
Anche in Italia migliaia di ragazzi sono scesi in piazza 


II9 gennaio sciopero generale dei pubblici dipendenti 


La protesta degli studenti Per statali, scuoia 

Cortei a Milano e a Roma e sanìt ? a _ 9 overno 


Provocazioni di autonomi, scontri nella capitale 

Al centro delle grandi manifestazioni di ieri, la solidarietà con il movimento francese, le critiche al ministro 
Falcucci, Torà di religione e i doppi turni - Chiarante: «A Roma esiste un problema di ordine pubblico» 


rompe le trattative 

In crisi anche il confronto per i metalmeccanici: il problema è 
l'orario - Interrotta il negoziato per il contratto dei braccianti 
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ROMA —- La «rottura» s’è consumata di not¬ 
te, come vuole la tradizione sindacale. Giove¬ 
dì a tarda ora — preceduto da un fittissimo 
calendario di incontri «riservati» che faceva¬ 
no ben sperare — i dirigenti di Cgil, Cisl, UH 
sono andati a palazzo Vidoni per incontrare 
il ministro Gaspari. Gli sono andati a chiede¬ 
re di «stringere» sui contratti del pubblico 
impiego. E invece, all’incontro che avrebbe 
dovuto essere decisivo, Gaspari s’è presenta¬ 
to dicendo che l’accordo non si poteva più 
fare. Il governo gii aveva dato mandato di 
trattare solo su cifre irrisorie. SI è arrivati 
così alla «rottura». E il sindacato ha risposte 


subito: il 9 gennaio ci sarà lo sciopero genera¬ 
le di tutti i dipendenti pubblici. Uno sciopero 
che dovrebbe assorbire tutte le altre asten¬ 
sioni già Indette. Si parla anche — ma è an¬ 
cora da definire — di una manifestazione na¬ 
zionale a Roma. Il «clima» di questa stagione 
contrattuale è tornato, insomma, indietro di 
molti mesi, a prima dell’accordo dei chimici. 
Per responsabilità del governo nella vicenda 
che riguarda tre milioni e mezzo di lavorato¬ 
ri degli uffici pubblici. Ma anche per respon¬ 
sabilità degli imprenditori privati: ieri mattl- 

(Segue in penultima)Stefano Bocconetti 
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Domani toma il treno a singhiozzo 
I bancari: «Paghiamo le tredicesime» 


Violenza e manovre 


di GIOVANNI BERLINGUER 


f^LI STUDENTI francesi 
hanno ottenuto il ritiro di 
una pessima legge suH’Uni- 
versità, hanno scosso il potere 
della destra, hanno stimolato 
una difficile aggregazione di 
forze progressiste. Gli studen¬ 
ti italiani non hanno ancora 
ottenuto il ritiro di una brutta 
proposta governativa sull’U¬ 
niversità, ma stanno già con¬ 
seguendo qualche risultato. Il 
primo è aver fatto compren¬ 
dere a milioni di italiani — 
giovani e adulti — che il go¬ 
verno trascura e opprime la 
volontà di studio e di lavoro 
delle nuove generazioni, cioè 
la migliore risorsa del paese. 
Il secondo è aver dimostrato 
che disordine scolastico e 
malcontento giovanile hanno 
questa origine, e che le agita¬ 
zioni sono legittima reazione e 
positivo stimolo, per chi vuole 
intendere. Perfino Scalfaro. 
dopo aver lanciato oscure mi¬ 
nacce e tortuosi avvertimenti, 
ha dovuto ora riconoscere che 
■le manifestazioni in tutta Ita¬ 
lia sono state molto serene e 
tranquille», e che gli studenti 
hanno superato la prova «ab¬ 
bastanza bene»: un voto di suf¬ 
ficienza. Aggiungo che anche 
il Tgl e il Tg2. nelle prime in¬ 
formazioni di ieri, hanno rife¬ 
rito la cronaca di Milano, di 
Roma e delle molte manife¬ 
stazioni (e dei pochi incidenti) 
con qualche obiettività. Risul¬ 
tati, questi, della maturità e 
dello spinto di non-violenza 
che anima i giovani dell'attua¬ 
le generazione. 

Ma le accuse continuano; e 
le risposte governative man¬ 
cano totalmente. Volete im¬ 
portare il modello francese, 
dicono. Dimenticano che le 
agitazioni studentesche sono 
cominciate in Italia nell'au¬ 
tunno del 1985, e proseguite 
dal settembre-ottobre di que¬ 
st'anno. C'è un’affinità, certo: 
l'ideologia reaganiana ha ces¬ 
sato di essere trainante, di là e 
di qua deU’AUantico; e la gio¬ 
ventù europea ha la tradizione 
di presentarsi simultanea¬ 
mente agli appuntamenti del¬ 
la storia, se non sbaglio dal 
1848 in poi. 

Volete politicizzare e stru¬ 
mentalizzare la protesta, ac¬ 
cusano il Pei. Non regalateci 
tutta la sfiducia dei giovani 
verso la Falcucci e il governo, 
potremmo rispondere polemi¬ 
camente. Per un partito isola¬ 
to e chiuso, sarebbe troppa 
grazia. Preferiamo ricordare 
che nel 1985 gli studenti chie¬ 
sero cose semplici: aule, labo¬ 
ratori, insegnanti, studi più 
validi. Se c’è oggi maggiore 
maturità, e anche radicalizza- 
zione, è perché ben poco è mu¬ 
tato. 

La Lega degli studenti della 
Fgci vuole egemonizzare il 
movimento aggiungono. Ma 
allora, perche non si fanno 
avanti altre forze? Purtroppo 
le altre organizzazioni giova¬ 
nili sono troppo vincolate dai 
partiti; solo ora i giovani de 
hanno ottenuto di avere una 
propria tessera (e non quella 
obbligatoria del partito), ciò 
che per la Fgci e esistito da 
sempre. Peraltro l'esigenza di 
uaa rappresentanza unitaria e 


permanente degli studenti è 
da molti avvertita, e la stessa 
Fgci l’ha prospettata: e l'avvi¬ 
cinamento «tra uguali» dei 
giovani con il sindacato, sim¬ 
boleggiato dalla manifesta¬ 
zione per il lavoro di Napoli, 
ha questo segno. 

Scioperi e cortei non risol¬ 
vono i problemi, dicono. Ma 
svegliano le coscienze, posso¬ 
no impedire provvedimenti 
nocivi (come l'esorbitante au¬ 
mento delle tasse scolastiche 
proposto nel 1985), stimolano 
legislatori e governanti; pur¬ 
ché non siano sordi. Sono una 
sfida sul terreno democratico. 

Esprimo perciò una viva 
preoccupazione, anzi uno sde¬ 
gno. per quanto è accaduto a 
Roma e dintorni negli ultimi 
due mesi. Ecco la cronaca di 
quattro episodi. II 22 ottobre 
gruppi di «autonomi» aggredi¬ 
scono impuniti un corteo di 
studenti. Il 25 ottobre l’ag¬ 
gressione si ripete contro la 
grande marea pacifista: citta¬ 
dini e poliziotti feriti, devasta¬ 
zioni, nessun intervento im¬ 
mediato delle forze dell’ordi¬ 
ne e grande pubblicità alle 
violenze da parte del Tg2 (il 
Psi aveva scomunicato la ma¬ 
nifestazione) casualmente 
presente in tutti i focolai degli 
incidenti. Il 9 dicembre cari¬ 
che preventive della polizia a 
Montalto di Castro, mentre gli 
«autonomi» si radunavano per 
un'iniziativa antinucleare. Il 
Giorno accusa per estensione 
tutti gli antinucleari con il ti¬ 
tolo «Violenze in nome della 
pace». La Lega ambiente inve¬ 
ce dichiara: «E contraria ed 
estranea al movimento ecolo¬ 
gista qualsiasi forma di lotta 
che non sia completamente 
nonviolenta; tuttavia, il com¬ 
portamento della polizia che 
ha ripetutamente caricato i 
manifestanti è inammissibi¬ 
le». E infine ieri. La Questura 
vieta che il corteo degli stu¬ 
denti giunga al centro, e lo in¬ 
dirizza dall’Università al 
quartiere San Lorenzo, in 
quella via dei Volsci dove è il 
covo tradizionale degli «auto¬ 
nomi». Ai primi sassi che que¬ 
sti lanciano in coda al corteo, 
la polizia scatena caroselli e 
colpisce indiscriminatamen¬ 
te, perfino ragazzi di 15-16 an¬ 
ni. 

Troppi episodi, fra loro con¬ 
catenati, per non far pensare 
a calcoli, piani, azioni e con¬ 
troazioni che tendono comun¬ 
que a restringere gli spazi de¬ 
mocratici e a screditare legit¬ 
timi movimenti nonviolenti. 
La federazione romana del 
Pei ha chiesto «che siano ga¬ 
rantite a tutti la libertà e il 
diritto di manifestare in modo 
pacifico e civile». Per qualche 
aspetto, gli episodi dì questi 
mesi a Roma ricordano sini¬ 
stramente gli avvenimenti del 
1977. E un caso, o un disegno 
preordinato, che ciò accada 
proprio nella Capitale? Vi so¬ 
no però, rispetto al passato, 
differenze sostanziali. La 
principale è che i violenti non 
hanno alcuna base di massa, 
alcun consenso diffuso fra I 
giovani. Questi hanno un'alta 
coscienza democratica, espri¬ 
mono esigenze vitali per il fu¬ 
turo deU’iUlia. 


Un’altra grande giornata di mobilitazione de¬ 
gli studenti ieri in Italia. Un grande corteo a 
Milano, altre manifestazioni a Firenze, a Ca¬ 
gliari e in tutta la Sardegna. A Roma, al termi¬ 
ne di una manifestazione alla quale hanno par¬ 
tecipato migliaia di ragazzi, una provocazione 
di un gruppetto di autonomi ha fatto scattare 
le cariche della polizia. Un ragazzo e un agente 
sono rimasti feriti. Polemiche per il clima di 
tensione provocato alla vigilia dalle dichiara¬ 
zioni del ministro degli Interni e per il compor¬ 
tamento della polizia. Per Chiarante esiste un 


problema di ordine pubblico nella capitale. Si 
prepara intanto la giornata di mobilitazione 
degli studenti universitari del 16 dicembre. An¬ 
che qui l'obiettivo della protesta sarà — assie¬ 
me al disegno di legge governativo suU'Univer- 
sita che assomiglia molto a quello ritirato da 
Chirac In Francia —» il ministro Falcucci che 
Ieri è stata debolmente difesa dai suoi compa¬ 
gni di partito Bodrato e Ilesini. La stessa presi¬ 
dente della Camera, Nilde Jotti, ha affermato 
che la Falcucci è «un po’ troppo conservatrice». 

NELLA FOTO: il corteo di Milano A PAG. 3 


ROMA — Come conciliare il diritto allo scio¬ 
pero, soprattutto quando una vertenza si 
inasprisce, con il diritto dei cittadini ad usu¬ 
fruire dei servizi pubblici? Una prima rispo¬ 
sta, sia pure parziale (e comunque sofferta), 
viene dal bancari Cgil, Cisl, UH e Fabl impe¬ 
gnati in una ostica trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro: hanno proclamato, 
per la prossima settimana, altre 12 ore di 
sciopero articolato, ma con modalità tali da 
garantire comunque il pagamento degli sti¬ 
pendi, delle tredicesime e delle pensioni. In 


questo modo forse i bancari sacrificano un 
po’ dell’incisività della loro lotta (e neppure è 
detto, dato che con le controparti riprende 
oggi il negoziato su basi più serie), comunque 
in compenso recuperano un rapporto positi¬ 
vo con gli utenti che, negli ultimi tempi, ha 
rischiato seriamente di compromettersi. Di 
questa contrapposizione i sindacati confede¬ 
rali (e con loro la Fabl e la Facri) si preoccu¬ 
pano seriamente. Non così gli autonomi del- 

(Segue in penultima) Pasquale Cascella 


Polemiche per la designazione al vertice dell’ente 

Viezzoli presidente Enel 
S’infuria Donat Cattin 

«Non offre garanzie» dice il ministro della sanità che ha per¬ 
so uno dei suoi fedelissimi nei consiglio di amministrazione 



ROMA — Franco Viezzoli, 
numero uno della Finmec¬ 
canica, è 11 nuovo preslden- 
tedell'Enel al posto di Cor¬ 
bellini. Lo ha designato ieri il 
Consiglio dei ministri. Nem¬ 
meno il tempo della nomina 
che Donat Cattin, scuro in 
volto, si è presentato davanti 
al solito pattuglione di gior¬ 
nalisti in attesa. Ha cavato 
fuori di tasca un foglietto e si 
è messo a leggere: «Ho 
espresso il mio dissenso per¬ 
ché prima di qualsiasi pro¬ 
posta di nomina sarebbe sta¬ 
ta opportuna una indagine 
amministrativa sulla corret¬ 
tezza dell’affare della centra¬ 
le nucleare di Trino Vercelle¬ 
se tra Enel e Ansaldo Mecca¬ 
nica, con un’offerta Ansaldo 


di 2000 miliardi, definita poi 
con Io straordinario sconto 
di 800 miliardi. Questo episo¬ 
dio è soltanto la punta che 
emerge dopo una carriera 
all’Iri che non offre garanzie, 
spiegabile solo per conver¬ 
genze di interessi non ben 
conosciuti». 

«Attorno al nuovo presi¬ 
dente — ha proseguito im¬ 
placabile il ministro della 
Sanità — si è fatto un vuoto 
tecnico con persone di ignota 
competenza o con la coper¬ 
tura di Interessi esterni in¬ 
trecciati e controllabili». 

«Sono stupito — ha con¬ 
cluso — che Fon. Zanone, 
che ha fornito spiegazioni di 
scarsa consistenza, si sia as¬ 
sunto il carico di tale desi¬ 


gnazione, conoscendolo co¬ 
me persona che tiene a far 
risaltare il proprio rigore. 
Voglio coltivare qualche spe¬ 
ranza che in sede parlamen¬ 
tare (sulla nomina dovrà es¬ 
servi il parere, non vincolan¬ 
te, del Parlamento, ndr.) vi 
sia chi avrà abbastanza spi¬ 
na dorsale per esprimere un 
congruo giudizio». 

Quello di Zanone non si è 
fatto attendere. «Donat Cat¬ 
tin — ha replicato — è rima¬ 
sto isolato: tutti gli altri mi¬ 
nistri sono stati d’accordo 
con la mia proposta. Su Tri¬ 
no ho compiuto 1 necessari 

Gildo Campesato 

(Segue in penultima) 


Italicus, «ergastolo 
per il gruppo di luti» 

«Tuti (nella foto), Franci e Malentacchl sono 
gli esecutori materiali della strage dell’Itali- 
cus e vanno condannati all’ergastolo». È que¬ 
sta la richiesta del Pg Francesco Pintor al 
processo d’appello di Bologna. Ribaltato 11 
giudizio di primo grado, anche se «restano 
nell’ombra i mandanti». A PAG. 5 

«Diecimila miliardi 
per risanare Napoli » 

Diecimila miliardi. Questa la cifra record che 
occorre per risanare il centro storico di Napo¬ 
li. Il megaprogetto è stato presentato ieri nel 
corso di un convegno conclusosi con una ta¬ 
vola rotonda tra Natta, De Mita, Formica, 
Zanone e Galasso. Pareri assai diversi. 

A PAG. 2 


Sparò contro l’aborto 
Otto mesi ma è libero 

È stato condannato a otto mesi di reclusione 
Simone Levi (nella foto), 11 giovane di 25 an¬ 
ni, di Ivrea che ha sparato nella sala operato¬ 
ria In un ospedale di Torino, per impedire 
che la fidanzata abortisse. Simone Levi, già 
tornato in libertà, era difeso da un legale del 
«Movimento per la vita*. A PAG. S 

La Nato favorevole 
alF«opzione zero» 

Il Consiglio atlantico (ministri degli Esteri 
della Nato) ha preso ufficialmente posizione 
in favore della opzione zero, cioè l'elimina¬ 
zione dali'Europa dei .missili a medio raggio 
con testate nucleari. È una scelta importan¬ 
te, ma restano molte ambiguità. A PAG. ? 


II documento Pei 
sulla sicurezza 


Un atto 
rilevante, 
ma su due 
questioni 
dissento 


di GIORGIO 
LA MALFA 


Prosegue il dibattito sul do¬ 
cumento della Direzione 
del Pei sui problemi della 
sicurezza e delia difesa. In¬ 
terviene oggi l’onorevole 
Giorgio La Malfa, vicese¬ 
gretario del Pri e presiden¬ 
te della commissione Este¬ 
ri della Camera. 

Il punto politico principa¬ 
le del documento del Pel sui 
problemi della sicurezza è la 
conferma esplicita della li¬ 
nea di prudente sostegno al¬ 
la partecipazione Italiana 
nella Nato esposta per la pri¬ 
ma volta a metà degli anni 
70 dall'on. Berlinguer. 

Questa riconferma appare 
tanto più significativa nel 
momento in cui la Spd in 
Germania e il partito laburi¬ 
sta In Gran Bretagna, pur 
non proponendosi di fare 
uscire 11 proprio paese dalla 
Nato, rifiutano la parte nu¬ 
cleare di tale impegno e, nel 
caso Inglese, si dichiarano a 
favore dello smantellamento 
del deterrente nucleare na¬ 
zionale. 

L’affermazione più netta 
contenuta a questo proposi¬ 
to nel documento è che nel 
quadro di un negoziato che 
deve tendere «a un ragione¬ 
vole equilibrio globale delle 
forze », «fa politica di sicurez¬ 
za dell’Italia si realizza nel¬ 
l’ambito della Nato ». A que¬ 
sta affermazione ne va colle¬ 
gati. una seconda che ri¬ 
guarda lo specifico negozia¬ 
to di Ginevra sul missili in¬ 
termedi: 11 Pel si esprime in 
favore della opzione zero, ag¬ 
giungendo che deve essere 
altresì negoziata «la progres¬ 
siva riduzione equilibrata di 
tutti I missili nucleari a corto 
raggio ». 

A questa prima parte del 
documen to. che coincide lar¬ 
gamente con le posizioni di 
molti partiti della sinistra 
democratica In Europa e che 
anzi, come si è detto, appare 
più prudente di quella di al¬ 
cuni partiti socialisti, non 
corrisponde tuttavia una 
Impostazione altrettanto 
condivisibile circa alcune 
delle questioni esaminate 
nella seconda parte. In parti¬ 
colare sono discutibili e tali 
da richiedere un ulteriore 
approfondimento le tesi sul- 
l’Sdi, l’armamento conven¬ 
zionale, 1 prvlemi del Medi- 
terraneo. 

Circa la Sdì il documento 
prende una posizione di dra¬ 
stico rifiuto rivolto, sembre¬ 
rebbe, anche a comprendere 
le pure attività di ricerca che 
sono compatibili con il trat¬ 
tato Abm. Si tratta dì una 
posizione eccessivamente ri¬ 
gida, non soltanto perché è 

(Segue in penultima) 


Parla D*Alessandro: «Forse abbiamo tutti ragione. È un confronto tecnico» 

Genova non vuole la guerra del porto 

Anni di impegno dei lavoratori per ridurre i costi e rilanciare i traffici -1 manager della città: «Lo scontro non 
giova a nessuno» - Le proposte della Compagnia per la produttività - Degan ripresenta il decreto sugli scali 


l'Unità 


li Consiglio dei ministri ha varato ieri un nuo¬ 
vo decreto sulla riforma della gestione dei porti 
di Genova, Venezia, Trieste e Savona dopo che 
quello presentato in precedenza era decaduto 
in seguito a due emendamenti della Camera. 
•Il provvedimento — ha detto il ministro della 
Marina mercantile Degan — riprende nelle sue 
linee generali il testo approvato in precedenza 
dal Senato*. «Ci auguriamo — ha aggiunto — 
che stavolta i 60 giorni previsti per la conv ersio- 


ne in legge non vengano superati, altrimenti 
credo che il provvedimento non sarà più pre¬ 
sentato-. A quanto ha detto il ministro, tra le 
modifiche previste rispetto al testo del Senato, 
vi e l’innalzamento dell’età pensionabile delle 
donne da 47 a 50 anni. Invariata, invece, quella 
degli uomini: 50 anni. Stando ad un comunica¬ 
to del Consiglio dei ministri «viene ribadito il 
criterio della cassa integrazione straordinaria 
nominativa». 


Dal nostro inviato 
GENOVA — Eccolo qui, Gio¬ 
vanni Gambarini, faccia 
scavata, portuale da 31 anni. 
Siamo insieme sulla banchi¬ 
na a guardare la «Mediterra¬ 
nea» e mi spiega come avvie¬ 
ne la sistemazione dei «con- 
tainers». È lui quello che 
Giorgio Bocca chiamerebbe 
un «sultano», corporativo. 
Non sembra sprizzare privi¬ 
legi da tutti I pori. Gianni 
Agnelli ha un aspetto legger¬ 
mente più pimpante o anche 
Il salumiere del Lorentegglo 


a Milano. È comunque uno 
al centro del putiferio scate¬ 
nato in questo antico luogo 
di traffici. Lui c la sua Com¬ 
pagnia sono stati sottoposti 
ad attacchi concentrici. Ma 
ieri sera ho incontrato anche 
Roberto D’Alessandro, nelle 
incantevoli sale di palazzo 
San Giorgio, sede del Con¬ 
sorzio autonomo del porto. 
Quello che viene definito 
una specie di novello Cesare 
Romiti, intento a dare una 
sistemata ad un branco di 
aasatanat! riottosi, a dire 11 


vero non ha usato toni mili¬ 
tareschi. Anzi ha parlato di 
dialogo, di trattativa. Non ha 
assecondato gii incitamenti 
di chi vorrebbe mandarlo al¬ 
lo sbaraglio. Ha detto tra 
l’altro: « Forse abbiamo ra¬ 
gione tuttledue, noi del Cor - 
sorzlo e loro della Compa¬ 
gnia unica e tutti e due sla¬ 
mo certamente in buona fe¬ 
de. Facciamo Insieme l’espe¬ 
rienza di un anno. È una di¬ 
scussione tutta tecnica ». 

Segnali di disponibilità, 

amarezza per quel che sta 


avvenendo, preoccupazione. 
È quello che sento ovunque, 
anche nelle sedi sindacali. 
La Cgil, come è noto, ha pro¬ 
clamato, con la Uil, Io scio¬ 
pero degli straordinari tra i 
portuali dopo che D’Alessan¬ 
dro aveva emanato alcuni 
«decreti» che mutavano la 
organizzazione del lavoro. 
Ma c’è chi pesca nei torbido. 
E così corrono voci inquie¬ 
tanti su possibili «serrate» e 
su altro. Nella giornata di ie¬ 
ri è stata impedita l’attuazio¬ 
ne di un accordo sulla «mobi¬ 
lità» tra Compagnia e Con¬ 
sorzio, e una nave è rimasta 
ferma, altro lavoro è saltato. 
«C’é chi vuole esasperare il 
clima », dice Giulio Mangini 
viceconsole. E invece — co¬ 
me sottolinea un volantino 
diffuso dal Pel — d’accordo è 
necessario e possibile». È in 
gioco l’avvenire di Genova e 
non solo di Genova. Ha ra¬ 
gione Roberto Rollerò, se¬ 


gretario generale del «sinda¬ 
cato ligure dei dirigenti delle 
aziende industriali». Il pro¬ 
blema reale, sottolinea, «è 
come riuscire a far ripartire 
il porto... parlare di potere è 
sciocco, perché si tratta di 
dividere la miseria. Noi ab¬ 
biamo incontrato gli esfto- 
nenti della Compagnia uni¬ 
ca. Stiamo esaminando 1 det¬ 
tagli tecnici sla della loro 
proposta, sla di quella del 
Consorzio. Vedremo. Lo 
scontro però non giova a 
nessuno, soprattutto in un 
momento In cui tutto som¬ 
matosi era riusciti a ricreare 
un’immagine positiva del 
porto di Genova. Questa è 
una città piena d’acciacchi, 
dal punto di vista industria¬ 
le. È stala sempre trovata 
una soluzione. Ed è un po’ 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 



Diciannove interviste sul futuro 
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Un confronto «sul campo» tra Natta, De Mita, Zanone, Galasso e Formica 


Presto la firma del contratto con la Rai 


Per 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il «regno del pos» 
stblle» Incomincia a delinca¬ 
re 1 suol confini: per risanare 
Il centro storico di Napoli 
(2,8 milioni di metri quadrati 
di superficie abitativa) oc¬ 
corrono lOmlla miliardi. La 
stima è dell'economista Pao¬ 
lo Savona, presidente del 
Credito Industriale sardo. 

•Il regno del possibile • è 
Infatti 11 titolo del megacon¬ 
vegno promosso dalla socie¬ 
tà «Studi centro storico di 
Napoli» per l'intera giornata 
di Ieri alla Mostra d’Oltre- 
mare. «Una Lingotto del 
Sud» ha azzardato qualcuno: 
un paragone che regge però 
solo In parte. 

Ma vediamo le cifre, In¬ 
nanzitutto. Paolo Savona ha 
fatto un po' di conti. *NeH’i- 
potesl che un terzo delle abi¬ 
tazioni vengano ricostruite e 
due terzi restaurate, 11 costo 
dell’operazione — ha detto 
— sarebbe di tremila miliar¬ 
di». La cifra però va sicura¬ 
mente raddoppiata In quan¬ 
to occorre costruire anche 1 
servizi collettivi (cioè fogne, 
scuole, centri ricreativi, ec¬ 
cetera). Altri tre-quattroml- 
la miliardi Inoltre se ne an¬ 
dranno per Insediamenti 
commerciali e produttivi. In 
totale, dunque, diecimila mi¬ 
liardi. Come trovarli? Anche 
su questo aspetto Paolo Sa¬ 
vona ha fatto 1 suol calcoli: 
•Poiché una metà dell’inve- 
stimento ritorna nelle casse 
dello Stato attraverso l’era¬ 
rio e l’Inps, la mano pubblica 
non ha alibi per sottrarsi ad 
un'operazione destinata a ri¬ 
vitalizzare l'Intero sistema 
economico e a far scompari¬ 
re quasi del tutto la disoccu¬ 
pazione». 

I protagonisti di «Studi 
centro storico» (un cartello 
consortile che raggruppa la 
Mededii del gruppo Iri-Ital- 
stat. Il Consorzio cooperative 
costruzioni della Lega e tre 
grosse società private) han¬ 
no Inoltre In mente un pro¬ 
getto ambizioso: lanciare un 
grande prestito obbligazio¬ 
nario, con l’emissione di tito¬ 
li la cui rivalutazione proce¬ 
derebbe di pari passo col ri¬ 
sanamento delle abitazioni. 
Un affare di 16.500 miliardi, 
sempre secondo una stima di 
Savona. Per poterlo portare 
in porto, però, gli Imprendi-^ 
tori chiedono tempi e proce¬ 
dure snelle. Per questo han¬ 
no voluto al convegno 1 lea¬ 
der del partiti. Ma ad ecce¬ 
zione di Natta e di De Mita, 
gli altri segretari hanno di¬ 
sertato l’appuntamento na¬ 
poletano facendosi sostituire 
all'ultimo momento. 

•Non chiediamo una legge 
speciale per Napoli, ma l’e¬ 
manazione di nuove norme 
per i centri storici italiani», 
aveva premesso il presidente 
della Mededll, Guido D’An¬ 
gelo. E dunque su questa fal¬ 
sariga si è svolta la tavola ro¬ 
tonda tra il segretario del 
Pel, quello della De, l mini¬ 
stri Zanone e Formica, il sot¬ 
tosegretario Galasso. 


Napoli lOmlla miliardi? 


Cifra record 
per risanare 
i quartieri 

Presentato il progetto per ristrutturare 
un’area di tre milioni di metri quadrati 



Natta e De Mita al convegno sul futuro del centro di Napoli: nel tondo il nucleo storico della città 


Darida: «Il governo è con Prodi, 
l’Iri deve guidare Mediobanca» 


ROMA — La contrarierà espressa dal 
presidente dell’Irl Prodi, al plano del 
privati per 11 riassetto azionarlo di me¬ 
diobanca qualcuno l'ha presa come una 
dichiarazione di guerra. C’è quindi chi 
carica le armi e si mette in poszione di 
tiro. Tacciono per il momento i più di¬ 
retti interessati, quel gruppi industria¬ 
li-finanziari rappresentati da Pirelli 
che vorebbero mettere saldamente le 
mani sulla grande banca d’affari pub¬ 
blica. chiedendo in pratica che le ban¬ 
che deirirl facciano finta di non avere 
un capitale quattro volte superiore e ac¬ 
cettino una sorta di diritto di veto da 
parte loro. Nessuno dubita che prima o 
poi si rifaranno sentire. I grandi capi, 
Agnelli in testa, hanno già tenuto un 
lungo conciliabolo subito dopo aver ap¬ 
preso del «gran rifiuto» di Prodi. Per ora 
lasciano il campo al loro più fidati pa¬ 
drini politici e 1 repubblicani non hanno 
perso tempo per farsi notare. 

La partita però questa volta si pre¬ 
senta, per il grande capitale privato, ab¬ 
bastanza complessa, certamente più 
del previsto. GII argomenti di Prodi 
hanno trovato più di un sostenitore. In¬ 
nanzitutto del ministro delle partecipa¬ 
zioni statali, Darida. Questi ha detto di 
essere d'accordo con l’opinione del pre¬ 
sidente dell’Iri secondo la quale «ele¬ 


mentare regola del capitalismo è che le 
azioni si contano, non si pesano», con¬ 
trariamente a quanto pensa 11 consi¬ 
gliere anziano al Mediobanca, grande 
supportar del privati, Enrico Cuccia. Le 
banche pubbliche hanno una schiac¬ 
ciante maggioranza e questa deve na¬ 
turalmente valere nella direzione dell’l- 
stltuto milanese, come avviene in ogni 
altra società. Darida aggiunge che della 
questione flnqra.non si è occupato il 
Consiglio del rtiinlstrì ma assicura che 
la sua opinione «è in sintonia con quella 
del governo». 

Qualche scetticismo, quando si tratta 
di dichiarazioni di Darida, non è mal di 
troppo. Per sapere quale sarà l’orlenta- 
mentodel governo, se ci sarà, converrà 
aspettare. Ma le parole di Darida sono 
comunque significative degli orienta¬ 
menti di una buona parte della De. No¬ 
ta è la ferma opposizione espressa dal 
Pel e dagli Indipendenti di sinistra all’i¬ 
potesi di privatizzazione illustrata da 
Prodi. E persino il liberale Facchetti 
non se la sente di dare addosso al presi¬ 
dente dell’Iri per il rifiuto di arrendersi 
al prevalere degli interessi dei privati. 

A scendere in campo con veemenza 
sono soltanto 1 repubblicani. In un edi¬ 
toriale del loro giornale si «ammonisce» 
la presidenza dell'Iri «a non perseverare 
oltre un certo limite in una via lastrica¬ 
ta di errori». II Pri ritiene che vi sia una 


divergenza tra le tre banche pubbliche 
azlonlste dirette di Mediobanca, dispo¬ 
nibili ad accettare la proposta Pirelli, e 
la presidente dell’Iri. E richiama l’isti¬ 
tuto al rispetto dell'autonomia del suol 
istituti di credito, che non sono — so¬ 
stiene — società qualsiasi e devono po¬ 
ter godere di una ampia libertà di deci¬ 
sione. Per concludere i repubblicani 
evocano la vicenda delle lottizzazioni 
bancarie e il nome della Cariplo, anche 
se non si capisce bene cosa c’entrino. Si 
capisce solo che per il Pri gli interessi 
del privati vanno posti davanti a tutto, 
e nonostante tutto. 

Una posizione isolata, ma abbastan¬ 
za sintomatica del fuoco che cova sotto 
le ceneri. Tutti si discono del resto con¬ 
vinti che la vlncenda non si chiude si¬ 
curamente qui, con un sì o un no a que¬ 
sta proposta. Un accordo per la gestio¬ 
ne {fella grande banca d’affari milanese 
che garantisca tutti gli interessi che vi 
ruotano Intorno si dovrà trovare. È un 
Interesse comune arrivare a una intesa. 
SI tratta di sapere se questa intesa do¬ 
vrà passare sull’umiliazione dell’azio¬ 
nista pubblico oppure confermarne il 
legittimo ruolo ai guida. La proposta 
Pirelli non sembra avere un grande fu¬ 
turo. Ma slamo solo al primo capitolo di 
una storia di venti di guerra. 

Edoardo Gardumi 


•Una sfida alla politica» ha 
definito De Mita la proposta 
degli imprenditori. «Una Ini¬ 
ziativa positiva In quanto 
riempie un vuoto Istituzio¬ 
nale», ha corretto Formica. 
•Non siamo qui per vidimare 
una proposta», ha aggiunto 
Galasso, decisamente con¬ 
trario al varo di nuove leggi 
per li governo delle aree me¬ 
tropolitane: «A Napoli cl so¬ 
no già poteri commissariali, 
nonostante ciò la ricostru¬ 
zione post-terremoto proce¬ 
de molto lentamente». 

Più possibilista Zanone: «È 
In atto il risorgimento dell’i¬ 
niziativa privata. Il potere 
politico si legittima solo se è 
efficiente». Natta invece ha 
battuto il tasto della necessi¬ 
tà che cl siano regole e cer¬ 
tezze «affinché l'imprendito¬ 
ria faccia correttamente 11 
suo mestiere, correndo an¬ 
che 1 suol rischi». «Sono dif¬ 
fusi nel nostro paese — ha 
detto — accenti trionfalistici 
secondo I quali tutto andreb¬ 
be bene In Italia, l’unico Im¬ 
paccio sarebbe nella crisi po- 
litlco-istituzlonalc. Tenden¬ 
ze dalle quali potrebbero 
emergere tentazioni a ridur¬ 
re gli spazi democratici; ten¬ 
denze, in verità, già presenti 
a Napoli proprio con l’idea di 
prolungare l’esperienza dei 
commissariati». 

Per 11 segretario del Pel oc¬ 
corre Invece tornare ad un 
progetto complessivo di pro¬ 
grammazione, il che non si¬ 
gnifica ridurre gli spazi di 
intervento per l’imprendito¬ 
ria. Si tratta appunto di dare 
regole e certezze. «Io nego 
che il dato dominante in Ita¬ 
lia sla quello della crisi poli¬ 
tico-istituzionale. Tuttavia 
vedo l’esistenza di un ri¬ 
schio: la riduzione delle fun¬ 
zioni delle istituzioni demo¬ 
cratiche. Non si può dibatte¬ 
re per anni di riforme senza 
poi approdare a nulla». Poi. 
riferendosi al fallimento del 
pentapartito nel governo di 
Napoli, ha aggiunto: «Certo, 
sono necessarie riforme an¬ 
che nel campo locale per la 
soluzione di problemi come 
quello del centro storico e 
dell’area metropolitana na¬ 
poletana. La politica, 1 parti¬ 
ti, devono essere capaci di 
dare risposte alle aspettative 
della gente». 

Un’ultima battuta in vista 
delle prossime^eleziohl: «I 
partiti — ha detto Natta — 
hanno 11 dovere di essere 
chiari sui programmi, le pro¬ 
spettive, le soluzioni di go¬ 
verno che Intendono propor¬ 
re. Occorre evitare di impor¬ 
re a Napoli formule prede¬ 
terminate, rispettando le au¬ 
tonomie locali». 

Infine Natta ha risposto 
pubblicamente ad una lette¬ 
ra Inviatagli da un gruppo di 
Intellettuali di «Italia nostra» 
contrari alla manomissione 
del centro storico: «MI è stato 
chiesto di non dare consensi 
preventivi. Io sono venuto 
qui per ascoltare e dialoga¬ 
re». 

Luigi Vicinanza 


Tortora, 4 miliardi? 
Ma il presentatore 
replica: «Voci folli» 

Di nuovo ii Tg2 alla ribalta: redattori capo in rivolta contro Ghirelli 
Record negativo d’ascolto per il programma su Rail con Pannella 


ROMA — L’Indiscrezione è 
attribuita ad ambienti radi¬ 
cali e, dunque, va presa con 
moltissima cautela, tanto 
più che non ha trovato con¬ 
ferme ufficiali e che 11 diretto 
interessato l’ha giudicata 
«demenziale, assolutamente 
demenziale»: Il contratto 
biennale con Enzo Tortora 
costerebbe alla Rai 4 miliar¬ 
di lordi. Ad ambienti radicali 
viene attribuita un’altra bat¬ 
tuta velenosa contro Torto¬ 
ra: «Col partito è stato sem- 

f >re corretto e leale e però c’è 
a netta, amara sensazione 
che cl abbia usati come un 
taxi...». A Ral2, i cui respon¬ 
sabili ancora ieri sera stava¬ 
no definendo i dettagli del 
contratto con Tortora — la 
firma avverrà verso la fine 
della prossima settimana — 
si mettono a ridere quando 
sentono la cifra di 4 miliardi. 
Qualcuno fa capire che si 
tratterebbe, invece, di 2 mi¬ 
liardi o poco più, se non ad¬ 
dirittura di un miliardo, 
sponsorizzazioni comprese. 
Le voci sul pecunlo sono 
rimbalzate In margine al 
consiglio federale del Pr. nel 
quale la polemica tra Pan¬ 
nella e Tortora ha avuto ul¬ 
teriori echi. Pannella ha giu¬ 
dicato Il diverbio doveroso 
ma chiuso. Il segretario Ne¬ 
gri ha parlato di polemica 
«dolorosa, ma doverosa». 
Tortora (ha difeso i giornali 
che hanno raccontato la vi¬ 
cenda così come si è dipana¬ 
ta) ha replicato definendo la 
polemica di Pannella e soci 
contro di lui «pericolosa, 
dannosa e Inutile». «Roba da 
cortile», ha detto, Invece, un 
ex segretario del Pr. Giusep¬ 
pe Rippa, che guida ora la 
pattuglia del Movimento fe¬ 
derativo radicale. Ma ieri, 
come ora racconteremo, è 
stata soprattutto una gior¬ 
nata infelice per Rail e di 
grande baruffa al Tg2, dove 
il direttore Ghirelli e i redat¬ 
tori capo sono giunti a uno 
scontro frontale senza prece¬ 
denti. 

RAU — Pannella non ha 
portato bene alla rete predi¬ 
letta della De e alla puntata 
dell’altra sera di «30 anni del¬ 
la nostra storia», il program¬ 
ma condotto da Paolo Frale¬ 
se. Ieri l’Auditel ha fornito 11 
suo Impietoso responso: 
Rail ha totalizzato — tra le 
20,30 e le 23 di giovedì — un 
misero 17,21% dell’ascolto. E 

f >oiché quando cede Rail è 
'intero ascolto Rai a precipi¬ 
tare, ecco che l’altra sera, in 
quella fascia oraria, Berlu- 
sca ha fatto polpette della 
Rai: il 57,93% dell'ascolto 
(grazie soprattutto a Mike 
Bongiorno) contro il 35,32% 
della Rai. 

Detto ciò, v’è da rilevare 
almeno due circostanze in 
merito a quella puntata de- 



Enzo Tortora 


dleata al 1974 e al divorzio. 
La prima consiste nel clima 
sgradevole, impacciato, teso 
che aleggiava sullo studio. 
In secondo luogo ci sono 
questioni di contenuto anco¬ 
ra più serie. Montanelli — 
parlando del 1974 e del «Cor- 
sera» di quelli anni, diretto 
da Piero Ottone e dal quale 
egli uscì — ha potuto rivol¬ 
gere accuse roventi al gior¬ 
nale e al suo! protagonisti di 
allora, senza che questi ulti¬ 
mi avessero la possibilità di 
ribattere. (Il «Corsera» di Ieri, 
Invece, si e beccato una que¬ 
rela di Pannella, il quale ne- 

f ;a di aver mal accusato Tor- 
ora di essere un traditore). 
Pannella era ospite della tra¬ 
smissione — con Baslinl, 
Martinazzoll e Lipari — per 
parlare del divorzio. Con 
quale criterio la scelta è stata 
circoscritta a questi soli pro¬ 
tagonisti, tagliandone fuori 
tanti altri, i comunisti, ad 
esemplo, e diverse espressio¬ 
ni cattoliche? E perché, men¬ 
tre Basiini ha potuto fare la 
sua particlna per 11 proseliti¬ 
smo al Pr, non si è potuto o 
voluto riparare a omissioni, 
falsità, plateali Ignoranze? 
Vale la pena, forse, di rinfre¬ 
scare qualche memoria ri¬ 
spetto alle cose dette l’altra 
sera. Il primo progetto For¬ 
tuna (ottobre ’65) prevedeva 
11 divorzio solo In 5 circo¬ 
stanze tragiche: che uno del 
coniugi fosse stato condan¬ 
nato all’ergastolo o per ince¬ 
sto; per infermità di mente e 
via di questo passo. È del 
marzo ’67 e porta la firma del 
comunisti Jottl e Spagnoli il 


primo progetto che fissa 11 
principio In base al quale lo 
scioglimento del matrimo¬ 
nio può essere richiesto 
quando — per le ragioni più 
diverse — la famiglia di fatto 
si è dissolta. Nel giugno '68 la 
sostanza di questo progetto 
costituisce il cuore di quello 
che porterà — tra le altre — 
le firme di Fortuna, Jottl, 
Spagnoli, Craxl e che costi¬ 
tuirà Il nucleo della legge. 

TG2 — Ieri lo staff dei re¬ 
dattori capo si è rivoltato 
contro Ghirelli e nella conte¬ 
sa con 11 direttore ha ricevu¬ 
to 11 pieno sostegno dell’as- 
semblea di redazione. Tutto 
è nato da una nota di servi¬ 
zio con la quale Ghirelli ha 
comunicato al redattori capo 
di dover chiedere il suo as¬ 
senso preventivo In caso di 
assenze superiori alle 24 ore. 
La nota di servizio è stata 
contestata — anche sul pia¬ 
no della congruità contrat¬ 
tuale — prima da Italo Ga¬ 
gliano, redattore capo agli 
esteri, che è stato rimbrotta¬ 
to da Ghirelli; poi, ancor più 
duramente, da Pietro Vec¬ 
chione, redattore capo agli 
interni (già protagonista di 
uno scontro con Ghirelli, con 
dimissioni ritirate). Tra Ghl- 
relll e Vecchione c’è stato un 
alterco violentissimo, sareb¬ 
bero volate frasi di fuoco, 
minacce, eccetera. Intorno 
alle 15 è cominciata un’as¬ 
semblea dal toni tesi. Vec¬ 
chione avrebbe posto l’alter¬ 
nativa: o si ritira l’ordine di 
servizio e mi viene data sod¬ 
disfazione dopo l’aggressio¬ 
ne verbale del direttore, o mi 
dimetto. La redazione ha vo¬ 
tato, unanime, un documen¬ 
to di solidarietà a Vecchione, 
il sindacato gli ha dato ra¬ 
gione, altri 5 redattori capo 
hanno dichiarato che sono 
pronti a dimettersi. Oggi il 
comitato di redazione cer¬ 
cherà di venire a capo della 
vicenda, che rivela lo stato di 
profondo malessere In cui 
versa quel telegiornale. E la 
Rai, in tante sue zonér sem¬ 
bra davvero una specie di 
campo di Aspromonte. 

GR1 — Il nuovo direttore. 
Luca Giurato, ha ricevuto il 
gradimento della redazione 
con una lusinghiera votazio¬ 
ne. Il suo programma politi¬ 
co-editoriale na ottenuto 43 
sì, un solo no; 6 le schede 
bianche, una nulla. 

TELEMONTECARLO — 
Dopo una serie di sentenze 
positive, nelle cause Intenta¬ 
tegli dal gruppo Berlusconi, 
remittente che fa capo a Re¬ 
te Globo è stata condannata 
dal pretore di Firenze (due 
mesi di arresto e il risarci¬ 
mento del danni a carico del 
rappresentante locale di 
Tmci per esercizio abusivo 
degli Impianti di ripetizione. 

Antonio Zollo 


t 


A Napoli questa mattina la manifestazione promossa dai comitati delle donne 


In corteo tutte insieme per il lavoro 

11 governo ha detto sì al piano per la parità 

Adesioni da tutta Italia - Documento unitario dei movimenti femminili di partiti, sindacati e Adi - Approvato 
dal Consiglio dei ministri un disegno di legge per le azioni positive - I temi dei contratti e dell’innovazione 


ROMA — Le donne Insieme 
possono vincere? Lo hanno 
affermalo. Ieri, presentando 
un documento unitario sul 
lavoro, le donne del sindaca¬ 
ti e di sei partiti (De. Pel. Pri, 
Psl, Psdl, PII) In una confe¬ 
renza stampa convocata a 
Montecitorio. E, poco dopo, 
dal contiguo palazzo Chigi, è 
arrivata la notizia dell’ap¬ 
provazione da parte del Con¬ 
siglio del ministri di due 
provvedimenti che riguarda¬ 
no le donne (e da tempo atte¬ 
si): il disegno di legge per le 
azioni positive e II «plano di 
azione nazionale per le azio¬ 
ni positive e il «plano di azio¬ 
ne nazionale per la parità». 
Oggi, d’altronde, a Napoli le 
donne manifestano (corteo 
alle 9, da piazza Mancini a 
piazza del Martiri) «tutte In¬ 
sieme» per II lavoro e hanno 
ricevuto adesione e sostegno 
In ambito non solo locale né 
meridionale. Segnali che si 
addensano, dunque. In sinto¬ 
nia con una coscienza sem¬ 
pre più diffusa di voler esse¬ 
re presenti e, anzi, «protago- 
nlste». 

Le donne insieme: una 
scommessa?— «No — prose¬ 
gue Il titolo del documento 
unitario sul lavoro —, un’a¬ 
zione positiva per la qualità 
del lavorare»: si tratta di cin¬ 
que paginette fitte, che ana¬ 
lizzano la condizione lavora¬ 


tiva (e no) delle donne, lan¬ 
ciano un appello al governo, 
al Parlamento, alle forze po¬ 
litiche e sociali, si concludo¬ 
no con proposte concrete. 
Firmato dal coordinamenti 
nazionale delle donne delle 
Acll, dal movimento femmi¬ 
nile e/o commissioni femmi¬ 
nili della De, del Pei, del Prl e 
del PII (e dall’ufficio diritti 
civili del Psdl), 11 documento 
è stato presentato Ieri a Ro¬ 
ma, tra le altre, da Gabriella 
Fanello, Livia Turco, Carla 
Passalacqua, Maria Filippi, 
Rosanna Pace e Anna Maria 
Acone. È diviso in capitoli e 
parla di formazione, oppor¬ 
tunità di lavoro, strumenti 
di parità, orari, contratti e 
mercato del lavoro. 

La riflessione è partita dal 
contratti ed è approdata alle 
imponenti trasformazioni 
tecnologiche che cambieran¬ 
no vita e lavoro di tutti. Le 
donne chiedono, appunto, di 
essere protagonlste, di gesti¬ 
re Insieme ad altri soggetti 
quelle «flessibilità» che da 
una parte sono richieste dal¬ 
le aziende, dall’altra corri¬ 
spondono ad una diffusa ri¬ 
cerca di diversi templ/rltml 
nella propria esistenza. Non 
è facile, c’è un conflitto acu¬ 
to fra le esigenze delle donne 
e quelle produttive, testimo¬ 
niato dal duri rifiuti delle 
controparti padronali al ta¬ 
voli di trattativa; anche se, 


ha detto Anna Maria Acone 
della UH, il contratto del chi¬ 
mici — da poco firmato — 
contiene Importanti novità 
per le donne. 

Contratti e Innovazione 
sono uno del fronti più caldi, 
non l’unico, sul tema don¬ 
ne/lavoro. C’è la disoccupa¬ 
zione particolarmente acuta 
nel Mezzogiorno (dove tocca 
il 60%), cl sono I lavori pre¬ 
cari e lo sfruttamento bestia¬ 
le del caporalato («cl dobbia¬ 
mo Impegnare di più», hanno 
detto Livia Turco ed Elena 
Marinuccl), cl sono le diffi¬ 
coltà (le Impossibilità) di 
progredire nella carriera, la 
formazione inadeguata, gli 
orari (netta richiesta di ridu¬ 
zione). Le donne del partiti e 
del sindacati hanno chiesto 
provvedimenti, azioni; ma 
hanno anche promesso: so¬ 
stegno, In Parlamento, alla 
legislazione di parità, prose¬ 
guimento di un lavoro co¬ 
mune «senza annacquare le 
differenze fra noi», ha preci¬ 
sato Carla Passalacqua 
(Cisl). 

Un piano per la parità^. E 
quello varato ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri, su indica¬ 
zione della Commissione per 
la parità Insediata presso la 
Presidenza. Ne hanno parla¬ 
to Elena Marinuccl e la coor¬ 
dinatrice. Alma Capplello. 
«Molte delle azioni previste 
nel plano — spiega Alma 


Capplello — sono ancora più 
Importanti, perché non han¬ 
no bisogno di grandi leggi 
per realizzarsi». Per esemplo, 
1 ministri che hanno votato il 
plano potranno, con circola¬ 
ri o decreti, ognuno nel pro¬ 
prio dicastero, agire — dice 
— sulla pesante discrimina¬ 
zione professionale, che ren¬ 
de Irrisoria la quantità di 
donne dirigenti nel pubblico 
impiego. Oppure, la costitu¬ 
zione di un «osservatorio» 
contro !e discriminazioni 
sessiste nel campo dell’Infor¬ 
mazione e dell’editorìa. Più 
concreti — e certo più gradi¬ 
ti, se diventeranno realtà — t 
sostegni materiali per la 
stampa femminile e per l'as¬ 
sociazionismo delle donne. 
Una banca dati dovrà ri¬ 
spondere alla diffusa richie¬ 
sta di non disperdere notizie, 
fatti, patrimonio storico del¬ 
le donne. «Il plano — dice an¬ 
cora Alma Capplello — l’a¬ 
vevamo elaborato con II con¬ 
tributo di tutto rassoclazlo- 
nlsmo femminile*. 

Avrà bisogno di un Iter 
parlamentare. Invece, Il dise¬ 
gno di legge De Mlchells sul¬ 
le azioni positive, presentato 
dal ministro del Lavoro a 
maggio e approvato solo ieri 
dal Consiglio del ministri. 
Definisce le azioni positive, 
che hanno 11 compito di eli¬ 
minare le disparità, anche di 


fatto, nell'accesso al lavoro, 
nella formazione e nelle pro¬ 
gressioni di carriera delle 
donne; stabilisce sostegno e 
incentivi per 1 datori di lavo¬ 
ro pubblici o privati che ne 
romuovano. In parlamento 
già depositato da tempo un 
progetto comunista sullo 
stesso argomento. 

Tutte insieme a Napoli— 
Oggi la manifestazione pro¬ 
mossa nel capoluogo campa¬ 
no dal comitati napoletani 
(Bagnoli, zona Nord, donne 
contro la camorra), che ha 
continuato a ricevere fino a 
ieri adesioni da tutta Italia 
(hanno aderito, tra gli altri, i 
tre sindacati del tessili e la 
giunta regionale della Cala¬ 
bria). Se ne è parlato anche 
nella conferenza stampa del¬ 
le donne. Livia Turco, Carla 
Passalacuqa, Rosanna Pace 
e Anna Maria Acone hanno 
ribadito l'adesione del Pel 
(anche nazionalmente), della 
Cisl, Cgll e UH. Altre — come 
Maria Filippi delle Acll — 
hanno Informato che II so¬ 
stegno i restato a livello re¬ 
gionale. Anche chi — come 
la De — non ha pronunciato 
un’adesione ha rivelato «at¬ 
tenzione e interesse» per que¬ 
sta giornata In cui, dal cuore 
del Mezzogiorno, le donne 
chiederanno lavoro (in 
quantità e qualità) per tutte. 

Nadia Tarantini 



Dai bisogni 
alle richieste 
politiche 

Tante donne il 13 dicembre , insieme a Napoli per il lavoro: 
questo è l'appello che abbiamo rivo/ro a tutte le donne. 

Icomitati che hanno organizzato questa giornata di mobilitazio¬ 
ne, sperimentando per la prima volta la possibilità di una elabora¬ 
zione e riflessione comune, non sono sorti oggi, per questa scaden¬ 
za. Ognuno di loro, partendo dal proprio impegno, profuso sui 
problemi che maggiormente hanno attanagliato Napoli in questi 
anni ha ad un certo punto, identificato il lavoro come elemento 
centrale, come contraddizione fondamentale della «dimensione 
Napoli». E il lavoro, per le donne, come conquista di autonomia 
certo, ma soprattutto come strumento per meglio definire la pro¬ 
pria identità, per sostanziare (può forse sembrare eccessivo!) il 
proprio diritto di cittadinanza, per contare di piu nelle scelte che 
riguardano l'organizzazione della città, la qualità e i ritmi di vita. 

Può sembrare, questo, un punto di vista parziale, che non tiene 
conto delle migliaia e migliaia di donne che il lavoro non ce l’hanno 
e non lo cercano, che scelgono altre centralità. Forse i cosi ma a 
noi, indicando come prioritaria la questione del lavoro per le don¬ 
ne (del lavoro che c’è e di quello che manca, del lavoro sommerso 
e di queiio intellettuale, dei primo lavoro e di quello delle donne 
che ne cercano uno a quarantanni) non è sembrato di porre. 


semplicemente, un obiettivo di eguaglianza e di pari opportunità. 

E siamo arrivate, finalmente, al 13 dicembre. Il nostro appello è 
stato raccolto da tante donne, dei sindacati e dei partiti, delle 
istituzioni e delle associazioni femminili, del mondo della produ¬ 
zione e della scuola. E oggi, in piazza con noi, ci saranno le ragazze 
che non vogliono correre il rischio di una «triplice penalizzazione», 
le donne dei coordinamenti Cgil-Cisl-Uil che «non vogliono recita¬ 
re un ruolo marginale nelle scelte contrattuali», le donne dei movi¬ 
menti e del mondo della cultura che chiedono «l’avvio di una 
vertenza che, partendo dal lavoro, investa immediatamente il pro¬ 
blema della contrattualità e del rapporto delle donne con il pote¬ 
re», le donne della cooperazione, che in Questo settore individuano 
grandi possibilità per la crescita e la qualificazione dell’occupazio¬ 
ne femminile. 

La domanda che ci siamo sentite rivolgere tante volte in questo 
mese è: cosa ci aspettiamo dal 13 dicembre? Prima di tutto ci 
aspettiamo che ci siano tantissime donne ad attraversare la città, 
a raggiungere piazza dei Martiri, tradizionalmente luogo di ap¬ 
puntamento dei lavoratori in lotta per i contratti. Il secondo obiet¬ 
tivo lo abbiamo in parte già raggiunto: era quello di verificare la 
possibilità di far nascere una forte tensione unitaria delle donne, 
sulla questione del lavoro. 

Ma il nostro obiettivo principale — Io abbiamo scritto nel no¬ 
stro appello — è quello di acquistare visibilità come movimento 
unitario delle donne per il lavoro, a Napoli, nel Mezzogiorno, in 
tutto il paese. Di diventare un soggetto politico che si confronti 
con il governo, con il Parlamento, con i sindacati, con gli Enti 
locali, con le associazioni degli imprenditori cui sia riconosciuta la 
capacità di proporre e trattare. Non più tante donne, divise, a 
combattere per specifiche questioni sul proprio luogo di lavoro o 
nel proprio sindacato ma le donne tutte insieme per aprire una 
grande vertenza per «il lavoro alle donne». A partire dal 13, questo 
sarà il nostro impegno, per le prossime settimane, i prossimi mesi. 

Valerla Spegnitoio 

del Comitato donne contro la camorra 
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Anche ieri migliaia di ra g azzi mobilitati in molte città per reclamare il rinnovamento della scuola 


Gli studenti tornano a chiedere: 9 ministro se ne vada 


|roma 



Venticinquemila in corteo 
Sfilano anche i francesi 


MILANO — Venti, venticinquemila studenti 
hanno manifestato ieri per tutta la mattina* 
ta per le vie di Milano con passione, con 
gioia, senza incidenti di sorta. Hanno mesco¬ 
lato in una strana commistione slogan con¬ 
tro la Falcucci (molti irriferibili), di solida¬ 
rietà con gli studenti francesi (una delega¬ 
zione di giovani parigini è giunta a metà cor¬ 
teo), e vecchie parole d’ordine che richiama¬ 
vano tempi politici passati. 

La manifestazione era stata preceduta 
mercoledì da voci circa la volontà di gruppi 
di autonomi di provocare Incidenti durante il 
corteo. E ieri mattina, effettivamente, c’era¬ 
no 150-200 lugubri figuri nel corteo, che han¬ 
no però dovuto limitarsi a lanciare lungo 
tutto il percorso slogan monotoni e truci 
contro il Pei, la Fgci, l sindacati e a minaccia¬ 
re qualche fotografo. 

La grande partecipazione di giovani, il loro 
impegno combattivo, ma sereno e perfino 
gioioso, la quasi totale assenza di polizia e 
carabinieri hanno disarmato la provocazio¬ 
ne annunciata. 

Protagonisti sono cosi diventati 1 ragazzi 
che hanno invaso con i loro slogan, l loro 
canti, i loro vestiti consueti o stravaganti 
tutto il centro cittadino e lo hanno occupato 
per ore sfilando e risfilando per vie e piazze 
in una sorta di percorso tra l luoghi simbolici 
della città. Da largo Cairoli, ritrovo abituale 
di tante manifestazioni, a piazza del Duomo, 
da piazza San Babila a piazza Cavour dove 
c’è il consolato francese, dalla Prefettura a 
piazza Fontana dove proprio un 12 dicembre 
di 17 anni fa cominciò con la strage della 
Banca dell'Agricoltura la strategia della ten¬ 
sione. Alla fine qualche centinaio di giovani, 
e tra questi gli autonomi, si sono riuniti in 
assemblea nell’aula magna della Statale. Per 
entrare hanno rotto la porta d’ingresso. Ma è 
stato l'ultimo sussulto dell’impotenza, un 
episodio che la quasi totalità del manifestan¬ 
ti di ieri conoscerà solo questa mattina leg¬ 
gendo I giornali. 

La manifestazione è cominciata alle 9,30 
In largo Cairoti dove la metropolitana ha ri¬ 
versato migliala di ragazzi delle scuole supe¬ 
riori della città e della immediata provincia, 
delle università con l loro striscioni. Un cor¬ 
teo pieno di colori: 1 giubbotti del ragazzi e 
delle ragazze, le scarpe multicolori, 1 vestiti 
neri e un po' funerei dei «metallari» e del 
•punk». 

Ma stranamente un corteo povero di paro¬ 


le. Gli striscioni erano quasi solo di identifi¬ 
cazione, con l nomi delie scuole o di alcune 
organizzazioni. E strani gli slogan. Gli epiteti 
piu Irriferibìli al ministro Franca Falcucci si 
mescolavano con parole d’ordine che a molti 
di noi cronisti hanno ricordato la nostra gio¬ 
ventù. 

Ma c’erano anche gli slogan più «contem¬ 
poranei», più legati alla battaglia politica di 
queste settimane. «Ministro Falcucci, Craxl 
ti ha salvato, ma il movimento ti ha già boc¬ 
ciato» oppure, riecheggiando Parigi, «ugua¬ 
glianza, solidarietà, la destra in Europa non 
vincerà». Ma non erano l più gridati. Ed era 
forte soprattutto l’impressione che 1 ragazzi 
si esprimessero più per colori, per il modo di 
muoversi, incontrarsi, abbracciarsi che non 
con parole d’ordine. 

All’inizio un po’ di tensione, tutti preoccu¬ 
pati dalle voci e dalle minacce del giorno pre¬ 
cedente. Poi, a mano a mano che altri gruppi 
e altre scuole raggiungevano il corteo e lo 
moltiplicavano, l’atmosfera si è fatta più di¬ 
stesa, gioiosa. L’arrivo della delegazione 
francese quando il corteo era ormai giunto in 
corso Vittorio Emanuele ha suscitato emo¬ 
zione e gioia, un senso di solidarietà e di fra¬ 
tellanza internazionale che ha fatto vibrare 1 
ragazzi, che del resto avevano quasi tutti at¬ 
taccato al petto un cartellino bianco con la 
parola d’ordine della mnifestazione di dome¬ 
nica scorsa a Parigi: «Plus jamais qa*. 

Molti si sono fatti avanti per vederli, un 
cordone improvvisato di manifestanti li ha 
protetti da un entusiasmo troppo affettuoso 
e dalla curiosità dei fotografi. E stato come 
ricevere dei compagni di una lotta appena 
nata, ma già profonda, nella quale tutti, al di 
là dei confini e delle differenze chiare o nebu¬ 
lose di linee politiche, si riconoscono. È stato 
come ricevere amici cari che hanno appena 
vinto una battaglia difficile, già un po’ mito e 
un po’ esempio e chiedere anche a loro una 
legittimazione ed una approvazione per la 
propria lotta. Un momento intenso e com¬ 
movente che ha dato significato profondo a 
questo corteo di giovani che hanno Invaso la 
città con la loro lotta originale, con le loro 
Idee ed I loro silenzi, ma che hanno segnato 
un punto fermo. Questi ragazzi hanno dimo¬ 
strato che la stragrande maggioranza rifiuta 
la violenza e, proprio per essere stragrande 
maggioranza, hanno vinto la loro battaglia 
contro la provocazione. 

Giorgio Oldrini 




...E sulla manifestazione pacifica 
si abbatte una violenza annunciata 


. 




Uno scorcio del corteo degli studenti dentro all’università e. in 
alto, un momento degli incidenti 


Dal pentapartito solo qualche autodifesa 

Bodrato e Tesini accusano il Psi di frenare le riforme -1 giovani socialisti accusano la polemica Pci-Scalfaro 
di responsabilità negli incidenti - Nilde Jotti: «Il ministro Falcucci è un po’ troppo conservatrice» 


ROMA — Chi ha paura del 
movimento degli studenti? 
La risposta è nelle reazioni 
alla grande giornata di ieri, 
che ha visto sfilare migliaia 
di studenti a Milano, a Fi¬ 
renze. a Cagliari, in Sarde¬ 
gna mentre altre migliaia di 
ragazzi si riunivano in as¬ 
semblea a Roma. I giovani 
repubblicani e democristia¬ 
ni. il presidente dei senatori 
socialisti, si sono preoccupa¬ 
ti solo delle «strumentalizza¬ 
zioni» e del pericolo di infil¬ 
trazioni degli autonomi nei 
cortei. Il ministro Scalfaro, 
dopo aver suonato l’allarme 
con largo anticipo, si è cor¬ 
retto dicendo che In fondo è 
andato tutto bene e che. anzi, 
a Roma la polizia non ha 
neppure caricalo. La DC si 
difende e difende il ministro 
Falcucci scaricando tutta la 
colpa sul Psi. I giovani socia- 


Gli studenti 
chiedono 
l’annullamento 
del «codice 
della 
nazionalità» 
Il Consiglio 
di gabinetto, 
intanto, 
discute del 
bilancio per 
l’88 e della 
privatizzazione 
di un colosso 
finanziario 


listi. In uno sconcertante co¬ 
municato, sostengono che la 
polemica Pci-Scalfaro «non è 
esente da responsabilità», 
per gli scontri di Roma. In- 
somma. non è venuto, da 
parte del governo e dei parti¬ 
ti della maggioranza, il ben 
che minimo segnale di di¬ 
sponibilità a considerare le 
proteste degli studenti per 
quello che sono. 

La Fgci ha voluto dirlo nel 
suo commento alle manife¬ 
stazioni di ieri, ricordando 
che «il movimento si è allar¬ 
gato sugli obiettivi concreti 
di cambiamento della scuola 
(edilizia, revisione dell'inte¬ 
sa sull'ora di religione, pro¬ 
grammi) e di solidarietà con 
gli studenti francesi». Poi, a 
parte, c’è il caso Roma, la 
provocazione degli autono¬ 
mi, il clima creato dalle di¬ 
chiarazioni di Scalfaro (defi¬ 


nite «ambigue» da Giorgio 
Napolitano), l’esistenza — 
come ha detto ieri Giuseppe 
Chiarante della segreteria 
del Pei — di «una precisa 
questione dì ordine pubbli¬ 
co» nella capitale, sottolinea¬ 
ta anche dal segretario della 
Federazione romana del Pei, 
Goffredo Bettini. La Fgci 
lancia un appello per «una 
grande campagna di infor¬ 
mazione contro la violenza, 
per isolare ogni provocazio¬ 
ne, per forme organizzate di 
rionviolenza nelle manife¬ 
stazioni». E chiede «che il 
Parlamento discuta subito 
delle dichiarazioni e dell’o¬ 
perato» di Scalfaro. Oggi, in¬ 
tanto, si terranno assemblee 
nelle scuole romane. 

Ma al di là di un isolato 
episodio di violenza (solo a 
Torino un piccolo corteo di 
autonomia ha dato luogo a 


qualche scaramuccia), que¬ 
sta rimane una grande gior¬ 
nata di lotta che prepara an¬ 
che quella di mobilitazione 
nelle università del 16 di¬ 
cembre. Lo stesso ministro 
Scalfaro ieri ha parlato di 
«manifestazioni serene e 
tranquille» e di «studenti che 
si sono comportati con gran¬ 
de senso di responsabilità». 
Ma si è trattato di manife¬ 
stazioni che avevano un pre¬ 
ciso obiettivo: la critica dura 
al ministro Falcucci e alla 
sua politica scolastica. Un 
ministro che, sottolinea Au- 
reliana Alberici responsabile 
scuola del Pei, «fa ancora 
confusione e continua nella 
logica del suo collega Scalfa¬ 
ro, a colpevolizzare gli stu¬ 
denti». Un ministro che ieri è 
stato difeso con imbarazzo 


dal suol stessi colleghi di 
partito. Ieri il vicesegretario 
de Guido Bodrato, parla di 
■enormi ritardi» per la scuola 
di cui anche la De «In un cer¬ 
to senso, si è resa colpevole». 
Giancarlo Tesini, responsa¬ 
bile scuola, preferisce invece 
addossare le responsabilità 
alla «linea del Psi del tutto o 
niente». Il ministro appare 
sempre meno difendibile. Ie¬ 
ri anche la presidente della 
Camera, Nilde Jotti, parlan¬ 
do ad una scolaresca negli 
studi di «Retequattro», non 
ha potuto fare a meno di no¬ 
tare che la Falcucci «è un po’ 
troppo conservatrice... Cer¬ 
to, la colpa dei guai della 
scuola italiana non è tutta 
sua, ma lei non ha capito la 
novità e le richieste di novità 
che maturavano». 

Romeo Bassoli 


ROMA — E finita con una 
carica di polizia indiscrimi¬ 
nata, con i ragazzi più piccoli 
malmenati mentre scappa¬ 
vano sui piazzale Aldo Moro, 
con gli occhi gonfi di lacrime 
per il fumo del lacrimogeni. 
Subito dopo le immagini di 
un copione annunciato, di 
uno scontro fin troppo previ¬ 
sto e non preventivamente 
Impedito dal ministro del- 
lTntemo, dalla questura; 
dietro I cancelli dell’univer¬ 
sità settanta autonomi che 
fanno barricate. Davanti al 
piazzale la polizia schierata. 
Un ragazzo, Federico Palla- 
rin, 18 anni, ferito ad una 
tempia, due agenti feriti alle 
gambe. 

Ben diversamente era Ini¬ 
ziata la mattinata. Costretti 
dal divieto della questura di 
manifestare a piazza Esedra,. 
gli studenti hanno affollato 
piazza della Minerva, dentro 
la città universitaria, già dal¬ 
le nove della mattina. Le sca¬ 
le del Rettorato erano com¬ 
pletamente gremite dagli 
striscioni: «Siamo con voi, 
Malik: mai più» scandiva lo 
slogan dellTtis Meuccl, mol¬ 
tissimi i cartelli contro la 
Falcucci, una gara di fanta¬ 
sia per chiedere in mille mo¬ 
di diversi le sue dimissioni. 
C’è troppa gente per stare 
fermi suila piazza, parte un 
corteo per 1 viali dell’univer¬ 
sità. Alla testa, scatenate, le 
studentesse dei «Giulio Ro¬ 
mano». Sono lo specchio del 
movimento degli studenti 
romano che si regge soprat¬ 
tutto sugli istituti tecnici e 
professionali. 

Bastano dieci minuti per 
accorgersi che dentro l’uni¬ 
versità non c’è spazio per 
muoversi, bisogna uscire. I 
giovani delle leghe contrat¬ 
tano con i funzionari di poli¬ 
zia un percorso che gira in¬ 
torno all’università. Si esce. 
«La nostra linea è la non vio¬ 
lenza, della polizia facciamo 




senza», gridano gli studenti. ! 
Il corteo percorre viale del¬ 
l’Università e gira su via Re¬ 
gina Margherita. In coda ci 
sono alcune centinaia di au¬ 
tonomi, con i volti coperti 
minacciano 1 fotografi che il 
riprendono, scandiscono slo¬ 
gan truci, qualcuno mima la 
«P38». 

Ma il corteo respira un al¬ 
tro clima, quello delle stu¬ 
dentesse del Gobetti che can¬ 
tano: «Semo ragazze fatte col 
pennello, e la Falcucci famo 
dispera’». Nell’ulUmo tratto 
del corteo gli autonomi cam¬ 
biano strada e si dirigono 
verso piazzale Tiburtino. La 
polizia li carica subito, gli 
autonomi lanciano sassi, 
bottiglie, bastoni. Poi alcuni 
si dirigono verso via dei Vol- 
sci, altri si accodano ancora 
agli studenti. 

Qualche sassata degli au- 
-.tonoml control blindati e la 
polizia decide di caricare. Lo 
fa senza criterio, attaccando 
il bersaglio più facile e più 
innocente: 1 ragazzi delle 
scuole. «Il divieto della que¬ 
stura e l’Intervento del mini¬ 
stro Scalfaro — dice più tar¬ 
di la Fgci — hanno creato un 
clima di tensione nel quale si 
è inserita la provocazione 
dell’autonomia, che è servita 
da spunto per una sproposi¬ 
tata e irresponsabile risposta 
della polizia». La Fgci invita 
per oggi tutte le scuole a riu¬ 
nirsi in assemblea, «perché 
emerga chiaro che né la vio¬ 
lenza, né la provocazione so¬ 
no le forme di lotta di questa 
generazione». Gli autonomi 
se ne vanno dopo un’ora, die¬ 
tro le barricate si consuma 
anche l’assalto alla clinica 
traumatologica: cinque per¬ 
sone con i volti coperti cerca¬ 
no di forzare i cancelli a colpi 
di spranga, vogliono «stana¬ 
re» un fotografo che è sul tet¬ 
to. Accorrono dei medici: 
•Fermi, questo è un ospeda¬ 
le». 

Roberto Grossi 



All’Università 
le provocazioni 
degli autonomi 

Una sequenza di vandalismi e aggres¬ 
sioni - La polizia colpisce gli studenti 

ROMA — La provocazione scatta quando il corteo sta per 
completare il giro dell’Università. Sono da poco passate le 


completare il giro dell’Università. Sono da poco passate le 
11,30. il serpentone degli studenti sta puntando verso l’entra¬ 
ta principale della «Sapienza». A questo punto la coda degli 
«autonomi» si stacca cercando di prendere un’altra direzione. 
Si trova la strada sbarrata dalla polizia.' Partono monetine e 
sassi, l celerini rispondono con il lancio di lacrimogeni. Gli 
«autonomi» si disperdono per le vie del quartiere S. Lorenzo, 
uno spezzone torna a conquistare la coda del corteo. Manca¬ 
no dieérminuti a , tìfe22oglomo r ti\Bihdo le colorate e canore 
staffette dell’istituto tecnico «Giulio Romano» rientrano den¬ 
tro l’Università. La processione, lenta e tranquilla, procede 
per alcuni minuti. Non più della metà del corteo ha varcato 1, 
cancelli quando dal «centro» parte un sasso che colpisce un 
blindato della polizia che staziona sul piazzale Aldo Moro. I 
celerini non si muovono. Un attimo dopo una seconda pietra 
accompagnata da una bottiglietta. Nessuno viene colpito. Un 
commissario comanda la carica, ma non verso il punto da 
dove sono partiti i sassi. Gli agenti si scagliano contro gli 
studenti che si accalcano all’ingresso dell’Università. Li ag¬ 
grediscono alle spalle. I manganelli colpiscono all’impazza¬ 
ta. E il fuggi fuggi. La carica dura pochi violentissimi minuti. 
La polizia poi si ritira e una cinquantina di «autonomi» occu¬ 
pano i cancelli d’entrata. 

Gli scontri riprendono a distanza. Dall’Interno dell'Uni¬ 
versità partono raffiche di sassi (l proiettili sono cubetti di 
porfido divelti dal selciato) 1 celerini, piazzatisi a distanza di' 
sicurezza, sparano candelotti lacrimogeni, diversi ad altezza 
d’uomo. La guerra di trincea va avanti per una decina di 
minuti. Poi sono solo gli «autonomi» in maniera sempre più 
sporadica a «sparare» pietre. Sono soprattutto impegnati in 
un lavoro di metodico vandalismo. Spaccano tutto quello che 
riescono a spaccare. Provano anche a sfondare con un «arie¬ 
te* il box della portineria, ma la cabina resiste mentre per 
tutto il tempo il telefono continuerà a squillare. E dopo aver 
rotto, incendiano. Primo un grosso falò alimentato da un 
cassonetto dei rifiuti, poi viene dato alle fiamme un motorino 
ed infine un terzo violento Incendio. Le fiamme si levano alte 
e sale una colonna di denso fumo nero che investe anche un 
elicottero della polizia. Arrivano I vigili del fuoco ma non 
possono intervenire. Ma siamo agli «ultimi fuochi». Sono 
quasi le 13. Gli «autonomi» abbandonano le barricate. I vigili 
del fuoco spengono i falò. La polizia apre i cancelli. 

Ronando Pergolini 


Una studentessa porta un 
cartello con la scritta «Plus 
jamais $•„.» e con la foto de) 
giovane Malik Ussekina 
ucciso dalla polizia 



Il governo prova la carta dell’economia, dopo il fallimento delle riforme sociali 


In Francia Chirac tenta di voltare pagina 


Nostro servizio 

PARIGI — Il governo ha cambiato cavalli. 
Un Consiglio di gabinetto comprendente tut¬ 
ti i ministri e i sottosegretari — il secondo 
dalle elezioni del 16 marzo scorso — s’è riuni¬ 
to Ieri sera al Matignon attorno a Chirac, ha 
portato In rimessa gli sfiatati destrieri delle 
•riforme di società» e ha fatto scendere In 
pista quelli del rilancio economico e del risa¬ 
namento sociale. L’importante era dimostra¬ 
re afi'opinione pubblica che non un ministro 
e non certo Chirac s’erano fatti disarcionare 
dalla carica studentesca. 

Poche ore prima, dopo una Intera notte di 
appassionato dibattito, l’assemblea generale 
degli universitari aveva approvato lo sciogli¬ 
mento del «Coordinamento nazionale*, Il 
principio di un periodo di vigilanza attiva, la 
convocazione degli stati generali universita¬ 
ri per li mese di marzo e un documento in cui 
si chiedeva al governo la soppressione defini¬ 
tiva della legge detta del «codice della nazio¬ 
nalità», cioè un altro Importantissimo passo 
nell'acquisizione di una coscienza politica 
partendo dal grandi principi della libertà, 
dell’uguaglianza e della fraternità. 

Con il Consiglio di gabinetto straordinario 
di ieri sera Chirac ha cercato prima di tutto 
di mettere sotto l denti di voraci concorrenti 
politici come Barre e come Glscard d’Estalng 
qualcosa d'altro da masticare, almeno per di¬ 
strarne gli appetiti di potere. La sera prece¬ 
dente Infatti l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca, fin qui silenzioso, s’era dichiarato d’ac¬ 
cordo «su molti punti» con 11 suo successore 
Mitterrand e In particolare sull'elogio agli 
studenti e sulla critica alla riforma universi¬ 
taria. 

Fatti I conti Chirac ha dunque deciso di 


convocare tutti e di proporre, per bocca del 
ministro dell’economia, delle finanze e della 
privatizzazione Balladur. l’avvio di una nuo¬ 
va offensiva, non più «Ideologica», come quel¬ 
la contenuta nelle riforme di società, ma pu¬ 
ramente economica e sociale, anche se ciò gli 
costava la rinuncia al titolo di «grande rifor¬ 
matore» e l’assunzione di quello più modesto 
di amministratore della cosa pubblica. 

Balladur ha dunque occupato tutto Io spa¬ 
zio disponibile presentando l’abbozzo del bi¬ 
lancio di Stato per il 1988, un nuovo calenda¬ 
rio per la ripresa dei lavori parlamentari in 
aprile e un piano di «popolarizzazione» della 
seconda privatizzazione, quella di Paribas 
(ex Banca di Parigi e dei Paesi Bassi), la più 
grande potenza finanziaria francese, una 
delle più importanti su scala mondiale, un 
giro d’affari di 500 miliardi di franchi (domi¬ 
la miliardi di lire). Se la privatizzazione di 
Saint-Gobain è stata un successo, pensa Chl- 
rac. quella di Paribas dovrebbe diventare un 
trionfo, a patto però di non commettere erro¬ 
ri e di non perderne II controllo. E quando si 
parla di quattrini, di un fiume di quattrini, 
nessuno s'occupa più del resto, soprattutto i 
•corvi» del giscardismo e del barrismo che già 
volteggiavano su Matignon In attesa delle 
spoglie del primo ministro. Più tardi, un po’ 
più tardi, verrà la privatizzazione di Tf-1, la 
prima rete televisiva di Stato, e poi la grande 
pausa per non ingolfare li mercato azionario, 
per non disseccarne le disponibilità liquide: e 
allora si potrebbe ripensare alle «riforme di 
società» con una maggioranza rinsaldata e 
un paese riconquistato alla fiducia e al con¬ 
senso. 

Ecco 11 plano. La pagina è voltata, n gover¬ 
no ha abbandonato 11 terreno troppo minato 


delle riforme di società e ha scelto di cammi¬ 
nare su quello più sicuro e più stabile delle 
«cose di tutti I giorni». E gli studenti? 

«Lo scioglimento del Coordinamento, na¬ 
zionale è 11 simbolo della nostra vittoria. È un 
fantastico sberleffo al governo». Questo dice 
a un certo punto 11 comunicato finale. Ma i 
soltanto uno sberleffo? La coerenza con la 
quale questo organismo nato per condurre 
una lotta determinata si autodistrugge 
avendo ottenuto quello che voleva (il ritiro 
della legge Devaquet) è già la dimostrazione 
di ciò che è mutato In queste tre settimane 
anche ne) movimento studentesco, di una 
profonda novità che permette agli studenti 
di dire che «nulla sarà più come prima». 

Intanto c’è la convocazione, per il mese di 
marzo, degli stati generali deU’Università, 
cioè di grandi assemblee di studenti e di pro¬ 
fessori incaricate di discutere e di elaborare 
una piattaforma comune dalla quale affron¬ 
tare il dialogo promesso dal governo. In se¬ 
condo luogo c’e l’appello alla vigilanza per 
questi tre mesi di «vuoto»: vigilanza contro le 
provocazioni, vigilanza sulle Indagini giudi¬ 
ziarie a proposito delle violenze poliziesche e 
della morte di Maiik Ussekine, vigilanza Infi¬ 
ne sul governo, per evitare che dia avvio a 
una nuova riforma tradendo l’impegno della 
concertazione. 

Il salto qualificante. Infine, viene da quel¬ 
l’invito al governo stesso affinché rinunci de¬ 
finitivamente e saggiamente al «codice della 
nazionalità», a questa legge che, se approva¬ 
ta, Imporrebbe a tutti i giovani nati in Fran¬ 
cia da genitori non francesi di «supplicare* 
l’elargizione della nazionalità francese al di¬ 
ciottesimo anno di età, che obbligherebbe 
tutti I Maiik o tutte le Djamlla che hanno 


frequentato la scuola francese, che sono stati 
uguagli agli altri loro coetanei fino a quel 
momento, di sentirsi «diversi». La Francia, 
dicono tnsomma gli studenti, ha concesso 
automaticamente a tutti 1 bambini nati In 
Francia, dal 1856 In poi, la nazionalità fran¬ 
cese, il «diritto al suolo»: è possibile che essa 
sia diventata cosi meschina, così xenofoba 
da rifiutarlo alla vigilia delia celebrazione 
dei due secoli di esistenza del diritti dell’uo¬ 
mo? 

Gli studenti francesi sono pronti dunque 
ad Ingaggiare un’altra lotta contro discrimi¬ 
nazioni razziali contenute nel «codice» e in¬ 
viano al governo un messaggio che è un av¬ 
vertimento. Con ciò non esitano ad entrare 
in un campo diverso da quello specifico degli 
studi e dell’eguaglianza del diritto al sapere, 
si oppongono a quelle vene razziste più o me¬ 
no sotterranee che attraversano la società 
francese ed affrontano di petto il problema 
deU’eguaglianza del diritto alla cittadinanza, 
minacciata da un progetto politico che Inclu¬ 
de tutta una serie di misure di carattere re¬ 
stauratore. 

Ieri mattina all’alba, gli studenti, per la 
prima volta, hanno cantato «l’Intemaziona- 
, le» e si sono lasciati sull’aria di un celebre e 
romantico valzer «Ce n’est qu’un au revolr» 
(Non è che un arrivederci.-) noto In Italia 
come 11 Valzer delle candele. Un arrivederci 
che voleva dire molte cose, agli amici vicini e 
lontani, francesi e non francesi, e anche al 
governo. In questo caso poteva essere Inter-j 
pretato come un «cl rivedremo a Filippi*. Al 
governo di coglierne il senso giusto per l’an¬ 
no nuovo ormai alle porte. 

Augusto Fancaldi 
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Tv del mattino 

Per la vecchia Rai 
un po’ di belletto 
ma sotto niente 


La televisione del mattino 
potrebbe essere da vvero /'a vve¬ 
ni mento dell’anno per la Rai. 
Ma, cosi come sta nascendo, 
siamo in presenza della mon¬ 
tagna (piena di frane) che par¬ 
torisce il topolino; e a questo 
proposito siamo ancora curiosi 
di conoscere quanto essa coste¬ 
rà ai telespettatori. 

La Rai si dà il belletto, cerca 


di riempirsi di lustrini ma il 
luccichio è quello della stagno¬ 
la. Sotto il belletto niente o 
quasi niente. Guardiamo per 
esempio l'informazione: tutti 
dicono che essa è il motore del 
servizio pubblico, ma a quanto 
ci è dato di capire l’informazio¬ 
ne è proprio la derelitta di que¬ 
sta televisione del mattino. Un 
vero e proprio telegiornale che 


ci faccia vedere cosa accade in 
Italia e nel mondo non c’è. Le 
prime notizie arriveranno da 
una telecamera piazzata al Gr2 
e le altre saranno solo dei pic¬ 
coli spezzoni di cinque minuti 
da consumarsi In tre appunta¬ 
menti dalle ore 8 alle ore 9.30, 
le ore in cui è presumibile ci sia 
il minore ascolto. Alle otto, poi, 
l’audience dovrebbe essere 
quasi inesistente. 

Perché, per esemplo, non fa¬ 
re un grande, vero telegiornale 
cominciando a sperimentare 
forme di unificazione dell’a¬ 
zienda, utilizzando il contribu¬ 
to di tutti i quattro centri di 
rproduzione (Roma, Milano, 
Napoli, Torino) e delle sedi re¬ 
gionali? Certo per fare questo 
bisogna modificare radical¬ 
mente l’organizzazione del la¬ 
voro, a partire dal riequilibrio 
dei carichi produttivi fra i cen¬ 
tri, bisogna ride finire il decen¬ 
tramento che langue. Bisogna, 
in poche parole, ripensare l’a¬ 
zienda e, in particolare, ripen¬ 
sare tutta l’organizzazione dei 


vari telegiornali, cominciare a 
riflettere su possibili specializ¬ 
zazioni, qualificare le sedi, ri¬ 
vedere (e non con piccoli e for¬ 
mali aggiustamenti) Il palinse¬ 
sto. 

Perché ho parlato solo della 
organizzazione del telegiorna¬ 
le? Perché se l’Informazione è 
l’ossatura della Rai (oppure si 
deve dire che non lo è più, ma 
allora si rimette in discussione 
il servizio pubblico) su di essa 
si devono modellare cultura e 
spettacolo. Non ci pare, stando 
a quanto riferito dal giornali, 
che così avvenga. 

Il sindacato ha più volte af¬ 
fermato che la televisione del 
mattino può essere un momen¬ 
to di rilancio per tutta l'azien¬ 
da. Cosi come si sta proceden¬ 
do francamente ci sembra che 
siamo di fronte a una azienda 
che sempre più si divide in 
compartimenti stagno e che 
perde di vista il ruolo, i compiti 
e le funzioni che deve svolgere 
nel sistema misto che si è an¬ 


dato configurando in questi 
anni. 

C’è un altro elemento che ci 
fa dare questo giudizio. Dietro 
il belletto e dietro qualche « stel¬ 
la i* piccola piccola malgrado lo 
sforzo pubblicitario, c’e la con¬ 
fusione, l’approssimazione, la 
contraddittorietà delle scelte. 
Non è un caso che 1 problemi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro, delle scelte produttive, dei 
costi sembrano non preoccu¬ 
pare nessuno. Eppure in qual¬ 
siasi altra azienda sarebbero 
problemi preminenti. Deve es¬ 
sere chiaro, a questo punto, che 
se la direzione della Rai cercas¬ 
se di muoversi in modo unila¬ 
terale su questi problemi, sen¬ 
za li necessario negoziato con 11 
Sindacato, troverà una ferma 
opposizione. Non solo nell’inte¬ 
resse del lavoratori, ma di tutti 
gli utenti. 

Alessandro Cardulli 

(segretario nazionale 
aggiunto della Filis-Cgil) 




UN FATTO / La proposta di Craxi raccoglie sempre più dubbi e opposizioni 
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Expo’97 a Venezia? 
‘No grazie, la città 
sarebbe sconvolta' 

Quaranta milioni di visitatori in sei mesi 
invaderebbero le calli: neppure il carnevale 
che dura solo pochi giorni ne porta tanti 
«L’elefante in cristalleria» preoccupa tutti 
[Il no del ministro Visentini - Perché una esposizione 
«diffusa» nel Veneto sarebbe comunque devastante 


Pubblichiamo un inter¬ 
vento di Edoardo Salza¬ 
no, presidente dell'Isti¬ 
tuto nazionale di urbani¬ 
stica, sulla candidatura 
di Venezia a sede del- 
i’Expo 1997. 

È ora che ci si cominci a 
preoccupare per Venezia, 
m Italia e all’estero. Non 
per le alte maree, questa 
volta. Entro giugno pros¬ 
simo il governo proporrà 
all’ufficio delle esposizio¬ 
ni internazionali di Parigi 
la candidatura ufficiale 
dell’Italia per l’Expo 1997, 
indicando Venezia come 
sede dell’iniziativa. A quel 
punto, i giochi saranno 
fatti. Craxi ha già promes¬ 
so che farà quello che de¬ 
ve: una volta tanto, non è 
escluso che adopererà il 
suo decisionismo, e gio¬ 
cherà di anticipo prima di 
consegnare la staffetta. 
L'Expo distruggerà Vene¬ 
zia? Molti lo pensano, 
qualcuno lo dice. 

Da quando Gianni De 
Michelis avanzò la propo¬ 
sta deli’Expo a Venezia, 
nel dicembre 1984, l'idea si 
è fatta strada. Nelle Inten¬ 
zioni dello sponsor, la pro¬ 
posta voleva essere «un 
pugno nello stomaco», 
«una idea a trazione ante¬ 
riore»: innovazione tecno¬ 
logica e mercanti d'arte, 
smisurati flussi turistici e 
fiumi di investimenti, re¬ 
cupero di prestigiosi com¬ 
plessi monumentali e 
grandi opere infrastruttu¬ 
rali, tutto avrebbe contri¬ 
buito a provare l’interesse 
delle grandi imprese desi¬ 
derose di giocare l'imma¬ 
gine di Venezia sul merca¬ 
to mondiale. (Allo spon¬ 
sor, la proposta serviva 
anche a fornire una «idea 
forte» che motivasse il 
programma politico di 
cambio di alleanze al Co¬ 
mune di Venezia: che poi 


avvenne, con un trabal¬ 
lante quadripartito in cri¬ 
si permanente effettiva. 
Ma questa è cronaca loca- 
le). 

Solleticate e, piu anco¬ 
ra, sollecitate dal ministro 
De Michelis, le imprese so¬ 
no accorse. Si è costituito 
un consorzio, che rag¬ 
gruppa il fior fiore del¬ 
l'imprenditoria e della fi¬ 
nanza italiana, privata e 
pubblica: dalla Fiat alla 
Olivetti, dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, dalla 
Sip all'Eni, da Ferruzzi a 
Berlusconi, dalla Monte- 
dison alla Zanussi, dalla 
Ciga alla Mondadori, dal¬ 
la Banca Cattolica alla 
Benetton. II consorzio ha 
approvato lo statuto, e ha 
costituito un prestigioso 
comitato scientifico. Ne 
farebbero parte (non si sa 
quanti degli interessati 
abbiano aderito) quattro 
premi Nobel (Rita Levi 
Montatemi, Carlo Rubbia, 
Franco Modigliani, Rena¬ 
to Dulbecco), architetti fa¬ 
mosi e meno famosi (tra i 
primi, Vittorio Gregotti, 
Renzo Piano, Gino Valle, 
Pierluigi Spadolini), socio¬ 
logi, filosofi, giornalisti ed 
esperti di varia competen¬ 
za (Umberto Eco, Giusep¬ 
pe De Rita, Francesco Al¬ 
berimi, Sandro Meccoli, e 
molti altri). 

La proposta è della fine 
del 1984. Nel maggio 1986 
si avvia la formazione del 
consorzio, con la presenza 
di due ministri, del presi¬ 
dente della Regione, del 
sindaco del Comune. Ma è 
soio nel novembre 1986 
che In una delle sedi isti¬ 
tuzionali interessate si 
apre un dibattito, e si ot¬ 
tiene una informazione 
responsabile. Avviene alla 
Regione del Veneto, per 
iniziativa del suo presi¬ 
dente, il democristiano 
Bernini che, pur conqui¬ 


stato alla proposta, sem¬ 
bra più tiepido, ed è certo 
più cauto, di De Michelis e 
dei suoi uomini; da qual¬ 
che tempo più attenti, 
questi ultimi, a giocare da 
protagonisti e sollecitatori 
sul versante degli interes¬ 
si economici che a svolge¬ 
re il loro ruolo nelle istitu¬ 
zioni. 

Il dibattito si riapre, a 
Venezia e nel Veneto. Co¬ 
minciano a riaffacciarsi 
perplessità, dubbi, riserve. 
Due sono le preoccupazio¬ 
ni di fondo. La prima ri¬ 
guarda il metodo. La sol¬ 
leva Cesare De Piccoli, se¬ 
gretario regionale del Pei. 
Che cosa sta accadendo a 
Venezia? Che significato 
ha l’ingresso in laguna 
delle grandi imprese (già 
da qualche anno la Fiat si 


è installata a Palazzo 
Grassi), la loro aggrega¬ 
zione in potenti consorzi 
(a uno di essi è stato affi¬ 
dato dal governo l'insieme 
degli interventi per la sal¬ 
vaguardia della laguna, 
mediante l’istituto della 
concessione ), nell’assenza 
di un ruolo protagonista 
dei pubblici poteri? Se 
questi resteranno in letar¬ 
go, afferma De Piccoli, 
sappiamo ormai in quali 
mano sarà il governo aella 
città. E non dimentichia¬ 
mo che «una fase di pro¬ 
gressiva perdita di autori¬ 
tà e di prestigio delle isti¬ 
tuzioni pubbliche non può 
che favorire l’intrecciarsi 
di interessi economici di 
parte con settori del mon¬ 
doipolitico». 

E una preoccupazione 


che sembra trovare sensi¬ 
bile parte della De, e che 
suscita echi e risonanze 
nella discussione nel con¬ 
siglio regionale, dove i co¬ 
munisti non sono gli unici 
a chiedere che non solo il 
controllo, ma anche la 
preliminare verifica della 
fattibilità dell’operazione 
sia svolta dalle pubbliche 
istituzioni. Ed è una 
preoccupazione che ac¬ 
quista maggiore gravità 
perché diventa sempre più 
chiaro che l’Expo non è vi¬ 
sta solo come una «vetri¬ 
na» per le imprese italiane, 
ma come l’occasione per 
progettare ed eseguire 
grandi opere di infrastrut- 
turazione del territorio e 
di risanamento del patri¬ 
monio pubblico del centro 
storico: è ai potentati eco- 
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nomici che deve essere la¬ 
sciata la guida nella deter¬ 
minazione dell’assetto del 
territorio? 

Ma accanto e insieme al 
problemi di metodo, s’af¬ 
facciano pesanti questioni 
di sostanza. Ai gridi d’al¬ 
larme già levati nella pri-1 
ma fase dell’operazione 
(quando l’Expo a Venezia 
fu paragonata, per gli ef¬ 
fetti che avrebbe provoca¬ 
to, all’irrompere di una 
mandria di elefanti in una 
cristalleria) fanno seguito, 
ora che l’operazione pren¬ 
de corpo, nuove espressio¬ 
ni di timore. Abbando¬ 
nando l’atteggiamento di 
cauta e ironica partecipa¬ 
zione che in un primo mo¬ 
mento aveva assunto, 
Bruno Visentini (uno dei 
due ministri presente alla 
cerimonia di decollo del 
consorzio) scende in cam¬ 
po con decisione, sparan¬ 
do due articoli sulla Re¬ 
pubblica, intervallati da 
una lettera di chiarimen¬ 
to. In quest’ultima sinte¬ 
tizza la sua posizione e af¬ 
ferma: «Una esposizione 
universale localizzata nel¬ 
la Venezia lagunare stori¬ 
ca non soltanto non baste¬ 
rebbe per salvarla, ma sa¬ 
rebbe fisicamente impos¬ 
sibile e comunque la di¬ 
struggerebbe». 

Visentini suggerisce di 
spostare l’Expo sulla ter¬ 
raferma. Bernini propone 
di coinvolgere anche Pa¬ 
dova e Treviso. Vicentini e 
veronesi chiedono che an¬ 
che le loro città siano 
coinvolte nell’affare. II di¬ 
rettore dell’istituto uni¬ 
versitario di architettura. 
Paolo Ceccarelli, sostiene 
che una «Expo diffusa» sa¬ 
rebbe un impraticabile 
non senso. E del resto, sep¬ 
pure fosse possibile? Nes¬ 
suno potrebbe impedire 
alle decine di milioni di vi¬ 
sitatori, provenienti da 
ogni parte del globo, di af¬ 
fluire nella città più bella 
del mondo. Quaranta mi¬ 
lioni di visitatoli per sei 
mesi (queste sono le prime 
stime) fanno più di due¬ 
centomila persone al gior¬ 
no nelle calli veneziane. II 
carnevale non ne ha mai 
portate tante, e dura pochi 
giorni. Nessun centro sto¬ 
rico, neppure il più con¬ 
servato e meglio ammini¬ 
strato, potrebbe reggere a 
una simile usura. 

Di Roma, saccheggiata 
dalle famiglie del potenti, 
si diceva: «Quello che non 
fecero 1 barbari, Io fanno 1 
Barberini». Che cosa si di¬ 
rà di Venezia, faticosa¬ 
mente difesa dall’acqua 
alta e dal degrado, quando 
sarà sommersa e distrutta 
da una marea umana di 
cosi nuova intensità, di 
così prolungata durata? 
Per più d’una ragione, la 
proposta deli'Expo a Ve¬ 
nezia non può lasciare in¬ 
differente né distratta l'o¬ 
pinione pubblica. 

Edoardo Sabino 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Riesco a leggere le cose 
che mi interessano 
tra le 23 e le 24...» 

Cara Unità, 

il mio orario di lavoroè 8,30-12,30; 14-18; 
il pasto lo consumo fuori casa per cui in prati¬ 
ca IO ore della mia giornata sono dedicate al 
lavoro. 

Alla sera arrivo a casa verso le 19,30 per¬ 
chè devo andare a prendere mia figlia dall’a¬ 
silo (sono fortunata di abitare a Modena per¬ 
chè abbiamo i servizi efficienti). 

Dalle 19,30 alle 21,30 sono occupata nel 
lavoro domestico dedicato alla preparazione 
della cena, consumazione e riordino. La bim¬ 
ba va a letto alle 21.30-22, perchè alla matti¬ 
na dobbiamo alzarci presto. Dopodiché ri¬ 
mangono i lavori tipo: lavare, stirare. 

Non occorrono commenti, credo. 

Quello che vorrei, come donna e soprattut¬ 
to coine madre, è di avere la possibilità di fare 
un orario continuato, in modo da uscire alle 
16 per potere stare un po’ con mia figlia e non 
arrivare a sera stanca, nervosa e frustrata. 

Visto che lo Stato riconosce la famiglia, 
deve anche darle l’opportunità di essere una 
famiglia, lasciando la facoltà ai genitori (ma¬ 
dre o padre) che lo vogliano di richiedere 
almeno un orario più ragionevole, ricono¬ 
scendo così il valore del tempo «perso» per 
lutto quello che è lavoro domestico ed educa¬ 
zione dei propri figli. 

Oggi invece si corre troppo e si diventa 
vecchi senza avere avuto la soddisfazione di 
seguire direttamente i figli e senza avere un 
tempo da dedicare alla crescita individuale, 
che porta poi anche ad un maggior impegno 
nella società. 

Infatti prima di sposarmi facevo attività 
politica; ora riesco a leggere le cose che mi 
interessano solo tra le 23 e le 24; ed è proprio 
in quest’ora che sto scrivendo questa mia te¬ 
stimonianza, che però voglio farvi arrivare 
perchè vorrei contribuire attivamente al di¬ 
battito che avete aperto fra le donne. 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 

L’immaginaria catena 
che sfornerebbe 
senatori a vita 

Cara Unità, 

poiché anche recentemente sono affiorate 
indiscrezioni e proposte circa la futura nomi¬ 
na di nuovi senatori a vita da parte del Presi¬ 
dente della Repubblica, vorrei concorrere con 
un ragionamento per assurdo a dimostrare 
l’assoluta insostenibilità della improvvida in¬ 
terpretazione dell’art. 59 della Costituzione 
data negli anni scorsi dall’allora presidente 
del Senato Cossiga. su richiesta dell’allora 
Presidente della Repubblica Pertini, che la 
fece propria e improvvidamente si comportò 
in conseguenza. 

Quell’articolo dice: *1/ Presidente della Re¬ 
pubblica pud nominare senatori a vita cinque 
cittadini che hanno illustrato la Patria per 
altissimi meriti... ccc.». Il dubbio sorto era se 
si dovesse intendere che i senatori a vita non 
possono essere più di cinque, o se invece ogni 
Presidente della Repubblica ne possa nomi¬ 
nare cinque.- 

Se questa seconda interpretazione venisse 
confermata, se ne potrebbero vedere delle 
belle. 

Supponiamo infatti che un partito — come 
è accaduto in passato — raggiunga il 51% dei 
seggi in Parlamento. Questo partito, alia pri¬ 
ma scadenza, elegge tra le sue file un Presi¬ 
dente della Repubblica di propria fiducia. 
Costui nomina 5 senatori a vita, del suo parti¬ 
to; poi si dimette. Viene eletto un altro, come 
sopra ecc. Con un ritmo medio di una dimis¬ 
sione e una conseguente nomina al mese, in 
capo a circa 3 anni quel partito conterebbe 
180 senatori a vita e quindi quel partito 
avrebbe garantita la perpetuazione della pro¬ 
pria maggioranza al Senato indipendente¬ 
mente da qualsiasi successivo mutamento 
neH’orientamento elettorale del popolo italia¬ 
no. 

Si tratta di un'ipotesi paradossale, natural¬ 
mente. Ma non è paradossale prevedere che 
un Presidente possa morire, o dimettersi, po¬ 
co dopo essere stato eletto. E in quel caso il 
numero dei senatori a vita sì moltiplicherebbe 
in modo abnorme, stravolgendo il principio 
della rappresentatività democratica su cui si 
regge la nostra Repubblica parlamentare. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Il mercato del sangue 
nel Mezzogiorno 

Cara Unità. 

scrivo a proposito della lettera del sig. Gino 
Gibaldi di Milano del 26/11, il quale afferma 
che « ancora oggi, se VAvis non ci fosse, il 
sangue avrebbe un prezzo e si assisterebbe a 
un poco nobile mercato ». 

E evidente che il sig. Gibaldi ignora che 
questo poco nobile mercato è tuttora fioren¬ 
tissimo al Sud. in ospedali pubblici e soprat¬ 
tutto in cliniche private; in particolare a Na¬ 
poli il prezzo di un decilitro di sangue varia 
dalle 30 alle 50 mila lire. Questo mercato è 
uno scandalo che non tutti conoscono e di cui 
molti tacciono, ed è una evidente conseguèn¬ 
za dell’inefficienza, o peggio, della complici¬ 
tà. degli enti a ciò preposti. 

Per questo mi sembra avere un fondamento 
l’affermazione del radicale Teodori sull*Avi* 
•ente inutile», almeno al Sud. 

RAFFAELE RICCARDI 
(Forlì) 

Abbiamo chiesto a un dirigente del- 
TAvis una risposta sull’argomento. 

Cara Unità, 

la lettera del sig. Gibaldi pubblicata il 26 
novembre e la replica del sig. Riccardi di 
Forlì impongono almeno tre chiarimenti. 

Primo: il sig. Gibaldi e ogni altro donatore 
pud stare tranquillo. II loro non è un impegno 
inutile ma un esempio di sensibilità ed impe¬ 
gno sociale, di cui possono andare orgogliosi, 
e che deve essere solo imitato il più possibile. 

Secondo: il lettore di Forlì illustra la pre¬ 
senza dcil’Avis nel Sud in generale, a Napoli 
in particolare, in modo scorretto, legando in¬ 
giustamente l’attività deH’associazione al 
mercatodcl sangue, tacendo che il malgover¬ 
no ha portato là al completo collasso le istitu¬ 
zioni. Ciò permette il trionfo del racket ca¬ 
morristico in tutti i settori della vita pubblica 
e privata, incluso quindi anche il servizio tra¬ 
sfusionale, dove viene imposto il datore di 
sangue a pagamento anziché accettare il do¬ 
natore volontario; dove l'organizzazione e il 
proselitismo del volontariato vengono ostaco- 
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lati in tutti i modi, dalle lusinghe alle minac¬ 
ce. A questo proposito, se proprio necessita 
quanche informazione sulla situazione del- 
l’Avis nel Mezzogiorno, ci si rivolga alFAvis 
siciliana; ma non si chieda del prof. Giaccone 
presidente regionale: non risponderebbe. Lo 
hanno ammazzato i mafiosi, stanchi proprio 
delle sue denunce. 

Solo con lo sviluppo reale del Mezzogiorno, 
anche nel volontariato, potrà colmarsi il diva¬ 
rio Nord-Sud; solo allora i cittadini residenti 
nelle regioni meridionali potranno esprimere 
quel loro spirito di solidarietà c quelle loro 
capacità organizzative che vengono dimo¬ 
strate dai loro conterranei costretti ad emi¬ 
grare al Nord, dove si trovano molto spesso in 
prima fila a donare e propagandare il volon¬ 
tariato del sangue. 

Terzo punto: la proposta Teodori. Mi pare 
sia il complesso dell'Inutile che pervade in 
questi ultimi tempi l’on. Teodorì e i radicali. 
Tutto inutile: inutile il Parlamento, e non vo¬ 
tano; inutile l’Avis, e la vogliono sciogliere; 
inutile il proprio partito, e anche lui lo voglio¬ 
no sciogliere. E qui forse hanno ragione. 

Voglio precisare che l’Avis non ha mai per¬ 
cepito sovvenzioni a fondo perduto dallo Sta¬ 
to. ma ha supportato la propria attività solo 
con rimborsi fissati dagli assessorati regionali 
alla Sanità. Solo con questi introiti ed un’e¬ 
norme quantità di lavoro volontario ha potu¬ 
to sviluppare le proprie strutture tecnico-sa¬ 
nitarie e associative e coprire così da oltre 
mezzo secolo i vuoti dovuti alla latitanza di 
coloro che finora hanno gestito la sanità nel 
nostro Paese. 

GIUSEPPE RIGAMONTI 
(vicepresidente provinciale dell’Avis di Milano) 

In Liguria c’è già 

Signor direttore. 

il suo giornale nell’edizione del 23 novem¬ 
bre u.s. ha riportato insieme ad altri quotidia¬ 
ni, la notizia della presentazione in Parla¬ 
mento, su iniziativa di numerosi deputati, di 
una proposta di legge elaborata dal Movi¬ 
mento federativo democratico e volta alla 
istituzione — in ogni Regione — del Difenso¬ 
re civico per la tutela dei diritti del cittadino 
malato. Lo spirilo e l’importanza deH’inizia- 
tiva sono stali illustrati nel corso della prima 
Assemblea nazionale per i diritti sociali tenu¬ 
tasi a Roma, il 21 novembre u.s., nell’Aula 
magna dell’Università. L’avvenimento è stato 
ampiamente ripreso e commentato dagli or¬ 
gani di stampa e televisivi. 

Accogliendo io come — credo — l’unani¬ 
mità dell'opinione pubblica tale notizia con¬ 
vivo interesse e compiacimento, desidero tut¬ 
tavia sottolineare che, in proposito, la Regio¬ 
ne Liguria ha già una legge. Trattasi della 
legge regionale 26/4/1985, n. 27, recante 
norme sulla «tutela dei diritti delle persone 
che usufruiscono delle strutture sanitarie». 

In particolare l’articolo 17 disciplina l'in¬ 
tervento del difensore civico* conferendogli 
specifici poteri al fine di far rimuovere — su 
segnalazione degli interessati o di propria in- 
ziativa — fatti e disfunzioni che abbiano cau¬ 
sato le rimostranze dei cittadini bisognosi di 
fruire delle prestazioni del servizio sanitario. 

Tanto ho ritenuto di dover precisare sia per 
la giusta integrazione della notizia pubblica¬ 
ta, sia per l’opportuna divulgazione di una 
buona legge. 

LUIGI GALLERANI 

Difensore civico nella Regione Liguria (Genova) 

Bisogna favorire una 
piena mobilità alFinterno 
della comunità scientifica 

Caro direttore, 

facciamo parte di quel consistente gruppo 
di ricercatori del Consiglio nazionale delle 
Ricerche che da tempo ha perso ogni fiducia 
nel sindacato avendone constatato, a proprie 
spese, la totale incapacità di conoscere i pro¬ 
blemi delia ricerca scientifica c di rappresen¬ 
tare i ricercatori. 

Scriviamo per manifestare la nostra con¬ 
trarietà e preoccupazione per le posizioni an¬ 
che di recente assunte dal Pei, che nella so¬ 
stanza fanno proprie tutte le richieste del sin¬ 
dacato per una totale contrattualizzazionc 
dello stato giuridico dei ricercatori. 

Noi rileviamo la palese contraddizione di 
queste posizioni sia con precedenti pubbliche 
dichiarazioni sia, soprattutto, con le tesi del 
Pei per il XVII Congresso, che indicano l’o¬ 
bicttivo di uno stato giuridico c retributivo 
dei ricercatori in linea con i più avanzati Pae¬ 
si europei. 

Chiunque si occupi con un minimo di serie¬ 
tà di ricerca sa che. nei Paesi occidentali co¬ 
me nei Paesi socialisti, i ricercatori che opera¬ 
no nella seconda rete scientifica (quella degli 
Enti pubblici) danno un contributo allo svi¬ 
luppo delle conoscenze, alla ricerca di base e 
applicata, uguale se non talvolta superiore a 
quello dei docenti-ricercatori dell’Università. 

La ricerca può vivere e svilupparsi solo se 
per tutti gli appartenenti alla comunità scien¬ 
tifica vigono analoghi criteri di valutazione e 
di retribuzione, che consentano anche una 
piena mobilità al suo interno. In tutti ì Paesi 
civili ciò avviene creando, per legge, le condi¬ 
zioni per l’unificazione della comunità scien¬ 
tifica. Ciò significa che laddove esistano forti 
squilibri giuridici e retributivi, se si vuole evi¬ 
tare che essi aprano, come di fatto hanno 
aperto, processi di vera e propria fuga (come 
le centinaia di dimissioni di ricercatori degli 
Enti pubblici verso l’Università), occorre 
operare per colmare questi squilibri fissando, 
anche per i ricercatori non universitari, stato 
giuridico, carriere, serietà e selettività nelle 
valutazioni scientìfiche per l’accesso alle di¬ 
verse fasce. 

(...) Stupisce dunque che il Pei possa farsi 
strumento di quelle posizioni sindacali, lad¬ 
dove esso si guarda bene dal proporre analo¬ 
ghe soluzioni pancontrattualistichc per i do¬ 
centi universitari, consapevoli dcll’impropo- 
nibilità politica e di principio di una simile 
ipotesi. 

LUIGI GRIPPO. FRANCESCO MERLONI. 

ENZO SANTANTONIO 
(Roma) 

Auguri a Cassius Clay 

Cara Unità , 

a conoscenza che il formidabile ex campio¬ 
ne pugilistico Cassius Clay, appena 43cnne, 
si trova in penose condizioni psicofisiche, mi 
sento dispiaciutissimo. 

Ricordando il suo rifiuto a vestire la divisa 
militare in occasione della guerra del Viet¬ 
nam, che gli costò molto caro in termini di 
miliardi e ai persecuzioni, vorrei fargli perve¬ 
nire i migliori auguri di pronta guarigione da 
tutti noi appassionati di boxe lettori de l’Uni¬ 
tà. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 
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Pronta la macchinetta 
per portare il Lotto 
in 60.000 tabaccherie 


ROMA — Il «mordi e fuggi» sta per sconvolgere anche i tempi di 
uno dei giochi piu antichi e lenti de! mondo. Per scommettere 
poche lire o molti soldi su terni c quaterne presto non bisognerà 
più affannarsi a cercare una ricevitoria del lotto (in Italia at* 
tua)mente ce ne sono solo 1380) ma basterà recarsi dal tabaccaio. 
Entro la primavera ’88 una macchinetta elettronica in 60.000 
punti, consentirà in pochi secondi di effettuare giocate anche 
complesse e per giunta fino a poche ore dall’estrazione dei nu> 
meri. Si avvia In questo modo alla sua applicazione pratica la 
legge del 1982 che prevedeva in tempi rapidi l’automazione del 
gioco del Lotto ma rimasta poi nei cassetti perché non è mai 
stato fatto il regolamento di attuazione. A sollecitare il legislato* 
re ci hanno pensato tre gruppi di imprenditori che proprio ieri 
hanno presentalo i loro progetti alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. A contendersi la possibilità di costruire in 
Italia una catena di «fast food» del Lotto il consorzio Lottomati* 
ca composto dalla Banca Nazionale del Lavoro, dall’lbm, dall'Isi 
Ilalsistemi c dalla Selenia; un altro costituito da Italici, Sip e 
Istituto San Paolo di Torino ed, infine, il consorzio nazionale per 
l’informatica formato da Italsicl e Olivetti. Il giro di danaro del 
Lotto, tra ufficiale e clandestino, è di oltre duemilacinquecento 
miliardi l’anno (la parte del Icone la fa quello «nero» con 1500) 
ma potrebbe aumentare sensibilmente in pochissimo tempo. Il 
Lotto è infatti il gioco • a pronostico» che negli ultimi dieci anni 
ha incrementato meno di tutti gli altri il proprio \olume di 
affari. Se il Lotto dal '73 a oggi è rimasto praticamente al palo il 
Totocalcio, nello stesso periodo, è aumentato del 141 per cento, il 
Totip addirittura del 517 per cento. Le potenzialità ci sono. A 
fronte delle quattordicimila lire all’anno che in media gli Italia* 



l’Unità - CRONACHE 


«Principe, 
ti spacco 
la testa» 


ni spendono per sperare nel terno, negli Stati Uniti ne vengono 
spese 100.000, lettantamila in Canada, in Francia cinquantami* 
la. 

Il consorzio «Lottomatica» ha basato Io studio di fattibilità del 
suo progetto di automazione basandosi su una ricerca del Cen» 
sis. L'ipotesi, illustrata ieri da Vittorio Merloni , parte da un 
dato: il 72 per cento degli intervistati ha dichiarato che sarebbe 
disposto a giocare se si vincesse di più, più spesso e si giocasse in 
luoghi piu gradevoli. Ecco quindi la banca per garantire paga¬ 
menti rapidi, le tabaccherie prima, poi altri locali, per fornire 
luoghi piu diffusi sul territorio. Un solo dubbio: sapranno i ta¬ 
baccai dare consulenze per interpretare i sogni? O anche qui 
interverrà la macchinetta? 


Marcella Ciarnelli 


LONDRA — Lady Diana ha 
rotto una bottiglia in tosta al 
principe Carlo. Il fatto clamo¬ 
roso è avvenuto sul set dell'ul¬ 
timo film su James Bond, 
«The livlng daylights». Non si 
è trattato pero di una vera e 
propria lite reale. Il principe e 
la principessa di Galles stava¬ 
no infatti seguendo le riprese 
del film di Paul Weston quan¬ 
do Carlo ha candidamente 
chiesto come mai la testa non 
presentasse nemmeno un 
graffio dopo che Simon Crame 
vi aveva rotto sopra una enor¬ 
me bottiglia di vino bianco. 
Gli è stato spiegato che si trat¬ 
tava di semplice materiale di 
scena, e gli hanno mostrato 
come queitipo di bottiglie pos¬ 
sa andare in mille pezzi al più 
leggero tocco. Il principe ha 
voluto provare, anche lui sulla 
testa di Weston. Visto che tan¬ 
to non succedeva niente, ha 
chiesto alla consorte di fare al¬ 
trettanto sulla sua. Lady Dia¬ 
na è arrossita schernendosi, 
ma alle insistenze del marito 
ha preso coraggio, ha preso 
per il collo una bottiglia ed ha 
ubbidito. 



Un Tupolev sovietico 
precipita a Berlino est 
Forse sessanta i morti 


BERLINO EST — Un «Tupolev» delle linee aree sovietiche è 
precipitato ieri sera mentre si apprestava ad atterrare all’aero¬ 
porto Schoenefeld di Berlino est. A bordo dell’aereo, che proveni¬ 
va da Minsk (Urss), c’erano 82 persone: 73 passeggeri e nove 
uomini di equipaggio. Il numero delle vittime non è ancora 
noto. Per ore i vigili del fuoco hanno lavorato attorno ai rottami 
del velivolo. Nella tarda serata diciassette persone sono state 
estratte ancora in vita dal relitto. Otto di loro sono state ricove¬ 
rate ali’ospedale Koepcnik di Berlino est. Due sono in condizioni 
giudicate gravissime. Poche e scarne le notizie fornite dalla 
«Adn», l’agenzia di stampa della Germania orientale. Ma alcuni 
testimoni hanno riferito che molto prima dell’atterraggio del 
«Tu-134» all’aeroporto Schoenefeld era scattato l’allarme. Que¬ 
sto lascia pensare che non tutto fosse a posto nella strumentazio¬ 
ne di bordo o nei reattori dell’aereo. Fra l’altro il volo da Minsk 
a Berlino avrebbe dovuto durare tre ore 45 minuti, Ieri sera 
invece il ritardo del «Tupolev» era notevole. Fonti dell’Interflug, 
l'aviolinea tedesca orientale, che hanno avuto modo di leggere 
la lista dei passeggeri, affermano che «apparentemente» a bordo 
non c’erano cittadini stranieri. Il «TupoIev-131» è un vecchio 
bireattore ancora in servizio sulle rotte a medio raggio. È sem¬ 
pre stato considerato un aereo piuttosto sicuro. Tanto che la sua 
sostituzione con l’«Ilyushin» si è resa necessaria solo in conside¬ 
razione di una scarsa autonomia di volo del «Tu-134». Il ministro 
dei trasporti della Rdt, Arndt, dirige personalmente l’inchiesta 
sul disastro. 


Sulla vendita ai paesi del Terzo mondo il ministro minimizza 


iciclato il latte radioattivo 

Distrutto quello allo iodio. E il resto? 

Eliminate (ma come?) le partite più pericolose, quelle delle prime due settimane di Chernobyl - Confermata invece l’utilizza¬ 
zione dei prodotti contaminati dal cesio - Dura protesta della Lega ambiente - Chiesto l’annullamento dell’asta Aima i simone Levi 


wrnfM 


ROMA — L’operazione «latte italiano del pe¬ 
riodo di Chernobyl- venduto al paesi del Ter¬ 
zo mondo — la notizia è stata pubblicata Ieri 
dall* Unità — ha provocato reazioni e prese di 
posizione. In particolare una messa a punto 
del ministero dell’Agricoltura e una dichia¬ 
razione della Lega ambiente. 

Quest’ultlma dichiara che la «decisione 
dell'Alma lascia esterefatti» e sottolinea co¬ 
me, «contrariamente a quanto affermato nel 

g rimi giorni del disastro è ormai fuori dub- 
lo la presenza di radionuclldi a vita medio¬ 
lunga come 11 cesio. Questo — aggiunge la 
Lega ambiente — ha portato ancora nel gior¬ 
ni scorsi la Nestlè a non ritirare 11 latte pro¬ 
dotto per alcune zone della Lombardia». 

L'associazione, attraverso 11 proprio centro 
di Iniziativa giuridica, solleciterà l'Interven¬ 
to del magistrati civili e penali per impedire 
lo svolgimento dell’asta radioattiva dell'Al¬ 
ma, mentre telegrammi in tal senso, sono 
stati Inviati ai ministri dell’Ambiente, della 
Protezione civile, dell’Agricoltura e al presi¬ 
dente del Consiglio Craxl. Ermete Realaccl, 


segretario della Lega ambiente, ha dichiara¬ 
to che la scelta dell’Alma «è gravissima e si 
aggiunge ad una politica neocoloniale e cri¬ 
minale che vede ancora il nostro paese ven¬ 
dere a paesi In via di sviluppo prodotU da 
tempo vietati dalla legislazione nazionale co¬ 
me 11 Ddt». 

La nota del ministero dell'Agricoltura ri¬ 
vela un particolare Inedito. «Il latte pastoriz¬ 
zato e 1 prodotti lattlero-casearl freschi otte¬ 
nuti durante la fase critica, dal 2 al 16 mag¬ 
gio 1986 — dice —, sono stati totalmente di¬ 
strutti». Trattandosi di prodotti Inquinanti 
c’è da chiedersi con preoccupazione dove so¬ 
no stati distrutti —seppelliti o versati — latte 
e formaggi di quel giorni. Perché la questio¬ 
ne che si pose subito fu proprio quella del 
pericolo di Inquinamento rappresentato dal¬ 
la distruzione del latte. Dice ancora 11 mini¬ 
stero dell’Agricoltura: «I prodotti Immessi In 
ammasso straordinario derivano da latte 
raccolto tra la fine di maggio e 11 mese di 
giugno. Si aggiunga che la trasformazione 
del latte in formaggi riduce a circa un deci¬ 


mo la radioattività Iniziale, mentre il latte 
Uht (a lunga conservazione, ndf) vede ridursi 
a circa un undicesimo il livello di radioattivi¬ 
tà Iniziale, nel passaggio a polvere di latte 
destinata ad alimentazione zootecnica». 

Perii ministero dell'Agricoltura «1 prodotti 
in questione (600mila quintali di latte e 
150mila di formaggi, ndr’ì sono stati ammas¬ 
sati non perché pericolosi alla salute, ma sol¬ 
tanto perché la caduta del consumo, anche 
da parte della popolazione per la quale non 
esistevano prescrizioni di carattere sanita¬ 
rio, aveva determinato una grave crisi di 
mercato, con grandi quantità invendute. 
L'Alma — aggiunge — ha appunto 11 compito 
di ovviare a crisi ai mercato, attuando le va¬ 
rie forme di stoccaggio». Quanto alla formu¬ 
la «ai paesi extra comunitari non abituali 
consumatori» è, per 11 dicastero di Pandolfl, 
«soltanto una formula consueta di cautela, 
diretta ad evitare la concorrenza fra 1 prodot¬ 
ti In questione e quelli normalmente fomiti 
aU’estero dallTtalia e dal paesi Cee. La nota 
conclude che non c’è, dunque, nessun pertug¬ 


io per la salute e «nessun odioso traferimento 
di rischi o guai nostri a paesi poveri», ma 
soltanto una regolare vendita. 

Che distruggere il latte sia un problema lo 
ribadisce anche Carlo Bonlzzi, della direzio¬ 
ne della Confco!tlvatorl.«Una questione nuo¬ 
va per l'Italia che non ha eccedenze di latte, 
ma anzi ne importa 70 milioni di quintali 
l'anno». «La questione dello stoccaggio e del¬ 
la vendita del latte è venuto alla ribalta — 
aggiunge — proprio quando l’Alma — su 
spinta del ministero dell’Agricoltura — ha 
deciso finalmente di pagare la prima tranche 
di 21 miliardi agli Industriali lattieri». 

Mentre dunque «uomini di buona volontà» 
cercano di impedire che latte radioattivo fi¬ 
nisca nelle tazze del bambini del terzo Mon¬ 
do, una parte di quel latte finirà comunque 
sulle nostre tavole. Tra dieci mesi, infatti, 
saranno «pronti» 1 vitelli allevati con il pro¬ 
dotto trasformato in polvere — quelli che fi¬ 
niscono in gran parte in «fettine» — e tra due 
anni i vitelloni, con i quali si preparano otti¬ 
mi arrosti e brodi. 

4 "'-Mirella Acconcia messa 


Torna libero 
il fidanzato 
pistolero 
antiabortista 

II Tribunale di Torino l’ha condannato a 
8 mesi con U beneficio della condizionar¬ 
le e della non menzione - Vicenda amara 


I familiari aggravano la sua posizione 

Processo Ludwig, 
crolla Falibi 
di Marco Furlan 

La madre e le sorelle non confermano che 
era a casa la sera della strage di Monaco 



Dal nostro inviato 

VERONA — Ecco un'altra 
delle facce del dramma di 
Ludwig: I genitori di Wol¬ 
fgang Abel e Marco Furlan, 
di scena Ieri nel processo ve¬ 
ronese, con un teso scambio 
di ruoli. La madre di Abel, 
che In Istruttoria aveva con¬ 
tribuito arafforzare le prove 
contro 11 figlio, non risponde 
più. La madre e le sorelle di 
Furlan, tuttora convinte 
dell’Innocenza del giovane, 
accettano Invece le doman¬ 
de: e aggravano la sua posi¬ 
zione. Tutto ruota attorno 
alia strage di Monaco di Ba¬ 
viera. dove alle 23,30 di saba¬ 
to 7 gennaio 1984 due giova¬ 
ni lanciarono nella discoteca 
•Llverpool» di Schlllerstrasse 
un paio di borse contenenti 
benzina Infiammata. Morì 
una barista di origine Italia¬ 
na, Corinna Tartarottl, ap¬ 
pena ventuno anni, dopo 
una agonia durata cinque 
mesi, ed altri avventori ri¬ 
masero gravemente ustiona¬ 
ti. Ludwig rivendicò (l'esatta 
falsariga del messaggio fu 
poi trovata In casa di Furlan) 
così: «Al Llverpool non si 
scopa più. Ferro e fuoco sono 
la punizione nazista». Wol¬ 
fgang Abel, dopo l'arresto 
avvenuto tre mesi più tardi, 
spiegò tranquillo al magi¬ 
strato: «Il Liverpool, a mio 
avviso, non è una discoteca 
ma un bordello». Ludwig la¬ 
sciò sul posto della strage 
una sveglia, marca Peter, e 
ne citò 11 numero di serie nel 
messaggio di rivendicazione, 
a titolo di autenticità. E qui 
entra In ballo la deposizione 
della madre di Abei.la signo¬ 
ra Johanna Voss (che 11 ra¬ 
gazzo ha descritto così agli 
psichiatri che Io visitavano: 
•E forte, molto più forte di 
mio padre»). Al giudice che, 
subito dopo l’arresto del fi¬ 
glio. le mostra le foto a colori 
della sveglia e della borsa, ri¬ 
sponde con decisione. Sì, la 
sveglia «potrebbe essere la 
stessa» che suo figlio posse¬ 
deva e portò con sé quando, 
pochi mesi prima della stra¬ 
ge, andò a vivere a Monaco 
mentre I genitori restavano a 
Verona. «Corrispondono — 


| aggiunge, precisa — la for¬ 
ma, Il colore e, cosi mi pare. 
Il disegno dei numeri». Lo 
stesso per la borsa: «Effetti¬ 
vamente potrebbe essere la 
borsa che Wolfgang lasciò a 
Monaco». Non sa, la signora, 
che 11 figlio In quel momento 
si sta difendendo negando di 
aver mal posseduto la sve¬ 
glia e. In quanto alla borsa, 
affermando che sono stati 
proprio I genitori a riportar¬ 
la In Italia. Questa deposi¬ 
zione fu resa dalla signora 
Abel 11 14 marzo ’84. In quel 
momento 11 figlio non era 
stato ancora formalmente 
Indiziato della strage di Mo¬ 
naco. La difesa, nelle prime 
udienze del processo, ha ot¬ 
tenuto perciò che 1 verbali 
fossero dichiarati nulli. E la 
signora Abel non se la sente 
di riconfermarli adesso da¬ 
vanti ai giudici. Entra In au¬ 
la. giura e dichiara subito: 
«MI avvalgo delia facoltà di 
non rispondere». SI alza, e se 
ne va. Scena opposta per la 
signora Marcella Furlan. Lei 
risponde, come faranno poco 
dopo le figlie Luciae Giovan¬ 
na. Alla fine, ai giornalisti 
che le chiedono se le testimo¬ 
nianze sono state concordate 
col difensori, risponde: «No, 
anzi, con gli avvocati abbia¬ 
mo litigato. Se era per loro 
non dovevamo venire». Da 
un punto di vista processua¬ 
le, gli avvocati non avevano 
torto. Ciò che in teoria I fa¬ 
miliari avrebbero dovuto 
confermare. Infatti, è un ali¬ 
bi per Marco Furlan. Il ra- 

? ;azzo era andato a passare le 
este natalizie a Monaco, con 
Abel. Ma pareva che 117 gen¬ 
naio '84, proprio 11 giorno 
della strage, fosse già ritor¬ 
nato a casa propria, a Vero¬ 
na. «Marco torno da Monaco 
dopo 11 6 o 117 gennaio — è II 
ricordo Impreciso della ma¬ 
dre — comunque subito do¬ 
po l'arrivo delle ragazze che 
erano state In Spagna». Le 
ragazze, cioè le sorelle del 
giovane e una loro amica, 
precisano concordemente 
cosi: erano state a Barcello¬ 
na, ne erano partite 11 6 gen¬ 
naio. Dopo un viaggio dura¬ 
to tutta la notte, arrivarono 


a Verona all'alba del 7. Per 
quel giorno. In casa, nessuna 
vide Marco. Che Invece c'era 
Il giorno successivo, pronto a 
recarsi, la mattina del 9, al¬ 
l'Università di Padova. In- 
somma, è II crollo dì un pos¬ 
sibile alibi. 

Ultima risposta della si¬ 
gnora Furlan alla Corte. Co¬ 
sa accadde domenica 4 mar¬ 
zo 1984, quando Abel e Fur¬ 


lan furono catturati mentre 
tentavano di bruciare la di¬ 
scoteca Melamara nel Man¬ 
tovano? «Marco era uscito 
sui tardi, penso con la Vespa. 
Mi aveva detto che andava 
In collina. Poi, nel pomerig¬ 
gio, sono arrivati 1 carabinie¬ 
ri». Bruttissimo episodio an¬ 
che queU’incendlo, rievocato 
Ieri da numerosi testimoni e 
dai due carabinieri che, alla 
fine, portarono via Abel e 


Furlan sottraendoli ad un 
tentativo di linciaggio: «L’A- 
bel, In macchina, si ribellò a 
pugni e calci, per tre volte 
tentò di farci andare fuori 
strada afferrando lo sterzo». 
Fuori, Marcella Furlan parla 
col giornalisti, apparente¬ 
mente serena. Perché suo fi¬ 
glio non viene più m aula? 
«Mi ha spiegato che si sente 
già condannato dal giornali¬ 
sti». Delle stragi cosa dice? 


•Lui rifiuta le accuse. Am¬ 
mette solo il tentato incen¬ 
dio della Melamara, ma af¬ 
ferma che era uno scherzo». 
Uno scherzo un po’ pesante... 
«Sa, era perìodo di carneva¬ 
le». E lei gli crede? «Si, riten¬ 
go che sia così». 

Michele Sartori 

NELLA FOTO: Marcella Fido- 
ra, madre di Marco Furlan, 
mentre depone 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Se l’è cavata con 
poco 11 giovane Simone Levi, 
che la settimana scorsa ave¬ 
va esploso, «a scopo dimo¬ 
strativo», spiegò successiva¬ 
mente, un colpo di pistola 
contro 11 soffitto della sala 
operatoria dell’ospedale >S. 
Anna» per Impedire l’inter¬ 
ruzione delia maternità de¬ 
cisa dalla sua fidanzata An¬ 
na Luisa Capuano. I giudici 
della seconda sezione del 
Tribunale di Torino (presi¬ 
dente Walter Maccarlo), lo 
hanno infatti condannato a 
otto mesi di reclusione «per 
porto abusivo d’arma e In¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio» ed a centomila lire di 
multa. Tuttavia, essendogli 
stata concessa la sospensio¬ 
ne condizionale della pena, 
unitamente al «beneficio del¬ 
la non menzione», 11 venti¬ 
cinquenne sparatore antia¬ 
bortista, non avendo altre 
pendenze con la giustizia, è 
stato scarcerato Immediata¬ 
mente. 

Qualche esitante applauso 


ha accolto. Ieri mattina, la 
lettura della sentenza. In 
un’aula affollata di cronisti, 
fotografi, clne-operatori e 
pubblico, per lo più di curio¬ 
si. Erano presenti anche I ge¬ 
nitori dell’imputato, Ferdi¬ 
nando Levi, 61 anni, dirigen¬ 
te dell’Olivettl in pensione e 
Wilma Appla, insegnante di 
scuola media ad Ivrea, città 
In cui risiedono sia 1 Levi che 
l Capuano. A seguire 11 pro¬ 
cesso, celebrato «per direttis¬ 
sima», non c’era invece Anna 
Luisa, la fidanzata ventiset¬ 
tenne e I suol genitori. Sem¬ 
bra infatti che la giovane si 
sia rifugiata in una clinica 
privata, forse a Milano, per 
decidere, finalmente In tutta 
tranquillità, se abortire o 
meno. 

Simone Levi — di corpora¬ 
ture esile, occhiali da miope, 
aspetto timido ma visibil¬ 
mente nervoso — era stato 
rinviato a giudizio dal pro¬ 
curatore Bonfiglio, per «de¬ 
tenzione abusiva d’arma. In¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio, minacce a persona ad¬ 


detta a pubblico servizio e 
danneggiamento aggrava¬ 
to». Il pm Francesco Fazio, al 
termine del dibattimento di 
Ieri mattina, aveva chiesto 
per l’imputato un anno e sei 
mesi di carcere, aggiungen¬ 
do che la pena non venisse 
sospesa. In prima Istanza il 
pm aveva chiesto che 11 gio¬ 
vane venisse sottoposto a pe¬ 
rizia psichiatrica; 1 giudici 
avevano respinto la richie¬ 
sta, per cui l’accusa aveva 
replicato sostenendo che se 11 
Levi era considerato «perso¬ 
na normale, deve anche es¬ 
sere ritenuto pericoloso, 
avendo dimostrato di voler 
far valere le proprie ragioni 
con l’uso della forza; quindi 
deve restare In carcere». Per 
cOhtro la~ difesa, svolta dagli 
avvocati Liliana Longhetto 
di Torino e Arturo Baudo di 
Chleri (penalista vicino al 
•movimento per la vita», ha 
particolarmente insistito 
sulle motivazioni morali e 
sociali del gesto compiuto in 
un momento di esasperata 
disperazione. 

Quasi un happy-end quin¬ 
di per questa vicenda che ha 
valicato I limiti della crona¬ 
ca locale. Simone, «sparato¬ 
re» Innocuo e «pentito» ma 
antiabortista convinto, tor¬ 
na a casa. Anna Luisa forse 
deciderà (o avrà già deciso), 
di rinunciare alla maternità. 
Entrambi i giovani, comun¬ 
que resteranno profonda¬ 
mente segnati, nel loro per¬ 
sonalissimi sentimenti, da 
questa, forse più che dram¬ 
matica, amara vicenda, tut¬ 
tora aperta nel suoi risvolti 
morali, civili e sociali. Un se¬ 
gno in tal senso, giunge dal 
vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi che, nel giorni 
scorsi, ha fatto sapere alle 
famiglie dei due giovani di 
voler parlare, appena sarà 
possibile, sia con Simone che 
con Anna Luisa. 


jì 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

8o!zano -8 

Verona -4 

Trieste 4 

Venezia -1 

Milano 1 

Torino -1 

Cuneo -4 

Genova 7 1 

Bologna 0 

Firenze -3 11 

Pisa 0 11 

Ancona 2 

Perugia 1 

Pescara 3 1 

L'Aquila 0 

RomaU. 0 1 

RomaF. 2 1 

Campob. 2 

Bari 6 4 

Napoli 2 1 

Potenza 3 

S.ML 8 1 

Reggio C. 8 1 

Messina 12 1 

Palermo 12 1 

Catania 12 1 

Alghero 3 1 

Cagliari 4 1 


SITUAZIONE — £ ancora l'alta pressione ad tatara la protagonista 
dalle vicende meteorologiche sulla nostra penisola. La situaiione me¬ 
teorologica infatti è ancora caratterizzata da una distribuzione amici- 
clonica che mantieni lontana dalla nostra regioni la perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo variabile tu tutta la 
ragioni italiana con alternanza di annuvolamenti a schiarita. L'attività 
nuvolosa sarà perlopiù scarsa a la schiarita ampia a persistenti. Solo 
localmente ai possono avaro annuvolamenti più consistenti ma senza 
altra conseguenze. La situazione dì atta pressione favorisce il ristagno 
delta nebbia tu tutte la pianura padana a in minor misura sulla vallata 
dal centro. La nebbia à particolarmente fìtta durante la ora più fredda. 

SIRIO 


_ La pubblica accusa chiede Fergastolo per i neri Tuti, Frangi e Malentacchi 

^ «Loro misero la bomba sull’ltaliciis» 

_K Ribaltate le conclusioni del primo processo, quando anche il pm chiese l’assoluzione - «Il mio convincimen- 

. jS» to — ha detto ieri il magistrato — è basato sulle carte processuali» - «Restano nell’ombra i mandanti» 


BOLOGNA — Tuti, FrancI e 
Malentacchi sono colpevoli e 
devono essere condannati 
all’ergastolo, anche se slamo 
consapevoli che ad essere 
processati In quest'aula sono 
solo gli esecutori della strage 
deUTtallcus e che 11 livello 
superiore, dove si annidava¬ 
no mandanti e protettori, 
non è stato per nulla scalfito. 

Provato ed accaldato, ti 
procuratore generale Fran¬ 
cesco Pintor ha concluso 
cinque ore di serrata e docu¬ 
mentatissima requisitoria 
dettando al cancelliere le sue 
richieste: ergastolo per Ma¬ 
rio Tuti, che ha partecipato 
all'organizzazione dell’ecci¬ 
dio e ha procurato l’esplosi¬ 
vo; ergastolo per Piero Ma- 
lentecchl, che ha ‘portato 
l’ordigno alla stazione di Fi¬ 
renze e lo ha collocato sul 
treno; ergastolo per Luciano 
FrancI, che ha scelto il con¬ 
voglio da colpire ed ha con¬ 
trollato dalla pensilina che 
nulla e nessuno disturbasse 
l'attentatore. Pene minori 


sono state chieste per Mar¬ 
gherita Luddl (sei anni), che 
ha collaborato con 11 gruppo 
del terroristi neri, forse igno¬ 
randone 1 reali obiettivi e per 
Francesco Sgrò (1 anno e 5 
mesi), il bidello romano In¬ 
ventore di una delle false pi¬ 
ste rosse e che è accusato di 
calunnie. 

Tre anni fa, 11 primo gra¬ 
do, il pubblico ministero In¬ 
sellò 1 suol dubbi nella men¬ 
te del giudici e chiese ed ot¬ 
tenne l’assoluzione degli im¬ 
putati per insufficienza di 
prove. Unica mite condanna 
(un anno e cinque mesi) per 
Francesco Sgrò. Ben diverse, 
dunque, in questo processo 
d’appello, le valutazioni e le 
conclusioni del rappresen¬ 
tante della pubblica accusa. 

•Le mie — ha ersordlto 
Pintor — non sono fantasie; 
tutto ciò che dirò l'ho ricava¬ 
to dagli atti processuali». E le 
carte — ha aggiunto — ci di¬ 
cono che tutta la campagna 
di attentati che ha preceduto 
e seguito quello deUTtallcus, 
è senza dubbio ascrlviblle al¬ 


la destra eversiva. Lo prova¬ 
no, tra l’aìtro, le condanne 
subite dal neri per 11 fallito 
attentato del T3 sul treno 
Genova-Roma; del membri 
di «Ordine nero» per le bom¬ 
be fatte scoppiare nella pri¬ 
mavera del *74 a Milano, 
Lecco, Bologna, Ancona e 
Molano e degli stessi Tufi e 
Frane! per le esplosioni ve¬ 
rificatesi ad Arezzo a cavallo 
fra fine ”74 ed Inizio *75. Tutti 
1 tragici avvenimenti di quel 
periodo (compresa quindi la 
strage deUTtallcus) sono le¬ 
gati fra loro — secondo Pln- 
tor — da un unico filo, nono¬ 
stante siano state utilizzate 
sigle diverse, secondo una 
metodologia più volte teoriz¬ 
zata dai terroristi neri per 
confondere le acque. 

Le carte dicono anche che 
stragi ed attentati erano in¬ 
seriti In un ben preciso dise¬ 
gno politico, che avrebbe do¬ 
vuto avere per sbocco un 
tentativo Insurrezionale. Le 
testimonianze sono molte¬ 
plici e concordi: per la pri¬ 
mavera-estate del *74 era in 


programma un colpo di Sta¬ 
to. Non sappiamo — ha ag¬ 
giunto Il Pg — se II pericolo 
fosse reale o se 1 golpisti più 
che essere utilizzati per ab¬ 
battere lo Stato siano stati 
strumentalizzati per creare 
le condizioni di una svolta 
autoritaria, visto che tutti I 
progetti eversivi sono stai 
singolarmente sventati poco 
prima di divenire operativi 
ed occultati quando si è cer¬ 
cato di chiarirli. Resta 11 fat¬ 
to che 1 programmi dei terro¬ 
risti neri erano finalizzati al 
«golpe». 

Le carte (e le testimonian¬ 
ze di molti neri e dello stesso 
FrancI) cl dicono Inoltre che 
c’era chi (la massoneria di 
Geli!) pagava per organizza¬ 
re attentati. 

Tuti, FrancI e Malentac- 
chl erano Inseriti in quei 
gruppi e condividevano quel 
progetti, sin dalla primavera 
del T4. Nel loro scritti si van¬ 
tavano di poter «colpire dove 
e quando volevano» e si dice¬ 
vano pronti ad organizzare 
«sabotaggi a ponti, strade e 


ferrovie per Interrompere le 
comunicazioni stradali e fer¬ 
roviarie»; avevano ampia di¬ 
sponibilità di esplosivi, che 
sapevano maneggiare da 
esperti; Tuti e Frand sono 
stati già condannati per un 
attentato a un treno solo per 
caso non risoltosl tragica¬ 
mente. Nessuno di loro ha 
un alibi per quella notte e 
FrancI era addirittura di ser¬ 
vizio, come carrellista posta¬ 
le, sul binarlo in cui sostò l’I- 
tallcus. 

Attendibili testimonianze 
di terroristi neri (non «penti¬ 
ti» e che hanno parlato non. 
per ottenere ricompense) at¬ 
tribuiscono la strage al 
gruppo di Tuti. Più che cre¬ 
dibile è stata poi ritenuta la 
fondamentale deposizione 
del cosiddetto superteste Au¬ 
relio Fianchlnl che, riferen¬ 
do confidenze ricevute da 
FrancI, ha ricostruito fin net 
dettagli II film dell’attentato. 
Oggi e domani parlano I di¬ 
fensori. La sentenza a metà 
della prossima settimana. 

Giancarlo Perclaccanta 
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La proposta avanzata dalFAnpi 


«A Mandela 
il Nobel 
per la pace» 

La 3 a giornata di congresso conclusa con 
una manifestazione a piazza Fontana 


MILANO — Premio Nobel 
per la pace a Nelson Mande¬ 
la, Il leader della lotta con¬ 
tro l'apartheid, condannato 
all’ergastolo dai tribunali 
razzisti del Sudafrica. Que¬ 
sta la proposta del X Con¬ 
gresso nazionale dell’Anpi, 
in risposta ad un messaggio 
della maggioranza oppres¬ 
sa In lotta del Sudafrica: 
■Questo messaggio, cari 
compagni partigiani italia¬ 
ni, vi arriva da un popolo 
che soffre da tanto tempo, 
che combatte contro il nazi¬ 
smo moderno, che ha versa¬ 
to e versa sangue per la cau¬ 
sa della libertà. Vi ringra¬ 
ziamo per la vostra attiva 
solidarietà, nella certezza 
che anche nei nostro paese 
la vittoria sarà dalla parte 
nostra*. 

A questo messaggio, che 
ha provocato una tempesta 
di applausi, ha replicato Gi¬ 
sella Floreanini, già mini¬ 
stro della Repubblica del- 
l'Ossola, avanzando la pro¬ 
posta del premio Nobel a 
Mandela unitamente alla 
richiesta di una sua Imme¬ 
diata liberazione. 

Diciassettesimo anniver¬ 
sario della strage di piazza 
Fontana, 11 Congresso ha 
concluso la terza giorna ta 
con una manifestazione 
nella piazza dove sorge la 
Banca nazionale dell’agri¬ 
coltura. Un corteo è partito 
da piazza del Duomo per 
raggiungere il luogo dove il 
12 dicembre del 1969 le 
bombe fasciste provocaro¬ 
no una carneficina, dando 
avvio alla strategia della 
tensione. Con parole com¬ 
mosse hanno ricordato quel 
giorno Tino Casali, vicepre¬ 
sidente nazionale delFAnpi, 
e la figlia di uno del caduti. 
Ma già nella sede del Con¬ 
gresso quell’anniversario 
era stato ricordato. Proprio 
sul tema del terrorismo vec¬ 
chio e nuovo avrebbe dovu¬ 
to parlare, ieri, 11 giudice co¬ 
stituzionale Ettore Gallo, 
che ha dovuto. Invece, tor¬ 
nare urgentemente a Ro¬ 
ma. Ma la sua relazione è 
stata distribuita ai delegati. 

Sui temi della giustizia 
ha svolto una relazione il 
prof. Carlo Smuraglla, del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Si parla mol¬ 
to della crisi della giustizia 
— ha detto Smuraglia — 
ma lo Stato stanzia per que¬ 
sto capitolo soltanto 
l’1,25% del suo bilancio. Le 
responsabilità del governo 
sono serie. Ma ciò riguarda 
anche il cittadino, che si oc¬ 
cupa del pianeta giustizia 
soltanto quando ne viene 
direttamente coinvolto. La 

f ;lustlzia Invece riguarda 
utti. Ha bisogno di riforme 


radicali. Ma per attuarle 
l’intervento della gente di¬ 
venta determinante. Abbia¬ 
mo avuto gli anni di piombo 
del terrorismo, ma ora ci so¬ 
no la mafia e la camorra, 
per combattere le quali è 
necessario un impegno 
complessivo di tutti. 

Ci sono poi — ha detto 
ancora Smuraglla — le 
stragi impunite. Sappiamo, 
inoltre, che a volte anziché 
trovare appoggi nei servizi 
di sicurezza, la magistratu¬ 
ra inquirente ha scoperto in 
queste sedi complicità e co¬ 
perture con i gruppi eversi¬ 
vi. Da piazza Fontana con 
alcuni capi del Sid messi 
sotto accusa, alia strage al¬ 
la stazione di Bologna, con 
le deviazioni operate da alti 
ufficiali delservizi segreti. 
Un quadro grave e preoccu¬ 
pante. La lotta contro la 
mafia e l’eversione è que¬ 
stione di rilevanza naziona¬ 
le, che riguarda — ha con¬ 
cluso Smuraglla —* tutti i 
cittadini. 

Valeva la pena — si è 
chiesto in un successivo in¬ 
tervento l’on. socialista Al¬ 
do Anlasi, già sindaco di 
Milano — di compiere tanti 
sacrifici, versare tanto san¬ 
gue, per giungere alla situa¬ 
zione di oggi? Sì — ha rispo¬ 
sto l’esponente socialista, 
^Cnena portato il saluto al 
Congresso a nome della Ca¬ 
mera dei deputati — per¬ 
ché, nonostante tutto, il no- 
ràtro’è un regime democrati¬ 
co*.'dove le libertà fonda- 
mentali sono assicurate. 
Grazie all’unità antifasci¬ 
sta, che ha continuato ad 
operare, abbiamo sconfitto 
il terrorismo. I lavoratori 
hanno difeso questa Repub¬ 
blica perché l’hanno sentita 
come cosa loro. 

Avevamo denunciato nel 
pezzo di ieri I silenzi del Tgl 
sul Congresso nazionale 
dell’Anpi. Ma anche per la 
seconda giornata il Tgl non 
ha trovato lo spazio né per 
una immagine ne per una 
parola. La Resistenza, si ve¬ 
de, per quella emittente non 
c’è stata. O se c’è stata è me¬ 
glio farla dimenticare. Far¬ 
ne dimenticare i valori e la 
attualità, negando, per 
esemplo, al telespettatori, 
l’abbraccio fra il generale 
Riccardo Bisognerò, capo di 
stato maggiore della Difesa, 
e 11 compagno Arrigo Bol- 
drinl, medaglia d’oro della 
Resistenza e presidente 
dell’Anpi. Troppo traumati¬ 
co quell’abbraccio. Ma è 
consentita alia Tv, che è un 
ente pubblico, una tale in¬ 
solente arroganza? 

ibio Paolucci 

NELLA FOTO: La manifesta¬ 
zione dei partigiani a Piazza 
Fontana. Milano 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Accordo a sorpresa con un’azienda italiana impegnata nel progetto di guerre stellari 


L'Ateneo fiorentino ci ripensa 
Gli studi top secret si faranno 

Hanno votato contro il rappresentante degli studenti (Fgci) e quello di palazzo Vecchio (Pei) - Un astenuto, 
favorevoli tutti gli altri - Basta un decreto della Difesa per vincolare gli elaborati al segreto militare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’Università di Firenze 
compirà ricerche per le guerre stella¬ 
ri. Nel laboratori di ingegneria elet¬ 
tronica dell’ateneo fiorentino si stu¬ 
dierà come proteggere satelliti e sl¬ 
mili oggetti volanti dagli effetti dello 
scoppio di bombe atomiche nello 
spazio. Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione dell’università ac¬ 
cettando una richiesta di collabora¬ 
zione avanzata dalla Oto-Melara, 
una delie aziende del pool industria¬ 
le italiano che lavora per lo scudo 
spaziale. Per la Oto Melara è un 
buon affare: tutta l’operazione coste¬ 
rà cinquanta milioni più Iva. In 
cambio, se 11 programma scientifico 
raggiungerà l’obiettivo, entrerà in 
possésso di conoscenze e studi unici 
al mondo. Negli ambienti universi¬ 
tari fiorentini si apre una nuova ed 
aspra stagione di polemiche. Le stes¬ 
se polemiche che, appena qualche 
settimana fa, sembravano definiti¬ 
vamente sopite; da quando, cioè, il 
magnifico rettore Franco Scara- 
muzzi aveva dichiarato solennemen¬ 
te: «Non esistono presso l’ateneo fio¬ 
rentino ricerche finalizzate al pro¬ 
getto dello scudo stellare o, comun¬ 
que, rivolte a fini militari*. 


Una frase che oggi suona stonata. 
Proprio ieri mattina il consiglio di 
amministrazione dell’ateneo ha vo¬ 
tato, a larga maggioranza, il «sì* alla 
convenzione. Così recita l’intestazio¬ 
ne: «Consulenza sulla protezione da 
impulsi elettromagnetici provocati 
da esplosione nucleare eso-atmosfe- 
rica di apparati elettronici all’inter¬ 
no di strutture metalliche disconti¬ 
nue». Contro hanno votato il rappre¬ 
sentante degli studenti, Andrea Ros¬ 
si (Fgci), e quello del consiglio comu¬ 
nale di Palazzo Vecchio, Giovanni 
Bellini (Pei). Un docente della facol¬ 
tà di Scienze politiche si è astenuto. 
Tutti gli altri a favore. 

Non è la prima volta che il consi¬ 
glio di amministrazione esamina 
questo argomento. In ottobre la pro¬ 
posta della Oto-Meiara arrivò sul ta¬ 
voli del consiglieri con il beneplacito 
dell’apposita commissione interfa¬ 
coltà. Stava per essere approvata 
quando fu ‘rinviata* per l’opposizio¬ 
ne del delegato della Fgci insospetti¬ 
to da una clausola che obbligava i 
ricercatori al segreto militare. Nel 
testo odierno quel dispositivo è 
scomparso. Non più segreto militare 
ma, ai contrario, una formulazione 
assai più garantista: *1 risultati della 


ricerca potranno essere pubblicati 
trascorso un periodo di due anni dal¬ 
la data del termine della ricerca*. Un 
comma a lungo meditato, frutto di 
appassionate discussioni e di delica¬ 
te mediazioni. Dovrebbe 'proteggere’ 
la ricerca pubblica dall’obbllgo della 
segretezza, incompatibile con la na¬ 
tura e le finalità dell’università. Pro¬ 
prio su questo tasto ha battuto an¬ 
che una risoluzione del consiglio re¬ 
gionale toscano manifestando 
preoccupazione per 11 coinvolgimen¬ 
to dell'ateneo nella ricerca militare 
segreta. E proprio dopo quella presa 
di posizione dell’assemblea regiona¬ 
le, l'università ha deciso di cambiare 
il contratto. «Eppure — spiega il rap¬ 
presentante degli studenti, Andrea 
Rossi — affermare In una conven¬ 
zione di questo genere la possibilità 
di pubblicare 1 risultati della ricerca 
non significa niente, è solo un’enun¬ 
ciazione di principio*. Lo studente si 
riferisce alla legge che regola la bre¬ 
vettabilità delle scoperte. Ogni ri¬ 
chiesta di brevetto deve essere invia¬ 
ta anche all’apposito ufficio del mi¬ 
nistero della difesa. Se il funzionarlo 
di turno vi ravvisa gli estremi del¬ 
l'interesse della difesa nazionale, 
può stampigliare sul fascicolo 11 tim¬ 


bro «segreto militare». Da quel mo¬ 
mento l’intero incartamento diventa 
materiale da archivio Sismi più che 
da biblioteca universitaria. Basta un 
decreto del ministro della difesa. «I 
sostenitori della convenzione — ag¬ 
giunge lo studente — hanno soste¬ 
nuto che questa ricerca non ha fina¬ 
lità militari. Ma l’argomento dello 
studio è esplicito*. 

Cinque minuti dopo aver messo a 
verbale l’assenso al progetto con la 
Oto-Meiara, lo stesso consiglio di 
amministrazione ha approvato un 
altro contratto di consulenza. Que¬ 
sta volta la materia è pacifica. Una 
convenzione con la Snia Bpd per l 
sistemi di alimentazione propulsori 
a liquido (1 missili militari usano 
propellente solido). Tuttavia il con¬ 
tratto mette il bavaglio al ricercatori 
universitari: non possono scrivere 
nulla senza l’autorizzazione esplicita 
delia Snia. Ecco il testo: «Eventuali 
pubblicazioni da parte dei membri 
del dipartimento che avessero per 
agomento parziale o totale i risultati 
raggiunti nello studio di cui al pre¬ 
sente contratto dovranno essere sot¬ 
toposte per approvazione (o meno) ai 
responsabili Snia». 

Andrea Lazzeri 


Nell’acquisto defla prima casa colpita 
la piccola proprietà (+50% d’imposte) 

Successioni: 
esenti fino 
a 120 milioni 


delle Immobiliari - Duro giudizio delPAsppi 


ROMA Che cosa cambia 
nella legislazione per l’àc- 
quisto della prima casa, do¬ 
po la decisione del Senato di 
prorogare al 31 dicembre ’87, 
seppure con il raddoppio 
dell’imposta di registro (dal 
2 al 4%) le agevolazioni fi¬ 
scali, che vanno sotto il no¬ 
me di legge Formica? Ne 
parliamo con i dirigenti del- 
l'Asppi, l’Associazione picco¬ 
li proprietari immobiliari, il 
presidente Gaetano Patta e il 
vicesegretario Cesare Boldo- 
rini. - 

Secondo l’Associazione dei 
piccoli propietari, le agevo¬ 
lazioni dovrebbero essere 
permanenti e rientrare in 
una modifica complessiva 
del sistema impositivo im¬ 
mobiliare. Perché oggi, con 
la selva delle imposizioni (si 
va dall’Iva allTnvim, all’im¬ 
posta di registro, a quelle 
ipotecarie e catastali, all'I- 
lor, all’Irpef, alla Socof deca¬ 
duta e che si vuole sostituire 
con la Tasco, alle imposte 
sulle successioni e donazio¬ 
ni, alla tassa sulla salute) 
viene penalizzato sia chi ac¬ 
quista un immobile per abi¬ 
tarlo che viene tassato su un 
reddito virtuale (quindi ine¬ 
sistente), sia chi acquista per 
affittare (viene colpito sul- 
raffìtto percepito dal 40 al 
50%). 


-- Ma torniamo al provvedi¬ 
mento approvato al Senato: 
l’emendamento del governo 
— sostengono Gaetano Pat¬ 
ta e Cesare Boldorinl — fa¬ 
vorisce la svendita degli ap-, 
portamenti di proprietà delle 
Imprese immobiliari, pena¬ 
lizzando invece la compra- 
vendita fra privati, che inte¬ 
ressa soprattutto i piccoli 
proprietari, che rappresen¬ 
tano circa il 60% della popo¬ 
lazione italiana. Quindi, chi 
acquista la prima casa da un 
proprietario privato, seppure 
con lo sconto, spende il dop¬ 
pio d'imposta. 

I dirigenti deli’Asppl fan¬ 
no degli esempi. 

Un appartamento del va¬ 
lore di cento milioni se ac¬ 
quistato da privati con il re¬ 
gime normale (quello prece¬ 
dente alla Formica) che è 
stato rinviato di un anno, 
questa l'imposizione: 8% di 
imposta di registro (8 milio¬ 
ni), 1.6% di imposta ipoteca¬ 
ria (1 milione 600.000), 0,4 di 
imposta catastale (400.000) 
per un totale di 10% di Impo¬ 
ste (10 milioni). 

Con la legge Formica in 
vigore fino alia fine del mese: 
2% di imposta di registro (2 
milioni), di imposta Ipoteca¬ 
ria e catastale una tassa fìs¬ 
sa complessiva di 100.000 li¬ 


IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 

Aliquota • percentuali per scaglioni 

Valore 
imponibile 
(scaglioni 
in milioni di lire) 


b) Aliquote sulle quote di eredità 
e sulle donazioni 

a) Aliquota sul 
valore globale 
dell'esse 
ereditario 
netto 

Fratelli e 
sorelle e affini 
in linea ratta 

Altri parenti 
fino al quarto 
grado a affini 
fino al terzo 
grado 

Altri 

soggetti 

’Oftre a nno e »• 60 

- - 


3 

6 

Oltre 60 fino a 120 

— 

3 

5 

8 

Oltre 120 fino a 200 

3 

6 

9 

12 

Oltre 200 fino a 400 

7 

IO 

, 13 

18 

-‘-Ottre 400fino a * 800 

10 

15 

19 

23 

Oltre 800 fino a 1.500 

15 

20 

24 

28 

Oltre 1.500 fino a 3.000 

22 

24 

26 

31 

Oltre 3.000 

27 

25 

27 

33 


re, per un complessivo di 2 
milioni 100.000 lire. 

Dopo le modifiche intro¬ 
dotte dal Senato: 4% di im¬ 
posta di registro (4 milioni), 
di Imposta Ipotecaria e cata¬ 
stale una tassa fìssa di 
100.000 lire, per un comples¬ 
sivo di 4 milioni 100.000 di 
lire. 

Se la prima casa viene ac¬ 
quistata da un’impresa im¬ 
mobiliare: 2% di imposta di 
registro (2 milioni), più 
100.000 lire di tassa fissa per 
imposte Ipotecarie e catasta¬ 
li, per un totale di 2.100.000 
lire. 

Quindi, se si compra dal 
proprietario privato l’impo¬ 
sta raddoppia, passando da 2 
milioni 100.000 a 4 milioni 
100.000 lire, cioè 2 milioni in 
più. 

Questo per L'Asppl è scan¬ 
daloso. Pertanto, chiede al 
governo e al Parlamento di 
ritornare alla vecchia for¬ 
mulazione della Formica, 
perché l’emendamento go¬ 
vernativo ha penalizzato so¬ 


prattutto la piccola proprie¬ 
tà e si augura che la Camera 
cambi il testo, riportando 
l’Imposta di registro al 2%, 
In modo da non creare dispa¬ 
rità di trattamento, e che le 
agevolazioni per l’acquisto 
della prima casa rientrino in 
ima riforma complessiva 
dell'imposizione immobilia¬ 
re. 

• • • 

Ancora un’importante no¬ 
vità in un altro settore impo- 
sltlvo. 

Finalmente, fisco meno 
pesante per le eredità dopo 11 
varo definitivo della riforma 
del trattamento fiscale sulle 
successioni e sulle donazio¬ 
ni, avvenuta con il voto della 
Camera in sede legislativa 
della Commissione Finanze 
che ha recepito gii ulteriori 
sconti dal Senato, che aveva 
elevato l’esenzione d'impo¬ 
sta da 30 a 120 milioni. 

Queste sono le variazioni: 
tutti 1 patrimoni, II cui valore 
non supera t 120 milioni di 
lire, sono esentati dal paga¬ 


mento delle Imposte. Al di 
sopra di tale limite cl sarà un 
accorpamento delle imposte 
che parte dal 3% per 1 beni 
da 120 a 200 milioni, fino ad 
un massimo del 27% per 1 
patrimoni che superano 1 tre 
miliardi. 

Per fratelli, sorelle e affini 
In linea retta il 3% si applica 
da redditi di 60 milioni fino a 
120 milioni, per finire al 25% 
per redditi oltre 1 tre miliar¬ 
di. Per altri parenti fino al¬ 
l’ottavo grado, 113% da 5 a 60 
milioni, fino al 27% oltre 1 
tre miliardi. Per gli altri sog- 

f ;etti, 116% da 5 a 60 milioni, 
ino al 33% per oltre 1 tre mi¬ 
liardi di lire. 

li Pei che ha votato a favo¬ 
re del provvedimento legi¬ 
slativo — come ha sottoli¬ 
neato a Montecitorio Fran¬ 
cesco Auleta — è d’accordo 
con le nuove misure, che al¬ 
leggeriscono la pressione fi¬ 
scale. I comunisti hanno an¬ 
che valutato positivamente 
gii ulteriori sgravi Introdotti 
dal Senato. 

Claudio Notar! 


Botta e risposta 
tra Nilde «lotti 
e una scolaresca 


ROMA — «Che ne pensa del¬ 
la Falcuccl?*. *Un po’ troppo 
conservatrice.- Certo, la col¬ 
pa del guai della scuola ita¬ 
liana non è tutta sua, ma lei 
non ha capito le novità e le 
richieste di novità che matu- 
cavano ». «E del movimento 
di noi studenti?». «C’é una 
maturità, nelle giovani ge¬ 
nerazioni di oggi, che noi 
non cl sognavamo nemme¬ 
no. Ho fiducia nella vostra 
maturità e nella vostra con¬ 
sapevolezza». 

Un serrato botta-e-rispo- 
sta andrà In onda questa se¬ 
ra su «Retequattro-Parla- 
mento In* che ha organizza¬ 
to un confronto tra 11 presi¬ 
dente della Camera Nilde 
Jottl ed una scolaresca (una 
terza media dell’«EUore Ma¬ 
jorana* di Roma) che si era a 
lungo preparata, anche con 
una accurata visita a Monte¬ 


citorio. 

Nilde Jottl è stata solleci¬ 
tata anche ad esprimere una 
opinione su Craxi. *fn certi 
momenti difficili ha dimo¬ 
strato grinta «. ha risposto il 

f (residente delia Camera con 
mpltcito riferimento alla vi¬ 
cenda di Slgonella. E se an¬ 
che al deputati assenteisti si 
applicasse la regola della 
giustificazione che vale per 
gii studenti? Nilde Jottl è 
parsa prendere In considera¬ 
zione la proposta, pur con 
qualche distinguo: «Se man¬ 
cano durante le sedute dedi¬ 
cate ad Interrogazioni passi, 
ma se non si presentano nel 
tre giorni cruciali della setti¬ 
mana parlamentare allora 
sì ». 

Può una donna, secondo 
Nilde Jottl, diventare presi¬ 
dente della Repubblica? 
•Certo, cl mancherebbe. E mi 


auguro che nel futuro una 
donna possa diventarlo, al¬ 
trimenti si perpetuerebbe 
una discriminazione ingiu¬ 
sta. Afa non credo anche che 
Il tempo di una donna capo 
dello stato sia già molto vici¬ 
no-*. Ancora: che ne pensa 
dell'Idea di applicare a tutti I 
cittadini la possibilità oggi 
offerta agli studenti di fre- 
uentare la Camera? *Certo. 

un’idea. Tutti devono abi¬ 
tuarsi all’idea che le Istitu¬ 
zioni non sono qualcosa di 
lontano, di Inafferrabile o, 
peggio, di ostile. E che deb¬ 
bono essere una casa di ve¬ 
tro*. 

E qui. immancabile, con 
una domanda sull'aumento 
dell’indennità e sulla crea¬ 
zione della figura 
deU'«assl5tente>, Il riferi¬ 
mento alla recente «ango¬ 
sciata* denuncia fatta dalla 
Jottl del rischio che altri po¬ 
teri si sostituiscano al Parla¬ 
mento. «Fedo in effetti In 
certe campagne II rischio di 
un depotenziamento dei Par¬ 
lamento. Sì, sento — e con 
angoscia — il pericolo che 
altri centri di potere, non de¬ 
mocratici, vogliano erodere 
e far proprie prerogative che 
spettano agli elettldel popo¬ 
lo ». 

9 - f* P« 


Gli acquedotti? Piccoli e logori 
Sette litri su dieci vanno persi 


ROMA — L’emergenza ecologica rischia di soffocare le no¬ 
stre città. Sicuramente deve condizionare le scelte politiche 
dell'ente locale. Un programma amministrativo che non ten¬ 
ga conto dell'Inquinamento, del dissesto ldrogeologico, del 
traffico automobilistico, del degrado del beni culturali, del¬ 
l’abusivismo, non può Infatti pretendere di essere funzionale 
a un corretto governo cittadino. È quanto sostiene 11 terzo 
rapporto dell'«Sps* sullo stato del poteri locali che è stato 
presentato ieri a Roma nella sede deli'Ancl. Alla presenza del 
presidenti nazionali delle associazioni autonomistiche Tri¬ 
glia (Ancl), Brasca (Upl), Sarti (Cispe!) e Martinengo (Uncem) 
e dei sottosegretari Fracanzanl (Tesoro) e Ciaffi (Interno), il 
presidente e l'amministratore delegato delI'*Sps», Colavlttl e 
Dau, hanno Illustrato i dati in base ai quali è stata individua¬ 
ta nella difesa dell’ambiente la linea strategica de! prossimi 
anni, per quel che riguarda l'Iniziativa amministrativa degli 
enti locali. 

Dal ’5l a oggi la superficie del territori urbanizzati è passa¬ 
ta da 757m!la ettari a 2 milioni e 200mtla ettari, con un 
aumento di quasi 11 200%, mentre la popolazione è aumenta¬ 
ta del 20% scarso (da 47 a 56 milioni). Il fabbisogno italiano 
di acqua si aggira sui 50 miliardi di metri cubi annui. L’acqua 
addotta da circa 5000 enti piccoli e piccolissimi va perduta 
lungo la strada (a causa di crepe nelle tubazioni) per il 70%. 
I depuratori costruiti sono funzionanti solo In minima parte 
(Il 30% secondo l’Ocse, u 46% secondo estrapolazioni da dati 
Ancl fomiti direttamente dai gestori). In Italia si producono 
oltre 130 milioni di tonnellate di rifiuti: Il 6% urbani, 1113% 


industriali, 1150% agricoli. Il 2% sono fanghi di depurazione. 
La produzione di rifiuti solidi urbani si attesta sul 750-800 
grammi al giorno per abitante. 

Questi dati sintetici sono un piccolo campione di quelli 
esposti nel rapporto «Sps* e costituiscono il supporto statisti¬ 
co e di conoscenza Indispensabile per affrontare In modo 
concreto ed efficace la questione della gestione dell’ambien¬ 
te. 

La seconda parte del rapporto approfondisce Invece gli 
aspetti economici e istituzionali classici di Regioni ed enti 
locali. In particolare, per le Regioni viene messo in rilievo il 
notevole rallentamento della produzione legislativa: si è pas¬ 
sati Infatti dalle 58,3 leggi per anno della terza legislatura 
alle 25 ieggi/anno della IV legislatura. Anche 11 personale è 
calato: da 62mlla unità del giugno *85 alle S8mlla unità del 
giugno ’86. Quanto alle Comunità montane, esse, secondo 
PSps, potranno svolgere un ruolo utile ed attivo a supporto e 
In rappresentanza dei piccoli comuni, considerato che 11 
61,3% del comuni con meno di 3mlla abitanti è montano. 

Delle aziende municipalizzate è stato Invece sottolineato 
positivamente 11 conto economico degli ultimi anni (che del 
resto era stato presentato recentemente In occasione della 
terza conferenza economica della Cispel a Firenze). Ad ecce¬ 
zione del settore del trasporti, gli altri comparti hanno conse¬ 
guito a partire dall'83 un andamento positivo: un miliardo e 
mezzo al utile netl'83; 46 miliardi nellW; 100 miliardi nell'85 
e 290 miliardi nelFM. 

g. d, a. 


Andreotti: devo guardarmi’ 
dalle polpette avvelenate 

I 

MILANO — «Dobbiamo abituarci a rispettare le scadenze. ! 
Non possiamo sfasciare un accordo politico, fare le eiezioni, 
ed essere di nuovo costretti a cercare il medesimo accordo 
che le precedeva». Questa una delle rlusposte del ministro, 
degli Esteri Giulio Andreotti al giornalisti che lo hanno in¬ 
terrogato ieri sera a Milano, dove ha presentato il suo ultimo i 
libro «De Gasperl visto da vicino», alla libreria Rizzoli. Sull’i -1 
potesl che egli possa diventare al momento della «staffetta» t 
presidente del Consiglio e sull’Ipotesi di elezioni anticipate, 
Andreotti ha detto: «Non è una cosa che mi occupa la mente ■ 
tutta la notte. A dire il vero il dicastero degli Esteri mi inte- • 
ressa oggi di più». «È questa una conferma indiretta che è lei 1 
il càndldato a presidente del Consiglio?., gli è stato doman- ' 
dato. «No, la scelta sarà fatta al momento opportuno — ha ' 
replicato — anche perché ho sperimentato troppe volte che ' 
polpette avvelenate possono arrivare da ogni parte». ! 

Tavolara, isola della Sardegna,; 
, «sotto sequestro» per sporcizia; 

CAGLIARI — L'isola di Tavolara, una delle zone più sugge¬ 
stive della Sardegna nord-occidentale, è da ieri sotto seque-, 
stro. Il pretore di Olbia, Pier Carlo Di Gennaro, ha fatto, 
apporre infatti 1 sigilli su tutte le costruzioni dell’isola (ville,, 
case e ristoranti) in seguito alle numerose denunce pervenu-. 
te nelle ultime settimane che sottolineavano 11 pericoloso, 
livello raggiunto dall’inquinamento nell’isolotto. Fra l’altro, 
a Tavolara non è presente neppure un Impianto di depura -1 
zlone mentre sono numerosissime le costruzioni abusive.! 
L’ordinanza del magistrato è stata firmata dopo una appro- • 
fondita Indagine compiuta dai vigili urbani, che ha confer¬ 
mato l’esistenza di gravi pericoli di degrado ambientale del- 
l’isolotto. Dal provvedimento del pretore è esclusa la parte • 
dell’isola occupata da una base militare Nato. 

L’inceneritore produceva diossina 
Chi l’ha chiuso rischia il processo 

FIRENZE — L’assessore provinciale Ugo Caffaz, uno dei 
protagonisti della battaglia per la difesa dell’ambiente che' 
ha avuto il suo atto qualificante nel luglio scorso con la 
sospensione dell’inceneritore di S. Donnino, rischia ora di ‘ 
finire in tribunale. Paradossalmente il reato che viene conte¬ 
stato a Caffaz e ai presidente dell’ammnlnistrazione provin- 1 
clale fiorentina Alberto Brasca è quello di aver sospeso l’atti¬ 
vità dell'impianto di incenerimento, che produce, secondo un 
rapporto del ministero delia sanità, diossina. Il sostituto prò- ; 
curatore Ubaldo Nannuccl che conduce un’inchiesta sui ri¬ 
fiuti urbani e ospedalieri ha Ipotizzato per tre amministrato-, 
ri della provincia (del terzo non si conosce il nome) la viola¬ 
zione del decreto 915 deii'82, articolo 32, sullo smaltimento 
dei rifiuti per aver ordinato senza motivi di urgenza la chiu¬ 
sura dell’inceneritore provocando un aggravamento della si-, 
tuazlone Igienico-sanltaria della città. La notizia della possi-, 
bile imputazione per Caffaz e Brasca è caduta come un ful¬ 
mine a elei sereno. È stata accolta con sorpresa e incredulità. 

Droga, l’attrice Paola Senatore, 
condannata a 4 anni e 6 mesi; 

ROMA — L’attrice Paola Senatore, protagonista in questi, 
ultimi anni di film a «luce rossa*, è stata condannata dal. 
tribunale di Roma a quattro anni e sei mesi di reclusione per. 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Il suo convi¬ 
vente Claudio Campiglia ha Invece avuto sei anni e sei mesi,, 
nonché tredici milioni di multa per la stessa accusa. I giudici 
della quarta sezione penale, presieduta dal dottor Muscarà, 
hanno condannato altri sei imputati a pene varianti dai tre: 
anni e sei mesi a un anno e quattro mesi di reclusione. li 
giudici hanno interdetto Campiglia in perpetuo dai pubblici' 
uffici, mentre per l’attrice hanno limitato li tempo alla dura¬ 
ta della condanna, confermandole, comunque, gli arresti do-' 
mlclllarl. 

II Pei: aumentano nelle scuole 
del Mezzogiorno i doppi turni 

ROMA — i deputati comunisti Andrea Geremlcca e Franco’ 
Ferri hanno chiesto che il governo informi con urgenza ih 
Parlamento dello stato di attuazione degli adempimenti pre-= 
visti dall’art- 11 della legge 488/86 per II finanziamento deli 
programmi straordinari di edilizia scolastica finalizzati prio-- 
ritariamente al superamento del doppi e tripli turni. I parla¬ 
mentari comunisti giudicano più grave la situazione proprio- 
in quelle zone dove più acuto e il disagio scolastico: a comin¬ 
ciare da Napoli e dagli altri centri del Mezzogiorno, che ri-, 
schlano di essere esclusi da una notevole partecipazione dei, 
finanziamenti assegnati, per decorrenza dei termini stabiliti 
dalla legge. , 


li partito 




Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alia seduta pomeridiana di lunedi 15 dicembre (ore 16,30) e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partir# dalla seduta antimeridiana di martedì 
16 dicembre (ore 9.30). 

i 

Manifestazioni 

OGGt G- Berlinguer. Rovigo; P. Bufalini. Mestre (Ve); M. O'Aleme. 
Brindisi e Lecce; E. Macaiuso. Amelie (Tr); A. Minucci. Poggi borisi • 
Colle Val d'Elsa (Si); G. Napolitano, Verona; G. Pellicani. Forti; A. 
TortoreUa. Mantova; M. Brutti. Rome (sez. Forte Brevetta); E. Ferre¬ 
ria. Grosseto; V. Franca vi Ita, Firenze; G. Franco. Bari; C. FredduzzU 
San Venanzio (Tri; G_ Labate. Alcamo (Tp); L- Libertini. Genova; A. 
Milani. Pavia: S. Morelli. Napoli (zona Barra); A. Motessoro. Alessan-, 
dria; il Pertinari. Biella; A. Provantini, Pesaro; A- Sarti. San DonA dot 
Piave; M. Stefanini, Treviso. . 

DOMANI: G. Tedesco. Stia (Ar); A. Tortoretta. Brescia; G. Franco. 
Montesarchio (Bn); G. Giadresco. Zurigo; A. Milano. Chignok» Po (Pv); 
W. Veltroni. Rome (sez. Alessandrina); S. Morelli, Napoli (zona Berrai? 
L. Pettinari. Biella. t 

«Questione meridionale» a Frattocchìe 

Si terra del 15 al 19 dicembre presso l'Istituto di studi comunisti 
Pelmiro Togliatti un corso sulle «Questione meridionale oggi». Guasti 
i temi: eStsto. istituzioni di potere De» (Emanuele Macaiuso): sTessu-' 
to economico, produttivo e trasformazioni sociali» (Pappino Franco); 
«La questione agraria» Renzo Stefanini; «Istituzioni regionali e locali 
nel Mezzogiorno; le condizioni per una riforma» (Augusto Barbera)^ 
«Mafia, camorra e 'ndrangheta»; si* Pc* nel Mezzogiorno: analisi, loti* 
e prospettive» (Rubino-Schettini). Le federazioni sono invitata a dare, 
tempestiva conferma della loro partecipazione. 


della 3* Commissione del Cc ! 

Per giovedì 1B dicembre, con inizio afte ore 9, è con voc a ta a Roma le 
3* Commissione del Cc (per i problemi economici e socM). La Com¬ 
missione affrontata 9 seguente odg: «■ Mezzogiorno: una ragione dj 
fondo per una politica economica alternativa». Ralatora A B compagno 
Giacomo Schettini responsabile de«a Commissione per i Mezzogior¬ 
no. 1 
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ARMAMENTI 11 Consiglio atlantico favorevole all’eliminazione dei missili a medio raggio dall’Europa 


La Nato per l'opzione zero 

Ma non è la stessa proposta di Reykjavik 

Alcune ambiguità caratterizzano il comunicato ufficiale - La scelta sembra non riguardare la Francia - Si parla di riduzione e non 
di totale eliminazione delle armi strategiche - Andreotti: «Chernobyl ha pesato anche sull’atteggiamento verso il nucleare militare» 


IRANGATE 


Uno «special» su Reagan 
annullato dalla tv in Usa: 
«Non è il momento adatto» 

II miliardario saudita Kashoggi e l'iraniano Ghorbanifar, mediatori 
nell’affare delle armi, spiegano in un’intervista il ruolo di North 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ci sono vo¬ 
luti due mesi, ma la Nato, al 
termine di un balletto di po¬ 
sizioni che ha avuto momen¬ 
ti sconcertanti, ha infine de¬ 
finito la sua posizione uffi¬ 
ciale sulla «opzione zero», ov¬ 
vero reliminazione dei mis¬ 
sili a medio raggio (euromis¬ 
sili americani e Ss 20 sovieti¬ 
ci) dall’Europa Al punto 5 
del comunicato approvato 
ieri dal Consiglio atlantico, il 
massimo organismo politico 
dell’Alleanza composto dai 
ministri degli Esteri, si legge 
che «gli alleati coinvolti 
(“concerned’’)» nella instal¬ 
lazione degli euromissili 
«sottoscrivono senza riserve 
Ila prevista eliminazione dei 
missili a medio raggio basati 
a terra, americani e sovietici, 
in Europa e la limitazione a 
cento testate in Asia e negli 
Usa. E, dunque, il sì della 
•Nato alla soluzione che era 
stata delineata nel vertice di 
Reykjavik tra Reagan e Gor- 
baciov? L’Alleanza è pronta 
ad affrontare la prospettiva 
di una Europa senza armi 
nucleari e i mutamenti che 
ne conseguirebbero nella 
sua strategia militare? 

Secondo Giulio Andreotti 
si. C’è, secondo lui, un cre¬ 
scente rifiuto della opzione 
nucleare: «Non bisogna esse¬ 
re “verdi" per accorgersi di 
quanto Chernobyl abbia pe¬ 
sato anche sull’atteggia¬ 


mento verso il nucleare mili¬ 
tare»; il problema del riequl- 
llbrlo nel campo delle forze 
convenzionali e dei missili a 
corto raggio, che da molte 
parti è stato posto in termini 
di «condizione pregiudiziale» 
al raggiungimento di un ac¬ 
cordo sugli euromissili, è in¬ 
vece una questione che va af¬ 
frontata «in parallelo*, ma in 
modo tale che «uno dei due 
negoziati non faccia ostacolo 
all’altro, ma piuttosto lo 
spinga avanti». Insomma, 
tutto bene, tant’è che la di¬ 
zione di «opzione zero», nel 
comunicatò, è «precisa e non 
si presta a equivoci». 

Ma ha proprio ragione An¬ 
dreotti? L’impressione è che 
il sì della Nato riguardi una 
opzione zero che a forza di 
discuterne stiracchiandola 
da tutte le parti è divenuta, 
nei due mesi passati da Rey¬ 
kjavik, qualcosa di assai di¬ 
verso dalla prospettiva, sem¬ 
plice e chiara, emersa nella 
«quasi intesa» tra Reagan e 
Gorbaclov. 

Intanto una prima ambi¬ 
guità è contenuta nella stes¬ 
sa formulazione apparente¬ 
mente chiara del comunica¬ 
to, laddove si legge che ad 
approvare l’opzione zero so¬ 
no gli alleati «coinvolti» 
(«concerned») nella installa¬ 
zione degli euromissili. La 
frase, verosimilmente, va in¬ 
tesa nel senso che il governo 
di Parigi, 11 quale non è «con¬ 


cerned», prende le distanze 
dagli alleati in nome della 
propria posizione di potenza 
nucleare. 

E poi, a parte la Francia, è 
proprio sicuro che ci sia, an¬ 
che presso gli altri governi, 
la ventata di antinucleari¬ 
smo di cui, «senza essere 
"verde"», parla Andreotti? 
Negli ultimi giorni, In realtà, 
alla Nato non si è sentito 
parlar d’altro che della «ne¬ 
cessità» di «mantenere 11 li¬ 
vello della dissuasione in 
tutti 1 settori», quindi anche, 
ed è stato detto esplicita¬ 
mente, in quello nucleare. 
Tant’è che, nel riferimento 
che il comunicato fa alla 
parte della «quasi Intesa» di 
Reykjavik che riguardava le 
armi nucleari strategiche è 
scomparsa la seconda fase, 
ovvero quella in cui, secondo 
lo schema di Reagan e Gor¬ 
baclov, dopo una riduzione 
della metà nei primi cinque 
anni sarebbero state elimi¬ 
nate dopo un decennio tutte 
le armi strategiche (o alme¬ 
no, secondo la versione su 
cui dopo si sono attestati gli 
americani, tutti 1 missili ba¬ 
listici nucleari). Lo stesso 
Shultz, nella conferenza 
stampa finale, a chi gliene 
chiedeva conto, ha spiegato 
che l’attuale posizione ame¬ 
ricana in materia va intesa 
così: nella seconda fase, 
mentre gli Usa continuano 
la loro ricerca Sdi, si proce¬ 


derebbe a «ulteriori riduzioni 
di missili balistici In tutti 1 
campi». «Riduzioni», dunque, 
non «eliminazione», perché 
un certo numero di armi 
strategiche dovrebbe essere 
mantenuto come «polizza di 
assicurazione» (espressione 
altre volte usata per la Sdi) 
contro eventuali «trucchi» 
sovietici. La realtà è che 
molti governi della Nato, 
quello statunitense In testa, 
nonostante gli impegni as¬ 
sunti da Reagan a Reykjavik 
non sono affatto pronti ad 
accettare un disarmo nu¬ 
cleare completo. 

Neppure, probabilmente, 
soltanto in Europa. L’opzio¬ 
ne zero, accettata, riguarda 1 
•missili a medio raggio basa- 
tla terra». Ma non esistono 
soltanto questi: cl sono, ad 
esemplo, 1 missili basati in 
aria, come 1 Crulse con testa¬ 
ta nucleare che gli americani 
hanno affermato di poter In¬ 
stallare sul caccia-bombar¬ 
dieri FUI stanziati in Euro¬ 
pa e che avrebbero, per nu¬ 
mero di testate e capacità di 
colpire In profondità l’Urss, 
lo stesso effetto del Pershlng 
2 e del Crulse basati a terra 
che verrebbero «sacrificati». 

Insomma, sull’opzione ze¬ 
ro, e più In generale sulle 
prospettive del negoziato 
nucleare, dalla riunione di 
Bruxelles non è venuta la 
chiarezza che sarebbe neces¬ 
saria in campo occidentale. 


Le novità, semmai, sono sta¬ 
te altrove: il comunicato è 
più cauto di altri documenti 
simili sulla Sdi americana, 
indicando come obiettivo del 
dialogo negoziale Usa-Urss 
In materia Ha prevenzione di 
una corsa alle armi nello 
spazio e il rafforzamento del¬ 
la stabilità strategica». Pru¬ 
denza, però, che contrasta — 
e non poco — con il favore 
che alcuni governi e le strut¬ 
ture militari Nato mostrano 
l’ipotesi dello «scudo euro¬ 
peo». C’è poi la decisione di 
accettare la proposta del 


Patto di Varsavia sull’aper¬ 
tura di un negoziato sulle 
forze convenzionali In Euro¬ 
pa «dall’Atlantico agli Urali». 

Andreotti, ieri, ha ricorda¬ 
to di essere «abbastanza vec¬ 
chio» per sapere che «è natu¬ 
rale che la strategia della 
Nato, mutando 1 tempi, si 
modifichi anch’essa». Il «do¬ 
po Reykjavik» ha mostrato 
che i tempi mutano, ma per 
ora a dominare sono le vec¬ 
chie Idee. 

Paolo Soldini 


Natta ha ricevuto 
il premier del Sudan 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta, segretario genera¬ 
le del Pei, si è incontrato ieri, presso la Direzione del partito, 
con il primo ministro della Repubblica del Sudan, Saddlq E1 
Mahdl. 

Nel corso del lungo e cordiale colloquio sono stati discussi 
problemi inerenti la grave situazione economica del Sudan, 
determinata da anni di siccità e dal peso crescente del profu¬ 
ghi. Si è ravvisata la necessità di Intensificare gli aiuti della 
Comunità internazionale e gli sforzi della cooperazlone allo 
sviluppo da parte italiana. 

È stata inoltre discussa la situazione regionale, con parti¬ 
colare riferimento al Corno d’Africa ed al rapporti tra il Su¬ 
dan e l’Etiopia. 




Afghanistan, Gorbaciov e Nadjib 

discutono di «normalizzazione» BjlH^lil 

Nel colloqui affrontato il tema della situazione politica dentro e fuori i confini del 

paese - Le condizioni per il ritorno in patria del contingente di truppe sovietiche mosca— n badar «tgh.no Najibuiiah accolto a Mosca da ugadov 



WASHINGTON — Come un 
boomerang, la politica spet¬ 
tacolo si rivolta contro quel¬ 
lo che ne fu uno dei protago¬ 
nisti eccellenti. Una rete te¬ 
levisiva americana, la «Yrc 
enterprise» ha deciso di an¬ 
nullare la trasmissione dello 
special televisivo sulla figu¬ 
ra di Ronald Reagan che 
avrebbe dovuto andare In 
onda II 6 febbraio prossimo, 
giorno del 76° compleanno 
del presidente. Reagan In di¬ 
sgrazia, insomma, non fa più 
cassetta neppure per la tv. 
«Abbiamo deciso di annulla¬ 
re la trasmissione — hanno 
detto 1 responsabili della 
"Yrc enterprise" — perché l 
nostri principali inserzioni¬ 
sti hanno deciso di non spon¬ 
sorizzarla più. Con le notizie 
che giungono In questi gior¬ 
ni da Washington ognuno ri¬ 
tiene che sia poco saggio far¬ 
si coinvolgere In un pro¬ 
gramma su Reagan in que¬ 
sto momento». 

Il fatto che il «grande co¬ 
municatore» non sia più gra¬ 
dito alla tv è, In effetti, uno 
dei segni più clamorosi della 
sua caduta abissale dai livel¬ 
li di popolarità e di gradi¬ 
mento presso l’opinione 
pubblica. 

Intanto lo scandalo, rie¬ 
cheggiato e amplificato da 
tutti gli organi di informa¬ 
zione negli Stati Uniti, si ar¬ 
ricchisce ogni giorno di nuo¬ 
vi particolari. Ieri la rote te¬ 
levisiva «Abc» ha trasmesso 
una intervista al miliardario 
saudita Adnan Kashoggi e 
all’iraniano Manucher 
Ghorbanifar, che furono 1 
principali mediatori dell’ac¬ 
quisto di armi dagli Stati 
Uniti. I due si sono sofferma¬ 
ti soprattutto sul ruolo del 
colonnello Oliver North, 
l'uomo del Consiglio per la 
sicurezza nazionale che fu il 
principale collaboratore del¬ 
l’ammiraglio Polntdexter 
nel condurre in porto l’ope¬ 
razione. I due sono stati fi¬ 
nora gli unici ad essere cac¬ 
ciati dopo lo scoppio dello 


scandalo. Era il colonnello 
North, hanno detto Kashog¬ 
gi e Ghorbanifar, a control¬ 
lare Il conto svizzero sul qua¬ 
le vennero versati i circa 35 
milioni di dollari che servi¬ 
rono per pagare le armi ame¬ 
ricane inviate in Iran. I due 
hanno detto che, a sollecita¬ 
re I primi contatti con Wa¬ 
shington fu l’Iran, e che alla 
richiesta l’allora consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Robert McFarlane rispose 
chiedendo a Teheran di ado- 


Funzionari 
italiani 
coinvolti 
nella consegna 
delle armi? 


LONDRA — Il quotidiano 
«Guardian» afferma che a Te¬ 
heran stanno per essere resi 
pubblici documenti che mo¬ 
strerebbero un coinvolgimento 
italiano nella consegna segreta 
di armi Usa all’Iran. «Teheran 
sta dando gli ultimi tocchi a do¬ 
cumenti cne mostrerebbero il 
coinvolgimento di alti funzio¬ 
nari del ministero della Difesa 
italiano — scrive il giornale — 
in almeno uno degli invii segre¬ 
ti di armi Usa all'Iran all’inizio 
dell’anno». «Funzionari irania¬ 
ni sostengono che in marzo fun¬ 
zionari del ministero della Di¬ 
fesa italiano furono personal¬ 
mente coinvolti nell’invio di al¬ 
meno un carico di armi, se non 
due. per un valore di 28 milioni 
di dollari — scrive il “Guar¬ 
dian” —. Uno dei carichi 
avrebbe compreso missili anti¬ 
carro 980 Tow di produzione 
americana e vitali ricambi per 
la flotta iraniana di aerei da 
guerra Usa». 

Il quotidiano afferma che il 
leader del Parlamento iraniano 
Ali Akbar Rafsanjani dovrebbe 
fornire «ulteriori dettagli entro 
venerdì». 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Cooperazione eco¬ 
nomica. più stretta integrazio¬ 
ne dell’Afghanistan all’interno 
del Comecon, problemi di for¬ 
niture militari, ma soprattutto 
esame della situazione politica 
dentro e ai confini dell’Afgha¬ 
nistan. Di questo hanno comin¬ 
ciato a discutere ieri a Mosca 
Gorbaciov e Nadjib, il leader 
del Partito democratico del po¬ 
polo, al potere a Kabul. La visi¬ 
ta a Mosca della delegazione 
afghana (con Nadjib c’e anche 
il presidente del Consiglio dei 
ministri, Sultan Ali Ke- 
,shtmand) avviene in un mo¬ 
mento di notevoli cambiamenti 
interni Ultimi in ordine di 
tempo le nomine del nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri (Abdul Wa- 
kil) e delia Difesa (Muhammed 
Rafì), che si aggiungono a due 
vasti rimpasti governativi in¬ 
tervenuti nell’ultimo anno e 
che hanno portato a oltre il 
quaranta per cento la quota di 
«senza partito» nel governo di 


Kabul. 

Procede, in altri termini, la 
linea deU’«al!argamento della 
base sociale» della rivoluzione, 
mentre il regime — lo ha con¬ 
fermato recentemente lo stesso 
Nadjib — ha avviato trattative 
con un centinaio di formazioni 
della guerriglia e — altro gesto 
tutt'altro che secondario — Ba- 
brak Karmal è stato allontana¬ 
to. recalcitrante, da tutti i posti 
di comando e privato, un mese 
fa, anche della carica di presi¬ 
dente del Consiglio rivoluzio¬ 
nario. La mossa di Nadjib ave¬ 
va l’evidente significato di eli¬ 
minare la scomoda presenza- 
ostacolo rappresentata proprio 
da colui che giunse al potere, 
nel dicembre 1979, insieme alle 
truppe sovietiche. 

Ma non sembrano esserci 
dubbi che l’operazione avviene 
non contro ma con il pieno con¬ 
senso di Mosca. Il comunicato 
della Tass di ieri parla infatti 
non soltanto di «atmosfera ca¬ 
lorosa e amichevole», ma ag- 


SUDAFRICA 


giunge che la parte Bovietica ha 
«espresso il pieno sostegno agli 
sforzi della direzione afghana 
diretti ad un rapido raggiungi¬ 
mento di una soluzione politica 
attorno aU'Afghanistan». Il 
cenno è alla trattativa in corso 
sotto l’egida dell'Onu e con la 
mediazione di Diego Cordovez, 
per i cui sviluppi «entrambe le 
parti sono convinte che al mo¬ 
mento attuale esistono possibi¬ 
lità reali» così come per «una 
rapida e radicale normalizza¬ 
zione» la auale, a sua volta, 
«creerebbe le condizioni per il 
ritorno in patria del contingen¬ 
te limitato di truppe sovieti¬ 
che». 

Il leader afghano, dal canto 
suo. aveva — secondo la Tass - 
affrontato gli sviluppi più spe¬ 
cificamente interni, sottoli¬ 
neando «la ferma determina¬ 
zione del Pdpa, del governo 
afghano a portare avanti un 
dialogo costruttivo con le forze 
politiche che si trovano all’in- 
temo del paese e al suo ester- 


Brevi 


no», oltre (die a «mantenere e 
sviluppare il dialogo con i paesi 
confinanti». La proposta di dia¬ 
logo, come si vede, è simulta¬ 
neamente rivolta al Pakistan e 
a una parte almeno delle forze 
della resistenza armata. 

Sia a Vladivostok che negli 
incontri in India con Rajiv 
Gandhi, Gorbaciov ha ripetuto 
la disponibilità sovietica ad 
una soluzione politica con ade¬ 
guate garanzie. Fra i due di¬ 
scorsi c’è stato, a ottobre, il riti¬ 
ro di sei reggimenti sovietici: 
un altro «gesto», non solo sim¬ 
bolico e non esclusivamente 
propagandistico, tanto più rile¬ 
vante se confrontato con una 
situazione militare resa ora più 
complicata dalle nuove e sofi¬ 
sticate armi che gli Usa stanno 
fornendo alla guerriglia. Ma gli 
osservatori hanno notato anche 
il tono moderato della polemica 
con Washington, adottata nei 
discorsi ufficiali dei due leader. 

Giufietto Chiesa 


I 


Giro di vite a Pretoria 
Botha contro la stampa 


JOHANNESBURG — Le 
forze di sicurezza sudafrica¬ 
ne hanno arrestato, ieri, di¬ 
versi esponenti dell’Anc 
(Afncan National Congressi 
che, secondo le autorità, 
«stavano pianificando una 
campagna di terrore in occa¬ 
sione delle festività natali¬ 
zie». Fra gli esponenti del¬ 
l’opposizione arrestati figu¬ 
ra anche II giornalista Zwe- 
lakhe Sisuslu. 

Questi arresti vengono ad 
aggiungersi alle disposizioni 
emanate dal governo Botha 
che rendono soffocante 11 ba¬ 
vaglio Imposto alla libertà di 
-stampa. Impedendo di dare 
notizie sull’operato delle for¬ 
ze dell’ordine, sulle circo¬ 
stanze degli arresti e sul 
trattamento o sul rilascio dei 
detenuti. Tuttavia, nono¬ 
stante queste misure repres¬ 
sive, ieri mattina la stampa 
era concorde nel sostenere 
che I nuovi provvedimenti 
fanno definitivamente plaz- 
,za pulita di quei poco che an- 


SURINAME 

«Aiutateci, 
i mercenari 
stanno per 
invaderci» 


cora rimaneva In Sudafrica 
in materia di libertà di stam¬ 
pa. Il quotidiano finanziario 
delia capitale. «Business 
Day>, ha commentato II 
provvedimento affermando 
che il governo «pensa che I 
nuovi bavagli alla stampa ri¬ 
solvano i suoi problemi. Si 
sbaglia*. 

L r African National Con- 
gress ha rivolto un appello ai 
giornalisti sudafricani invi¬ 
tandoli a ignorare le nuove 
restrizioni in materia di li¬ 
bertà di stampa. «I provvedi¬ 
menti — afferma fn un suo 
comunicato — dimostrano 
che il governo ha compieta- 
mente fallito l’obiettivo di 
soffocare la lotta del nostro 
paese». Ien è anche interve¬ 
nuto il vescovo anglicano 
Desmond Tutu il quale ha 
definito 11 provedimento go¬ 
vernativo una misura di 
stampo nazista. Infine, per 
oggi è previsto un discorso 
dei presidente Botha In cui 
farà il punto della situazione 
politica. 


Intesa economica tra Mosca e Teheran 

NI COSI A — L'Ursone Sovietica a l'Iran si sono impegnate a dare nuovo 
impulso afa collaborazione commerciala. L'intesa, secondo l'agenzia di stam¬ 
pa vantane, prevede la partaopa&one sovietica affa costruzione cb aerarne e 
dì centrai elettriche m Iran. 

India: 2000 persone arrestate 

NEW DELHI — Più di duemila per s one sono state arrestate nelle remore 
centrai deir indù divante rodenti avvenuti tra poizia a lavoratori apicoi che 
reclamavano un aumento del prezzo dei cotone che mene loro pagata 

Zambie: il presidente fa marcia indietro 

LUSAKA — I disordini popolari ver i fi ca t i si net {porr» scorsi e sfociati neta 
morte dì trenta persone hanno suggerito ti presidente Kenneth Kuanda dì 
annusare fl preannunoato aumento del prezzo deBa farma et mais, pnnepato 
armento del suo popolo 

li Papa riceve il ministro ungherese ai culti 

ROMA — Giovanni Paolo II ha ncernito «n manna vi utenza a mnstro 
ungherese per gh affan acdesiasto Inva MAos. Nel corso dei coBoqui è stato 
affrontato anche a problema dato nomina del nuovo primate d’Ungheria. 

Ostaggi francesi: governo smentisce Liberation 

PARIGI — n governo francese ha smentito le a f f erm az ioni pubbicate dal 
quotavano «Uberation» secondo la quai la Francia avrebbe pagato 15 mAom 
dì franchi per la iterazione dai due pomafcsti et «Antenna 2» detenuti m 
Ubano 

Cile: commissione italiana denuncia tortura 

POMA — Nel 1986 netto eveen ciana è stata usata la torttva contro 
cenmau di detenuti poeto. E quanto ha potuto verificare la Commissione de» 
dritti umani deBa presidenza del Consiglio che si è recate vi Cito acanzio di 
tt ee mbre 

Incontro Pci-democratici filippini 

ROMA — Antonio Rubb». re sp o ns abile dei rapporti vttemazvmai del Po. si è 
■scontrato con una d el e ga zione dei volontari per la democrazia popolar# delle 
FAppvte. composta da Horaoo Morate# ■ isagan» Serrano. 



raoo Morate# ■ isagan» Serrano. 


CARACAS — C’è lo stato d’allerta nel Surina- 
me: il piccolo paese ai confini del Brasile e della 
Guyana francese teme un'invasione da un mo¬ 
mento all’altro ed esercito e polizia sono mobili¬ 
tati in queste ore. Henncus Heidweller, invialo 
speciale del governo di sinistra del presidente del 
Suriname Desi Bouterse ha chiesto aiuto al go¬ 
verno venezuelano contro i rischi «deirimminen- 
te invasione* da parte di forze mercenarie prove¬ 
nienti dalia vicina Guyana francese. Il Suriname, 
ex Guyana olandese, ha chiesto al Venezuela di 


•spiegare agli altri paesi latino-americani quello 
che sta avvenendo e la nostra intenzione di por¬ 
tare il paese alla democrazia*, ha detto l'inviato 
citando parole di Bouterse. Contemporanea¬ 
mente, a Parigi, il ministro degli Esteri na smen¬ 
tito che truppe di mercenari stano ammassate al 
confine tra il possedimento francese e il Surina¬ 
me. In un messaggio inviato al governo del Suri- 
name il ministro francese sottolinea il fatto che il 
governo di Parigi ha mantenuto e continua a 
mantenere la più stretta neutralità nel conflitto 
tra il governo del Suriname e i guerriglieri che 
operano al confine. 
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perarsl per 11 rilascio degli 
ostaggi americani In Libano. 
Nacque dunque così l’Idea 
dello scambio armi-ostaggi. 

«Il governo di Teheran — 
ha sostenuto Ghorbanifar — 
replicò affermando che Wa¬ 
shington avrebbe dovuto In¬ 
viare armi all’Iran per aiu¬ 
tarlo nella guerra con l’I- 
rak». I due hanno dichiarato 
di aver ignorato che l pro¬ 
venti ricavati dalla fornitura 
di armi finissero nelle mani 
del contras del Nicaragua. 
Ma il miliardario saudita ha 
detto di essere convinto che 
il capo della Casa Bianca 
avesse dato il suo assenso al¬ 
le vendite di armi all’Iran 
prima che venisse spedito il 
primo carico nell'agosto 
1985. Quelle forniture furono 
a qiianto pare il prezzo paga¬ 
to da Washington per otte¬ 
nere la liberazione del reve¬ 
rendo Benjamin Welr, tenu¬ 
to in ostaggio dagli estremi¬ 
sti islamici in Libano. 

Il denaro per le armi, ha 
detto Kashoggi, venne depo¬ 
sitato su un conto svizzero, 
ma non so che fine fece dopo. 
Penso che fosse controllato 
da North perché era lui 11 
coordinatore di tutta l’ope¬ 
razione. Oltre a North, se¬ 
condo l due Intervistati, an¬ 
che 11 generale in congedo 
dell’aeronautica americana, 
Richard Secord, di cui In 
questi giorni è apparso più 
volte 11 nome in relazione al- 
l’Irangate, aveva le mani in 
pasta nella faccenda del sol¬ 
di depositati in Svizzera. 

A Bruxelles per partecipa¬ 
re al Consiglio Atlantico, 11 
segretario dì Stato George 
Shult 2 ha adempiuto all’in¬ 
grato compito di informare 

§ 11 alleati sulla vicenda. 

hultz non è stato avaro di 
assicurazioni sul fatto che la 
politica estera americana 
non verrà intaccata dalla ri¬ 
caduta politica dell’affare. 
•Siamo ancora nel pieno del¬ 
le nostre attività, e stiamo 
compiendo il nostro lavoro 
sia in politica estera sta in 
politica interna», ha garanti¬ 
to Shultz. 


I* morto il compagno 

ROBERTO DALLA NEGRA 

limito al PCI dal 1944 I compagni 
della Sezione " Ludovisi" si uniscono 
al dolore della famiglia e. in partico¬ 
lare. a quello del figlio Marco che 
per anni ha direno la Sezione, sotto¬ 
scrivendo 50 000 lire per l'Unità 
Roma. 13 dicembre 1986 


Le compagne e i compagni del CE¬ 
SPI partecipano con vivo affetlo e 
commozione al dolore di Cristina 
KrroU-ssi e della sua famiglia per la 
scomparsa della madre compagna 

VITTORINA FENARA 
ERCOLESSI 

Roma. 13 dicembre 1966 


Cinque anni la ci ha lasciati il com¬ 
pagno 

CELSO GIUNI 

La moglie Luisa lo ricorda con im¬ 
mutalo rimpianto ed affetto a tutU 
gli amici e compagni e in sua memo¬ 
ria sottoscrive 500 000 lire per l'Uni¬ 
tà 

Roma 13 dicembre 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CELSO GHINI 

il figlio Sergio, la nuora Martella e la 
nipotina Anna ne ricordano l'impe¬ 
gno politico, la grande umanità e 
l'affetto che ha saputo donare e sot¬ 
toscrivono 150 000 lire per l'Unità. 
Roma. 13 dicembre 1986 


Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

CELSO GHINI 

ricordandolo con tanto rimpianto la 
cognata Jelka Deskovic da Rilek» - 
Jugoslavia, sottoscrive 50000 lire 
per I Unità 

Roma. 13 dicembre 1986 


Kmid» e Angela sono vicini alla ca¬ 
ra Km ma e a» figli Erminia. Emidio e 
Alfredo per la scomparsa del caro 

CARLO TOFONI 

esempio di grande dedizione agli 
ideali politici e sindacali 
Milana 12 dicembre 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FIORINO GIANETTO 

la moglie Kvelina. la figlia Luciana e 
il genero Sergio lo ricordano con af¬ 
fetto. Sottoscrivono per l’Unità 
Tonno. 13 dicembre 1986 


l! morto ieri il compagno 

VASCO CAMPATELI! 

cenilo al Pn dal 1944 e sin dal dopo¬ 
guerra responsabile della diffusione 
dell Unità a LastraStgna.il funerale 
m terrà oggi con partenza alle ore 15 
da via Calamandrei. 7 a Lastra a Si¬ 
gila Ai familiari giungano le coodo- 
gitanrr sincere della sezione del Pn 
e della nostra redazione 
Ki ri-me II dicembre 1986 


Nei sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI CORBINO 

la moglie e t figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 20000 per fl/and. 
Genova. 13 dicembre 1986 
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In sciopero la città 
della disoccupazione 

Migliaia in corteo a Reggio Calabria 

«Perché non muoia anche la speranza» - Il più alto tasso di senza lavoro d’Italia 
La protesta contro la guerra privata delle cosche - Sotto accusa i poteri locali 


Nell’area Fiat 
sono ventimila 
i «licenziati 
senza ritorno» 

I cassintegrati a zero ore sono l’altra faccia 
del Piemonte - Partiti uniti alla Regione 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Migliaia di stu¬ 
denti per le strade, banche chiuse, uffici 
semiparalizzati e le saracinesche dei negozi 
giù. Così si è presentata la città ieri matti¬ 
na, giornata dello sciopero generale procla¬ 
mato da Cgil-Cisl-Uil «percné a Reggio non 
muoia anche la speranza.. Una grande folla 
ha pacificamente occupato il centro stori¬ 
co. Lavoro per i giovani e diritto al futuro, 
assieme alla richiesta di un incisivo impe¬ 
gno contro la mafia, sono state le richieste 
salite dal corteo di ragazzi, lavoratori e 
gente comune. Il lavoro: erano parecchi i 
cartelli con scritto N 745, il numero dei 
disoccupati della città,il 23'r della popola¬ 
zione, il tasso più alto d’Italia, mentre i 
vecchi frammenti di apparato industriale 
(Omeca-San Leo-Liquichimica) sono in 
crisi e i lavoratori in cassa integrazione. 

Ma il fatto nuovo è che assieme ai pro¬ 


blemi dello sviluppo sono state proposte 
con pari dignità richieste di trasformazione 
profonda nell’organizzazione della vita cit¬ 
tadina. «Siamo ormai alle conseguenze de¬ 
vastanti — ha detto Giovanni Alvaro, se¬ 
gretario della Cgil reggina, concludendo la 
manifestazione — di uno sviluppo distorto 
causato da amministrazioni incapaci, inef¬ 
ficienti o, addirittura, inquinate dai comi¬ 
tati d’affari.. Alvaro, che ha parlato per i 
tre sindacati, ha ricordato le pesanti re¬ 
sponsabilità locali a cominciare da quelle 
dell’attuale amministrazione comunale ac¬ 
cusata di aver privatizzato il municipio. A 
Reggio mancano i servizi più elementari, 
spappolati da una gestione che ha tenuto 
nel precariato apparati e personale per po¬ 
terli ricattare ed asservire. Ci sono solo tre 
asili-nido retti dal Comune, ma in nessuno 
funziona la mensa. Perfino la villa comuna¬ 
le è stata appaltata a giostre costosissime 


in una città dove non esiste un solo parco 
giochi gratuito per bambini. «Più sport, più 
verde=più vita»; .mancano le aule»; «resti¬ 
tuiteci i teatri.; .istituire i consultori, que¬ 
ste le scritte sui cartelli. Ma sopra ogni al¬ 
tra cosa, lotta alla mafia. Per stroncare la 
guerra .privata» delle cosche, che in realtà 
non è una guerra privata, ma un condizio¬ 
namento pesante della vita economica civi¬ 
le e culturale di ogni giorno dell’intera co¬ 
munità {dall’inizio dell’anno vi sono stati 
42 omicidi nella sola fascia cittadina e 103 
nell’intera provincia). 

Insomma, a ribellarsi è stata tutta Reg¬ 
gio. In piazza oltre ai sindacalisti hanno 
parlato gli studenti, don Iachino, che ha 
portato l’adesione della Chiesa reggina, 
una donna della Fidapa. 

Aldo Varano 


Dopo la formazione di una 
giunta regionale democrati¬ 
ca e di sinistra, dalla Cala¬ 
bria è venuto un altro segna¬ 
le di rilievo nazionale. Lo 
sciopero di Ieri è un fatto sin¬ 
dacale, ma ricco di valori po¬ 
litici, democratici e civili. A 
muovere II popolo di Reggio 
è stata l'idea: perché non 
muoia anche la speranza. 
Può sembrare una parola 
d’ordine minima o anche 
•strana », per uno sciopero 
generale. Invece, per chi co¬ 
nosce Reggio, è la parola 
d'ordine più Impegnativa 
possibile, l’obiettivo più alto 
e avanzato. Reggio, infatti, è 
stata un punto critico della 
democrazia Italiana, una cit¬ 
tà di frontiera. Ancora oggi è 
una città difficile. Una città 
Insanguinata dalla mafia e 


Seimila 
in piazza 
a Ferrara 


Il valore di una lotta 
per la vivibilità urbana 


che vive una crisi di Identità 
tanto più grave perché si 
tratta di una citta grande, 
delusa, frustrata e che aspira 
giustamente, e sempre di 
più, a darsi un ruolo, una 
funzione, un futuro. Forte, 
lacerante è ormai il contra¬ 
sto tra Reggio così come è, 
così in vivibile e le crescenti 
aspirazioni di modernità, di 
libertà, di senso e di qualità 
della vita che avanzano nella 
sua parte migliore. Vivere 
meglio a Reggio vuol dire, In 
realtà, fare I conti con le que¬ 
stioni decisive ilei tipo di svi¬ 


luppo, del lavoro, del modo 
di governare la città. Anche 
per questo, Il tema dello scio¬ 
pero di Ieri è Importante. I 
nemici e gli avversari non 
stanno solo a Roma, nel go¬ 
verno nazionale, o a Milano e 
Torino, nel santuari del ca¬ 
pitale industriale e finanzia¬ 
rio. I nemici e gli avversari 
stanno anche In casa pro¬ 
pria. Se Reggio è tanto Indie¬ 
tro rispetto a Modena o a 
Brescia, non è solo perché cl 
sono meno fabbriche, ma 


anche perché cl sono meno 
servizi sociali e civili, meno 
asili nido e consultori, meno 
scuole e strutture culturali, 
meno teatri e biblioteche. Se 
Reggio è tanto Indietro, non 
è solo per come si governa a 
Roma, ma per come è stata 
governata la regione e, so¬ 
prattutto, per come è stato 
ed è governato II comune. 

Partendo allora da come si 
vive a Reggio, da come vive 
ogni cittadino e l'intera città 
si può riformulare una nuo¬ 
va Idea di Reggio, si può lot¬ 
tare per una Reggio davvero 
produttiva e democratica. È 
un cimento difficile, che va 
ben al di là di uno sciopero. 
Ma è la strada più giusta e 
più positiva. 

Antonio Bassolino 


Dalla nostra redazione 

FERRARA ~ Più di seimila lavoratori e 
pensionati hanno dato vita, ieri mattina a 
Ferrara, ad una manifestazione indetta da 
Cgil, Cisl e UH — che hanno dichiarato uno 
sciopero di quattro ore nella provincia — per 
chiedere il rapido e positivo rinnovo del con* 
tratti pubblici e privati, la riforma eli rtordl- 


colpita « 



processi di ristrutturazione e di crisi, partico¬ 
larmente nell’edilizia e nel settori metalmec¬ 
canico e agro alimentare. 

In piazza Municipale è confluito un corteo 
lungo oltre due chilometri, e si ì svolto 11 
comizio conclusivo durante 11 quale hanno 
parlato, a nome delle tre confederazioni. 
Franco Barini e Giorgio Dall'Acqua, segreta¬ 
ri provinciali di UH e Cisl, e Alflero Gratuli, 
segretario generale della Cgil emiliano-ro¬ 
magnola. 


Prodi: deve 
ancora 
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COMUNE DI CAPOSELE 

_ PROVINCIA DI AVELLINO _ 

Rettifica avviso di gara 

A parziale fenilica dell'avviso precedentemente pubblicato su 
• il M.mi/xi» e su\\'*Umtà* in data 1 novembre 1966. questa 
Amministrazione indirà licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori dì costruzione dell'impianto di depurazione e 
collettore e servizio dì Caposeie capoluogo. 

Importo a base d’asta L. 1.004.508.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante licitazio¬ 
ne privata ai sensi den ari 1 leu d) della legge 2 febbraio 
1973 n 14 e successive modifiche ed integrazioni 
Le imprese interessale possono presentare domanda m carta 
legale, entro e non oltre il 31 dicembre 1986 anegando l'atte¬ 
stato di iscrizione all'A N C. cat 12/a e 10/a per l'importo 
adeguato 

Le domande non vincolano l'Amministrazione Resta inteso 
che saranno considerate valide le domande delle imprese già 
presentate e contenenti le iscrizioni adeguate ad entrambe le 
categorie il SINDACO Hi*. Alfonso Miro*» 


la «società 
informata» 


ROSSA — La tecnologia c’è, 
la cultura no: così Romano' 
Prodi, presidente dell’Ibi, ve¬ 
de la situazione sociale nel 
campo deU'Istat su «Infor¬ 
mazione statistica e processi 
decisionali* che nella sua 
giornata conclusiva, svilup¬ 
pandosi In un dibattito 
scientifico di notevole livel¬ 
lo, ha avuto la sua «ora della 
verità*. Le imprese utilizza¬ 
no poco l'informazione, dice 
Prodi, non solo perchè sono 
insufficienti le fonti ma an¬ 
che perché poco lavorano sui 
rapporti con l'ambiente en¬ 
tro il quale sviluppano i loro 
scambi. 

Le fonti dell’informazione 
statistica, d'altra parte, sono 
carentL L’economista Giu¬ 
seppe Alvaro rileva che I dati 
suU'andamento dei prezzi, la 
loro elaborazione in Indici 
dellTnfiazione, risultano po¬ 
co «veri* al comune cittadino 
che pure è l’utente finale. E 
la finanza pubblica, cuore 
delle scelte politiche, viene 
«servita» con informazioni di 
difficile interpretazione fino 
al punto di essere utilizzabili 
fuori del pochi addetti («an¬ 
che agli addetti•, ha aggiun¬ 
to l’economista Luigi Spa¬ 
venta che presiedeva la ses¬ 
sione d’ieri mattina). Alvaro 
ritiene che siano arretrati i 
concetti ed 1 metodi su cui 
sono costruite le statistiche. 

Su questo si è fermato, fra 
gli altri, l’economista Guido 
Martinotti per il quale non 
esiste la possibilità di fare 
buona Informazione statisti¬ 
ca senza un orientamento di 
politica sodale che definisce 
(ed aggiorna continuamen¬ 
te)! propri obiettivi. La mag¬ 
giore accusata è quella am- 
ministrartene sociale (di ser¬ 
vizi al cittadino, delle impo¬ 
ste, della spesa ecc._) che più 
di altri delibera alla deca. 
Martinotti enuncia un plano 
di ricerche e informazione, a 
tutti I livelli territoriali ma 
anche In particolari struttu¬ 
re (fabbriche, scuole, servizi). 
Llstat vi aspira da tempo 
ma le aspirazioni dell’am¬ 
biente scientifico poco con¬ 
tano se non vengono avanti 
IH Interlocutori economici e 
sodali di fatto assenti anche 
stavolta. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È tollerabile nel¬ 
la società italiana il licenzia¬ 
mento collettivo di 20mUa 
lavoratori? In teoriatuUl ri¬ 
sponderebbero di no, a co¬ 
minciare dai nostri gover¬ 
nanti. Di fatto è proprio il 
governo che sta facendo ci¬ 
nicamente questa scelta In 
una sola regione: il Piemon¬ 
te. E non sono solo 20mila li¬ 
cenziati quelli che prepara, 
ma 20ml!a disoccupati a vi¬ 
ta. Le vittime predestinate 
sono infatti, i cassintegrati a 
zero ore che non hanno nes¬ 
suna possibilità di rientrare, 
perché le loro aziende sono 
state chiuse o ristrutturate e 
i loro posti di lavoro non esi¬ 
stono più. Trovare un’altra 
occupazione per loro è im¬ 
possibile, perché in maggio¬ 
ranza hanno più di 40 anni, 
sono donne o invalidi, non 
possiedono qualifiche pro¬ 
fessionali. Il mercato li rifiu¬ 
ta come «scarti», anche se 
hanno sempre lavorato du¬ 
ramente, anche se hanno 
una famiglia da mantenere. 

Per lanciare questo dram¬ 
matico allarme si è realizza¬ 
ta un'unità politica eccezio¬ 
nale. La giunta e tutti i grup¬ 
pi di maggioranza e opposi¬ 
zione dei Consiglio regionale 
piemontese hanno tenuto ie¬ 
ri una conferenza stampa, 
nel corso delia quale hanno 
denunciato Patteggiamento 
del ministro del Lavoro De 
Michelis, che verrà lunedì a 
Torino per presiedere la 
commissione regionale per 
l'impiego, ma fa sapere che 
«non avrà tempo» di discute¬ 
re il grave problema con 1 
rappresentanti delia Regio¬ 
ne. 

La minaccia che incombe 
sui cassintegrati viene sotto- 
valutata — Hanno spiegato il 
presidente delia giunta re¬ 
gionale Beltrami (De), il pre¬ 
sidente del consiglio Viglio- 
ne (Psl), l’assessore al lavoro 
Genovese (De), 1 consiglieri 
Amerio (Pei), Tapparo (Psi), 
Stagliano(DpjJFerrara (Pri), 
Santoni (PII), Brizlo (De) — 
perché la realtà socio-econo¬ 
mica del Piemonte è a due 
facce. Da un lato c’è una ri¬ 
presa, la Fiat e altre aziende 
si sono ammodernate a livel¬ 


li di competitività mondiale, 
le imprese realizzano forti 
profitti, i disoccupati reali 
(cioè gli iscritti al colloca¬ 
mento più i cassintegrati 
senza prospettive) sono scesi 
in Piemonte da oltre 200 a 
175mlla. 

All’Interno di questo qua¬ 
dro però l’occupazione cala 
nel terziario, 11 cui sviluppo 
era stato mitizzato dal can¬ 
tori della «società postindu¬ 
striale*. 

E l’industria che torna ad 
assumere, e non assume le 
tanto mitizzate «nuove figu¬ 
re» professionali, ma operai 
generici, con contratti di for¬ 
mazione-lavoro. Restano co¬ 
sì «sacche* irrecuperabili di 
cassintegrati di età non più 
verdissima. 

Quali le colpe del governo? 
La riforma delia cassa inte¬ 
grazione, ha spiegato il co¬ 
munista Ameno, è di fatto 
bloccata. In assenza di nuovi 
strumenti di politica attiva 
dell’occupazione (agenzia 
del iavoro, percorsi ai mobi¬ 
lità, ecc.) li governo anticipa 
di fatto i iati peggiori della 
riforma e nega la proroga 
delle casse integrazioni in 
atto da oltre 36 mesi. Così 
stanno per essere licenziati 
500 lavoratori Montefibre di 
Ivrea e Vercelli, un miglialo 
di tessili, e gli altri (Michelln, 
Ceat, Indeslt, ecc.) seguiran¬ 
no entro pochi mesi. Il pre¬ 
pensionamento a 55 anni, 
che finora aveva alleviato un 
po' il dramma della cassa in¬ 
tegrazione, non è più previ¬ 
sto dalla Finanziaria ’87. 

Del 1.400 cassintegrati 
piemontesi che dovevano en¬ 
trare in pubbliche ammini¬ 
strazioni grazie alla legge 
444, ne sono stati assunti so¬ 
lo 48. La legge è stata sabota¬ 
ta con mille espedienti. 

Che fare allora? Tutti con¬ 
cordi: lunedì De Michelis sa¬ 
rà messo alle strette perché 
accetti un incontro ed assu¬ 
ma precisi impegni, due in 
particolare: un provvedi¬ 
mento «ponte* per raccorda¬ 
re il problema del 20mlla 
cassintegrati con la futura 
riforma e una misura circo¬ 
scritta e limitata nel tempo 
per prepensionamenti a 50 
anni. 

Michele Coste 


Brevi 


TORINO — Fulvio Perini 
ha ottenuto lo scopo che si 
riprometteva con le sue cla¬ 
morose dimissioni da segre¬ 
tario piemontese della Cgil: 
dare un potente scossone ad 
un apparato che stava di¬ 
ventando eccessivamente 
burocratizzato ed avviare 
una fase di vera e propria 
* inondazione» del sindaca¬ 
to. Ieri, al termine di una 
lunga riunione della segre¬ 
teria regionale, Perini ha 
confermato le dimissioni 
che gli era stato chiesto di 
ritirare, però rimarrà piena¬ 
mente in carica con tutta la 
segreteria per gestire un 
ampio dibattito straordina¬ 
rio, che avrà come primo 
appuntamento un direttivo 
regionale e poi coinvolgerà 
l'Intera Cgil piemontese, 
dalle strutture a tutti gli 
Iscritti. Obiettivo finale sarà 
Il rinnovamento della politi¬ 
ca, degli obiettivi, delle re- 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
305.41 con una variazione in rialzo dello 0,95 per cento. L’indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 677.18 con una 
variazione positiva dello 0,91 per cento, li rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.183 
per cento (9.183 per cento). 
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Niente licenziamenti nelle Fs 

MILANO — Il drettor» generato delle Ferrovie deOo Stato ha smentito nel 
modo piO assoluto la notizia — diffusa recentemente — che 100.000 
(Spendenti siano in esubero. Il professor Giovanni Coietti lo ha «Schiarato ieri 
a Milano nel corso «* una conferenza stampa. «Non è nei programmi deir ente 
— ha detto — procedere ai Sconti amenti. D’altra parte, in attesa delle 
definizioni di un programma di riorganizzazione, nessuno è in grado di dire se 
ci sono ferrovieri in più o in meno». Coietti ha fatto soltanto riferimento alla 
potrtbìGtà <fi un ricorso Imitato ai prepensionamenti. 

Fumagalli resta in Borsa 

MILANO — Ettore FumagsS 4 Stato rincorfarmato all'unanimità presidente 
dai Comitato deattivo detta Borsa (fi Milano; Attiro Venti*» vicepresidente del 
nuovo consiglio eletto mercoledì. Consiglieri sono stati insertati Leonida 
Gaudenzi. Paolo Barioni, Claudio Capelli. Angelo Compostene. Gianluigi Mat¬ 
tini e GsanUgi MA». 

Cct convertibili per 500 miliardi 

ROMA — Un’emissione di Cct settennali convertibili per 500 mifiarrt di lire 
a tassi invariati rispetto atta precedente 6 stata (Esposta dal ministro dei 
Tesoro Gora. 

Un milione di miliardi di risparmio 

ROMA — 0 risparmio finanziario dette famiglie itafone ha superato quest'an¬ 
no per la prima volta a mSooe di miliardi di Gre; la stima è rt Studi finanziari, 
la società dai gruppo Imi secondo la quale negG ultimi sette anni queste 
attività rt sono triplicate passando da 355rtrta ad un mrtone • BOmtta 
mifiarrt. 

Sciopero all'lntermarine 

LA SPEZIA — Sciopero per rimerà giornata e fabbrica dett'Intarm a i in e presi¬ 
di ita. lunedi mattina assemblea generale con la partecipazione rt parlamentari 
ed ammirasti aton iocafi per decidere la risposta da dare eli'annuncio dei 316 
ficenzlamenti. Venerrt 19, infine, sciopero generale in tutta la vaiata figure. 

De Benedetti da Cossiga 

ROMA — n presidente detta Repubblica. Francesco Cossiga. ha ricevuto ieri 
mattina al Qurinale rngeyier Cario De Benedetti, presidente deita Olivetti, 
che era accompagnato da rteuni esponent i detta società. Nel corso deTurten- 
za De Benedetti ha rtustrato rt presagente Cossiga la po sizi one e la stratega 
detta Olivetti nei marcato monetato dett"informatica ed ha presentato alcune 
eppbcazxm di personel computer. 


Cgil Piemonte: il caso 
Perini apre dibattito 
sulla rifondazione 
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gole di funzionamento de¬ 
mocratico e formazione del 
gruppo dirigente del sinda¬ 
cato. 

In un comunicato diffuso 
ieri sera, la segreteria pie¬ 
montese della Celi nega fer¬ 
mamente che alia base delle 
dimissioni dt Perini vi siano 
stati problemi unitari o dif¬ 
ficoltà di rapporto tra le 
componenti. I veri motivi 
sono l’insufficienza del sin¬ 
dacato nel cogliere la nuova 
fase economica e sociale de¬ 
terminata dall’innovazione 
tecnologica, la difficoltà di 
estendere la rappresentati¬ 
vità del sindacato di fronte 
alle novità delia società civi¬ 
le, di conseguenza l’impe¬ 
gno limitato su questi terre¬ 
ni ed il ricadere burocratico 
nello specifico delle varie 
strutture territoriali e cate¬ 
gorie. Fenomeni, che, peral¬ 
tro, non si verificano solo in 
Piemonte. 

m. c.» 
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MEDIA ufficiale DEI CAUSI UIC 
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Deborah Raffio E Phoebe Coates in «Segreti» n. 2 


È in arrivo su Canale 5 il seguito del noto sceneggiato. È 
stavolta amori, intrighi e avventure investono tre continenti 

«Segreti» parte due 


Partiamo da un nome: EIHott Ba¬ 
ker. È uno sceneggiatore e firma Se¬ 
greti 2, il serial che riprende la sua 
incredibile vita domenica 14 e lunedì 
15 su canale 5 (ore 20.30). Incredibile 
perché la vicenda non è solo roman¬ 
zesca come si conviene, mostruosa¬ 
mente assurda e quindi divertente. Lo 
spettatore si domanda continuamen¬ 
te dove andrà a finire e ingaggia con 
la sceneggiatura una sorta di scom¬ 
messa personale. Non potrebbe mal 
vincere: Elliot Baker spiazza in conti¬ 
nuazione le previsioni più azzardate. 

La storia della prima serie, per chi 
l'ha seguita, era quella di una giovane 
attrice (Lill) già famosa, che cerca la 
madre dalla quale è stata abbandona¬ 
ta, con intento vendicativo. Si trova 
davanti tre possibilità: tre giovani 
amiche la affidarono bambina a una 
coppia di svizzeri. Chi di loro è la vera 
madre? 

La piccola Lili lo scopre: è Judy, 
una giornalista con un certo talento 
letterario, che ha consegnato alla 
penna tracce di una autobiografia ro¬ 
manzata con nomi cambiati. Nella se¬ 
conda parte, Lili (la deliziosa Phoebe 


Cates) perde la madre (rapita da un 
principe •rivoluzionario» dell'Estre¬ 
mo Oriente, che ne chiede un riscatto 
di un milione di dollari) e cerca dispe¬ 
ratamente il padre. Anche stavolta le 
possibilità sono tre. L’incredibile Ba¬ 
ker ama le simmetrie ternarie e le 
complica di reminescenze scritte e 
raccontate a voce. 

Lili abbandona il set di un film hol¬ 
lywoodiano per cercare il milioncino, 
poi sì affeziona all’idea di essere figlia 
del figlio di un banchiere e cerca di 
estorcere all’ipotetico nonno l soldo- 
nl. Ma questi la caccia perché il figlio 
(nel frattempo morto In Vietnam) era 
sterile. Sorgono all’orizzonte altri pa¬ 
dri. Intanto la mamma, Judy, è in 
mano a un bel tipo di mercenario, col 
quale si intravede la possibilità di ri¬ 
svolti sentimentali o per lo meno ero¬ 
tici, tra crudeli asiatici, bombe e tem¬ 
pli. 

Ma ci sono anche, oltre ai non pochi 
amori passati nella vita di Judy, alcu¬ 
ni probabili violentatori. Proprio così. 
E c'è un principe arabo dagli occhi 
cerchiati alla Omar Sharif che, nel¬ 
l’assolata luce del deserto, smania per 


qualche tormento (paterno?). 

Insomma la vicenda non si riesce 
neppure a raccontarla. Anche perché, 
a dire la verità, l volti sono così seriali, 
che sembrano appartenere tutti a uno 
stesso grande telefilm, che va in onda 
sui piccoli schermi planetari senza so¬ 
luzione di continuità. Gli uomini so¬ 
prattutto non si riesce a distinguerli 
l’uno dall’altro. Per non le donne ci si 
aiuta con il colore del capelli e la pet¬ 
tinatura. Per i protagonisti maschili 
ci vorrebbero barba e baffi, ma qui 
son tutti Identicamente glabri. Perciò 
risalta soltanto il falso arabo, subito 
riconoscibile dalla veste. Il resto è 
nebbia. Una nebbia che scorre su tre 
(e ci mancava altro) continenti, una 
miriade di amori e di ambienti opu¬ 
lenti, e tante belle facce, gambe, scol¬ 
lature. 

Non sappiamo e non vogliamo dire 
quale sia la conclusione della storia, 
ma abbiamo paura di una terza serie 
nella quale, magari, Lili cercherà un 
figlio perduto e... ne troverà tre. 

Maria Novella Oppo 



Sophie Marceau, Raiuno ore 20,30 


Domenica 14 


O Raiuno 

9.55 SCI - Coppa del mondo da Alta Badia 
11.00 MESSA - Da Massa Carrara 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 

12.15 LINEA VERDE - Di Federico Farruoti 
13.00 TG1 LUNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Pao'o Valenti 
14.00-19.50 DOMENICA IN • Con Raffaella Corrà 
14.20-15.20-1G.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90'MINUTO 

18.50 PARTITA DI SERIE A 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 IL TEMPO DELLE MELE - Film con Claude Brasseur, Brigitte Fos- 
sey Regia di Claude Pmoteau 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 MUSICA NOTTE - Brahms Serenata in re magg op 11 

Q Raidue 

10.00 OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN 

10.45 IN FORMA - Settimanale con Barbara Bouchet 

11.30 MANETTE E FIORI D'ARANCIO - Film con Melvyn Douglas 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 AUTOMOBILISMO — Memori al Bottega (da Bologna) 

14.40 PICCOLI FANS - Oi e con Sawfra Milo 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabani 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

16.40 TG2 GOL FLASH 

18.50 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Ultima pvta 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm con Oon Jo¬ 
hnson 

21.30 MIXER - Conduce in studio Giovanni Minob 

22.20 TG2 STASERA 

22.30 CERVANTES - Vita, avventure e amori di un cavaliere errante». 


Sceneggiato con Julian Mateos. José Maria Munoz, per la regia di 
Alfonso Ungna 14' puntata) 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 DSE: DONNE PARALLELE - Di Gabriella Carlucci 

□ Raitre 

10.55 GIROFESTIVAL '86 - Speciale Marco Roncati 

11.25 A LUCE ROCK - Il più grande concerto rock del mondo 

12.55 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Sci. Coppa del mondo 
14.00 QUELLI DI SANREMO 

15.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo maschile - Sene A2 

16.55 IL CAMPIONE - Film con Jon Vorght. Fave Dunaway. Regia di 
Franco Zeffirelli 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Ronme James Dio 

20.30 DOMENICA GOL • Oi Aldo Biscardi 

2.1.30 DSE - L'età sospesa - Infanzia e feste popolari 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Cartoline da Umbria Jazz ‘86 

D Canale 5 


8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per satte sere 

13.30 BUONA OOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaafc 

19.00 KATE AND ALLIE - Telefilm 

20.30 SEGRETI 2 - Film con Phoebe Cates, Brooke Adams 

22.30 MONITOR - Attualità 

23.30 MAC GRUDER E LOUO - Telefilm con John Getz 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

□ Retequattro 

9.20 CHIMERA - Film con Gianni Morartdl 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Dalla Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.30 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Anckew Sabìston 

16.00 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS - Canoni ammali 

16.30 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE - Cartoni animati 

16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 FLASH GORDON - Cartoni ammari 

18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jiilian 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanfcs 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Datv 

20.30 CALCIO - Steaua Bucarest-River Piate 

22.20 CINEMA E COMPANY 

22.50 OMBRE BIANCHE - Film con Anthony Qumn 

□ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N B A. 

12.00 HAROCASTLE ANO MoCORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 

14,16 OEEJAY TELE VISION 

16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cieef 

17.15 L'UOMO 01 SINGAPORE - Telefilm 

18.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 

19.10 ALVIN SHOW - Cartoni animati 


Lunedì 15 


O Raiuno 

10.30 PUCCINI - Sceneggiato 13' puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortt 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 HEIDI - Cartoni animati 117' episodo) 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 LUNEDÌ SPORT - A cura del Tgl 

16.00 MAFIOSO - Film con Alberto Sordi. Norma Benguel 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 MAFIOSO - Film 12* tempo) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoii 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 IL TEMPO OELLE MELE 2 - Film con Claude Brasseir. Sophie 
Marceau Regìa di Claude Pmoteau 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TG1 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Ci Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco Quotidiano con Enza Sampi» 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Canon animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM-Con F Frizzi e S Bettuya 

16.55 OSE - TELEOIDATTICA - Educazione alla musica e al suono 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 FOCUS - Settimanale di attualità del Tg2 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 CAPITOL - Telefilm con Rcry Calhoun 1507' puntata) 

22.40 PROTESTANTESIMO 

23.10 OSE: II. MANAGER - Le banche e l'Università 



Michael Caine. Retequattro ore 20.30 


23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 STRANO INCONTRO - Film con Steve McQueen 

D Raitre 

12.40 SCI DI FONDO FEMMINILE - (Da Trento) 

13.00 I MISERABILI - Sceneggiato (5* puntata) 

14.00 DSE - Corso di lingua russa ( 17' puntata) 

14.30 DSE - lo e « numeri. Matematica e arte 

15.00 CONCERTO DELL'ORGANISTA GIORGIO CARNINI 

15.40 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E B 
18.05 ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 DSE; SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 CHE FAI... RIDI? - Varietà con Leo Gubotta 12* puntata) 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 LA CLESSIDRA - L"inverosimile leggerezza dell'essere 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 

23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 

8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA > Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Upp» 

12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip Sterlmg 


14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron EW.,. 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corredo Tedeschi 

18.30 KOJAK • Telefilm con TeDy Savoia» 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

20.30 SEGRETI II - Sceneggiato con Phoebe Cates, Brooke Adams 

22.30 ITALIA MISTERIOSA • «L'oro filosofale» 

23.15 SPORT 5 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

9.20 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

10.10 APPASSIONATAMENTE - Film con Amedeo Nazzan 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA DONNA DEL FIUME — Film con SopNa Loren 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Orni con Umberto Smaile 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predotm 

19.30 CHARLIE’S ANGELS - Telefilm con David Dovte 

20.30 L'INFERNO SOMMERSO - Film con Michael Caute 

22.40 SHAMPOO - Film con Warren Beatty 

00.40 CINEMA E COMPANY • Settimanale di cinema 

1.10 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

D Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELE VISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con C. DAven# 


20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 

22.30 FATE LA RIVOLUZIONE SENZA DI NOI - Film con Gene Wilder 
0.10 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 

1.10 HARDCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 

Q Tciemontecarlo 

11.30 CONCERTO CON L'ORCHESTRA - I pomeriggi musicali di Milano 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

12.55 SCI: COPPA DEL MONDO - TENNIS: NABISCO MASTERS 

16.15 IL DELINQUENTE DEL ROCK N’ROLL - Film con Elvis Presley 

18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 I 39 SCALINI - Film con Robert Powell 

21.35 PIANETA AZ2URRO - Documentalo 

22.40 TMC SPORT 

CU Euro Tv 

12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.55 TUTTO CINEMA 

13.00 NOTRE DAME DE PARIS - Film con G Lollobngida 
15.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
16.00 COCCINELLA - Cartoni animati 

17.15 DIVORZIO ALL'ITALIANA • Film con Marcello Mastroianm 

19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 AMORE ALL’ITALIANA • Film con Walter Chiari 

22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.35 TUTTOCINEMA 

□ Telecapodistria 

12-00 SPORT STUDIO 

19.00 I GIORNI OELL'AVNOJ - Sceneggiato 

20.00 LE DUE FACCE DELLA COSTA ADRIATICA . Dossier 

20.30 SETTE GIORNI - Rassegna di politica 
21.00 I PILOTI PIÙ PA2ZI DEL MONDO - Film 

22.45 CHARUE - Telefilm 

23.20 DELTA • Documentario 


20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm con Tom Sefleck 

22.20 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA-* Con A. Fogarè 1 * 

23.20 ROCK A MEZZANOTTE - Simply Red *' i 

□ Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14.45 SEI CANAGUA. MA TI AMO • Film con Paul Douglas 

16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGUO • Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45 UNA SQUILLO PER QUATTRO SVITATI - Film con Jane Fonda 

21.35 QUEI TRENTASEI SCALINI - Sceneggiato con Maria Fiore 
22.40 GALAEO • Rubrica 

23.15 TMC SPORT 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm con Basehart 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI 

19.35 MISFITS - Telegiornale con Dean Paul Marlin 

20.30 LA POLIZIA E SCONFITTA • Film di Domenico Paolella 

22.20 SPY FORCE - Telefilm 

23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 

23.30 TELEFILM 

CD Telecapodistria 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

17.30 MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di medicina 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 

20.00 LUNEDÌ SPORT - Rassegna degh avvenimenti sportivi 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 UN UOMO - Film con Gen Canon 
22-15 TG TUTTOGGI 

23.05 PALLACANESTRO - Campanaio italiano A 1 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23 Onda verde. 6 57. 7.57, 10.13. 
10 57. 12 56. 16 57. 18.56. 

21.30. 23. 6 II guastafeste; 9.30 

Santa Messa: 10.20 Varietà, varie¬ 
tà: 12 Le piace la radio?: 

14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25: Punto d'incontro; 20 Franz 
Liszt e il suo tempo: 20.30: Stagio¬ 
ne di radiouno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: '6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?: 
8.45 Donne in poesia fra F800 e il 
'900: 9.35 Magazine; 11 L'uomo 
della domenica: 12.15 Mille e una 
canzone; 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del cielo; 
22.50 Un sociologo e la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 18.45.20.45. 6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10,30 11 concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
13.l5::yiBggid'(S intórno; 14-19: 
Oall'archivio storico della Rai; 20 Li¬ 
rica: «Etefctra»»; 23.00 II jazz. • 


Radio 


tD RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.57, 11.57. 12.56. 14.57. 
.16,57 18.56. 20.57. 22.57. 9: Ra¬ 
do anch'io: 11.30 L'armata dei fiu¬ 
mi perduti; 14 Master City: 15 Ti¬ 
cket; 16 il Pagtnone; 17.30 II jazz; 
20.30 Inquietudini e promozioni; 
21.40 Domenico Modugno; 23.05 
La telefonata; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 16.30; 
17 30; 18.30. 19 30. 22.30. 6 I 
giorni; 8 45 Andrea; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 Perché 
non parli?; 15-18.30 Scusi ha visto 
il pomeriggio; 21.30 RadiOdue 3131 
notte: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.15. 

23 58- 6 Preludio: 6.55 - 8 30 - 11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 12 Pomeriggio musicale: 
15 30 lln certo discorso; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Franz Uszt nel 
centenario della sua morte; 23.05 0 
jazz; 23.55 U libro di ctn si parla. 


Martedì 16 


CD Raiuno 

10.25 PUCCINI - Sceneggiato (4* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Una casa per Elame» 

11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d> 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 

14.15 HEIDI - Disegni ammali 118 episodio) 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 SCI: COPPA DEL MONDO 
16.00 LA RISAIA - Film con Elsa Martmelh 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 LA RISAIA - Firn (2- tempo) 

17.65 DSE: DIZIONARIO - Computer 

18.10 SPAZIO LIBERO • Attualità 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 OTTANTASEl - Speciale fantastico con Pepo 6audo 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 COLONNA SONORA - Dai Cas.nò d. Sanremo 

23.30 OSE: C É RISATA E RISATA 

0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 OUANOO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S Bettoja 

16.55 DSE: IL MATTONE • Dana terra alla casa 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 MI MANDA PICONE - Film con Giancarlo Giannina. Ima Sastri. 
Regia di Nanny Loy 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadino, giustizia, istituzioni 

23.40 TG2 STANOTTE 



MssUoisnni e Loren. Retequsttro ore 20.30 


23.50 QUE VIVA MEXICO! - Film con attori non professionisti 

□ Raitre 

11.50 I MISERABILI • .Sceneggiato 16' (xjntata) 

12.55 SCI - COPPA DEL MONDO - Oa Madonna di Campalo 
14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA - (18* puntata) 

14.30 DSE: IO E I NUMERI 

15.00 CONCERTO OIRETTO OA VLADIMIR OEL MAN 

15.30 PALLACANESTRO FEMMINILE Ida Milano) 

16.00 OSE. 1 ROBOT ITALIANI 

16.30 OAOAUMPA 

18.00 ROCKUNE - li meglio deus musica inglese 
19,00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 IL CAMMINO OELLE IDEE - Inchieste 

21.30 CONCERTO OIRETTO OA BRUNO APREA 
23.00 TELEGIORNALE 

23.35 SPECIALE OAOAUMPA 

» 

□ Canate 5 

9.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio L^pi 
12.00 BIS - Gioco a qmz con Mke BongKxno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 


14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ety 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 B. MIO AMICO RICKV - TefeNm 

18.30 KOJAK - Telefilm con Te»y Savalas 

19.30 STUOIO 5 - Varietà con Marco Cokimbo 

20.30 DALLAS -.Telefilm con Larry Hegman 

21.30 IL PIRATA - Sceneggilo con Franco Nero 

22.30 NONSOLOMOOA - Varietà 
• 23.30 SPORT O EUTE - Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oanms Weaver 

□ Retequattro 

8.30 VEGAS • Tetefàm con Robert Unch 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 LA DONNA DEL FIUME - Film con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeteUm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Firn con S Loren 

17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

18.4S GIOCO OELLE COPPIE - Qt« con Marco Prettofcn 

19.30 CHARUE'S ANGELS - TeteWm con David Ooyfe 

20.30 UNA GIORNATA PARTICOLARE - Firn con S. Loren a M. Ma 
stroianm 

22.30 LA VOLPE E LA DUCHESSA • F*n con Georg» Segai 
0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO OA 6 MILIONI DI DOLLARI - TeleMm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 OEEJAY TElEVlSlON • Spettacolo museale 
15.00 LA FAMIGUA ADOAMS • Telefilm 

15.30 FURIA • Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Vneté 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coieman 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 


20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni ammali 

20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bdl Cosby 

22.20 MIKE HAMMER - Telefilm con Steck Keach 

0.35 A-TEAM - Telefilm 

0 Telemontecarlo 

11.1$ R. PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS - Nonne 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 INDAGINE SULLA VITA PRIVATA DELLA MOGLIE DI UN POLI¬ 
ZIOTTO - Firn 

17.30 IL CAMMINO OELLA LWERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO MBROGUO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 LA TRUFFA CHE PIACEVA A SCOTTANO YARO - Film 

21.35 QUEI TRENTASEI GRADINI - Sceneggiato con Marra Fiore 

22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 

23.15 SPORT NEWS 
0.15 FBI OGGI - Telefilm 

□ Euro Ty 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONOO AL MARE - Telefilm 

13.00 TRANSFORMERS > Canora aramsti 

14.00 PAGINE OELLA VITA » Telenovela 

15.00 TELEFR.M 

16.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 FOXFIRE - Telefilm con Joarma Cassidy 

20.30 BOLERO EXTASI • Film con Bo Derek. George Kennedy 

22.25 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 

23.30 IL LEONARDO • Settimanale scientifico 

23.45 FILM A SORPRESA 

G Telecapodistrìa 

14.00 TG NOTIZIE 
15.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI 01 ANOREA - Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA • Rubrica 

19.30 TG PUNTO OTNCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 DUE FRATELLINI IN UN POSTO CHIAMATO TRINITÀ 

22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 PALLACANESTRO • Campionato italiano A-2 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde. 6.03. 6.57. 

7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 

16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 «L'armata de» fu- 
mi perduti»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.20 La degenza: 14 Master 
City; 17.30 Rarkouno H*zz: 18.10 
Spazio libero; 20 «Su 1 sciano»; 
21 30 «La porta»; originale radiofo¬ 
nico: 23.05 la telefonata: 23.28 
Notturno itahano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gwrm; 8.45 «An¬ 
drea»; 10.30 Rackodue 3131; 
12.45 «Perché non park?»; 
15-18.30 Scusa ha visto 4 pomeng- 
go?; 19 50 Le ore deka musica: 21 
Rackodue sera iszz; 21.30 Rackodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6Pre- 
kKfio; 6.55.8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagna; 10 
«Ora 0». dialoghi per le donne; 
11.48 Succede in Itaba: 17.30-19 
Sparo Tre; 21.10 Da Tonno: Ap¬ 
puntamento con la soenza: 23 > 
lazz: 23.40 n racconto <k mezzanot¬ 
te: 23 58 Notturno il sbarro 
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l’Unità 


SABATO 
13 DICEMBRE 1986 


I 


Mercoledì 17 


O Raiuno 

10.35 PUCCINI - Sceneggialo • (ultima puntala) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica 8onaccorn 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima lesionata 
14.15 HEIDI - Disegni animati 119- puntata) 

15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL FCMPO - «Antartide nella buferai 
16.00 DURANTE L'ESTATE - Film di Ermanno Olmi 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DURANTE L'ESTATE - Film (2 tempo) 

18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoti 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK ECONOMIA - di Piero Angela Bilance e bilanci 

20.50 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm con Lee Mayors 

21.40 TELEGIORNALE 

21.50 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa Pri 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro e pugilato 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enia Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 

16.35 OSE: NATURA - Con amore, con rabbia 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE * TG2 LO SPORT 

20.30 UN MESTIERE DA SIGNORI - Film con Pierre Arditi. Evelyne Bouix. 
Regia di Edouard Molinaio |l‘ parte) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 ATELIER - Sceneggiato con Elsa Martinelli. Paola Pitagora. Lino 
Capolicchio. regia di Vito Molman 14* puntata) 



Goldie Hawn, Retequattro ore 22.50 


23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 LA TARANTOLA DAL VENTRE NERO - Film con G. Giannini 

□ Raitre 

13.00 I MISERABILI - Sceneggiato 17* puntata) 

13.45 SPECIALE DADAUMPA 

13.55 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (18* lenone) 

14.25 DSE: IO E I NUMERI • (6* puntata) 

14.55 CONCERTO DIRETTO DA GIAN LUIGI GELMETTI 

15.40 DSE: I ROBOT ITALIANI 

16.10 UNA SCIENZA PER TUTTI - Lo sviluppo dei tensioattivi 

16.40 DADAUMPA 

18.05 ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DONNE DA RECORD - Conduce in studio L Granello 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 SPARTACUS - Film con Kirk Douglas. Tony Corti» 

22.35 SILENZIO SI... SOGNA - (2* puntata) 

0.20 TELEGIORNALE 

CU Canale 5 

9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
10.20 GENERAL HOSPITAL - Tetelilm 


11.10 TUTTINFAMIGUA - Quii con Claudio Oppi 
12.00 BIS - Gioco a quii con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO é SERVITO • Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggialo 

15.10 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

16.30 TAR2AN - Telefilm con Ron Ely 

18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 

16.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Colombo 

20.30 BUON ANNO MUSICA • I tuoi duchi par Natale 
23.00 BIG BANG * Documentano 

23.45 CADILLAC - Il mondo ded'automobile 

0.35 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm «L'odore della preda» 

D Retequattro 

8.30 VEGAS • Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA • film con S. Loren 
12.00 MARY TVLER MOORE * Telefilm 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

15.30 OLYMPIA • Film con Sofia loren 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.46 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predotm 

19.30 CHARLIE’S ANGELS - Telefilm con David Doyle 

20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter Fafc 
22.00 MATT HOUSTON • Telefilm 

22.50 M'É CADUTA UNA RAGAZZA NEL PIATTO - Film 
0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Urieh 

1.30 SWITCH * Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUOR» IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVtStON 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BlM BUM BAM - Varietà 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Cotemon 
20.00 LOVE ME LICIA • Telefilm 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO) - con Gigi Sabam 
22.40 CONTROCORRENTE - Con Indro Montanelli 

23.30 LA CITTA DEGÙ ANGELI - Telefilm 
0.30 SERP1CO • Telefilm 

G Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 TMC NEWS • Nonnano 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14.45 ERNIE KOVAKS - Film con Jeff Goldblum 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45 SESSO. PECCATO E CASTITÀ - Film 

21.35 QUEI TRENTATRE GRADINI * Sceneggiato con M. Fiore 
22.40 TMC REPORTER 

23.15 TMC SPORT 

□ Euro TV 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 56. 7 56. 9.57. 

11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 «Radio an- 
ch'io '66»; 11.30 «L'Assommoir»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 14.30 Ma¬ 
ster City: 15.00 Grl - Business: 16 
Il pagmone: 18 30 Musica per voi; 
20 «Voci e immagini»; 22 50 Oggi al 
Parlamento; 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 

15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 

19.35 FOXFIRE - TeleWm con Joanna Cassidy 

20.30 AMERICAN GIGOLÒ • Film con Richard Gere 

22.30 IL CASO MATTEI - Film con Gian Maria Volontà 
0.25 TUTTOCINEMA 


14.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An- 
drea»; 9.10 Taglio di terra; 10,30 
Radiodue 3131; 12.45 Perché non 
parli?; 15-18 30 Hai visto il pome¬ 
riggio 7 ; 20 II convegno dei cinque; 
21 30 Hadiodue 3131:23 28 Not-, 
turno italiano 


G Telecapodistria 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20.00 VICTORIA HOSPITAL * Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 HAMBURGER SERENADE • Varietà 

21.45 TG NOTIZIE 

22.00 TUTTI LIBRI - Rubrica 

22.35 I CAVALIERI DEL CIELO - Telefilm 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45.20 45. 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: IO 
«Ora D». dialoghi per le donne; 
15 30. Un certo discorso; 19 55 
Una stagione alla Scala; 23.15 II 
tari. 25.55 II libro di cui si parla. , 


Giovedì 18 


□ Raiuno 

10.30 OMBRE DEL PASSATO - Telefilm 

11.30 TAXI - Telefilm «Latita in rivolta» 

11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Sonaccord 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di . 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L ulnma telefonata 

14.15 HAIDI - Disegni animati 116' puntata) 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 SCI; COPPA DEL MONDO - Da Courmayeur 
16.00 MISS ITALIA - film con Gina Loilobngida 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MISS ITALIA - Film (2‘ tempo) 

17.40 TUTTILIBRI - di Aldo Grasso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Fraise 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Damele Formica 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA * Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 

16.55 DSE: IL MATTONE - Dalla casa all uomo 

17.25 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA - «Figure e latti di ieri e di oggi» 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 UN MESTIERE OA SIGNORI - Film con Pierre Arditi. Evelyne Boutx. 
Regìa di Edouard Motmaro 

22.10 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 



Terence Hill e Miou Miou, Italia Uno ore 20.30 


22.45 TG2 STASERA 

22.55 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
24.00 TG2 STANOTTE 

0. 10 SOLDATI E CAPORALI - film con F. Franchi e C. Ingrassia 

□ Raitre 

11.50 I MISERABILI - Sceneggiato (8* puntata) 

14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA . 19* lezione) 

14.30 DSE: IO E I NUMERI - (7* puntata) 

15.00 CONCERTO DIRETTO DA ARTURO SACCHETTI 

15-30 DSE: I ROBOT ITALIANI 

16.00 DSE: EDUCARE E PENSARE - 13* puntata 

16.30 DADAUMPA 

1S.05 ROCKINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
22.05 TRISTANA - Film con Catherine Denetrve 

23.40 SPECIALE OAOAUMPA 

□ Canale 5 

9.30 UNA. VITA DA VIVERE - Sceneggiato 


10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

18.30 KOJAK • Telefilm con Telly SavalM 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

20.30 PENTATLON - Quiz con Mike Bongiorno 
23.00 2000 E DINTORNI - di Giorgio Bocca 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Oenms Weaver 

ED Retequattro 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 OLYMPIA - film con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Film con M. Mastroianm 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predohn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyia 

20.30 FALCON CREST - Telefilm «Nuove ombre» 

22.30 TWINKY * Film con Charles Bronson 
0.20 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

1.10 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

6.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI * Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD * Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO-Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 

16.00 B!M BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


19.00 ARNOLD * Telefilm cpn Gary Coleman 

20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni animati 

20.30 UN GENIO. DUE COMPARI. UN POLLO - Film con T. Hill 

22.55 CIAK - Settimanale di cinema 

23.50 ORWELL 1984 - Film con Richard Burton 

1.55 MAGNUM P.l. - Telefilm 

O Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14.45 FALCHI IN PICCHIATA - Film con Edmund O'Bnen 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19.30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 

19.45 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO - Film con Richard Burton 

21.35 OUEI TRENTASEI GRADINI - Sceneggiato con M. Fiori 

22.40 TMC CLUB: PIANETA NEVE 

23.15 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE . Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 FOXFIRE - Telefilm 

20.30 AMORE MIO NON FARMI MALE - Film con W. Chiari 

22.25 CATCH - Campionati mondiali 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.30 L’ITALIA IN CASA - Attualità 

D Telecapodistria 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 NON SPARATE SUI BAMBINI - Film con Antonella Lualdi 

22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 UNA DONNA - Sceneggiato con Giuliana De Sio 

23.45 SPORT 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12 56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '86; 11.30 «L'assommo»»: 
12.03 Anteprima stereobis; 18.30 
Musica sera; 20.25 Operazione ra¬ 
dio: «Les Bonnes»; 23.05 La telefo¬ 
nata: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12 30. 13.30. 

14 30, 16 30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni. 8.45 «An¬ 
drea»; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni reg-onali; 
15-18 Scusi ha visto il pomenggio?; 
20.10 Le ore della musica; 21 Jazz: 

21.30 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45. 20 45. 
6 Preludio: 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede in Itatia: 

15.30 Un certo cEscarso; 

17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
Settimane musicali internazionali 
1986; 23 05 II jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23,58 Nottur¬ 
no italiano- , 


Venerdì 19 


□ Raiuno 

10.30 OMBRE DEL PASSATO - Telefilm 

11.30 TAXI - Telefilm «Vienna ti attende» ' 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cutturati del Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Un papero da un milio¬ 
ne di dollari». «Il mig'iore amico dell'uomo» 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 IL VASO DI VETRO - telefilm di Alfred Hitchckock 

22.45 DISCO «IN» EUROPA - Da San Vincenzo 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

ED Raidue 

9.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom gigante maschile 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E Desideri e L Solustri 

16.55 DSE - NATURA: CON AMORE. CON RABBIA 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 NASO DI CANE - Sceneggiato con Yorgo Voyagis. Nigef Court. 
Nancy Brilli, per la regia di Pasquale Sqmtlieri (ultima puntata) 

22.00 TG2 STASERA 

22. IO ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 



Al Pacino. Italia Uno ore 20.30 


23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 UNA SPIA DI TROPPO - Film con Robert Vaughn 

□ Raitre 

11.35 I MISERABILI - Sceneggiato (9* puntata) 

12.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom gigante maschile 
14.00 DSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA - 19* lezione) 

14.30 DSE: IO E ! NUMERI - (8* puntata) 

15.00 LE SONATE PER VIOLINO E CEMBALO OIS CARLATTI 

15.35 DSE: I ROBOT ITALIANI 

16.05 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - (2* sene) 

16.35 DADAUMPA 

18.05 ROCKINE - Il meglio detta musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IN PRETURA - Attualità (4* puntata» 

20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 DSE: ARTIGIANI VENETI - Documentano 

21.45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.20 LA CORSA AL POLO - Sceneggiato con Martin Show (2* puntata) 

23.20 SPECIALE DADAUMPA 

CD Canale 5 

8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


11.10- TUTTINFAMIGUA - Qiaz con CleurSo Uppi ,. 

12.00 BIS • Gioco a quiz con Mke Bongiorno 

12.45 IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Ouu 

18.00 BABY SITTER - Telefilm con Apri tarmar» 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savaias 

19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Coiumbo 

20.30 DYNASTY - Telefilm con Jean Codine 

21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Uwch 

10.10 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Telefilm con S. Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA BELLA MUGNAIA - Fttm con Sofia loren 

17.30 FEBBRE D'AMORE * Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smart» 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qi*Z con M»co Predofcn 

19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con Davrd Doyfa 

20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P- Viaggio 

23.10 POSSESSION — Film con Isabella Adyani 

1.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN • Telefilm con Lynda Cvter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - TeteHm con Wifcam Corrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI W AFFETTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - TeleWm 
16.00 8IM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLO - Telefilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wrtder 


20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO OA CANI - Film 

22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.50 BASKET N.B.A. 

1.30 RIPTIDE - Telefilm con Perry King 

O Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 NATHAN E SUO FIGLIO — Film con Harold Sylvester 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45 TRE DONNE PER UNO SCAPOLO - Film con Glenn Ford 

21.35 QUEI TRENTASEI SCALINI - Sceneggiato con Maria Fiore 

22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 

23.15 SPORT NEWS 
0.15 FBI OGGI - Telefilm 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni ammali 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 

19.35 FOXFIRE - Telefilm 

20.30 SON TORNATE A FIORIRE LE ROSE - Con W. Churi 

22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.50 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 f CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 DANZE CLASSICHE INDIANE - Con Chrtra Wisweswaran 
22.05 TG TUTTOGGI 

22.20 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23.15 SPORT - SCI - Coppa del mondo 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21, 23. Cmla ver, 
de: 6.57. 7.56. 9.57, 11.57, 

12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Rado anch'io; 11.30 
«L'assommo»»; 12.03 Via Asiagò 
Tenda; 14 03 Master City; 15 Grl 
bussmes: 16 II Paginone; 17.30 
Jazz: 19.30 Sui nostri mercati; 
2t.05: Stagione sinfonica pubblica; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23 05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. ( 

8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 > giorni; 8 45 «Andrea»; 
9.10 DSE: Infanzia come e perché; 

10.30 Raifiodue 3131; 15-18.30 
Scusi ha visto il pomeriggio 7 : 21 
Jazz: 21.30 Rad>odue 3131 notte; 
23.28 NotUvno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45, 15.15, 18 45. 20 45. 
23.53. 6 Preludio: 6 55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne; 11 50 Succede m Italia; 

15.30 Un certo discorso. 17 Spano 
tre: 21.10 «Franz Liszt nel centena¬ 
rio detta morte». 23.40 11 racconto d> 
mezzanotte 


Sabato 20 


□ Raiuno 

9.55 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom gigante femminile 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO. SPENDERE MENO. INVESTIRE 
MEGLIO 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12-OS IL MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK UP - Programma <* medicina 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. » 

14.00 PRISMA - A cura di Gianni Raviele 

14.30 ANNIBALE - Film cor» Victor Mature 

16.00 SCI: COPPA DEL MONOO - Slalom guanto lemrmnJe 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.OS IL SABATO OELLO ZECCHINO D ORO - (Datt Antomano tfi Bolo¬ 
gna) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Oisegno animato 

19.00 FULL STEAN - Andare al massimo - Attualità 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO * Spettacolo con Pippo Baudo 

22.15 TELEGIORNALE 

23.10 L'UOMO QUESTO DOMINATORE • Film con Henry Fonda 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA • eh Giano. Conetta 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 I CERCATORI DELLE MONTAGNE VUDU • Film 

12.30 TG2 START 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L’INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Oietro lo schermo 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM • Con F. Frizzi e S Bettoja 

16.30 SABATO SPORT - Sci- Coppa del mondo 

17.30 TG2 SPORTSERA 

17 35 IN FORMA CON RARRARA ROUCHFT 

18.20 TG2 SPORTSERA 



Sean Connery e Nathalie Wood, Retequattro ore 20.30 


18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Te'ef.lm (2* parte) 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL GIORNO DELLA LOCUSTA - Firn con Donald Sutherland 

22.50 TG2 STASERA 

23.00 LASCIAMOCI COSI - Stane vere di coppie m crisi 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 TG2 STANOTTE 
0.25 TG2 NOTTE SPORT 

G Raitre 

12.20 PROSSIMAMENTE 

12.35 SCI: OA TRENTO - e collegamento c*m i campionati del mondo 

13.50 ELEONOR E FRANKLIN - FJm con Jane Aferander 

15.25 OSE: I ROBOT ITALIANI 

15.55 IL PRINCIPE CORAGGIOSO • Film con James Mason 

17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 

18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DSE: ARCHIVIO DELL’ARTE • Benevento 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - Dietro k> schermo 

20.30 UN BALLO IN MASCHERA - Musiche di G Verdi. Opera m 3 atti 
22.45 TELEGIORNALE 

23.20 PENULTIMI TABU • «L'aborto» 


G Canale S 

8.30 UNA FAMIGUA AMERICANA - TcMSm 

9.20 5 SETTIMANE IN PALLONE - Fan» con Rad Buffone- 

11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con CUuAo (jppr 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongnmo 

14.25 ARRIVA OORELLIK - Firn con Johrwry Dare* 

16.25 BIG BANG - Documentano 

18.00 RECORD - Sport, conduce G«cemo Crosa 

19.30 STUDIO 5 • Varietà. Conduca Marco CcAonbo 

20.30 PREMIATtSSlMA '88 - Spettacolo con Johnrty Dar* 
23.00 PREMIERE - Rubrica di cinema 

23.15 FFFTY FlFTY - Telefilm con Lynda Carter 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefttm con Danna WMvar 

G Retequattro 

8.30 VEGAS • Telefttm con Robart Unch 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagn» 

10.10 LA BELLA MUGNAIA • Film con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeleWm 

13.00 CIAO CIAO - CPtom animati 

14.30 LA FAMIGUA DI BRADFORD - Telefilm 

15.30 I GUAI DI PAPA - Fan» con Bob Hope 

17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Francesi 

18.15 C'EST LA VIE - Ou«. conduca Urrtaeto Smatta 

19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyfa 

20.30 ME TE OR - firn con Sean Connery 

22.30 PARLAMENTO W - Con Rita Dalla Oasi 

23.30 A NOI PIACE FLINT - Film con James Cdwn 

G Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - TeWttm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI Df DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con Wttham Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICAN8ALL - Sport 
16.00 BiM BUM BAM - Varietà 
18 00 MUSICA E - Regia di Pmo CaM 
19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
29.00 n*um (tunun rmrCQ M*Q - retimi ammari 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hassetiofl 


Radio 


21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 

22.20 ITAUA 1 SPORT 

23.30 GRANO PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Ceeehetto 

G Telemontecarlo 

9.55 SCL COPPA DEL MONDO 

12.30 OGGI NEWS - Nowiano 

13.00 NATURA AMICA - Documentario 
14.00 SPORT SHOW 

16.55 ANCORA TU - Telefilm eoo Jack Xhrgman 

18.30 S.tfl. ILLIMITATA - Telefilm 

19.15 BEATLES • Le canzoni dei Beatles 
19.4$ I 4 DI CHICAGO - Film con Frank Smatra 
22.00 LE CANAGLIE OORMONO IN PACE - Film con Tosh»o M.fune 
0.30 TMC SPORT 

G Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 

13.45 WEEK-END - Attualità 

13.50 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

14.55 CATCH - Campionati mondiali 

16.30 CARTONI ANIMATI 

19.35 INSIOERS - Telefilm 

20.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA - Film 

22.30 UN TRANQUILLO POSTO D» CAMPAGNA - Film 
0.25 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistrìa 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19.00 AUTOMANIA - Documentano 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20-30 LA FAMIGLIA CERAVOLO - F dm con Tun Farro 

22.20 TG TUTTOGGI 

22.33 START - Muoversi come e perché 

23.05 CHARLEY • Telefilm 

AA eeAarY m /»••• «r m s n»Pt|TI »t» A fi» »*, ■ ■ w nie rin 

4 J. jv invìi • mjim L n« ette e *»»«r* * «« 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de 6 56. 7 56. 9.57. 11.57. 

12 56. 14.57. 16 57. 18.56. 

20 57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico.* 11.45 la lanterna magi¬ 
ca: 12.30 I personaggi detta Stona: 
14.05 Voci e kumagni; 16.30 Dop¬ 
pio gioco: 17.30 Autorado; 18.30 
Musicalmente: 20.35 Ci siamo an¬ 
che no«: 21 30 Giano sera; 22 30 
Teatrino- Gb anni rfi Franz Oszt a Ro¬ 
ma»; 23 05 la telefonata 

□ RADIO 2 

Giornali radio 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55. 

19 30. 22 35. 8 45 Mille e una can¬ 
zone; 12 10-14 Programmi regiona¬ 
li; 17.30 Invito a Teatro «Grido ze¬ 
ro»; 19 50-23 05 Occhiali rosa. 21: 
Concerto sinfonico: 23.55 Notturno 
italiano 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 

13 45.15.15. 18 45. 21.45. 6 Pre¬ 
ludio: 7.30: Prima pagma: 

6.55-8.30-10 30 Concerto del 
mattino. 12 Musica a Milano; 15 30 
Folkcoocerto. 16 30 l'irta m que¬ 
stione; 19.15 Spazio Tre 2l.10Fe- 
fcx Mer» del Sshn Bartnc-My; 23 00 
Appuntamento con il computer. 

• 23.55 fi hùio di cui si paria 
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CI sono del libri che definì - 
rei -contestuali- o stagionali, 
nel senso proprio della fruì* 
tificazionc ciclica e stagiona¬ 
le. Sono libri la cui beltà o la 
cui fortuna o la cui opportu¬ 
nità non procede rettilinea, 
ne continua. Con scarti visi¬ 
bili e sensibili e misurabili 
cioè. Come il cappotto o i 
bermuda. Non e, o almeno 
non vuole essere, un giudizio 
di valore. È una connotazio¬ 
ne qualitativa. Cuore per me 
e uno di quelli. 

Quando dico •contestua¬ 
le-, voglio dire che II senso 
non si esaurisce o non è com¬ 
pleto in se e perse, ma e, anzi 
va completa to con ciò che gli 
sta attorno, pena la sua de¬ 
funzione. Come accade per II 
Paguro Bernardo. Parlo di 
una contestualità dentro l'o¬ 
pera dell’autore e di una con¬ 
testualità storico-politica, t 
libri di questo genere sono 
più numerosi di quanto non 
paia, sono In maggioranza. 
Sono, per esempio, i libri a 
forte carica populistica, 
inattendibili ma anche in- 
comprensibili se abbando¬ 
nati e lasciati a se stessi. E, 
tra questi, ci metto soprat¬ 
tutto quelli con una esplicita 
propensione pedagogica, con 
una forte accentuazione mo¬ 
ralistica. Cuore per me è uno 
di quelli. 

La struttura narrativa di 
questi libri e antichissima, 
tra le più sperimentate e ga¬ 
rantite sul plano degli effet¬ 
ti. della resa. Anche perché 
non sono mai privi di un 
supporto, di un sostegno ma¬ 
teriale. di un marchio di ap¬ 
partenenza che ne garanti¬ 
sce In circolazione, attraver¬ 
so apparati e sistemi di pro¬ 
paganda e di divulgazione. 
Appartengono alla lettura 
edificante, almeno negli ar¬ 
chetipi. religiosa o laica che 
sla. Sono racconti paradi¬ 
gmatici. che si sviluppano 
per esempla, dimostrativa¬ 
mente, a dimostrazione cioè 
di un assunto pedagogico o 
morale. I comportamenti dei 
personaggi fungono da pro r 
va e da testimonianza. È 
quasi Impossibile che II caso 
vi abbia una qualche parte o 
che I personaggi acquistino 
una loro autonomia per an¬ 
darsene liberi in giro. Cuore 
per me e uno di quelli. 

Ci sono libri che uno si 
porta appresso per tutta una 
vita. Che sarebbe come dire 
per tutta una navigazione. 
La metafora non e casuale se 
con gli anni la chiglia è in¬ 
crostata in modo tale da 
cambiarne completamente 
la consistenza. CI sono in- 
somma libri deformati pro¬ 
gressivamente dalla memo¬ 
ria, dal tempo, dalla lonta¬ 
nanza. Non si rileggono per 
anni, ma si ricordano, ma se 
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«I poveri», un'illustrazione di Sartorio per «Cuore». A fianco. Edmondo De Amicis 

A Torino una mostra viviseziona l’opera di De Amicis 
per carpire i segreti del suo successo. E conferma 
che quel testo vuole parlare soprattutto agli adulti 


ne parla, a volte molto, come 
di momenti referenziali ob¬ 
bligati. Poi si rileggono e alla 
fine ci si rende conto che. 
forse, si è parlato d'altro, in 
realtà, fino a quel momento. 
£ Cuore è uno di quelli. 

Cosa voglio dire quando 
dico che Cuore è comprensi¬ 
bile solo nel -contesto-? Vo¬ 
glio dire che hanno grande, 
fondamentale importanza le 
intenzioni, programmatiche 
e no, assieme agli eventi, alla 
storia che gli sta attorno. Ha 
grande importanza II rap¬ 
porto Implicito, ma evidente, 
con quella che In termini più 
economici si suole chiamare 
la committenza, oltre, è ov¬ 
vio. i consumatori. Ciò signi¬ 
fica che si tratta si un -pro¬ 
dotto-, di una confezione? 
Paradossalmente, anzi, que¬ 
sta mi pare che sia — anno 
domini 1886 — la sua qualità 
maggiore, quella sulla quale 
è davvero possibile discutere 
profittevolmente, se Cuore 
da l’impressione, e non solo, 
di un'opera costruita con 
abilità, ben congegnata, con 
poca Innocenza e ingenuità. 
Già con tutti i requisiti del 
best-seller. 

Il primo, non accidentale 
requisito sta nel titolò, di 
massima sicurezza. La scelta 
del viscere è decisiva, è una 
scelta di campo, emotiva e 
commotiva, dalla quale di¬ 
pende tutto l'impianto suc¬ 
cessivo. Ed è una scelta pun¬ 
tata sul certo, una scommes¬ 
sa facile (lo si sa. vuole l'a¬ 
neddotica che De Amicis 
avesse da gran tempo quel ti¬ 
tolo per Treves, Cuore ap¬ 
punto, almeno dal 18, ma 
fosse Indeciso su cosa farne, 
cosa metterci dentro, come 
svilupparlo e con quali In¬ 
gredienti, a chi dedicarlo). 




a 


di un Cuore 


«Cent’anni di Cuore-, ovvero un’immersione 
totale del microcosmo di Edmondo De Amicis, 
un viaggio in quel -Cuore- che ha rappresenta¬ 
to l’educazione sentimentale di almeno quattro 
generazioni di lettori. Parliamo della mostra. 
che si apre oggi a Torino alla Mole Antonellia- 
na. A proporla e a organizzarla ci hanno pensa¬ 
to l’Assessorato per la Cultura del Comune di 
Torino e l’Università in collaborazione con la 
Fondazione Alberto Colonnetti che dispone di 
un archivio storico dedicato alia letteratura per 
l’infanzia. 

Della mostra hanno parlato, al Centro Navi¬ 
gli di Milano, in tanti: l’assessore alla Cultura 
Marziano Marzano, il preside della facoltà di 
Lettere, prof. Adriano Penaccini, Luchino 
Tamburini, direttore delle Biblioteche Civiche, 
Luciana Pasetti della Fondazione Colonnetti, il 
prof. Mario Ricciardi dell’Università e Io scrit¬ 
tore Folco Portinari. Si è parlato della mostra e 
dei suoi percorsi espositivi: dieci «canocchiali 
storici-, vere e proprie stazioni in cui fotogra¬ 
fie. quadri, documenti e arredi rimandano al¬ 
l’ambito storico in cui fu creato «Cuore». Per¬ 
corsi che non trascurano l’ampio materiale ico¬ 
nografico che nel corso di un secolo è stato pro¬ 
dotto per illustrare il libro. 

Sono forse tornati i tempi di Garrone, dopo 
la provocatoria rivalutazione di Franti? No, 
non e proporlo cosi. Nella mostra di Torino il 
libro è testo e insieme pretesto per ripercorrere 
con maggiore oggettività, al ai là della mera 
occasione celebrativa, quello che è stato defini¬ 
to un best seller letterario che è riuscito a viag¬ 
giare per il mondo. La mostra ha scopi ambizio¬ 


si: seziona il libro in tutti i particolari, ne ana¬ 
lizza i livelli di lettura, Io frantuma, ne passa al 
microscopio la scrittura, mette di mezzo perfi¬ 
no il computer per scoprirne i segreti, non sor¬ 
vola i limiti, ma ne individua i valori reali. E 
allora emerge l'animo profondo del laico, del 
socialista De Amicis, laico e socialista sui gene¬ 
ris: eccolo (smagato dal computer) ripetere 104 
volte la parola cuore, 4 la parola progresso e 
una sola volta la parola Dio. 

E il semlologo scopre anche un De Amicis 
che non parla tanto all’infanzia, quanto agli 
adulti educatori, servendosi di un congegno 
narrativo abile, tutt’altro che ingenuo, che par¬ 
te già con un titolo «sicuro», puntando sapien¬ 
temente sulle viscere e sull’emotività per pro¬ 
durre un manuale semplificato di etica. Insom- 
ma, quel diario dell’anno scolastico 1881/1882, 
a distanza di cent'anni, al di là di ogni polemica 
ideologica sul conservatorismo piuttosto che 
sul socialismo pietistico del suo autore, coi suoi 
Tamburini sardi e le sue piccole vedette lom¬ 
barde non è facilmente eludibile e, con Pinoc¬ 
chio, resta un punto di riferimento per capire 
un’epoca e una cultura in cui, nel bene e nel 
male, affondano ancora certe nostre radici. 

A introdurre la mostra torinese (che resterà 
aperta al pubblico fino al 13 marzo 87) c’è poi 
un interessante filmato realizzato da Bruno 
Gambarotta; e a compendiarla, un bel catalogo 
edito da Umberto Ailemandi corredato da di¬ 
versi saggi critici e da una ricchissima scelta di 
immagini. 

Mario Sculetti 


Zavattini 
ritorna 
ad Al atri 


ALATR1 — Cesare Zavattini 
torna ad Alatri. Negli anni 
Venti, ragazzo davvero un po’ 
troppo vivace, venne «confi¬ 
nato- dal genitori nell’antico 
borgo della Ciociaria affinché 
concludesse gli studi liceali. E 
cosi fu. A Roma, preso da mille 
interessi c curiosità, attratto 
dagli spettacoli teatrali e in 
specie da quelli di varietà, era 
riuscito a disertare la scuola 
anche per un anno Intero. Za¬ 
vattini ricorda il periodo di 
Alatri con molto affetto e na¬ 
turalmente con nostalgia. E, 


Non so però se era altrettan¬ 
to facile e sicura la scelta in- 
fantlle(anchequi l'aneddoti¬ 
ca fa i suoi giochi, I figli Ugo 
e Furio, la loro scuola...), 
benché l'infanzia fosse da 
sempre II veicolo più redditi¬ 
zio nelle operazioni pedago¬ 
giche. Pour cause. Non so, 
cioè, se fosse proprio cosi 
scontata la messa In moto 
del meccanismo della do¬ 
manda indotta, tipico del 
best-seller, almeno qual è 
oggi, nell'industria editoria¬ 
le. 

L’altro requisito è la mani¬ 
chea partizione morale, sem¬ 
plificata al massimo. Qui è 
forse quasi d'obbllgo ripetere 
alcuni luoghi comuni, ma 
non per questo meno seri, un 
po' perché servono all'am- 
blentazlone, un po’ perché 
possono essere subito riuti¬ 
lizzati. Come, per esemplo, la 
radleallzzazlone del duo lai¬ 
co patria-famiglia, orfano di 
dio, dell’ufficialità di dio, as¬ 
senza Immediatamente rile¬ 
vata (dio, per vero, è li che 
spinge e punge, da sotto, co¬ 
me un foruncolo; basta avere 
pazienza e la triade sacra si 
ricomporrà; tant'è, ne fanno 
uso anche gli istituti religio¬ 
si). D'altra parte l'alternati¬ 
va al luoghi comuni è solo 
quella di rifarsi alle letture 
più persuasivamente speri¬ 
colate di questi anni, quelle 
di Eco e di Arbaslno per In¬ 
tenderci, col rischio di cade¬ 
re, ormai, nel luoghi comuni 
di segno opposto. Ciò signifi¬ 
ca che è già stato detto tutto 
In proposito? Può darsi, ma 
può darsi che si tratti solo 
della stagionalità di cui par¬ 
lavo all'inizio (per stagione, 
sla chiaro. Intendo la ripro¬ 
postone di una analoga si¬ 
tuazione culturale comples¬ 
siva: è II motivo per cui Cuo¬ 
re ha tanta fortuna, a quel 
che se ne sa. nella Cina di 
Mao e di Deng), quando II 
giudizio è condizionato dalle 
circostanze storiche. 

Mi tocca tornare al *conte¬ 
sto », agli eventi, che sono sla 
letterari che politici In .bella. 
complementarità. Se Cuore 
ha cent'anni, bisogna torna¬ 
re indietro di cent’anni, a 
quel momento preciso. Che è 
quello, non semplice, del 
passaggio dall’eroismo ari¬ 
stocratico risorgimentale. 
bello, alia democrazia buro- 
cratlco-soclale, mediocre e 
financo fastidiosa. È li che si 
ficca Cuore, con l’ambizione 
di riciclare o riqualificare l’e¬ 
roismo nella piccola buro- 
cratlcità quotidiana (e mica 
tanto perché se ne appro- 
piassero I fanciulli. Improba¬ 
bili lettori nello sconsolante 
stato di alfabetizzazione del 
tempo, ma l maestri, veri de¬ 
stinatari). 

Cosa dice il ‘contesto* slo- 


oggi, sarà al tempo stesso feli¬ 
ce ed emozionato quando, nel 
palazzo comunale, riceverà la 
cittadinanza onoraria. Per 
l'occasione è stata allestita 
una rassegna sulle molteplici 
attività di Zavattini: I suoi li¬ 
bri innanzitutto, da «Parlia¬ 
mo tanto di me» alle opere più 
recenti, alcune sue pitture e 
una serie di fotografie. Prima 
della cerimonia in Comune, 
alle 16,30 verrà proiettato «La 
veritààà-, l’ultimo lavoro rea¬ 
lizzato da Zavattini per la tele¬ 
visione. L'omaggio a Zavattini 
avviene nell’ambito della 
biennale d’arte. Oggi saranno 
inaugurate anche una mostra 
antologica di Ottone Rosai, af¬ 
fiancata da una esposizione di 
pittori fiorentini contempora¬ 
nei, e una mostra delle opere 
di ventidue pittori deii’astrat- 
tismo italiano. 


rico? Che slamo nel 1886, fe¬ 
licemente regnante Umberto 
I (dunque 

nell’‘vmbertismo‘), circo¬ 
stanza che forse può richia¬ 
mare alla mente, per stereo¬ 
tipi, Il Ballo Excelslor, 1881... 
Meglio rivolgersi alla politi¬ 
ca ? Per dire che da dieci anni 
ormai la sinistra è al gover¬ 
no con Depretls (non senza 
rilevarne l'equivocità, di 
quel termine, *sinistra », se 
rapportato agli sviluppo di 
senso successivi)? Oppure 
per ricordare la legge Coppi- 
no dei 11 sull'istruzione ob¬ 
bligatoria e gratuita? O l'a¬ 
bolizione della tassa sul ma¬ 
cinate, nel 1880? O, meglio, 
l'aumento dell’elettorato da 
500.000 a 3.000.000 di aventi 
diritto? O l’abolizione del 
giuramento religioso? O l'oc¬ 
cupazione, nel 1885, di Mas- 
saua? O non piuttosto, giu¬ 
sto In quel 1886, lo sciogli¬ 
mento del *partito operaio 
Indipendente • e la bocciata 
legge sulla libertà di sciope¬ 
ro? Tutto torna, senza dub¬ 
bio, ma il *contesto » che più 
mi seduce ; è un altro, rima¬ 
nendo sempre In quella Tori¬ 
no. Che non è tanto la Torino 
della Carrozza di tutti, però. 

Ecco, mi insospettisce l'as¬ 
senza, dalle storie e dalle bio¬ 
grafie deamlclslane, di un 
nome che pur doveva girare 
per Torino in quegli anni, 
don Giovanni Bosco, se 
l'oratorio di Valdccco porta 
la data 1846. Eppure sta lì, 
forse. In quel ‘contesto» una 
qualche spiegazione verosi¬ 
mile del Cuore, Il trasbordo 
della salesiana pedagogia, 
I'amo:-e del peaagogizzato 
per lì pedagogista, in territo¬ 
rio laico. Proporre un Dome¬ 
nico Savio laico, ma facendo 
buon uso delle tecniche reto¬ 
rico — persuasive — se e del¬ 
la secolare esperienza della 
letteratura edificante. E In 
bell’italiano. L’alto *conte- 
sto » di cui tener conto. In ca¬ 
sa, più che II Romanzo di un 
maestro, coevo e comple¬ 
mentare, dovrebbe essere 
L'Idioma gentile, l’ultimo li¬ 
bro. la strategia per dare a 
quél popolo italiano buro¬ 
cratico e burocratizzato l’eti¬ 
ca e la grammatica di un 
Manzoni, per molti versi an¬ 
córa elitario (Il nome era in 
ària c'a un pezzo, non pro¬ 
nunciato per troppa ovvie¬ 
tà). In un’operazione ‘unita¬ 
ria*. Ebbene, il testo lui lo 
aveva già proposto, Cuore, 
manichea o semplificata 
polverizzazione manzonia¬ 
na. E l’aspirazione •unifi¬ 
cante* sara sorretta dall'e¬ 
norme fortuna editoriale. 
Sotto questo segno, anzi. 
Cuore è f’Artusl delle lettere. 
Due libri cardinali nella sto¬ 
ria d'Italia. 


Xalalc in libreria con le 

strenne 
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La Cappella 
Sistina 
I primi restauri: 
la scoperta del 
colore 
di Autori vari 

In esclusiva l'unica 
pubblicazione sul 
restauro del 
capolavoro 
michelangiolesco. 

272 pagine, circa 400 
fotografie a colori. 




La scuola 
di belle maniere 

di Gail Godwin 

Una sottile analisi 
della psicologia 
femminile in un 
romanzo di grande 
suggestione. Un 
bestseller mondiale. 
336 pagine 


Il regno 
dell’orso bianco 

di Mike Sahsbury 
e Hugh Miles 

Due anni di ricerche 
per realizzare questo 
volume e l'omonima 
serie televisiva per 
Quark Speciale. 

224 pagine. 
170 illustrazioni a 
colori. 


Gii) Godwin 
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Calidario 

Atlante 

De Agostini 1987 

In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Venezia del 1860. 
Orca 1000 pagine. 

48 carte geografiche. 


Atlante 
del mondo greco 

di Peter Leyi 

Il mondo degli antichi 
greci dall'età omerica 
al I secolo d.C. 

240 pagine. 
200 fotografie e 
125 disegni a colori. 
115 fotografie in 
bianco e nero. 


Folco Portinari 



1847 9 la Sardegna accetta la «fusione perfetta» con il Regno dei Savoia. Ma l’unione vera 
fra la terra semi-feudale e il Continente non si fece mai. Un libro ora ci spiega perché 

E l’isola diventò un’Isola 


Cagliari, 1720. Da due anni, 
Vittorio Amedeo II ha avuto 
la Sardegna in cambio della 
più ricca Sicilia. Ha dovuto 
arrendersi, a malincuore, al¬ 
la decisione delle grandi po¬ 
tenze. Alla cerimonia inau¬ 
gurale del nuovo dominio, 
nella capitale dell’Isola, pa¬ 
radossalmente mancano 1 
due elementi essenziali del 
Regno: il re e I suol sudditi. Il 
re ha mandato in Sardegna 
un viceré, il barone di Saint- 
Remy. Suoi Interlocutori so¬ 
no gli «stamentl», cioè gli or¬ 
ganismi di rappresentanza 
delle classi dominanti, com¬ 
posti in generale da non sar¬ 
di. Così, fin dalia cerimonia 
di presa di possesso dell’Iso¬ 
la, tutto si svolge in assenza 
del principali protagonisti: 11 
re. riluttante a muoversi dal 
Piemonte, e il popolo sardo, 
spinto alla estrema emargi¬ 
nazione. I rappresentanti 
delle classi dominanti giura¬ 
no fedeltà e vassallaggio al 
nuovo sovrano. Il barone di 
Salnt-Remy s’impegna a 
conservare Inalterati t vec¬ 
chi privilegi. Il regime di 
sfruttamento feudale non ha 
da temere dal cambio di na¬ 
zionalità (per quattro secoli e 
mezzo la Sardegna era stata 
spagnola) e di monarca. 

Passano 127 anni, e nel 
1847 l’Isola rinunzia, per 
scelta convinta del suol 
gruppi dirigenti, alle proprie 
originarie istituzioni, pgll 
ordinamenti autonomi. E la 
fusione perfetta con il Pie¬ 
monte. Da Regno, la Sarde¬ 
gna diviene provincia. Ma 

( ;ià nel 1851 lo scrittore e par- 
amentare subalpino Gio¬ 
vanni Slotto Plntor si do¬ 
manda: «La fusione è ella 
sincera? eguale? utile ad am¬ 


be le parti? e a dir proprio è 
ella fusione e non proprio as¬ 
sorbimento? Fusione! Ma 
dove è la legge di eguaglian¬ 
za che è primissima condi¬ 
zione di quella?». 

Nel 1847 l’Isola ha 547mlla 
abitanti. Sanno leggere e 
scrivere soltanto 27mlla. E 
tuttavia, negli anni a cavallo 
della fusione, evidenti sono 1 
segni di un fermento cultu¬ 
rale nuovo. Esce nel 1825-27 
la «Storia di Sardegna» di 
Giuseppe Manno (ben 955 le 
copie diffuse); nel 1837-38 il 
«Dizionario biografico degli 
uomini illustri di Sardegna» 
di Pasquale Toia (953 copie) e 
la «Biografìa sarda» di Pietro 
Martini (427 copie); nel 
1839-41 la «Storia ecclesiasti¬ 
ca di Sardegna» di Pietro 
Martini (471 copie); nel 
1843-44 la «Storia letteraria 
di Sardegna» di Giovanni 
Slotto Pintor (un primato, 
1.400 copie); nel 1851 «Del di¬ 
ritto dell'uomo alla distru¬ 
zione dei cattivi governi» di 
Giovanni Battista Tuverl 
(378 copie). 

Fortunatamente è tra I 
protagonisti del dibattito 
culturale (magistrati come 
Giovanni Slotto Plntor, Sta¬ 
nislao Cabonl, Domenico 
Fols, sacerdoti come Vittorio 
Anglus e Salvator Angelo De 
Castro, avvocati come Fran¬ 
cesco Sulls e Giuseppe Slotto 
Pintor) che gli elettori sardi, 
appena seimila (uno ogni 
cento abitanti), scelgono i 
rappresentanti dell’Isola 
nella Camera subalpina. 
Una rappresentanza che «su 
un terreno — scrive Girola¬ 
mo Sotglu ("Stori* dell a Sar¬ 
degna dopo l'Unità ", Later¬ 
za, pp. 447, Ure 42mllal — 
Uovo una sua univi sostan- 
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Un'illustrazione tratte dai libro «Contadini a pastori nella Sardegna tradizionale» 


ziale, di democratici e con¬ 
servatori, di clericali e laici, 
ed a una altrettanto unitaria 
ed accanita opposizione al 
governo: 11 terreno della dife¬ 
sa degli Interessi della Sar¬ 
degna, della lotta per trarla 
dalla arretratezza, per por¬ 
tarla a livello degli altri ter¬ 
ritori dello Stato, per farla 
uscire da quella condizione 
semlfeudale nella quale l'a¬ 
veva trovata la promulga¬ 
zione delio Statuto». 

Parte da qui l’opera appe¬ 
na uscita di Sotgiu, che è in 
assoluto ia prima storia ge¬ 
nerale di Sardegna nel set¬ 
tantanni dalla fusione per¬ 
fetta (1847) alla Grande 
guerra, e prosegue il raccon¬ 
to iniziato due anni fa con ia 


•Storia della Sardegna sa¬ 
bauda* (Laterza, 1884), eccel¬ 
lente ricostruzione degli av¬ 
venimenti dal 1720 al 1847. 
Una storia degli intellettuali 
(dunque un'ispirazione cul¬ 
turale e un’indicazione di 
metodo per la prima volta a 
frutto nell’esplorazione di 
due secoli di storia della Sar¬ 
degna come può compierla 
solo un lettore attento di 
Gramsci). 

Degli Intellettuali manda¬ 
ti alla Camera s'è detto un 
carattere: la comune passio¬ 
ne sardista. Sotglu, che sa di 
politica, ne segnala però an¬ 
che una debolezza: l'incom- 
preslone del nesso tra 11 qua¬ 
dro nazionale c la Sardegna, 
cioè il convincimento che 
fusae iùuiffcfetile, ài fifil dèl¬ 


ia soluzione del problemi 
dell’Isola, «che al grandi pro¬ 
blemi dello Stato fosse data 
una soluzione piuttosto che 
un’altra, che prevalesse 
quella proposta dal moderati 
o l'Ipotesi Invece avanzata 
dai democratici». La direi 
una costante negativa d'una 
parte non trascurabile del 
gruppi dirigenti sardi, porta¬ 
ti a guardare alle cose dellT- 
sola non collocandola nel più 
vasto quadro nazionale e 
mondiale. Gii si restringe di 
conseguenza 11 campo a’os- 
servazlone, gU sfuggono 11 
momento e il punto di for¬ 
mazione delle onde lunghe, 
politiche ed economiche. Ve¬ 
dono solo il rigagnolo locale. 
(Una fragilità culturale che 
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a immaginare un fascismo 
dal volto umano, «sardista», 
pensando — ha scritto Fran¬ 
cesco Fancello — «che si po¬ 
tesse partecipare al dispoti¬ 
smo senza divenirne compii- 
ci»). 

In ciò, nella «difficoltà a 
stabilire un giusto rapporto 
tra questione regionale e 
questione nazionale», è una 
radice di quella che nel 1867 
G.B. Tuverl ha per primo 
chiamato la questione sarda: 
conseguenza estrema anche 
di leggi nazionali prodotte In 
funzione di interessi antago¬ 
nisti da un sistema rigida¬ 
mente accentrato. In ogni 
caso indifferente alle esigen¬ 
ze e alle particolarità locali. 
Per dime una: «Era sintomo 
di astrattezza non conside¬ 
rare che lo sviluppo delle 
campagne sarde, e perciò an¬ 
che della ricchezza dell’Isola, 
poggiava su due grandi set¬ 
tori produttivi, la cerealicol¬ 
tura e la pastorizia, sia i’una 
che l'altra fondate su un de¬ 
terminato regime fondiario 
e su una peculiare organiz¬ 
zazione della produzione; e 
che, perciò, ogni Innovazione 
nel regime fondiario o nel si¬ 
stema produttivo doveva es¬ 
sere realizzata, per poter 
operare efficacemente, con¬ 
temperando le esigenze sia 
della cerealicoltura che della 
pastorizia». 

Ecco, dunque, al centro di 
questa storia degli intellet¬ 
tuali, la specifica «questione 
sarda» e l'idea di autonomia 
dalla sua fase aurorale (emo¬ 
tiva) aU'originale elabora¬ 
zione dell’economista Gio¬ 
vanni Todde («Lo Stato deve 
rassegnarsi per un venten¬ 
nio a considerare la Sarde¬ 
gna come una parte ammi¬ 
nistrativa distinta dal Regno 
d'Italia», 1895), all’intuizione 
di pezzi delia borghesia ca¬ 
gliaritana («Il lato economi¬ 
co delia nostra questione 
non è li più importante e co- 
stltulce l’emanazione diretta 
del disordine politico-sociale 
nel quale intristisce da tem¬ 
po la vita sarda», 1907), alla 
battaglia antlprotezionlsta 
del gruppo Intorno ad Attillo 
Defrenu (la «questione sar- 
uà* come jUni/viìc iÌMn/iM* 


le, 1914) a quello che general¬ 
mente è considerato l’incu¬ 
nabolo del sardismo, «Per 
l’autonomia» di Umberto 
Cao (1918). 

Ancora: Sotgiu avrebbe 
potuto Intitolare questa sua 
robusta, meticolosa, coinvol¬ 
gente ricostruzione, affolla¬ 
tissima di notizie, «Storia del 
Sardi dopo l’Unità*, alla Pro¬ 
cacci; giacché, sul traliccio 
detto (gli intellettuali, la 
•questione sarda», l’idea di 
autonomia), ha poggiato la 
narrazione delle molte vi¬ 
cende di cui le plebi rurali di¬ 
sperse e 11 semiproletariato 
minerario ancora debolmen¬ 
te organizzato sono stati im¬ 
petuosi protagonisti: 1 moti 
de su connottu a Nuoro 
(aprile 1868), 11 banditismo di 
fine secolo sino alla batta¬ 
glia di Morgoglial, le prime 
agitazioni socialiste (repres¬ 
se nel sangue a Buggerru nel 
1904) e la «tempesta d’uomi¬ 
ni» del 1906. Avvenimenti In 
gran parte noti, già studiati 
(Lorenzo del Plano, «La Sar¬ 
degna neli'Ottocento»; Ange¬ 
lo Corsi, «L’azione socialista 
tra 1 minatoli della Sarde¬ 
gna»), ma che Sotgiu ha avu¬ 
to l’intelligenza di rappre¬ 
sentare sullo sfondo (e per 
Influenza) d*un Intreccio 
Istituzionale-politico-econo¬ 
mico d’ampiezza nazionale. 

Un’ultima annotazione: la 
scrittura. Sotglu è uno stori¬ 
co professionale non più gio¬ 
vanissimo; e gli storici pro¬ 
fessionali della sua genera¬ 
zione non sempre, almeno In 
Italia, paiono Interessati a 
farsi leggere. Conosciamo 
pagine Ispide, Ingriglte come 
da una insofferenza per I 
Doppi lettori. È una tenden¬ 
za che 1 giovani (meno male) 
hanno corretto In larga mi¬ 
sura. E mi verrebbe (per que¬ 
sto, ma non solo) di mettere 
Da gli storici delle nuove ge¬ 
nerazioni anche Sotgiu, nel 
quale scrupoli filologici e ta¬ 
lento di narratore si coniu¬ 
gano erfìcacemente. Il che 
vuol dire che siamo In pre¬ 
senza di un’opera solida e In¬ 
sieme gradevole, destinata, 
ne sono persuaso, a una buo¬ 
na diffusione dentro la scuo¬ 
la. 


Tappeti 

D’ORIENTE 

arte « ndutoM 



k ♦ cH>, £_] 

“ jTrri. xjTTTf0 


Berlin Wild 

di Elly Weft 

Un capolavoro di 
suspence e di analisi 
psicologica. Dramma e 
ironia in un romanzo 
originate e di grande 
elfetio. 

352 pagine 


Tappeti d’Oriente 

Arte e tradizione 

di Taher Sabahi 

Unico per completezza 
e profondila di 
trattazione: per il 
professionista, 
l'amatore, il 
collezionista. 
464 pagine, oltre 450 
fotografie a colori. 
100 disegni al tratto. 
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La regina 
di Napoli 

di Alessandro Coletti 

La spregiudicata vita 
privata e la rigida 
attività di governo di 
Maria Carolina: una 
biografia che rievoca 
splendori e miserie del 
'700 napoletano. 
324 pagine 
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Ipcitacoli 



«altura 


Faye Dunaway • Richard 
Chamberlain sul set di 
«Casanova». Sotto, 
un'altra foto dell'attore 



Videoguida 


Retequattro, 22,30 


La scuola 
vista 
da Nilde 
Jotti 


Franco e sciolto botta-e-risposta, stasera a Retequattro nella ru¬ 
brica «Parlamento In» (ore 22.30, con replica domattina alle 11 ) tra 
Nilde Jotti e i ragazzi della III media sez. G dell'istituto «Ettore 
Majorana», al Nuovo Salario di Roma. Nulla di prefabbricato: 
ragazzi e ragazze s'erano preparati metodicamente, anche con una 
lunga visita preventiva a Montecitorio; e si son guardati bene dal 
preannunciare al presidente della Camera le loro domande. Che — 
con l'assistenza della conduttrice Rita Dalla Chiesa e del giornali¬ 
sta parlamentare Francesco Damato — sono venute a raffica con 
un effetto, soprattutto: quello di far dire a Nilde Jotti che « c'è una 
maturità, nelle giovani generazioni di oggi, che noi non ci sogna - 
vanto nemmeno ». »Ho fiducia nella vostra maturità e nella nostra 
consapevolezza-, ha ripetuto commentando la valenza dei più 
disparati quesiti (di cui riferiamo anche in altra parte del giorna¬ 
le): dall’opinione sul nuovo movimento studentesco ad un parere 
sulla proposta di costringere anche i deputati che disertano Mon¬ 
tecitorio a presentare la loro bella giustificazione («sì, quando 
mancano nelle giornate cruciali»), dall'ipotesi di un presidente 
della Repubblica donna (-mi auguro che avvenga, ma credo che ci 
vorrà ancora tempo-), al fatidico: «E della Falcucci cosa pensa?». 

Raiuno: tutto sulla Rosa 

Fantastico permettendo, va in onda su Raiuno alle 23,15 il pro¬ 
gramma La rosa dei nomi, realizzato da Francesco Conversano, 
Nene e Giovanna Grignaffini della Movie Movie di Bologna. Il 
rogramma, un’ora e un minuto, è una ricognizione 6ul romanzo di 




rosa. Attraverso interviste ad Eco , Ànnaud. Slater, Abraham e 
Connery e per mezzo di due personaggi (che rappresentano il 
pubblico: lettori e spettatori) che discutono delle due opere, il 
programma si propone di scoprire il segreto celato nella storia. 
L'indagine giornalistica si sviluppa in sette movimenti che rappre¬ 
sentano altrettanti modi di guardare il film e di leggere il romanzo. 
Nel primo si svolge una sorta di cinegiornale con ciati e informazio¬ 
ni che riassumono l’avventura pubblica de 11 nome della rosa; nel 
secondo si va sul set e si scoprono dettagli utili aH'inchiesta; nel 
terzo si raccolgono i primi indizi; nel quarto ci si chiede se l'opera 
sia un giallo; nel quinto ci si chiede se la parola chiave sia il 
Medioevo; nel sesto si pedinano alcuni indiziati; nel settimo ai 
scopre che al centro de II nome della rosa esiste soltanto un 
labirinto senza centro. I due personaggi continuano a discutere e 
man mano si scoprono altri elementi essenziali del film e del 
romanzo. E infine la verità: ogni opera, compreso II nome della 
rosa non è che un labirinto ideato dagli autori, dai produttori e 
dagli attori. Ma la parola chiave, il messaggio, resta saldamente 
nelle inani dello spettatore. 

Raiuno: attenti a Benigni 

Stelle e stelline della canzone brilleranno questa sera a Fantastico 
(20.30 su Raiuno). Pippo Baudo. tutto in un colpo, porterà sul 
palcoscenico del Delle vittorie niente meno che Claudio Baglioni, 


Bologna va 
in mostra 
a New York 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per l’americano 
medio l'Italia si identifica con 
Roma, Firenze e Venezia. An¬ 
che per molti italiani, più o 
meno medi, la complessa geo¬ 
grafia dei nostro Paese subisce 
drastiche semplificazioni al¬ 
meno per quanto riguarda la 
scelta di itinerari turistico cul¬ 
turali. Bologna per riscattarsi 
da questa ingiustificata emar¬ 
ginazione ha usato il potente 
veicolo della mostra del Cor¬ 
reggio e dei Carracci che ha 
iniziato in questi giorni la sua 
•tournée» negli Usa. Con i ri¬ 


flettori puntati sulla rassegna 
che verrà inaugurata il 19 di¬ 
cembre nella prestigiosa Na¬ 
tional Gallery of Art di Wa¬ 
shington e che in primavera 
sarà al Metropolitan Museum 
di New York, fi capoluogo emi¬ 
liano ha coito l'occasione per 
varare un’operazione di im¬ 
magine in grande stile. 

•Non vogliamo trasformare 
Bologna in una città invasa 
dal turismo — ha detto il sin¬ 
daco Renzo Imbeni presen¬ 
tando i primi risultati di que¬ 
sta tournée americana So¬ 
prattutto non vogliamo un tu¬ 
rismo indefinito e confuso, ma 
una valorizzazione della città 
per quello che è, per i suoi pre¬ 
gi storici e artistici, per la sua 
organizzazione economica, so¬ 
ciale e per il modello di vita 
che propone». 

Non sarà quindi l'immagi¬ 
ne obsoleta delia grassa Bolo¬ 


gna a conquistare gli States, 
ma quella più agile di una cit¬ 
tà efficiente, ordinata, con so¬ 
lide istituzioni culturali che 
debuttano nel circuito inter¬ 
nazionale con una mostra di 
cui si sono unanimemente ap¬ 
prezzati il rigore culturale e 
scientifico. 

Il passaporto per questa 
operazione è un numero di 
Ilarper’s Bazaar interamente 
dedicato all'Emilia-Romagna 
e al suo capoluogo che avrà 
una distribuzione capillare in 
America e nelle librerie più 
qualificate delle capitali euro¬ 
pee. Naturalmente la tivù con¬ 
sacrerà il tutto con le riprese 
della Rai-Corporation per a 
rete americana e di Rai3 per 
l'Italia. Infine, come la cilie¬ 
gia sulla torta, è stato anche 
annunciato che «Vita italia¬ 
na», la rivista della presidenza 
del Consiglio di degaspcriana 


memoria, dedicherà a Bolo¬ 
gna il suo prossimo numero. 
L’operazione ha avuto natu¬ 
ralmente anche il suggello 
delle cifre che confermano il 
successo della mostra: più di 
centomila visitatori nei due 
mesi di esposizione a Bologna 
e altri 600mila previsti nella 
tappa di Washington. 

Complessivamente è costa¬ 
ta 18 miliardi che hanno gra¬ 
vato solo per il 3% sul contri¬ 
buente: gli enti locali hanno 


enti locali hanno 




abbondantemente rientrati 
con 800 milioni di incasso. 
Questi verranno utilizzati dal 
comitato promotore per l’or¬ 
ganizzazione di prossime ini¬ 
ziative. Prime tra tutte la mo¬ 
stra di Guido Reni, il campio¬ 
ne del classicismo barocco, che 
è prevista per l’88. - 

Susanna Ripamonti 


personaggio 


Richard 
Chamberlain, dopo essere stato 
dottor Kiidare e padre Ralph, 
si trasforma in libertino 
veneziano. Ecco come sta 
interpretando quel grande eroe 


Quel Casanova d’un prete 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Casanova ha amato tutte le sue donne In Spa¬ 
gna, a Madrid. Poi è volato a Venezia per affrontare I mariti, 
nella solita confusione di cavi, strutture, via vai di tecnici e 
ordini secchi e Improvvisi del set cinematografici. Pigiate nel 
•Sotoportego delle case rote» e lungo le ‘Fondamenta», le 
veneziane non se lo vogliono lasciar scappare: sotto gli abiti 
settecenteschi batte II cuore di Padre Ralph. E quello dell’In¬ 
dimenticabile dottor Kiidare... Richard Chamberlain sorride 
gentile, aspettando 11 «ciak». 

»In tv sembra più vecchio• sussurra una signora ammira¬ 
ta, subito zittita dall’aiuto regista Italiano, che si da un gran 
daffare per tener buono quel pubblico Imprevisto e permette¬ 
re agli americani di finire In santa pace 11 loro film. Ma 
proprio dall'altra parte del rio l’altro aiuto, ltalo-americano, 
ubriacato da questo ritorno nella terra degli avi, non fa che 
richlamere le signore che si sporgono al balconi... Sono gli 
ultimi giorni, le ultime ore di riprese. •Casanova » è soddisfat¬ 
to. 

Dopo un mese e mezzo di lavoro negli studi madrileni di 
Berlusconi dove Chamberlain è passato dalle braccia mater¬ 
ne di Hanna Schygulla a quelle sensuali di Sylvia Krlstel, è 
poi di Faye Dunaway e di Ornella Muti, adesso nel canali e 
nel campielli è tempo di duelli, fughe, Inseguimenti, di giorno 
e di notte. 

Questo Casanova non vuole assomigliare al tanti già visti 
al cinema e In tv (‘Fellinl — dice Chamberlain — lo lo amo 
molto, ma tra 1 suol film Casanova è quello che mi è piaciuto 
meno-). La sua sarà una commedia. Sexl, romantica, avven¬ 
turosa. Piccante. ‘Ma le scene d’amore saranno molto lievi — 
avverte 11 regista, Simon Langton — sesso e commedia non si 



combinano molto ». Perché Chamberlain ha scelto proprio I 
panni di Casanova per questo ruo ritorno In tv? Non vuole 
•tradirerquelpubblico che in tutto II mondo si è Invaghito di 
Padre Ralph? ‘Onestamente, sono previsioni impossibili. So¬ 
no personaggi diversissimi. Ma questo, comunque, è molto 
divertente ». Il produttore, Konlgsberg, sostiene cheè stato 
scelto questo soggetto perché Casanova è un personaggio 
•mitico•: l'uomo che tutti vorrebbero essere. E d’accordo? 
•Casanova non esiste più, non può più esistere. Solo nel 
XVIIIsecolo, solo a Venezia, poteva nascere un personaggio 
così unico, un uomo profondamente legato al suo tempo ». Ed 
11 segreto del successo di Casanova per lei qual è? ‘Amava le 
donne, amava tutto quello che facevano, quello che avevano 
di femminile. Ogni storia, anche di un solo giorno, Casanova 
la viveva come una grande storia d’amore. Per me era questo 
11 suo asso nella manicai. 

La scena davanti alla casa sul rio, dove 1 creditori attendo¬ 
no l’Inafferrabile Giacomo, è finita. Prima che cali 11 sole 
dicembrino (anche se sono state giornate di sole pieno su una 
Venezia senza turisti. In cui le calli sembrano svuotate) cl si 
trasferisce davanti al Palazzo Ducale, per filmare l’arrivo In 
gondola di Casanova e del monaco che lo accompagna (Roy 
Kinnea). Scena Impossibile. Sono giorni che la troupe tenta 
di trovare 11 momento In cui finalmente sullo sfondo non 
appariranno vaporetti e motoscafi. Finalmente, un attimo 
prima che II sole scompaia. Il regista esclama «Ok». Chamber¬ 
lain e Roy Kinnea sono stati lungamente In acqua, al freddo, 
sull’esile imbarcazione: niente al confronto della scena gira¬ 
ta l'altra notte nella corte di Palazzo Ducale, quando Richard 
Chamberlain ha Invocato una pausa, ha Infilato giacca a 
vento e doposcì sugli abiti settecenteschi, ed ha incominciato 


a correre tra la troupe. Poi, riscaldato, ha ripreso a duellare 
fino a notte fonda con Frank Finley. 

Tv, cinema, teatro: questo attore nato a Beverly Hllls 51 
anni fa ha legato le sue fortune soprattutto al piccolo scher¬ 
mo, ma In un certo senso ne è stato anche ‘vittimar. Negli 
anni Sessanta, dopo II dottor Kiidare, ‘scappòr a Londra a 
recitare Shakespeare nel teatri, per togliersi di dosso final¬ 
mente quel camice bianco. Poi In tv cl sono stati Shogun, 
Uccelli di rovo, Le vie del West (che a fine d'anno vedremo su 
Canale 5), Wallenberg (anche questo prossimo venturo) e 
adesso Casanova, prodotto al 50 per cento dalla Flnlnvest e 
che diventerà un film di tre ore. Intanto, al cinema, è stato 
Cialkovski in L’altra faccia dell’amore di Ken Russell e re¬ 
centemente ha interpretato due film di non grande fortuna, 
Quatermaln e le miniere di re Salomone e il suo seguito. Ma 
la sua fama è legata anche ai Tre moschettieri. In cui aveva 
lavorato con lo stesso sceneggiatore di Casanova, George 
Mac Donald Fraser. 

•Non c’è molta differenza tra cinema e tv, anche se al 
cinema non sono diventato come Robert Redford, e in tv 
toccando legno, spero che vada avanti così! Ho sempre cerca¬ 
to di fare cose molto diverse le une dalle altre, proprio per 
sfuggire al personaggi, per non restarne Intrappolato. Cosi, 
per esempio, a marzo torno aa teatro, Insieme a Geraldlne 
Page, per recitare a Broadway Spirito allegro di Noel Co- 
ward‘. 

Quando ha •Incontrato » questo Casanova? ‘Due anni fa: mi 
ha chiamato II mio agente per propormelo. Ho detto subito di 
sì, anche se non sapevo molto di lui. Ho Incominciato a docu¬ 
mentarmi, ed è stata un’impresa enorme: oltre alle sue me¬ 
morie c’è un’abbondanza di materiale sulla Venezia del Set¬ 
tecento, sull'Europa di quel periodo... Io cl tengo molto, sem¬ 
pre, a documentarmi: per Wallenberg, per esemplo, ho Incon¬ 
trato anche persone che lo avevano conosciuto... Credo che 
sla Indispensabile per un attore sapere II massimo sul film da 
interpretare...». 

Che cosa le è piaciuto maggiormente del personaggio? ‘Il 
fatto che sapeva godersi la vita: poteva perdere una fortuna 
al gioco e la prendeva con divertimento, era capace di supe¬ 
rare ogni prova negativa e trasformarla In un successo. E poi 
la sua durezza e il fatto che era un vero mascalzone: il suo 
motto era "Se uno è così sciocco da farsi Ingannare, è giusto 
che sia Ingannato"». 

Frank Finley è pronto, sotto 11 porticato vicino al ponte del 
Sospiri, a riprendere II combattimento con Chamberlain. Il 
maestro d’armi Insegna ogni mossa, c le fa ripetere all’infini¬ 
to. Il freddo è di nuovo pungente, ma la gente si assiepa 
Intorno alla troupe: si sente parlare Inglese e spagnolo, vene¬ 
ziano e ltalo-americano. Una domanda al produttore: costa 
caro scegliere un attore come Chamberlain? «È l’attore più 
caro delle miniserie — risponde — ma ne vale la pena». E 
Casanova Interviene: *Ma lo sa cosa rispondo lo? Che avrei 
fatto 11 film anche per due lire, perché mi place II copione. 
Che fa, signor Konlsberg, sviene?». 

Silvia Garambois 


Televisione 


Un nuovo varietà con la Marchini e 50 debuttanti. Saranno famosi? 


r «•»▼» •*» 


Simona & C. 



n'oasi per gli appassionati di calcio. Ci saranno Altobelli dell'In 
r. Giannini delia Roma e Beccalossi del Brescia: pare che voglia 


no anche mettersi a cantare... 


(a cura di r. sp.) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La sigla di coda è 
un Inno al maccheroni: «E 
chi non l’ama la pastasciut¬ 
ta, finché non l'ama, non 
viene amato più...». Sarà per¬ 
ché siamo a Napoli; sarà per¬ 
ché la dieta mediterranea è 
molto più buona del micidia¬ 
le fast food-, sarà forse perché 
«prima ancora di cominciare 
Proffimamente prende le di¬ 
stanze». Le distanze da chi? 
Ma certo, dal mezzibusti Tv: 
serali, mattutini o di mezzo¬ 
dì che siano. Già, perché si 
può far ridere anche senza 
gli imbonitori e si può fare 
uno spettacolo di buon livel¬ 
lo anche senza l presentatori. 
Compresa l’antifona? 

Proffimamepte... non 
stop, dunque. E II nuovo va¬ 
rietà del giovedì sera (Raiu¬ 
no, ore 20,30) In onda dall’8 
gennaio prossimo, per tredi¬ 


ci settimane. Uno spettacolo, 
a suo modo, controcorrente 
che intende sfidare 11 «divi¬ 
smo del piccolo schermo» e 11 
protagonismo del presenta¬ 
tori. Ad animarlo, infatti, sa¬ 
ranno cinquanta volti nuovi: 
attori sconosciuti al grande 
pubblico Tv (la maggior par¬ 
te proviene dal teatro) o co¬ 
munque poco noti. Unica ec¬ 
cezione la presenza di Simo¬ 
na Marchini, la telefonista di 
•Quelli della notte», qui pro¬ 
mossa al rango di star. 

Una trasmissione veloce, 
fatta di sequenze brevi e 
stacchi rapidi, col dichiarato 
scopo di far ridere. Una pa¬ 
stiche a metà tra «Quelli del¬ 
la notte» (il riferimento non è 
solo a Simona Marchinl, ma 
è dovuto anche alla presenza 
di attori da teatro al strada: 
notevole un Giorgio Donati 
al «bldofono», un bidone suo¬ 
nato come un contrabasso) e 


il berlusconlano «Drive in». 
Lo spettacolo, per la regia di 
Enzo Trapani, è stato ideato 
da Bruno Voglino. È proprio 
Voglino a spiegare la «filoso¬ 
fia» di Proffimamente: «In 
un momento in cui la Tv è 
fatta di grandi vedettes noi 

g untiamo invece su attori 
ravl anche se non ancora 
famosi. Per selezionarli ab¬ 
biamo fatto 140 provini. Al¬ 
cuni Inoltre li abbiamo pres¬ 
sati tra lparteclpantì al con¬ 
corso "l/n volto nuovo per 
gli anni Ottanta” indetto da 
Raiuno quattro anni fa. Gli 
spettatori vedranno inoltre 
— aggiunge Voglino — tante 
ragazze non solo belle ma 
anche brave, cimentarsi in 
ruoli comici. Non avranno 
solo una funzione scenica, 
ma se mi è consentito dirlo. 
In Proffimamente le donne 
hanno conquistato libertà di 
parola». Naturalmente, ogni 



riferimento alle callipigie del 
•Drive in» è puramente ca¬ 
suale. 

-Ma occupiamoci della 
star. Simona Marchinl Inter¬ 
preterà in ogni puntata due 
sketch, ballerà (ovviamente 
male), cl racconterà tutti i 
giovedì la trama di un’opera 
lirica. Inutile dirlo, secondo 

10 stile dell’imbambolata te¬ 
lefonista della notte. «I testi 

11 scrivo da sola — precisa 
con un pizzico d’orgoglio — 
anche se poi 11 verifico con 
gli autori ufficiali della tra¬ 
smissione. Le mie saranno 
storie di donne: casalinghe, 
amanti, emancipate, ram¬ 
panti. In alcuni casi cl sono 
spunti autobiografici. II lin- 


Simona Marchini alla presentazione di «Proffimamente» 


«Ho una fifa tremenda». 

Perché si chiama Proffl- 
mamcntc? Fulminea la ri¬ 
sposta di Enzo Trapani: 
«Spero che questa stessa do¬ 
manda se la pongano tutti i 
telespettatori». Il nuovo va¬ 
rietà del giovedì sera costerà 
560 milioni a puntata, una 
cifra niente affatto economi¬ 
ca se si pensa che non ci sono 
ingaggi favolosi da pagare ai 
big della Tv; tuttavia, si giu- 
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i|| Programmi Tv 





O Raiuno 


LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO (Raiuno. ore 14.30) 

Valerio Zurlini ebbe buon gioco, nel '55. a trasporre sullo schermo 
l'omonimo romanzo di Pratolini pubblicato sei anni prima: ITtalia 
era ancora (per poco) lontana da quegli sconvolgimenti, legati 
aH’industriaiesimo e alfimmigrazione. che avrebbero mutalo la 
fisionomia delle città e dei rapporti umani, anche tra i ceti popola¬ 
ri. Cosi ecco una Firenze di quartiere, dove Antonio Semesi. detto 
Bob. giovane meccanico rubacuori, corteggia ben cinque ragazze 
alla volta, prima di restare col classico pugno di mosche in mano. 
In un clima fresco e spigliato si muovono Rossana Podestà, Gio¬ 
vanna Ralli, Marcella Mariani, Corinne Calvet e Giulia Rubini. 
Bob è Antonio CifarieHo, uno dei «belli» del nostro cinema, tragica¬ 
mente scomparso nel ’68. 

GI.I INSOSPETTABILI (Raidue. ore 20.30) 

L'intrigo a due ordito dal commediografo Anthony Shaffer nel *70 
venne portato un paio d’anni dopo sullo schermo, reduce dai trion¬ 
fi teatrali, da Joseph L. Mankiewicz. Il regista di Èva contro Èva 
non era al meglio, ma ci pensarono due marpioni in vena di virtuo¬ 
sismi come Laurence Olivier e Michael Caine. Il primo è uno 
scrittore di gialli, il secondo un aitante parrucchiere, per il quale 
spasima la moglie dello scrittore. Che invita il volgare bellimbusto 
nella sua villa per umiliarlo e prendersi una rivalsa sul piano 
dell’eleganza e della cultura. Il duello va avanti tra pupazzi mecca¬ 
nici e canzoni anni Trenta, con cadavere finale di prammatica. 
ATMOSFERA ZERO (Retequattro, ore 20.30) 

A 70 ore di volo dalla più vicina stazione spaziale, sulla terza luna 
di Giove, si lavora come matti a estrarre titanio. I ritmi ossessivi di 
produzione e alcune morti misteriose insospettiscono il commissa¬ 
rio Sean Connery. che non tarda a smascherare le malefatte del 
direttore della miniera spaziale. Così, in un’aura scettica e clau* 
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LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentario 
IL MERCATO DEL SABATO. SPENDERE MENO. INVESTIRE 
MEGUO 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO • (2* putti 
CHECK UP - Programma efi irecScina 
TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI DL.. 

PRISMA - A cura di Gianni R«vieta 
LE RAGAZZE DI SANFREDIANO - Firn con A. GfarieBo 
MONCICCI - Disegno animato 
SPECIALE PARLAMENTO * TG1 FLASH 
a SABATO DELLO ZECCHINO DORO - (Dar Anton ano di Bolo¬ 
gna) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE 

I GUMMI - Disegno animato 

FULL STEAN - Andare al massimo • Attuatiti 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOI 

FANTASTICO - Spettacolo con Pppo Baudo 

TELEGIORNALE 

CURIOSITÀ DAL SET DEL FILM «Il NOME DELLA ROSA» 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


(nell’81) di Peter Hyame. 

I.A MORTE BUSSA DUE VOLTE (Eurotv. ore 20.30) 

Non sappiamo quali e quanti brividi possa suscitare il mediocre 
lavoro di Harala Phillip, incentrato sulla misteriosa dipartita di 
una ricca signora. Di sicuro un guardiano di locale notturno, il 
proprietario del night e un giovane di buona famiglia passeranno 
un nel po’ di guai. Con Fabio Testi e Anita Ekberg. Era il ’70. 

I TRE VOLTI (Canale 5. ore 14.00) 

Antonioni. Bolognini e Indovina dirigono qui una Soraya che tocca 
inarrivabili vertici di inespressività nei ruoli di se stessa, di un’a¬ 
mante e di una ricca americana. Tra i film ad episodi degli anni 
Sessanta, questo non è certo dei migliori, si salva comunque con 
l’ottimo Alberto Sordi nei panni di un tristo latin lover maniaco 
ddl’»cfficieri«a». 


9.55 PROSSIMAMENTE 
10.10 GIORNI D'EUROPA • di Gianni Codetta 

10.40 UN ATTO D'AMORE • Film con Bradford Ddman 

11.5S SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa tara maschie 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini a cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Ragazzi italiani a Monaco 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Fruii e S. Bettoja 

16.30 SABATO SPORT - Sci: Coppa dal mondo 

17.30 TG2 SPORTSERA 

17.35 IL COMMISSARIO KdSTER • Telefilm fi» parta) 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.35 IL COMMISSARIO K0STER - Telefilm (2* parte) 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 GLI INSOSPETTABILI - Film con Laurence Olivier 
22.45 TG2 STASERA 

22.65 LASCIAMOCI COSI - Stona vara di coppie m cnsi 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 TG2 STANOTTE 

0.30 PUGILATO -gitoti italiani poti m«dl « we lter» 

□ Raitre 

3.45 DALLA MOSTRA D’OLTREMARE D! NAPOU 
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PROSSIMAMENTE 

FRANCIS SCOTT FITZGERALO A HOLLYWOOD - Film 
OSE: GU ANNIVERSARI - Domenico Beccafumi 
RIUSCIRANNO I NOSTRI AMICI A RITROVARE... - Film con A. 
Sordi 

UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 

APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: ARCHIVIO DELL’ARTE - ÉRCOLANO 

OSE: SCUOLA APERTA SERA 

IL TROVATORE - MUSICA DI G. VERDI - DRAMMA IN 4 ATTI 

TELEGIORNALE 

PENULTIMI TABÙ - «0 Dwnioi 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetafrim 

LA TIGRE - Firn con Stewart Granger 

TUTTINFAMGUA - Qua con Claude lippi 

BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 

I TRE VOLTI - Firn con Aderto Sordi 

BIG BANG - Documentario 

RECORD - Sport, conduce Giacomo Crose 

STUDIO 6 • Varietà. Conduce Mvco Cdumbo 

PREMIATISSIMA ’88 - Spettacolo con Johnry Dorè* 

PREMIERE - Rubrica di cinema 

FIFTY FIFTY - TdefHm con Lynda Cenar 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denmt Wejve 


Retequattro 


VEGAS • Telefilm con Robert Urich 
SW1TCH • Telefilm con Robert Wagner 
I FIDANZATI - Firn di Ermanno Olmi 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Canora animati 
LA FAMIGLIA 01 BRADFORD - Telefilm 
MONSIEUR BEAUCAIRE • Firn con Bob Hope 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciosa 
C'EST LA VIE • Quiz, conduce Umberto Smaria 
CHARLIE’S ANGELS - Telefilm con David Doyta 
ATMOSFERA ZERO - Film con Sean Connery 
PARLAMENTO IN • Con Rita Dalla Chiesa 
TERRORE A 12MILA METRI • Fdm 


13.00 LA STRANA COPPIA • Telefilm 
14.00 AMERICANBALL • Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA £ - Regia di Pino C*U 
19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO ANRCO MIO - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hassefhoff 
21.25 A-TEAM - Tetafrim con L a wren ce Taro 
22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRAhK) PRIX - Pista, strada, raly 

0.45 DEEJAY TELE VISION - Di Claude Cicchetto 

G Tdemontecarlo 

10.50 SCb COPPA OEL MONDO 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 

13.00 NATURA AABCA - Documantario 
14.00 SPORT SHOW 

16.65 ANCORA TU • Tetafrim con Jack Klugman 

18.30 S.8L AUMUATA - Tetafrim 
19.15 BEATLES - La canzoni dei Beatles 

19.45 UN VOLTO NELLA FOLLA - Frim con Andy Gnffrth 
22.00 CANE RANDAGIO - Frim con Toshro Mrfune 

0.15 SPORT NEWS 

G Euro Tt 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 IL LEONARDO - Settimana** scientifico 

13.45 WEEK-END - Attuatiti 

14.65 A TUTTO MOTORE - Rubrica 
16.00 CATCH - Campionati mondati 
17.00 COCCINELLA • Cartoni aramati 
19.36 INStOERS - Tetafrim 

20.30 LA MORTE BUSSA DUE VOLTE - Frim con A Cai 

22.30 BLACULA • Frim con WBam MarshaN 
0.25 TUTTOCMEMA 


Telecapodistria 


G Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con lynda Cenar 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Tetafrim 
11.00 CANNON - Tetafrim con Wriham Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORO - TetaNm 


14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19.00 AUTOM ANI A - Documentano 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Tetafrim 
20.25 TG NOTIZIE 

20.30 IL TELEVISORE - Firn di Etida Me* 

22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 START - Muoverti coma a perché 
23.05 CHARLEY - Telefilm 

23.30 MONTAGNA E AVVENTURA - Documantario 


stiflcano gli organizzatori, la 
spesa è alta per 11 gran nu¬ 
mero di partecipanti. Saran¬ 
no famosi? Probabilmente 
si. Qualche citazione: la can¬ 
tante italo-amerlcana Linda 
Miranti, Gianfranco Mari 
•sopranista» per vocazione, 
Caterina Sylos Labini. E la 
prima volta che una grossa 
rivista viene Interamente 
prodotta nel centro Rai di 
Napoli, al di fuori della pro¬ 
grammazione estiva. Il risul¬ 
tato è lusinghiero, 11 che di¬ 
mostra che la strada del de¬ 
centramento produttivo è 
praticabile, basta volerlo. 

La coppia Trapanl-Vogli- 
no aveva già firmato due 
precedenti edizioni di Non 
stop nel 1978 e nel 79. Nella 
nuova veste hanno avuto co¬ 
me collaboratori Silvia Sal- 
vetti, Giorgio Aragno alle 
scene, Ruggero Vitranl al co¬ 
stumi, Ugo Settembre per la 
fotografia, Tony Ventura per 
la coreografia. Coordina¬ 
mento della produzione Cor¬ 
rado Visconti. L’orchestra, 
infine, è diretta da Bruno BI- 
riaco. Val dunque con la si¬ 
gla e viva l’italica pasta¬ 
sciutta. 

Luigi Vicinanza 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RAOIO: 6, 7. 8. 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda vw- 
de: 6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14.57, 16.57. 18.56. 

20.57. 22.57. 9 W«* end Varietà 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi¬ 
ca: 12.30 l per s o n aggi della Storia: 
14.05 Voci e immagini; 16.30 Dop¬ 
pio gioco; 17.30 Autor ad»; 18.30 
Musicalmente; 20.35 G siamo an¬ 
che noi; 21.30 Giallo sera; 22.30 
Teatrino: Gfi anni di Franz Liszt a Ro¬ 
ma»; 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30.22.35.8.45 Mate • una can¬ 
zona: 12.10-14 Programmi ragiona¬ 
ti; 17.05 Invito a Teatro: «Oreste» <S 
V. Alfieri; 19.50-23.10 Occhiai ro¬ 
sa; 21: Conceno sinfonico: 21.45: 
Poma e musica: 23.18 Nomano 
italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45, 
13.45,15.15.18.45.21.45.6 Pre¬ 
ludio; 7.30: Prima pigna; 
6.65-8.30-10.30 Concerto dal 
mattino: 12 Musica a Milano: 15.30 
Fo*conarto: 16.30 L'arto in que¬ 
stione; 19.15 Spedo Tra; 212.10 
Settimana intemazionale di (lapoi; 
23 n jazz; 23.55 0 tibro di cui ai 
parla. 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14, 18. 6.45 Almanacco; 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
ara di Srivw Torre; 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura di Roberto Biasiol; 13.45 
«Dietro ri set», cinema; 15 Hit p*a- 
da. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per- 
Art». Avventura, ecologia, natia a. 
viaggi: 19.15 «Domani é domeni¬ 
ca». a cura di padre Akiffi, 
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fi li ura 


Tg2: nasce 
Focus, sarà 
settimanale 


ROMA — Afghanistan, una 
conversazione con Primo Levi, 
la legge 180, la prostituzione 
maschile: sono gli argomenti 
del primi servizi di «Focus», il 
nuovo settimanale del Tg2, che 
da lunedi 22 sostituirai! vec* 
chio e glorioso «Dossier». Tub 
tavia «Dossier» non é destinato 
a scomparire: Ieri mattina il vi* 
ce*direttore del Tg2, Gianni 
Locateiti, non ha escluso — 
nell’incontro avuto con 1 gior¬ 
nalisti — che la testata trovi 
un’altra collocazione nel palin* 
sesto de) telegiornale. Locateli) 
ha annunciato anche le altre 
novità de! Tg2: «Magazine», un 


settimanale di «evasione, cu* 
riositd, divertimento, ma non 
superficiale*, che dovrebbe an¬ 
dare In onda nella tarda matti¬ 
nata del sabato; «Night line», il 
programma deila notte in col¬ 
laborazione con Rai2, che do- • 
veva partire il 13 gennaio ed è 
slittato, invece. aiT5 febbraio, 
assieme allo sfalsamento ora¬ 
rio dei tg serali. Il direttore di 
Raidue, De Berti Gamblnl, ha 
assicurato «la massima valoriz¬ 
zazione dell’informazione al¬ 
l'interno dei palinsesti* di rete. 
Ma problemi irrisolti ce ne so¬ 
no ancora parecchi, a comin¬ 
ciare da chi per il Tg2 dovrebbe 
affiancare l'uomo delia rete — 
Giovanni Mino» — nella nuo¬ 
va programmazione notturna. 

Perché il nome «Focus»? Ila 
detto Ennio Mastrostefano, 
che con Paolo Meucci curerà la 
nuova trasmissione: «Il nome, 
ne) significato latino vuol dire 
focolare; noi lo abbiamo adot¬ 


tato nell'accezione moderna, 
che vuoi dire messa a fuoco 
deH’oblettivo fotografico». Con 
Ennio Mastrostefano e Paolo 
Meucci lavoreranno Fausto 
Spegni, Mario Meloni, Franco 
Kinaidin) e Claudio Balit, Ma, 
come accadeva già con «Dos¬ 
sier», la trasmissione é aperta 
al contributo di tutta la reda¬ 
zione. «Focus» andrà in onda 
alle 20,30, almeno sino a quan¬ 
do l’edizione serale del Tgs non 
sarà anticipata, come è previ¬ 
sto, alle 19,30. Per valorizzare 
al massimo il contributo delle 
Immagini «Focus* — il cui 
esordio era stato previsto, in 
un primo tempo, per lunedi 
prossimo — sarà girato intera¬ 
mente in pellicola. 

Ogni numero sarà composto 
di 34 servizi, ognuno della du¬ 
rata di 15-20 minuti. In alcuni 
casi e per determinati argo¬ 
menti alcuni numeri di «Fo¬ 
cus» potranno avere carattere 
monografico. 
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Ha debuttato 
a Modena 
«Amami, 
Arturo», uno 
spettacolo 
costruito 
tutto su 
Brachetti 



Carmen Scarpina con Arturo Brachetti (anche nel tondo) In una scena di «Amami, Arturo» 


La Rivista in una stanza 


AMAMI, ARTURO di Arturo 
Brachetti, Filippo Crivelli, 
Guido Davico Bonino. Musi¬ 
che di Giancarlo Chiaramel- 
lo. Regia di Filippo Crivelli. 
Scene dì Eugenio Guglielmi- 
netti. Costumi di Franca Zuc¬ 
chetti. Coreografie di Vittorio 
Biagi. Interpreti: Carmen 
Scarpina, Arturo Brachetti, 
Carlo Valli. Produzione 
Ater/Emilia-Romagna Tea¬ 
tro. Modena, Teatro Storchi. 

Nostro servizio 

MODENA — Trasformista, 
fantasista, giocoliere, presti¬ 
giatore, Arturo Brachetti, 
oggi venticinquenne, si è af¬ 
fermato prima all’estero 
(Francia, Germania, Inghil¬ 
terra) che in Italia. Poi una 
serie di apprezzate esibizioni 
televisive Io ha introdotto 
presso il grande pubblico, 
finché gli si è offerta l’occa¬ 
sione di emergere, dinanzi 
aile più esigenti (forse) pla¬ 
tee teatrali, in Varietà di 
Maurizio Scaparro. Lo stesso 
Scaparro ha avuto quindi l’i¬ 
dea di cucirgli addosso un 
intero spettacolo; ma, pieno 
d’impegni com’è sempre, ec¬ 
colo passare la palla ad altre 
mani: quelle di Brachetti In 
persona, s’intende, ma quel¬ 
le. anche, di Filippo Crivelli, 


un esperto del ramo, e di 
Guido Davico Bonino, pro¬ 
fessionalmente critico, stu¬ 
dioso e docente, coinvolto 
nell’impresa, come egli me¬ 
desimo spiega, con modestia 
e spirito, nel programma di 
sala, dalle infernali arti se- 
duttlve scaparriane. 

Bene: si trattava. In -so¬ 
stanza, di legare i «numeri» 
dell’estroso Interprete con 
del testi In prosa e in musica 
ce configurassero una stòria 
nella quale avesse spazio e 
peso, secondo l’espresso de¬ 
siderio di Brachetti, un'im¬ 
magine materna, affidata 
del resto ad un'attrice di va¬ 
lore, e in grado di ballare e 
cantare, come Carmen Scar¬ 
pina. Dunque, il nostro Ar¬ 
turo cl si presenta come 11 fi¬ 
glio, trascurato e quasi di¬ 
menticato, di Valentina Ea- 
gle, diva ormai matura che 
continua a coltivare 11 pro¬ 
prio mito mediante attività 
mondano-salottiere, e ge¬ 
stendo alcuni club, più o me¬ 
no esclusivi, sparsi per il 
mondo (ma il luogo detrazio¬ 
ne dovrebbe essere New 
York). «Tutta costruita come 
un collage da rotocalco» — 
così, cl sembra, la si definì* 
sce a un certo punto —, Va¬ 
lentina è nel fondo una bieca 
perbenista, turbata e spa¬ 


ventata dal racconto delle 
esperienze avventurose fatte 
dal ragazzo, fuggito per tem¬ 
po di collegio, e dall’attuale 
Identità di lui, artista irrego¬ 
lare, scandal osetto, trasgres¬ 
sivo. Cose, queste, peraltro 
contraddette dagli esercizi in 
cui Arturo Brachetti di pro¬ 
diga, e che toccano li massi¬ 
mo di audacia nello spoglia¬ 
rello dell'autoritaria mae¬ 
stra (Insorgono, all'inizio, 1 
ricordi d’infanzia), o nella 
parodia del cinema horror 
che dà forma agli incubi del¬ 
ia spaurita genitrice. 

Né pensiamo che 1'ipotesi 
(appena accennata) di un'a¬ 
micizia particolare fra il pro¬ 
tagonista e li suo agente 
(Carlo Valli), sopraggiunto a 
recuperarlo, giacché Arturo 
ha piantato in asso, per ri¬ 
trovare la mamma, gli affe¬ 
zionati spettatori, possa su¬ 
scitare qualche sconcerto. 
Ma la prova della destinazio¬ 
ne «familiare», diciamo così, 
del prodotto, è nella sequen¬ 
za chiave del balletto In lode 
del Sette Peccati capitali, ri¬ 
battezzati Sette Libertà, ma 
opportunamente «tradotti* 
dall’originale: l'Ira diventa 
infatti Sdegno, la Lussuria si 
converte In Sensualità, l'In¬ 
vidia in Gelosia, la Superbia 


In Vanità, e via dolcificando. 
Aggiustata la faccenda In tal 
modo, quel brano potrebbe 
apparire senza problemi sul 
nostri piccoli schermi dome¬ 
stici, ed è anzi probabile che 
ciò accada. 

Ma forse, per misurare la 
qualità e 11 presumibile suc¬ 
cesso di Amami, Arturo, cl si 
deve proprio riferire a quan¬ 
to sforna quasi ogni sera la 
Tv, nel campo delle trasmis¬ 
sioni d’intrattenimento: i 
Inutile, insomma, sognare 
l’Impossibile ritorno dell’e¬ 
poca d'oro del musical Italia¬ 
no e della rivista «da came¬ 
ra». Quantunque gracile, 
neU’altemanza di graziosi 
couplets e di dialoghi piutto¬ 
sto sbrigativi. Il copione è 
preferibile alle dichiarate 
melensaggini propinateci da 
reti statali e no: e le pratiche 
Illusionistiche di Brachetti, 
viste dal vivo, hanno certo 
più sapore e colore. Crivelli 
ha allestito l’insieme con cu¬ 
ra, l'involucro scenografico 
di Gugllelminettl non man¬ 
ca di eleganza, I costumi 
s’intonano a una piacevole 
bizzarria, e le coreografie re¬ 
cano una firma di prestigio, 
Vittorio Biagt. Un gradino 
sotto collocheremmo le mu¬ 
siche, più orecchiate che 
orecchiabili, di Chlaramello, 


“Sei stanco del tuo 21 pollici? 

Con un pò* di fortuna 
puoi vincere uno dei 10 TV 
Schermo Gigante 37” 
Phonola!,, 



Mille premi per centinaia di milioni. 

Iftéienotti 


EMME Un curioso thriller 
in bilico tra orrore e comicità 

Grace Jones 
una «vamp» 
molto vorace 



cui la registrazione non ac¬ 
cresce pregio (e personal¬ 
mente 11 playback cl dà al 
nervi). 

Agli appassionati del ge¬ 
nere, segnaliamo il quadro 
nel quale Brachetti e gli agili 
ballerini ironizzano con pla¬ 
stico talento sulla mania del 
lifting, e soprattutto i frego- 
leschl passaggi deli’attore. In 
prossimità del finale (ma di 
finali ce ne sono due o tre, e 
nessuno persuasivo), - dal 
panni della Dama delle Ca¬ 
melie a quelli di Toulouse- 
Lautrec. della Walchiria, di 
un personaggio del Ballo 
Excelsior... 

Carmen Scarpina, per 
contro, risulta abbastanza 
sacrificata, e non soltanto 
nella scena che la vede (bra¬ 
vissima) nel ruolo della don¬ 
na divisa In due (trucchi si¬ 
mili riescono ogni volta a 
stupirci): a suo riguardo, un 
maggior lavoro di scrittura e 
rifinitura non avrebbe gua¬ 
stato. Di Carlo Valli, abbia¬ 
mo ammirato la pazienza e 
dignità con cui tratteggia un 
profilo evanescente. Le rap¬ 
presentazioni modenesi sono 
coronate da strepitosi con¬ 
sensi. 

Aggeo Savioli 


Ivana Monti e Andrea Giordana In «Tovaritch» 


scena. 


«Tovaritch» di Devai 
una commedia degli anni Trenta 


Quel teatro 
al profumo 
dì rosolio 


TOVARITCH di Jacques Devai, adattamento e traduzione di 
Luigi Lunari, regia di Marco Parodi, scene e costumi di Alberto 
Verso, musiche di Benedetto Ghiglia e siparietti di Adriana 
Martino. Interpreti: Ivana Monti, Andrea Giordana, Quinto 
Parmeggiani, Fioretta Mari, Luca Alcini, Edmondo Tieghi, 
Renzo Rinaldi, Filippo Alessandro, Alessandra Giacomln, Carla 
Cetani, Franca Maresa, Fatima Scialdone. Milano, Teatro Man¬ 
zoni 

Jacques Devai, eh» è costui? Finite le riletture di Feydeau, con¬ 
cluse le rivisitazioni in chiave grottesca di molto teatro a cavallo 
fra Ottocento e Novecento, alla voglia dì ridere o di sorridere 
mescolate a un diffuso sapore di rosolio senza rischi, non resta 
ormai che saccheggiare, adattandolo ai tempi, il repertorio degli 
anni Trenta con le sue commedie eleganti che si giocano in salotto 
magari indossando un pigiama palazzo. 

Cosi eccoci alle riscoperte — a poco più di cinquantini da 

3 uando fu scritta — della commedia forse più famosa (pei tome no 
a noi dove 6e la contesero due signore della scena come Paola 
Borboni e Elsa Merlini) di Jacques Devai: Tovaritch (che in russo 
significa compagno), abilissimo gioco di specchi per allodole, gran 
florilegio di riconoscimenti con quel pizzico di retorica vecchio 
stile che non guasta mai. Nella scena rigorosamente anni Venti fra 
ii monumentale e il mortuario di Alberto Verso, accompagnati da 
accattivanti musiche ripiombiamo, dunque, nella Parigi di quegli 
anni popolata di squattrinati e blasonati granduchi e principesse 
senza arte né parte alla ricerca disperata, una volta depredati i 
gioielli di famìglia, di altri e più proletari cespiti di sussistenza. 

Succede, per esempio, chela granduchessa Tatiana Romenov e 
suo marito il principe Ouratiev. per sbarcare il lunario, bì facciano 
assumere in casa di un arricchito seminando dietro di sé cuori 
infranti e qui prò quo a non finire. Ma a rovinare l’idillio fra la 
borghesia affluente e la aristocrazia declinante, anche se in inco¬ 
gnito, ecco giungere da Mosca l’ek commissario del popolo Goro- 
tchenko. È lui il tovaritch del titolo, un «cattivo* (qualche anno 
prima è stato anche persecutofo&iijicstri eroi) che hfthen amai- 


.schiatta è stata scoperta. k v . • 

Certo sa la caveranno; sanno sorridere anche se non hanno da 
mangiare; si amano in continuazione e ripetono a ogni pié sospinto 
non fa niente, niccevò (ci scusiamo per la grafia). Ma alla fine 
firmano aU’ex commissario un assegno di quattro miliardi su di un 
conto privato dello zar per non asservire la Russia alle voglie 
petrolifere della Francia e deUTnghiiterra. Quando si dice il pa¬ 
triottismo! 

Lo spettacolo che ci viene presentato (e che è stato assai applau¬ 
dito) al Manzoni è una bella confezione natalizia. Marco Parodi ne 
ha fatto la regìa avendo come modello la commedia sofisticata e 
levigata del cinema americano di quegli anni senza peraltro rinun¬ 
ciare alla caratterizzazione comica della coppia rampante presso 
cui i protagonisti servono che Quinto Parmeggiani e Fioretta Mari 
interpretano con divertita aderenza e un pizzico di esagerazione. 
Anche Mario Erpichini se la cava piuttosto bene nel ruolo de) 
commissario del popolo. E poi ci sono i due protagonisti che sono 
bravi, e hanno il fisico del ruolo. Ivana Monti si conferma come 
ulta delle poche attrici italiane di teatro leggero, ha sicurezza, sa 
cantare, sa muoversi e con la sua voce dai toni cupi suggerisce 
risvolti non proprio zuccherosi al suo personaggio. Andrea Giorda¬ 
na ha trovato nel principe Ouratiev un ruolo consono: ha un buon 
ritmo e quel tanto di eleganza che non guasta. Insomma il bouquet 
di questo rosolio targato anni Trenta sembra conservare ancora il 
suo profumo, per chi piace. 

Maria Grazia Gregori 



Grace Jones è (8 protagonista di «Vamp» 


VAMP — Regie e sceneggiatura: Richard 
Wenk. Interpreti: Chris Makepeace, San- 
dv Baron, Robert Rusler, Grace Jones, 
Dedee Ffeìfftr, Geòde Watanabe. Foto¬ 
grafia: Elliot Davis. Scenografia: Alan 
Rodenick«Jones. Musiche: Jonathan 
Elias. Usa. 1986. Ai cinema Savoia e Cola 
dì Rienzo di Roma e Manzoni di Milano. 

Poteva essere una bella idea (almeno dal 
punto di vista del marketing, se ci passate 
il termine): prendere una diva della canzo¬ 
ne che sia anche un personaggio molto vi¬ 
suale, sfruttare il suo particolarissimo sex 
appeal, e scriverle un film addossa Cercasi 
Susan, cucito su misura per Madonna, era 
riuscito — si può dire — perfettamente. 
Vamp, pensato come «veicolo» per Grace 
Jones, è un'occasione perduta (almeno a 
metà). Perché il film funziona (se funzio¬ 
na) assolutamente a) di là, al di fuori, al di 
•opra del personaggio Grace Jones, che in 
due ore compare per circa 10 minuti, opera 
un paio di mutazioni e non pronuncia nem¬ 
meno una battuta. 

Mutazioni, dicevamo. Sì, perché Vamp è 
un film deil'orrore, e d’altronde la parola 
«vamp*, che definisce le donne fatali, deri¬ 
va inequivocabilmente da «vampiro*. E 
giusto ai vampiri si parla, anche se il regi¬ 
sta-soggettista Richard Wenk scopiazza un 
po' Polanski, un po’ Landis, mettendo le 
birbe olla berlina. Per metà sì ride, per me¬ 
tà si rabbrividisce di paura: ammesso che 


siate ben disposti e poco «scafati*, altri¬ 
menti risate e sussulti rischiano di assotti¬ 
gliarsi. 

Il film nasce all’università, in uno di quei 
college americani pieni di studente!]» che 
(almeno a dar retta al cinema) vogliono so¬ 
lo darsi al bel tempo. Per essere ammessi in 
una specie dì setta goliardica, i due amici 
protagonisti si impegnano a rimediare una 
spogliarellista per animare un festino. Let¬ 
to un annuncio sul giornale, si precipitano 
in città, ma un semaforo stregato li precipi¬ 
ta in un vortice di stranezze. Giungono a! 
locale, assistono all’esibiziane di Grace Jo¬ 
nes, uno di {oro si reca nel di lei camerino 
per assumerla. Ma alla donna spuntano 
zanne ed unghioni • il nostro giovanotto 
viene «consumato* il, sul posta come un 
hamburger, tl guaio è che le vittime dei 
vampiri (sì, ormai lo avrete capito, tutti in 
quel locale tono vampiri) si trasformano in 
zombi, a l'amico ancora intonso, insieme a 
una dolce spogliarellista incontaminata, 
dovrà sudare per salvarsi le vene... 

Dopo Polanski e Landis (appunto) far 
ridere con l'orrore è relativamente facile. 
In Un lupo monnoro americano a Londra 
l'amico zombi rispondeva al protagonista, 
che cianciava di picchetti e pallottole d'ar¬ 
gento; «Ma insomma David, credi ancora a 
questa bambinata?*. Cosi in Vamp un altro 
amico zombi dica ad un altro protagonista: 
«Per uccidermi d vuole un paletto confic¬ 
cato net petto. Devo avere le istruzioni ad¬ 


dosso, da qualche parte*. Cè anche un al¬ 
tro metodo: espone i vampiri alla luce del 
sole, e l’eroe se ne ricorda nel finale (e il 
solito amico gli dice: «Che vuoi farci, me la 
caverò. Farò il guardiano notturno*). Il gio¬ 
co, insomma, è molto scoperto, così come la 
struttura del film che crea una sorta di 
•mondo parallelo* (notturno, sotterraneo) 
con leggi, narrative e figurative, del tutto 
autonome. La fotografia accentua lo stile 
volutamente falso, giocando su colori pazzi 
(tutto il film è giallo, verde bottiglia rosa 
confetto). Vamp è il solito film al quadrato: 
uno scherzo sulla memoria del cinema un 
balocco per spettatori onnivori in grado di 
ridere siri propri stessi ricordi. 

Proprio qui, però, simili operazioni si 
mordono la coda: i cinefili a cui esse si ri¬ 
volgono sono i primi a amontare la suspen¬ 
se, • prevederla, a intuire le battute e le 
gaga prima ancora che nascano. Forse pro¬ 
prio per questo Vamp diverte e terrorizza 
moderatamente. Richard Wenk sfodera 
qua e là qualche bella trovata (la bambina 
zombi, gli scarafaggi al posto dei salatini, le 
citazioni da Thriller o dai Predatori) ma è 
risaputo nella ricerca del brivido e curiosa¬ 
mente gira in modo piatto il numero di 
Grace Jones, che vorrebbe essere il pezzo 
fotte del film. Tra l'altra *• c'era una se¬ 
quenza che doveva essere risolta come un 
videoclip, era proprio quella Pazienza. 

Alberto Crespi 


.Vaialo in lilH-oria con lo 

strenne 

De Agostini 


Palazzi reali e 
residenze signorili 

di Autori vari 

Una panoramica 
compleia. riccamente 
illustrala, delle 
residenze principesche 
italiane dal Medioevo 
fino all'Oltocenio 
avanzalo. 

424 pagine. 

600 illustrazioni a colori 
e m bianco o nero e 
50 disegni. 
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Gioco senza fine 

di Bryan Forbes 

Un avvincente 
romanzo di 
spionaggio, con un 
intreccio realistico 
ricco di tensione fino 
all'ultima pagina. 
400 pagina 


Ali 

dì Mark Meyer 
e Chuck Yeager 

Tutti i più moderni 
aerei da guerra 
dell'Aeronautica 
militare degli Stati 
Uniti. 

144 pagine. 

05 fotografie a colori e 
16 disegni in bianco 
e nero. 




Le iriié notti ; J 
sono più belle . 
dei vostri giorni 

dì Raphaéìe Billetdoux 

Un romanzo d’amore •: 
intenso e moderno, 
violento e sensuale. 

Il rapido e fatale 
incontro Ira un 
giovane letterato e una 
cantante di locali 
notturni. 

180 pagine 


Vincent Van Gogh 

La vita e le opere 
attraverso i suoi 
scritti 
a cura di Bruco 
Bernard 

Una splendida 
occasione-regalo per 
tutti gli amanti del 
grande pittore 
olandese e dell'arte in 
genere. 

028 pagine, 231 
illustrazioni a colori. 


Pophaefe MctSctjx 

I E MIE NOTTI 
SONO — 
PIU’BELLE 
DEI 

VOSTRI GIORNI 




Splendori e civiltà 
dell’Amico Regno 
di Jaromir Malek 
e Werner Forman 

Un interessante ritratto 
della civiltà dell’Antico 
Regno, il periodo di 
maggior splendore 
dell’antico Egitto. 

123 pagine, circa 120 
fotografie a colorì. 


Corsa alla vetta 

di Reinhold Messner 

Le lucide riflessioni 
sull'alpinismo odierno 
di uno dei più grandi 
alpinisti di tutti i tempi. 
160 pagine, oltre 300 
fotografie in gran pane 
a colori. 
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AULA VETTA 


^ Quel giorno 

<« cambiò l’universo 

^ di James Burke 


Opera innovativa e 
sorprendente: dal libro 
una serie televisiva di 
prossima diffusione su 
Canale 5. 
352 pagine, 
200 fotografie a colori, 
40 in bianco e nero. 
30 disegni. 
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l’Unità - SPORT 


Milan-Napoli e Juve-Torino: dopo la nazionale riecco la serie A 


Ma il gioco ricomincia 
da Maradona a Platini 


Calcio 


Dal nostro inviato 

CARNAGO — Sarà stato per 
il gran freddo, o per la neb- 
bla che aveva avvolto Mila* 
nello come se fosse 11 cucuz¬ 
zolo del Cervino, fatto sta 
che Ieri nel quartler generale 
rossonero c'era una gran vo¬ 
glia di tornarsene tutti al 
calduccio a casa. Sbrigato il 
consueto allenamento mat¬ 
tutino e consumato un fru¬ 
gale pranzo, Il più lesto a ri¬ 
guadagnare la pianura (si fa 
per dire) era proprio Nlls Lle- 
dholm. L'allenatore, che da 
buon svedese di freddo se ne 
Intende, aveva dato appun¬ 
tamento al cronisti, ansiosi 
di novità su questo Mllan- 
Napoll, nella saletta del ca¬ 
minetto. Poi però, ricordato¬ 
si che doveva partecipare ad 
una trasmissione sportiva di 
Canale 5, svaniva con la ra¬ 
pidità d'un fulmine. Certo la 
voce del Padrone è sempre 
un richiamo potente: noi tut¬ 
ti, però, si rimaneva col clas¬ 
sico pugno di mosche In ma¬ 
no. 

Che mastro Lledholm 
avesse poca voglia di scopri¬ 
re l suol Ingegnosi piani? Co¬ 
munque sla, prima della riti¬ 
rata strategica qualche bri- 
dolina gli era sfuggita. Nul¬ 
la che svelasse le sue Inten¬ 
zioni, naturalmente, e così 
ve la riproponiamo pari pari. 
•Temo — aveva detto Lle¬ 
dholm — che 11 vero pericolo 
sia la nebbia. Sarebbe un 
peccato che obbligasse a ri¬ 
mandare la partita perché il 
pubblico milanese merita lo 
spettacolo che sicuramente 
gli saprebbero offrire due 
formazioni come 11 Milan e 11 
Napoli...». 

—Pericoli del cielo a parte, 
quali sono le Intenzioni del 
Milan? Qualcuno teme una 
partita guardinga, che addl- 
ruttura venga rispolverata, 
come a Torino con Platini, la 
marcatura fissa per Marado¬ 
na. 

•Non so ancora cosa deci¬ 
derò. Questo problema Io ri¬ 


solverò domani mattina. 
Una cosa però la posso dire: 
noi non cl tireremo Indietro. 
Non possiamo permetterci di 
perdere terreno nel confronti 
del partenopei perché In pri¬ 
mavera dobbiamo esserci, 
Insomma non avere troppa 
gente che ci guarda dall’alto 
In basso. Sono abbastanza 
tranquillo, comunque, per¬ 
ché tutti 1 giocatori sono 
molto concentrati per l’Im¬ 
pegno di domani. In partico¬ 
lare Hateley che sta tornan¬ 
do forte come un tempo». 

E qui Lledholm conclude¬ 
va. Come decifrare o perlo¬ 
meno cercare di Intuire le In¬ 
tenzioni del tenlco rossone¬ 
ro? Intanto, anche al profa¬ 
ni, una cosa appariva subito 
chiara: In attacco dovrebbe¬ 
ro giocare Vlrdls e Hateley, 


Michel Platini 


mentre Galderlsl, che nel 
frattempo ha riassorbito l 
suol acciacchi, se ne starà 
buono buono In panchina. 
Buio fitto Invece sulla possi¬ 
bilità di far giocare un mar¬ 
catore fisso (Filippo Galli) su 
Maradona. L’Impressione, 
vista la faccia scura di Galli, 
è che Lledholm non modifi¬ 
cherà il tradizionale assetto 
a zona del Milan. Sentiamo 
Galli: *Io non so nulla. L'uni¬ 
ca cosa che so è che su questa 
faccenda si è parlato fin 
troppo. Certo se Lledholm 
m’incaricasse di marcare 
Maradona ce la metterei tut¬ 
ta. È un compito difficile, di 
grande responsabilità, e tut¬ 
te queste chiacchiere non mi 
aiutano davvero. Finora ho 
giocato solo quattro partite 
e, anche se non voglio conte¬ 
stare le scelte della società. 


questo mi svantaggla per¬ 
ché, stando In panchina, è 
più difficile raggiungere una 
buona condizione». Termi¬ 
nato lo sfogo di Galli, a dar 
soddisfazione all’appetito 
del cronisti era Agostino DI 
Bartolomei. Di Bartolomei, 
non lo si scopre certo adesso, 
è un cittadino particolare 
della repubblica del pallone. 
Dietro a quel sipario di ma¬ 
linconica Introversione, si 
cela un uomo assai sensibile 
capace, In un discorso, di 
passare con una facilità sor¬ 
prendente della «marcatura 
a uomo» al quadri di Rem- 
brandt Diceva: «Non credo 
che 11 Milan attuale sla in 
grado di fronteggiare il Na¬ 
poli, e quindi Maradona, con 
11 gioco a zona. Poteva farlo 
la Roma di qualche anno fa, 


ma 1! Milan non mi sembra 
ancora maturo. Quest'anno 
va così, non slamo abbastan¬ 
za competitivi per puntare 
allo scudetto. Perché? Beh, 
dipende dalle scelte strategi¬ 
che... Il Milan, comunque 
sarà la società del futuro». 

Per finire, esauriti 1 bl 
ghetti per la partita. L’incas 
so sarà di 1 miliardo e 694 
milioni: uguale a quello del 
l’ultimo derby milanese che 
stabilì 11 record d'incasso. 

Dario Ceccaretlì 

• L’Inter ha comunicato che 
la partita di recupero con il 
Dukla di Fraga, partita di ri¬ 
torno degli ottavi di finale di 
Coppa Uefa si giocherà mer¬ 
coledì 17 alle ore 20. In caso 
di rinvio per nebbia, l'incon 
tro verrà disputato il giorno 
dopo a Genova. 
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Dal nostro Inviato 

TORINO — Nasce nella moscerla que¬ 
sto derby torinese. Sul giornali chi fa 
notizia è la Juve ma a questo derby i 
bianconeri arrivano con passi felpati. E 
non basta un Toro fresco reduce dal 
successi in Europa oppure il felicissimo 
momento di Do ssena, suo portabandie¬ 
ra, a rovesciare 1 rapporti di forze che 
determinano l’agitarsi del media. Sì, è 
una Juve un po’ spaurita, lnslcura che è 
sempre seconda in campionato, ma che 
teme di poggiare 1 piedi sulla sabbia. E 
attorno non tira nemmeno un’aria con¬ 
fortante: l’Avvocato garantisce che è 
l’anno del Napoli, Platini ricorda a tutti 
che 11 tempo sta lavorando a suo sfavo¬ 
re e che soprattutto attorno a lui, nello 
spogliatolo, non cl sono sempre sorrisi 
amici. La Juve al derby che può decide¬ 
re il suo campionato arriva in questo 
modo e le tante parole che 1 giocatori 
dicono uscendo dal Combl suonano co¬ 
me ritornelli Incisi In altri tempi. Non 
basta nemmeno annunciare che final¬ 
mente scenderà In campo al completo, 
ormai li gioco nazionale è quello di af¬ 
fiancare punti interrogativi a uomini e 
reparti. 

«Ritrovo la squadra base, quella che 
ritenevamo ideale questa estate ma che 
ha giocato una sola volta finora. MI at¬ 
tendo un miglioramento sul plano del¬ 
l’affiatamento». Rino Marchesi spera 
almeno di mettere una pezza laddove la 
squadra In queste ultime gare si è spez¬ 
zata poi, ritrovati gli uomini proverà a 


capire cosa è scritto nel destino bianco- | 
nero. «Per noi è arrivato il momento di 
vedere cosa possiamo fare, questa par¬ 
tita è importante perché dobbiamo di¬ 
mostrare di saper dare una svolta al no¬ 
stro campionato». Dunque anche Rino 
Marchesi non può far'finta di nulla, per 
la Juve è arrivato il momento di guar¬ 
darsi allo specchio. In agguato non c’è 
soltanto un avversarlo storicamente in- 
dlgesto, ma la possibilità concreta di 
chiudere prima di Natale la stagione. Il 
Napoli è a tre punti di distacco e dome¬ 
nica sera la distanza potrebbe diventa¬ 
re una voragine. DI gare Importanti la 
Juventus di quest’anno è riuscita a 
chiuderne vittoriosamente poche. Un 
po’ di pareggi e poi le batoste con 11 Na¬ 
poli e la Roma. E quel che conta c’è 
stata soprattutto l’eliminazione dalla 
Coppa del Campioni che è forse la fonte 
di tutti 1 guai. L’essere stati eliminati in 
quel modo ha avuto per le menti del 
bianconeri l’effetto del passaggio di un 
treno. La ferita non si rimargina In 
fretta e soprattutto la sensazione è che 
le risorse per porre rimedio, per riparti¬ 
re, siano ridotte al lumicino. Certo un 
po’ tutti, da Tacconi a Laudrup ricorda¬ 
no che parlare di «crisi» è un non senso 
e del resto ci sono anche confronti con 
le altre stagioni che dicono che non è 
certo questo il momento peggiore. Ma 
questa volta i sintomi portano a dire 
che è dentro al meccanismo bianconero 
che è venuto a mancare qualche cosa. 
Platini più vecchio, soprattutto demoti- 



Virdit guiderà l'attacco 
rossonero nel difficile 
incontro con il Napoli 



vato e In contrasto con alcuni del com 


pagnl. Attorno a lui nessuno che in 
campo possa Integrarne il calo. Il fatto 
che nelle squadre nazionali gli JuventI 
ni entrino a stento — si dice a Torino - 


è il segno che la Juve non è più la squa 
dra del campioni, né adulti né in fasce. 
Un disastro dunque? Difficile affermar’ 


lo, anche se In casa granata si gongola e 
in questa Torino dove il bianconero è In 
minoranza si raccolgono sorrisi mali¬ 
ziosi fino al punto che con scarso senso 
delle proporzioni si oppone la capacità 
di superare 1 belgi In Coppa alla sconfit¬ 
ta degli Juventini con 11 Reai. Il fatto 
che per primo Marchesi voglia capire 
cosa sia in grado di dare questa Juven¬ 
tus uscita dai lunghissimo tunnel degli 
infortuni è comunque la prova che sul 
fronte dell’autorevolezza e delle sicu¬ 
rezze intime si è incrinato qualche cosa. 
Mauro, ad esemplo, il playmaker che 
Marchesi ha aggiunto al francese a cen¬ 
trocampo, forse 11 giocatore che più è 
cresciuto in questi mesi, non sa fingere 
e ammette il suo pessimismo. «Slamo la 
stessa squadra dello scorso anno e non 
è assolutamente vero che giochiamo 
peggio. Però lo sento che questa stagio¬ 
ne è partita con 11 piede sbagliato. Per 
noi tutto è difficile, un anno fa la palla 
finiva sempre dentro, adesso per arri¬ 
vare in rete è ogni domenica un calva¬ 
rio». 

Gianni Piva 


AscolUtoma 

Aveliino-Sampdoria 


Pillili! Il 


Rorentina-lnter 

Juventus-Torino 




Udinese-Ataianta 

Verona-Como 




Catania-Messina 


Samb-Parma 


Matera-Giulianova 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


La splendida vittoria di Coppa a Tel Aviv. Intervista a Premier 


Una sorpresa dietro l’altra 
Ecco la Tracer dei miracoli 



Buon tempo deH’azzurro: oggi gara a Santa Cristina 


Ieri 1° Michael Mair 
Era una prova, però... 


Basket 


MILANO — Roberto Pre¬ 
mier, al di là del bene e del 
male. Protagonista sempre, 
sia che si ribelli a Peterson, 
come successe a Brescia, sla 
che scateni le Ire del pubbli¬ 
co romano con la provocato¬ 
ria esibizione di una gioia 
non contenuta. Sia Infine 
che «sbanchi» Il campo del 
Maccabi ridicolizzando un 
«veterano» come Mlki Berko- 
vltr. Il «blitz» della Tracer a 
Tel Aviv, beninteso, non è 
soltanto opera sua. Il succes¬ 
so è stato propiziato dalla 
squadra nel suo Insieme. Ma 
Premier era atteso al varco 
dopo troppe prestazioni in¬ 
colori. E la sua prova è stata 
superba. 

Giocatore vincente per 
Istinto, ancor prima che per 
mentalità acquisita. Premier 
è 11 poderoso ariete della Tra¬ 
cer. Non sempre picchia giu¬ 
sto. ma picchia sempre, fin¬ 
ché qualcosa riesce a rompe¬ 
re: di solito la resistenza de¬ 
gli avversari. Le sue percen¬ 
tuali di tiro spesso non sono 


Il secondo turno della Coppa dei Campioni di basket ha riser¬ 
vato grosse sorprese oltre quella della vittoria della Tracer a Tel 
Aviv contro il Maccabi. La più clamorosa riguarda l’Orthez, la 
squadra francese considerata alla vigilia del torneo la più debole 
delle sei. Ebbene, mercoledì L’Orthez ha compiuto un'autentica 
impresa andando a vincere sul campo del Reai Madrid. La setti¬ 
mana scorsa aveva sconfitto la Tracer. Dunque i francesi non 
sono proprio una squadra materasso. Inaspettata anche la vitto¬ 
ria dello Zadar su Sabonis e compagni. Ecco comunque i risulta¬ 
ti completi: Maccabi-Tracer 79*97; Zadar-Zalgiris 82-78; Reai Ma- 
drid-Orthez 87-95. In classifica: Orthez 4; Tracer, Zalgiris, Mac¬ 
cabi, Zadar 2; Reai Madrid 0. 

OGGI IN TV — Due anticipi oggi del campionato di Al. A 
Livorno Boston-IIamby Rimini con secondo tempo in Tv (Rai- 
tre) dalle 17,30. A Udine, ore 20,30, Fantoni-Yoga. 


entusiasmanti, ma la sua In¬ 
tensità di gioco lo porta pun¬ 
tualmente ad essere prota¬ 
gonista risolutivo nei mo¬ 
menti cruciali. Capace di 
sbagliare 5 o 6 tiri consecuti¬ 
vi, di far gridare anche 11 
pubblico amico al linciaggio, 
ma sempre con II colpo in 
canna per 11 canestro da tre 

f iunti che recide il tubo del- 
’osslgeno alla squadra av¬ 
versaria. Il suo allenatore, 
Dan Peterson, dice di lui: 
•Quando alla fine tiri le som¬ 
me, Roberto è sempre quello 
che ha fatto il canestro ne¬ 
cessario per vincere». Veden¬ 
dolo sul campo caricare tut¬ 


to e tutti a testa bassa, non 
sempre modello di tecnica e 
stile (è l'unico giocatore che 
abbiamo visto far canestro 
anche con 11 sedere per ter¬ 
ra), qualcuno potrebbe farsi 
l’idea di un uomo aggressivo 
anche fuori del campo. Nien¬ 
te di tutto questo: la faccia 
privata di Premier è una fac¬ 
cia serena. Improntata all’e- 
qulilbrio. Infatti dice di se 
stesso: «Non sono affatto ag¬ 
gressivo, molto testardo que¬ 
sto sì. Ho sempre creduto nel 
miei mezzi e, cosciente del 
miei limiti tecnici, ho cerca¬ 
to di supplire con la grinta. 
Se non fossi stato testardo. 


sarei morto nel primi due 
anni a Milano, quando Pe¬ 
terson si comportava con me 
alla Lombardi, spietatamen¬ 
te, un errore e fuori del cam¬ 
po. Non mi sono demoraliz¬ 
zato, ho cercato di capire che 

S uello che Peterson voleva 
a me, doveva essere anche 
quello che volevo lo». E per 11 
futuro cosa ha In testa? «Cre¬ 
scere e forse un giorno di¬ 
ventare leader In qualche 
squadra». In una squadra 
qualsiasi? «Magari In questa. 
Il giorno lontano del ritiro di 
Meneghln e D’Antonl. Ben 
sapendo che non sarò mal 
come loro, capi carismatici 
Irripetibili. 

Per un ruspante, istintivo 
come lui, non è un po’ In¬ 
gombrante avere In squadra, 
non uno, ma due capi cari¬ 
smatici? «Assurdo — rispon¬ 
de convinto Premier — quei 
due sanno darti una sicurez¬ 
za Incredibile. Quando sba¬ 
gli cinque tiri consecutivi, la 
paura sta per paralizzarti, 
ma se vedi che Meneghln tl 
porta 11 blocco e D’Antonl tl 
dà la palla anche per il sesto 
tiro, allora capisci che tu non 
devi pensare a nulla, tu devi 
solo sparare». Fino a qualche 


tempo fa si sentiva spesso ri¬ 
petere In giro: Premier non 
sa difendere. Oggi Io dicono 
molto di meno. Forse In po¬ 
chi sanno che 11 povero Ro¬ 
berto è costretto a continui 
recuperi difensivi, ad un al¬ 
lenamento supplementare 
anche fuori del campo: 
«Quando non gioco o mi alle¬ 
no - — ha confessato Premier 
— mi dedico ad un hobby 
molto speciale: correre die¬ 
tro a mio figlio». Andrea, tre 
anni, è un pargoletto dal ric¬ 
cioli d’oro e con la facclna da 
angelo, un catastrofico e in¬ 
controllabile terremoto. 
Spettacolare una sua esibi¬ 
zione lo scorso anno durante 
l'intervallo di una partita 
della Simac: agguantato da 
destra riscappava a sinistra, 
ripreso, scivolava sotto le 
transenne: obiettivo un pal¬ 
lone abbandonato a centro 
campo. Andrea coinvolse 
anche gli ultras che Intona¬ 
rono 11 coro «lascialo gioca¬ 
re!». Se buon sangue non 
mente... sarà pronto tra non 
molto 11 futuro devastatore 
delle difese del basket. 

Werther Pedrazzi 


Dal nostro inviato 

SANTA CRISTINA — È di¬ 
ventata la pista della paura. 
È dura, aspra, terribile. La 
poca neve i’ha resa ancora 
più cattiva, cosparsa com’è 
di lastre di ghiaccio. Chi ca¬ 
de sulla Saslonch fa la fine 
del povero Bllly Johnson, 11 
teorizzatore dello sci selvag¬ 
gio. Bllly è caduto dòpo 11 
primo rilevamento Interme¬ 
dio e si è rotto 1 legamenti del 
ginocchio sinistro e si è frat¬ 
turato 11 tubercolo maggiore 
dell’omero sinistro. Oggi tor¬ 
na a casa. In America, e se 
tutto va bene potrà sciare la 
prossima estate. 

In vetta alla classifica del¬ 
le prove cronometrate di ieri 
cl sono 11 carabiniere Mi¬ 
chael Malr e 11 poliziotto Igor 
Cigolla e dà bellissime sen¬ 
sazioni rilevare che gli av¬ 
versari più temibili della 
strapotente armata svizzera 
sono gli Italiani. 

■Favorito? Abbastanza», 
dice Michael, consapevole 
com’è di aver trovato la linea 
ideale e di essere in strepito¬ 


se condizioni di forma. Ha 
misurato, soffrendo come 
tutti la paura di fracassarsi 
su quel cemento gelido, la pi¬ 
sta: sono 3640 metri di fifa. 

Igor Cigolla è un ladino di 
CanazeI, valle di Fassa, di 23 
anni. Il meglio che ha mai 
ottenuto è il sesto posto sul 
tracciato svedese di Aare la 
scorsa stagione. È un ragaz¬ 
zo simpatico dagli occhi lim¬ 
pidi. «Si», ha detto, «mi sento 
mentalmente pronto per il 
podio. So benissimo di non 
essere un grande campione. 
Ma so anche di poter racco¬ 
gliere qualcosa al bello». 

Vale la pena di ricordare 
che l’unico Italiano capace di 
vincere sulla Saslonch fu 
Herbert Plank, primo nel ”19. 
Da allora l’alternanza solita 
degli svizzeri e degli austria¬ 
ci, da sempre dominatori sul 
pendìi dei brividi. 

La grande sfida sulla Sa- 
slonch potrà esser seguita 
oggi dalle 11,55 su Rete due. 

Ieri si è corso anche a Val 
d’Isère dove era in program¬ 
ma una discesa libera della 
Coppa delle donne. Una vol¬ 
ta ai più la gara ha racconta¬ 
to il totale dominio delle 
svizzere che hanno monopo¬ 
lizzato li podio. Michela Figt- 




nl, campionessa del mondo e 
olimpica, ha preceduto Ma¬ 
ria walliser, detentrice della 
Coppa. Al terzo posto Heldi 
Zurbrlggen, sorellina di Plr- 
mln, scesa con pettorale nu¬ 
mero 41. 

E cosi la discesa francese 
ha raccontato due ritorni. È 
tornata Michela, ragazza 
prodigio, dopo una stagione 
di transito. E tornata Heldi 
— ha solo 19 anni — dopo un 
anno di paura. La bambina 
svizzera e stata colpita da un 
virus misterioso che le ha in¬ 
fiammato le articolazioni al 
punto da renderle difficile 
perfino muover la testa. L’ha 
guarita, dopo 1 fallimenti di 
cllniche prestigiose, uno spe¬ 
cialista di agopuntura. 

Tra oggi e lunedi il pro¬ 
gramma del maschi prevede 
anche due «giganti» In Val 
Badia. E così avremo tre 
giornate roventi disegnate 
su misura per 11 gigante te¬ 
desco Markus Wasmeler che 
cercherà di strappare punti a 
Pirmln Zurbrlggen e a Marc 
Glrardelll. Fortuiti a Ma¬ 
donna di Campiglio dove 
Markus Wasmeler potrà solo 
guardare e sperare negli er¬ 
rori degli altri. 

Remo Musumed 
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«AH Star Game *86» 
mercoledì 
al Palaeur 

ROMA — Gianni 
De Michelis e 
Claudio Coccia, 
presidente e «com- 
mlsioner» della 
Lega basket han¬ 
no presentato ieri a Roma 
l’«AH Star Game ’86» in pro¬ 
gramma il 17 dicembre alle 
20,30 al Palaeur. La tradizio¬ 
nale sfida tra 1 giocatori stra¬ 
nieri dei campionati di Al e di 
A2 sarà preceduta In mattina¬ 
ta da un'assemblea della Lega 
imperniata sulle più scottanti 

a uestloni del momento. Vale a 
Ire: i rapporti con la Rai che 
si vanno sempre più deterio¬ 
rando, le Olimpiadi «open». 
Per quanto riguarda l’All Star 
Game, la Lega vuole fare ades¬ 
so le cose in grande considera¬ 
to il mezzo fiasco dello scorso 
anno. Uno sponsor, la Reebok, 
massima pubblicità per que¬ 
sto «spettacolo di Natale», bi¬ 
glietti distribuiti a dosi mas¬ 
sicce nelle scuole. Non ci sarà 
Dan Peterson sulla panchina 
degli stranieri di Al perché de¬ 
ve girare degli «spot» pubblici¬ 
tari in Kenla, che sarà sosti¬ 
tuito da Bogdan Tanjevic. 

Italia Olimpica 
Romania a Palermo 
il 4 febbraio 

ROMA — Il com¬ 
missario straordi¬ 
nario Franco Car¬ 
rara ha stabilito le 
date e le sedi dei 
prossimi incontri 
della rappresentativa italiana 
Under Zi e della nazionale 
olimpica. Quest’ultima, che è 
allenata da Dino Zoff, gioche¬ 
rà la partita d’esordio con la 
Romania il 4 febbraio a Paler¬ 
mo. Sempre la nazionale olim¬ 
pica quindici giorni dopo, il 18 
febbraio, disputerà la prima 
partita di qualificazione alle 
olimpiadi di Seul 88 con il Por¬ 
togallo a Lecce. Per quanto ri¬ 
guarda la Under 21, allenata 
da Cesare Maldini, ritornerà 
in campo per disputare una 
gara amichevole con la Ddr il 
28 gennaio a Parma. Mercole¬ 
dì prossimo, intanto, la nazio¬ 
nale Olimpica disputerà una 
gara di allenamento con il Sie¬ 
na sul campo di Coverclano. 
Per questa partita Zoff ha con¬ 
vocato i seguenti giocatori: 
Alessio (Avellino), Brio, Mau¬ 
ro e Tacconi (Juventus), Bru¬ 
no (Como), Carnevale e Roma¬ 
no (Napoli); Cravero (Torino), 
De Agostini, Galia e Giuliani 
(Verona), Desideri (Roma), 
Fusi, Saisano e L. Pellegrini 
(Sampdoria), Magri n (Atalan- 
ta), Tassotti e Virdis (Milan). 

Una giornata 
di gloria per 
Italia e Azzurra 

FREMANTLE — 
Una giornata tut¬ 
ta positiva per 
«Italia» ed «Azzur¬ 
ra», i due scafi ita¬ 
liani che parteci¬ 
pano alla terza fase eliminato¬ 
ria della «America Cup» e che 
purtroppo hanno già compro¬ 
messo ogni resìdua speranza 
di entrare in semifinale. Al 
termine di una regata avvin¬ 
cente ed incerta sino aU’uIti- 
ma boa «Italia» ha battuto, 
precedendola di appena venti- 
due secondi, il dodici metri 
«Heart of America». «Azzurra» 
ha invece vinto a tavolino su 
«Challenge France» che si è ri¬ 
tirata la settimana scorsa. 
Nelle altre gare «New Zea- 
land», che guida la graduato¬ 
ria, davanti a Star and Stripes, 
ha colto la sua trentesima vit¬ 
toria, precedendo di sei secon¬ 
di l’inglese «White Crusader» 
che ha avanzato reclamo. I ri¬ 
sultati: Azzurra-Challenge of 
France per ritiro; Italia-Heart 
of America per 22”; New Zea- 
land-White Crusader per 6”; 
Star and Stripes-French Kiss 
per 2’07”; America II-Canada 
Il^r 1*16”; Usa-Eagle per 


per 2’07”; America II-Canada 
II per 1*16”; Usa-Eagle per 


Ginnastica donne: 
oggi a Teramo 
Italia-Bulgaria 

ROMA — Le rap¬ 
presentative na¬ 
zionali femminili 
di ginnastica arti¬ 
stica di Italia e 
Bulgaria si affron¬ 
tano oggi e domani in un In¬ 
contro ufficiale al Palazzo del¬ 
lo sport di Teramo. Per le gin* 
naste azzurre si tratta dell’ul¬ 
timo impegno stagionale del 
calendario intemazionale. 
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Verso una settimana di guai 


Da martedì la città 
rischia di soffocare 
sotto l’immondizia 

I liquidatori della Sogein annunciano il licenziamento di 450 
lavoratori - Le colpe della giunta - Intervento del prefetto 


Da martedì Roma rischia 
di allogare nell'immondizia, 
rischia di restare paralizzata 
dal rifiuti che solo in minima 
parte si riuscirà a raccoglie¬ 
re. A partire da quella data, 
infatti, per I 450 lavoratori 
dell'ex Sogein, la società che 
smaltiva 1 rifiuti, c'è il peri¬ 
colo del licenziamento, men¬ 
tre contemporaneamente le 
due stazioni di trasferenza 
dei rifiuti verso la discarica 
di Malagrotta saranno chiu¬ 
se. La minaccia, un vero e 
proprio ultimatum, è arriva¬ 
ta ieri pomeriggio sotto for¬ 
ma di Ingiunzione dei liqui¬ 
datori della Sogein. France¬ 
sco Caracciolo Di Sarno. 
Carlo Noto La Daga e Pier¬ 
luigi Prete, I tre avvocati, di 
fronte allo stallo del Campi¬ 
doglio che entro 11 30 ottobre 
avrebbe dovuto regolarizza¬ 
re il passaggio dei lavoratori 
Sogein ali'Amnu, hanno an¬ 
nunciato le drastiche misure 
e, con procedura anomala, 
hanno anche chiesto al pre¬ 
fetto di convocare entro lu¬ 
nedì prossimo una riunione 
di tutte le parti Interessate; 
Invitando anche I vari Inter¬ 
locutori — amministratori e 
sindacati — ad un Incontro 
nel loro uffici (via del Gior¬ 
gine 63) martedì alle ore 9. 

Il fulmine che colpisce du¬ 
ramente la città è arrivato 
all'indomani dell’ennesimo 
consiglio comunale convo¬ 
cato per affrontare le nomi¬ 
ne del quattro dirigenti del- 
l'Amnu con la chiamata di¬ 
retta, Invece che con l'avviso 
pubblico, secondoll più puro 
spirito lottlzzatore. Di fronte 
all'opposizione comunista la 
giunta è stata costretta a ri¬ 
tirare la propria delibera e a 
rinviare tutto a martedì, al 
prossimo appuntamento. I 
due episodi, come tessere di 
un mosaico, rientrano In un 
gioco gravissimo che da me¬ 
si e mesi la maggioranza ca¬ 
pitolina sta portando avanti 
per paralizzare il servizio 
pubblico di nettezza urbana, 
dare forfait e mettere la città 
in ginocchio. E creare un ali¬ 
bi. di fronte alla pubblica 
opinione, alla propria linea 
tendente ad affidare a un 
pool di aziende private l’inte¬ 
ro settore. 

La risposta dei sindacati è 
stata immediata. Giancarlo 
D’Alessandro, della Camera 
del lavoro, ribadendo che so¬ 
no i ritardi cronici della 
giunta comunale ad aver 
fatto precipitare la situazio¬ 
ne della Sogein. preannun¬ 
cio la ripresa delle lotte dei 
lavoratori per difendere i 450 


posti di lavoro e l’efficienza 
del servizio. E conclude af¬ 
fermando che »è bene che SI* 
gnorello sappia che se non 
sarà capace di intervenire 
con urgenza e positivamente 
non potrà contare sul senso 
di responsabilità del sinda¬ 
cato e del lavoratori». 

•Qualcosa succederà entro 
martedì — afferma dal canto 
suo l'assessore Francesco 
Alciati, responsabile del set¬ 
tore —. Intanto questa sera 
(ieri, ndr) si tiene una riunio¬ 
ne straordinaria di giunta, e 
poi martedì porteremo la vi¬ 
cenda in consiglio comunale. 
Le responsabilità? Delle op¬ 
posizioni — continua l’asses¬ 
sore — perché non ha per¬ 
messo la votazione delle no¬ 
mine dell’Amnu e questa 
azienda senza «testa» non 
può affrontare la delicata 
questione del passaggio dei 
lavoratori ex Sogein». 

•Macché responsabilità 
dell'opposizione — gli ri¬ 
sponde senza mezzi termini 
un collega, un ?ilto esponente 
capitolino —. E lui (e con lui 
qualcun altro) che non è sta¬ 
to capace di portare avanti 
l'accordo sottoscritto con l 
sindacati In agosto, che tra le 
altre cose prevedeva il pas- 
;io del lavoratori Sogein 
,mnu. L'assessore alla 


nettezza urbana si limita a 
fare "giochetti'', dimenti¬ 
cando che li 31 dicembre si 
avvicina. A partire da quella 
data l’Acea smetterà di sop¬ 
perire alle funzioni della So¬ 
gein, come previsto al mo¬ 
mento della messa in liqui¬ 
dazione. E allora la paralisi 
sarà assoluta». 

Sulle responsabilità del¬ 
l'assessore Alciati concorda 
anche Walter Toccl. Il consi¬ 
gliere capitolino del Pei re¬ 
spinge le accuse ribadendo 
che le colpe della gravissima 
situazione sono tutte intere 
delia giunta. «Hanno perso 
mesi di tempo, — dice Toccl 
—, per lottizzare I dirigenti, 
revocando l’avviso pubblico 
che avrebbe risolto rapida¬ 
mente I problemi con garan¬ 
zie di trasparenza procedu¬ 
rale. Ma hanno perso tempo 
anche perché hanno fatto di 
tutto pur di affidare ai priva¬ 
ti l servizi di competenza 
dell’Amnu (la trasferenza). A 
questo punto la giunta deve 
rispondere in consiglio di 
questi ritardi e di queste ina¬ 
dempienze che costeranno 
moltissimo alla città, che sa¬ 
rà sommersa dal rifiuti, e al 
lavoratori, che perderanno II 
posto di lavoro». 

Rosanna Lampugnani 



Rilevo con grande disappunto quanto ha 
pubblicato rUnità, nelle pagine della crona* 
ca cittadina, circa una presunta trattativa 
condotta dal Pri e tendente a «strappare» un 
posto tra i dirigenti lottizzati e da lottizzare 
nell'ambito dell'assetto organizzativo del- 
l’Amnu. 

La notizia è completamente falsa e priva 
di fondamento; formulo pertanto una decisa 
smentita che spero l’Unità recepisca come 
conviene da parte di un giornale serio. 

La posizione repubblicana è di netto ed 
aperto dissenso sul metodo seguito, prima 
di tutti dal consiglio di amministrazione 
dell’Amnu nel quale se non erro siedono due 
esponenti del Pei e non certo di secondo 
ordine, per l'assunzione dei quattro dirigen¬ 
ti dell’azienda. 

Quale dissenso abbiamo esternato in ogni 
occasione e con ogni mezzo a nostra disposi¬ 
zione. 

Certo è che se il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Amnu non avesse votato all'una¬ 
nimità (il Pri non è presente né direttamen¬ 
te né indirettamente) la delibera in questio¬ 
ne, il problema oggi nemmeno si sarebbe 
posto. Con i migliori saluti Saverio Coltura 
segretario romano Pri. 

La precisazione del segretario romano del 
Pri si riferisce alla notizia da noi pubblicata 
di due tecnici dell’ex Sogein che andrebbero 
a ricoprire cariche dirigenziali nell'Amnu. 


Una precisazione dal Pri 

Se davvero 
non si vuole 
lottizzare 
PAmnu 


Di questi uno, Stella, sarebbe il candidato 
del partito repubblicano. Coltura sostiene 
che la notizia è priva di fondamento. Ne 
prendiamo atto e ce ne rallegriamo; Su 
quanto invece sostiene a proposito del voto 
espresso dal consiglio di amministrazione 
dell’Amnu, di cui fanno parte due membri 
espressi dal Pei, vogliamo fornire qualche 
delucidazione e ripristinare un minimo di 
chiarezza su una vicenda assai ingarbuglia¬ 
ta. Coltura sostiene che se la delibera per la 
nomina di quattro dirigenti con avviso pub¬ 
blico non fosse stata votata all’unanimità 


dal consiglio di amministrazione il proble¬ 
ma della battaglia per le nomine non si sa¬ 
rebbe nemmeno posto. Dimenticando o 
ignorando che in data 20 novembre.il sinda¬ 
co Nicola Signorello ha inviato una sua let¬ 
tera al consiglio di amministrazione dell'a¬ 
zienda chiedendo di procedere alle nomine 
per chiamata diretta. A questa ingiunzione 
— proceduralmente sbagliata e politica- 
mente grave — i due consiglieri Spaziani e 
D’Aversa si sono opposti. Hanno invece 
spinto perché si arrivasse alle nomine con 
ravviso pubblico, per permettere all’azien¬ 
da di risolvere quanto prima e nel modo più 
trasparente possibile i suoi problemi di as¬ 
setto dirigenziale. I due consiglieri cosi fa¬ 
cendo hanno ottemperato al loro mandato e 
non hanno ritenuto di dover prendere mordi- 
nim dal Pei che su questa materia dopo aveva 
espresso un’altra posizione in seno al consi¬ 
glio comunale (come è noto il gruppo comu¬ 
nista ha impedito la votazione della delibe¬ 
ra). Questo a nostro avviso è la dimostrazio¬ 
ne palese che quando si è proceduto alla 
formazione del consiglio di amministrazione 
con criteri che prescindevano dalle lottizza¬ 
zioni politiche, ma in ossequio al rispetto 
della professionalità, il Pei ci credeva e ha 
operato di conseguenza. Proabilmente non è 
stato così per altri partiti, sia quelli che han¬ 
no propri rappresentanti nel consiglio di 
amministrazione, sia quelli che invece non 
sono mrappresentatim. 

r. la. 


L’appello degli intellettuali 


Tante 
«Fermi 
il degr 




®JM> 


Medici, universitari, ricercatori al cor¬ 
teo del 20 dicembre per salvare Roma 


Dov’è Roma? Scompaio¬ 
no le sue piazze sommerse 
dalle macchine, si sgretola¬ 
no le facciate del palazzi 
corrose da fumi e gas di 
scarico, 1 rifiuti la sconcia¬ 
no. Comincia così l'appello 
lanciato da un gruppo di 
intellettuali contro li de¬ 
grado della città. Un appel¬ 
lo che vuole rendere visibile 
uno stato di disagio, di ma¬ 
lessere diffuso. E che si 
concretizzerà in una mani¬ 
festazione il prossimo 20 di¬ 
cembre, quando i romani 
che hanno a cuore le sorti 
della propria città sì daran¬ 
no appuntamento (ore 
15,30) in piazza S. Giovan¬ 
ni. Di lì partirà un corteo 
che terminerà ai Fori con 
uno spettacolo e una fiac¬ 
colata. 

Sono molte le adesioni 
all'iniziativa lanciata da 
Stefano Rodotà, Giovanni 
Berlinguer, Lidia Menapa- 
ce, Angela Vinay, Antonio 
Cederna, Alberto Asor Ro¬ 
sa, Ettore Scola e altri. Do¬ 
centi universitari e attori, 
cantanti e presidi di scuola 
media, ricercatori e scrit¬ 
trici, ambientalisti e un 
crescendo di firme che ven¬ 
gono poste in calce all’ap¬ 
pello. Non mancano asso¬ 
ciazioni culturali, categorie 
sindacali. Tra le ultime fir¬ 
me quelle di Franco Tripo¬ 
di, Tommaso Lo Savio, 
Emilio De Lipsis, ospeda¬ 


lieri, la Cooperativa II Ma¬ 
nifesto, Furio Scarpelli, 
Mario Monlcelli, Gillo Pon- 
tecorvo, Paolo 'Paviani, 
l’Arci regionale, l’Arei don¬ 
na e il circolo di Baby sitter 
affiliato, Tito Cortese, Italo 
Moretti, Alberto Lattnada, 
Tullio Kezieh, Lisa Gas to¬ 
ni, Liliana Cavani, Giulia¬ 
no Montaldo, Dino Risi, 
Dario Bellezza, Ettore Ma¬ 
sina, Gigi Proietti, Giorgio 
Nebbia, Salvatore Piseicel- 
li. 

Il Pel sta mobilitando le 
sue sezioni, i suoi militanti 
per questa iniziativa che 
vuole essere anche una du¬ 
ra condanna dell’ineffi¬ 
cienza, dell’incapacità a go¬ 
vernare di questa maggio¬ 
ranza capitolina, protesa a 
lottizzare tutti i luoghi di 
direzione, a spartirsi le fet¬ 
te del potere politico e isti¬ 
tuzionale. 

Il Pei ha fissato delle as¬ 
semblee: questo pomerig¬ 
gio nella sezione Borghe- 
siana, alle ore 18, interver¬ 
rà Giuseppe Fiori. Alla 
stessa ora Esterino Monti¬ 
no sarà con i compagni di 
Monte Mario. Alle ore 17, 
Invece, Piero Salvagni in¬ 
terverrà a Spinaceto, nel 
centro sociale «Luigi Petro- 
selli». Infine, sempre alle 
ore 17, presso il comitato di 
quartiere del Quadraro si 
svolgerà una assemblea 
con i compagni Vezio De 
Lucia e Sandro Del Fattore. 


E il venerdì senza vigili sarà nero? 


Il 19 dicembre sciopereranno i dipendenti degli enti locali per il rinnovo del contratto nazionale - Chiusi per mrgiomo gli uffici 
delle circoscrizioni, asili nido e scuole materne - Cgil-Cisl-Uil: «La nostra è una battaglia per favorire anche gli utenti» 


Il rischio che sia un venerdì nero c’è: nien¬ 
te vigili II 19 dicembre prossimo sulle strade 
della capitale Ingorgate dal traffico natali¬ 
zio. Ma Io sciopero del dipendenti degli enti 
locali proclamato per quel giorno a Roma e 
nel Lazio, come in tutto 11 resto del Paese, da 
Cgll-Cisl-Uil, per il rinnovo del contratto di 
lavoro, è una giornata di lotta per soddisfare 
le esigenze non solo del lavoratori ma anche 
quelle degli utenti. »I1 contratto per 11 quale cl 
battiamo» — ha tenuto subito a precisare Ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa 
Stefano Bianchi, segretario regionale della 
funzione pubblica, Cgil — è fondamentale 
per rendere più efficienti servizi di pubblica 
utilità, garantendo aperture pomeridiane ad 
esempio degli uffici delle circoscrizioni, as¬ 
sumendo nuovo personale, realizzando dei 
veri e propri piani di produttività». Tutto ciò 
è previsto dall'accordo «intercompartlmen- 
tale» del pubblico impiego, al quale il con¬ 
tratto dei lavoratori degli enti locali fa riferi¬ 
mento. Ma tutto ciò viene rifiutato dal gover¬ 


no nella trattativa In corso. • • - 

I sindacati ce l'hanno messa tutta per evi¬ 
tare questa giornata di agitazione che per un 
giorno bloccherà servizi fondamentali, dagli 
uffici anagrafici delle circoscrizioni, agli asili 
nido, alla vigilanza urbana. «Ma — come ha 
sottolineato Vello Alla, segretario della fun¬ 
zione pubblica della Cisl — il governo e le 
controparti frappongono alle ragionevoli 
proposte di adeguamento non solo economi¬ 
co ma di miglioramento della qualità dei ser¬ 
vizi un ottuso ostracismo. Il sindacato è l’ul¬ 
timo soggetto istituzionale che avrebbe volu¬ 
to causare sla pure Indirettamente disagi». 

Alcuni dati fomiti nel corso della confe¬ 
renza stampa di ieri mattina dimostrano 
quanto la battaglia del lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali si leghi a quella per 
una migliore efficienza dei servizi. Nel Lazio, 
su 443 enti (tra Comuni, Province ed altri 
organismi del settore delle autonomie locali), 
solo 24 hanno organici completi. Servono al¬ 
meno altri 18.244 dipendenti. I meccanismi 


del concorsi sono farraglhosl, complicati, di¬ 
spendiosi, clientelar!, I finanziamenti sono 
scarsi. Due esempi: l’apertura pomeridiana 
delle circoscrizioni attualmente avviene sol¬ 
tanto due giorni a settimana, il personale è di 
fatto costretto a dare una prestazione straor¬ 
dinaria. Il concorso per l'assunzione di altre 
700 persone che garantiscano l’apertura de¬ 
gli uffici tutti i pomeriggi, sabato escluso, 
fino alle 18 non è stato ancora espletato. E 
quello per custodi di musei, per il quale sono 
state già fatte 23.000 domande di partecipa¬ 
zione, è fermo da due anni. Le organizzazioni 
sindacali propongono, per evitare ritardi così 
clamorosi che incidono sull'efficienza del 
servizi di assumere 1 lavoratori che non supe¬ 
rino la »IV qualifica funzionale* ricorrendo 
direttamente alle liste dell’ufficio di colloca¬ 
mento. 

Le tre organizzazioni sindacali Inoltre 
chiedono una serie di «Istituti salariali Incen¬ 
tivanti»: Indennità di turno per il personale 
che effettua orari diversi da quello rituale 


dalle 8 alle 14, indennità di reperibilità per I 
lavoratori addetti a servizi la cui interruzio¬ 
ne potrebbe provocare gravi danni ai cittadi¬ 
ni, salario «Incentivante* la produttività. Ri¬ 
chieste che dovranno essere oggetto di una 
contrattazione decentrata. In ogni posto di 
lavoro, ma su questo c’è un netto rifiuto del 
governo. 

E vediamo cosa succederà venerdì 19 di¬ 
cembre: si bloccheranno per l’intera giornata 
servizi di fondamentale utilità come gli asili 
nido, le scuole materne, non lavoreranno 1 
vigili urbani, saranno chiusi gli uffici delle 
circoscrizioni per 11 rilascio del certificati. 
Verranno garantiti appositi turni per i servi¬ 
zi d’emergenza. Come è già successo In occa¬ 
sione deU'ultimo sciopero del dipendenti de¬ 
gli enti locali, ad esempio, forme di autorego¬ 
lamentazione cl saranno per i servizi funebri 
e cimiteriali, per la vigilanza urbana, per le 
farmacie comunali. In questi casi verranno 
garantiti 1 servizi più urgenti. 

Paola Secchi 



Il bus ecologico alla fermata 
capolinea di piazza 
Augusto Imperatore 

«Targhe 
alterne se 
i veleni 
non calano» 

Sos di Redavid - In 
funzione bus ecologico 



•Se le misure antitraffico non daranno solleri* 
temente risultati concreti chiederò che si ricorra 
al divieto di circolazione per targhe alterne». £ 
stato questo l'SOS lanciato dal prosindaco Reda¬ 
vid nel corso della riunione di giunta sul «pac¬ 
chetto» antingorgo presentato dall’assessore Pa¬ 
lombi. Intanto la giunta ha inviato una richiesta 
di spiegazioni al presidente della Usi Rm 1 per 
sapere sulla base di quali dati certi nel novembre 
scorso la Unità sanitaria invocava misure urgenti 
per abbattere allarmanti tassi di avvelenamento 
deU’aria nel centro storico. 

Intanto ieri con il battesimo del bus-navetta 
ecologico è partito il minipiano antingorgo del¬ 
l’assessore Palombi, misure tampone che avran¬ 
no (forse) il pregio di scongiurare neU’immedjato 
il collasso da traffico nel centro ma certo non 
sono sufficienti a rendere vivibile la città. 

Il «119«, Formai famoso bus-navetta a batteria, 
ha avuto ieri il suo battesimo di fuoco tra gli 
ingorghi del traffico natalizio. £ gratuito per tut¬ 
ti coloro che possono provare di aver già preso un 
autobus, mostrando il biglietto annullato. Parte 
da piazza Augusto Imperatore ogni 6 minuti e 
percorre le più importanti vie del Centro. Navet¬ 
te tradizionali sono il «120« che congiunge senza 
fermate intermedie il parcheggio di piazzale Fla¬ 
minio e piazza del Popolo e il *115» in funzione da 
anni tra piazza Cavour e piazza del Popolo. 

Sarà off iimits alle auto sfornite di lasciapas¬ 
sare il tratto di via Sistina dall'incrocio con via 
Crispi fino a trinità dei Monti. Secondo il Co¬ 


mune il provvedimento sarà operativo in 3-4 
giorni. La sosta sarà vietata in piazza Trinità dei 
Monti e la passeggiata tra l’Accademia di Fran¬ 
cia e il Pincio sarà riservata solo a pedoni e taxi. 
Per collecare la zona con piazza del Popolo via 
Gabriele D’Annunzio sarà a doppio senso. 

£ chiuso invece ai traffico ponte Fabricio all'I¬ 
sola Tiberina, e ponte Cesiio a sua volta diventa 
un doppio senso alternato. I settori poi sono 
chiusi a chi è sprovvisto di permessi anche alla 
domenica: un provvedimento è in vigore soltanto 
fino al 4 gennaio. Sempre in tema ai misure as¬ 
sunte per scongiurare gli ingorghi di Natale c’è 
uello del divieto di accesso nel cent ro ai camion 
i peso superiore ai 30 quintali dalle 9,30 fino 
alle 20. Ai bus turistici poi non è più consentito 
raccogliere i propri clienti direttamente dagli al¬ 
berghi del centro. 

Fra le novità più agognate l’«assaggio» del taxi 
collettivo. Da martedì prossimo si comincerà con 
un collegamento tra Parioti e piazza del Popolo. 
I taxi raccoglieranno i passeggeri lungo il percor¬ 
so dietro pagamento di una tariffa fissa di 
1500-2000 lire. Se funzionerà l'esperimento verrà 
esteso ad altre zone. Per il dopo Natale sono in 
programma le corsie preferenziali viale Liegi-via- 
le Regina Margherita e di via Manzoni-via Labi- 
cana-via Marmorata difese da cordoli di gomma. 
La sosta alle auto sarà vietata di fronte alle chie¬ 
se gemelle di piazza dei Popolo e davanti a Santa 
Maria degli Angeli in piazza della Repubblica. 
Allo sciopero del sindacato autonomo degli auto¬ 
ferrotranvieri dell'Atac ha aderito ieri circa il 
iù’V dei personale. La soppressione di alcune 
corse ha creato disagio agli utenti. 


Alla III conferenza urbanistica il segretario del Pei Bettini denuncia una speculazione a Tor Pagnotta 

Terreni pubblici svenduti ai privati 

LTtalstat proprietaria delie aree sulle quali dovrebbero sorgere case popolari sta vendendo a gruppi finanziari - «£ la prova che si vuole 
tornare indietro» - La filosofia di Vittorini e la «traduzione» di Pala - Assenti i ministrasi comincia a parlare di «appuntamento mancato» 



C'era una volta una gran¬ 
de azienda pubblica che pos¬ 
sedeva tanti terreni sui quali 
dovevano sorgere case popo¬ 
lari a pochi chilometri dalla 
capitale. Un giorno fu avvi¬ 
cinata da uomini ricchi e im¬ 
portanti che le proposero un 
affare: «Grande azienda, 
vendici I tuoi terreni. Che ti 
costa? Ti pagheremo be¬ 
ne...*. E l’azienda accettò. 
Dopo un po’ i «Ricchi e Im¬ 
portanti* si rivolsero ai Co¬ 
mune e gli proposero un af¬ 
fare dello stesso genere: «Co¬ 
mune, tu devi costruire le ca¬ 
se popolari sui nostri terreni. 
Ma non cl espropriare: noi te 
ne cederemo una parte gra¬ 
tuitamente, sul resto tu ci la¬ 
sci edificare dò che voglia¬ 
mo*. E il Comune cosi fece. E 
I «Ricchi e Importanti* di¬ 
vennero sempre più .ricchi e 
importanti» e il Comune lo 
fu sempre di meno. 

II racconto è inventato, la 
storia e I personaggi, però, 
sono veri: l'Itaistat è la gran¬ 
de azienda, I .Ricchi e Im¬ 
portanti» sono gruppi finan¬ 
ziari privati che, cambiata 
l'*arla* In Campidoglio, tor¬ 
nano al vecchi trucchettl di 
una volta per Impadronirsi 
delle aree pubbliche e gua¬ 
dagnarci su un bei po’ di 
quattrini. La denuncia è ve¬ 
nuta dai segretario romano 


del Pei Goffredo Bettint nei 
suo intervento alla III Con¬ 
ferenza urbanistica cittadi¬ 
na che chiuderà oggi 1 bat¬ 
tenti alla Biblioteca Nazio¬ 
nale di Castro Pretorio. 

Le aree in pericolo sono 
quelle di Tor Pagnotta, nei 
pressi di Decima, terreni sui 
quali è prevista la realizza¬ 
zione di 6000 stanze. Stanno 
passando nelle mani dei pri¬ 
vati secondo un percorso si¬ 
mile a quello illustrato nel 
racconto. A Bettini ha voluto 
parlare di questo fenomeno 
aU’interno della conferenza 
urbanistica per demistifi¬ 
care l'operazione «rlforma- 
trice» che il Campidoglio di¬ 
ce di voler fare sulle questio¬ 
ni delia pianificazione urba¬ 
na. In realtà, i la sostanza 
del ragionamento del comu¬ 
nisti, è in atto il tentativo di 
tornare Indietro, ai vecchi 
metodi di usare il territorio, 
quelli che affidavano ai 
grandi proprietari il compito 
di disegnare lo sviluppo della 
capitale e al Comune quello 
di realizzarlo. L'intervento di 
Bettini ha «movimentato* 
una seduta altrimenti piatta 
e senza interesse. 

•A nessuno può sfuggire 
— ha detto 11 segretario del 
Pel — che se il pentapartito 
in questo anno e mezzo non 
ha realizzato nulla, è certo 
per una sua incapacità, ma 


forse, almeno per alcuni set¬ 
tori, è anche una scelta con¬ 
sapevole. Far muovere le co¬ 
se spontaneamente, raffor¬ 
zare le posizioni di alcuni 
gruppi che conquistano aree 
strategiche, In modo che 
quando si tornerà a governa¬ 
re lo si potrà fare con gli In¬ 
terlocutori privati piu "adat¬ 


ti”. E allora — continua 11 ra¬ 
gionamento del segretario 
comunista — occorre far 
chiarezza perché non è vero 
che tutti sono d’accordo su 
lutto. È necessario un gover¬ 
no pubblico delle aree espro¬ 
priando l privati laddove è 
necessario». E bisogna Inten¬ 
dersi anche sul concetto di 


policentrismo. Il Pei pensa a 
una città poilcentrica «nel 
senso che occorre Innalzare I 
valori e la qualità urbana di 
tutte ie parti della città per 
renderle confrontabili con 
quelle più consolidate del 
centro storico.-». Se Invece si 
pensa a «una nuova espan¬ 
sione a macchia d’olio, inse¬ 
diamenti direzionali sparsi 
un po’ dappertutto, cosi co¬ 
me è stato fatto fino a oggi* i 
comunisti non sono affatto 
d’accordo. Ecco perché ai Pel 
non piace «mettere sullo 
stesso piano Io Sdo, 1 poli di¬ 
rezionali, come li Salario, il 
Sud, l’Ovest*. 

E chiarezza è necessaria 
anche sulla realizzazione del 
Sistema direzionale orienta¬ 
le. *Si realizza — ha detto 
Bettini — solo se si concen¬ 
trano su esso tutti gli sforzi 
pùbblici e privati». Quanto 
alla variante del plano rego¬ 
latore, U segretario comuni¬ 
sta ha ribadito la posizione 
già nota: sì alla proposta ma 
non come un contenitore 
vuoto da riempire ogni volta. 
È necessario praticare cioè 
alcune scelte, che garanti¬ 
scano l'espansione «limitata» 
delia città, cancellando dal 
plano 11 cemento Inutile e so¬ 
stituendolo con U verde e I 
servizi in periferia. Il recupe¬ 
ro nel centro storico. 


Se il «paravento» politico 
dell’unanimità di intenti die¬ 
tro il quale si nasconde il 
Campidoglio è stato sman¬ 
tellato dal Pel, quello cultu¬ 
rale si è rivelato molto fragi¬ 
le. Marcello Vittorini, il .pa¬ 
dre» della »IC7», ispiratore 
della filosofia del .policentri¬ 
smo* alla quale attinge l’as¬ 
sessore Paia, ha spiegato le 
sue opinioni volando molto 
piu alto del Campidoglio. In 
realtà le «sette città» di cui ha 
parlato il noto urbanista so¬ 
migliano più alla capitale 
«decentrata» prospettata dai 
comunisti. Non è scontato 
infatti nel ragionamento di 
Vittorini che per rendere 
«appetibile» un quartiere, 
una zona, è necessario met¬ 
terci un polo direzionale. 
Forse sono sufficienti scelte 
culturali, estetiche, ambien¬ 
tali per dare dignità di «cen¬ 
tro» a una «periferia». Insom- 
ma gli allievi mostrano di es¬ 
sere eccessivamente pra¬ 
gmatici rispetto al maestro. 
Ma importa qualcosa quan¬ 
do si è in procinto di spartire 
grosse torte? 

Nel pomeriggio erano at¬ 
tesi l ministri: non si sono vi¬ 
sti. Un altro brutte segno por 
chi oggi dovrà trarre le con¬ 
clusioni della «tre giorni». 
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Appuntamenti 


A VILLA CARPEGNA — la lega 
par l'ambiente organine per oggi 
una festa (ore 18) in piana di Villa 
Carpegna per l'avvio della campagna 
tesseramento 1987. Sono previsti 
interventi, (nostre, distribuitone di 
materiale informativo, proienona di 
diapositive, rinfreschi e infine musica 
ja u e poesie di Berta Fori ani. 

NICARAGUA — Cronaca fotografi¬ 
ca di un paese m lotta Sul libro c'è 
un dibattito organmato dall Asso¬ 
ciai ione Italia-Nicaragua e dalla Casa 
Editrice Roberto Napoleone marte¬ 
dì. ore 18. presso la Fondanone 


Basso (via Dogana Vecchia, S). In¬ 
tervengono Gian Carlo Pajetta. Chn- 
stos Arevaio, Ctancarla Codngnam, 
Nicoletta Manuiiato. Luisa Morgan- 
tini II ricavato del libro sarè devoluto 
ella campagna di solidarietà «Nicara¬ 
gua deve vivere». 

MARTEDÌ LETTERARI — Il pros¬ 
simo incontro, quello del 16 dicem¬ 
bre, ore 18 al Teatro Eliseo, è dedi¬ 
cato a iPubblico e opere d arte nel 
Settecento un nuovo incontro». La 
conferenra è svolta da Francis Ha- 
skell (storico dell'arte, insegna ad 
Onford). 


tO BELLA FONTE...» — L» Ce- 
mere di Commercio (di Roma e 
Bergamo) t la Banca popolar* di 
Bergamo presentano il nuovo vo¬ 
lume (Belle vedute delle fontane 
con brani scelti dall'opera lirica 
del Tasso...); lunedi ore 11.30 
nelle sede di via de* Burrò. 147. 

FESTA DELLO SPETTACOLO — 
Si svolgerà oggi alle ore 15 presso il 
Teatro Vittoria al Testacelo la lesta 
del tesseramento della Fili$-Cgil. il 
sindacato dei lavoratori dello spetta¬ 
colo Interverranno i dirigenti Guari¬ 
no e Epifani. 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — É organatala dall’Istituto na¬ 
zionale per (a Grafica in collaòoratio- 
ne con I Acea La mostra, nella sede 
di via della Stamperia, n 6. rimarrà 
aperta fino al 15 pennato con il se¬ 
guente orano fonale e domeniche 
9-13, mercoledì e sabato 
9-13/16-19, lunedì e festività infra¬ 
settimanali chiuso 

fll LORENZO VIANI 1882-1936 

— Ottanta opere «a dipinti, disegni 
o grafica Palano Braschi (Piana S 
Pantaleo) Oro 9 13 30. martedì, 
giovedì o sabato anche 17-19 30. 
domenica 9 13. lunedi chiuso Fino 
et 14 dicembre 


Acque e acquedotti a Roma dai IV 
sec a C. al XX sec. Stampe, legista- 
none neffetà romana, tecnologie 
idrauliche m disegni d archivio e ma¬ 
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piana G Agnelli - Eur). Ore 
9-13 30, giovedì e sabato anche 
16-19, festivi 9-13. Lunedi chiuso 
Fino al 15 gennaio 

■ BURNE - JONES (1833-1898) 

— Dal Preraffaellismo al Simboli¬ 
smo ampia scolta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi Gal¬ 
leria d arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131) Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 
9-13. lunedi chiuso Fino al 4 gen¬ 
naio 


RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle ione archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni Crai Sip. 
presso l Accademia d Egitto, Via 
Omero, 4 Ore 10-13 e 
16.30-19.30, domenica 10-13. Fi¬ 
no all" 11 gennaio 

■ SCRITTORI E FASCISMO — 
Posinom. strategie, istituiioni a con¬ 
fronto Il congresso internanonale 
del Pen-Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell Istituto 
austriaco di cultura in coflaboranone 
con il Goethe Institut e il Pen-Centar 
jugoslavo Istituto austriaco. Viale B. 
Buoni. 113. Lunedì-giovedì 9-13 e 
16-18. venerdì 9-16. Fino al 19 di¬ 
cembre. 


■ ROMA CALPESTATA — Nel 
volume o nei disegni di Matuia Ma- 
ioni Lumbroso la storia dei tombini 
romani Presso la Fondanone Besso 
(Largo Argentina 111 Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso Fino al 19 
dicembre 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA — 


■ L'ECOLÉ DES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammanon. Grund. Le Sorbier. Gau- 
thier-Languerau Centro cultuale 
francese (piazza Campitelli. 3) Oe 
10-13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre 

■ EGITTO. 5000 ANNI DI STO- 


m ZAO WOU Kl — En- 
cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona, 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino a) 24 gen¬ 
naio 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronta soccorso oculistico 4 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - CTO Si7931 - 
istituti Fisioterapici Ospedalieri 
3323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebanefrateili 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippa Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S- Marie della 
Pietà 33061 - Ospedale S- Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 


4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
8R & C 312651-2-3 - Fermacie d 
turno' zona centro 1921; Salano- 
Nomemano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 • Acea guasti 
S782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è t elenco della edicola dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa; 
Minottì a viale Manzoni. Magistri- 
ni a male Manzoni. Pistoni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. O* Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pta Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Banda». 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa staziono 
Ter/mm limo ore 24); Farmacia Do 
Luca, ma Cavour. 2- EUR: Farmacia 

in»_ 


(mbesi. viale Europa. 76. LUOOVi- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi¬ 
rati. via Nazionale. 228. PARIOLh 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto- 
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mando Montarselo, via Tiburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Dar rechi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
nelli. via Arenula. 73. PORTUEN* 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatma, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Farnaoa Gravina, via No- 
memana. 564. TOH DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va, 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Fumaci* 
Marconi, viale Marconi. 178. ACb 
LIA: Farmacia Angeli Bufatoli. via 
Boraci», 117. OSTIENSE: Fumaci a 
S- Paolo, via Ostiense. 168. 

__ r* f - 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

12.05 Telefilm al cercatori d'oro»; 12.35 I super- 
certoons: 13.05 Tonefor cellulite: 13.35 I Super- 
certoon»; 14 TG Notizie; 14.10 Programma per ra¬ 
gazzi; 18 Novale al cento giorni di Andree»; 19.05 
Cartoni, Fantasy; 19.50 Ronefor; 20.30 Film «Il te¬ 
levisore»; 22.35 Start, muoversi come • perché; 
23.05 Telefilm «Cherleye; 23.30 Montagna • av¬ 
venture. 

GBR canale 47 

14 Novale «Lo costola di Adamo»; 14.30 A bocce 
ferme; 15.30 Astrologia; 16 Cartoni; 17.30 Tele¬ 
film aFurio»; 18 Telefilm aAlla ricerca di un sogno»; 
19 Telefilm all fascino del mistero»; 19.30 Telefilm 
«Fitz Patrick»; 20.30 Servizi speciali GBR; 21 Cesta 
viva; 22 Sogni poribiti; 23.30 Film aDesparados». 

TELELAZIO canale 24 

13.30 Telegiornalo; 13.40 Telefilm «SkyWavs»; 14 
Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «Squadra segreta»; 

15.30 Junior tv; 19.10 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 20.15 Tg sera; 20.45 Film «Solimano in 
conquistatore»; 22.15 Telefilm «Squadra segreta»; 
23.16 Tg notte; 23.30 Film *1 sette magnifici cornu¬ 
ti». 

RETE ORO canale 27 

12 Telefilm slspertore Dente»; 12.30 Cast, rubrìca: 

13.30 Telefilm «Detective in pantofole»; 14 Notizie- 
zio; 14.30 Rossetti per bambini; 15.30 Rubrica; 

18.30 Nel regno del cartone; 17.15 Telefilm «Woo- 
binde»; 18 Telefilm «Beltamy»; 19 Telefilm «Boys & 
Girl»; 19.30 Rotoroma: 20 Telefilm « Detective m 
pantofole»; 20.30 Nel regno del cartone; 20.45 


Film «L'occhio nel labirinto»; 22.30 Telefilm «Balla- 
my»; 23.30 Gli speciali di Reta Oro; 24 Film a vostra 
scelta. 

ELEFANTE canale 60 

7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino, notizie; 8.65 
Tue le stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic M ornanti 15 II 
pomerìgg ione; 18 Laser spettacolo; 20 II giorno pri¬ 
ma; 20.30 Film; 22 Concerto; 1 A come amore in 
rosso * nero. 

N. TELEREGIONE canale 45 

17.30 Un mondo di viaggi:. 18.30 OK motori; 19.30 
Ciak si gira; 20 Servai speciali; 21.15 Roma in: 

21.30 Telefilm eDel Vecchio»; 22.30 Voglia di 
sport; 23 L'uomo e I motori; 23.30 Redazionale; 

1.30 Film aN piccolo superman»; 3 Film *11 mago di 
Oz*. 


T.R.E. canale 29*42 

12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Navata «Andrea 
Celeste»; 14.15 Telefilm «Missione impossibile»; 

15.30 Novela «Marcia nuziale»; 16 La schedina d'o¬ 
ro: 17 Telefilm «Cinema»; 18.10 Cartoni animati; 
20.10 Telefilm «I nuovi Rookies»; 21.05 Film «Gio¬ 
co sitala»: 23 Opinioni: 23-15 Questo grande sport. 

TELETEVERE canale 34-57 

14 Viaggiamo insieme; 14.30 I fatti del giorno; 15 
Telefilm; 16 I fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 
Film «R magnifico avventuriero»; 18.45 Roma nel 
tempo: 19 L'agenda di domani; 19.30 I fatti dal 
giorno: 20 Tuttocalcetto; 20.30 II giornale del ma¬ 
re: 21 Le schedina di domenica; 21.40 Film ala 
scogliera del peccato»; 23 Opinioni; 23.15 Teiefifm; 
24 Oroscopo; 0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «I 
mangi* guardia». 


Il partito 


RIUNIONE DELL'APPARATO PO¬ 
LITICO OELLA FEDERAZIONE E 
OEI SEGRETARI 01 ZONA — ABe 
ore 9.30 in federazione per la mani¬ 
festazione del 20 dicembre (Goffre¬ 
do Beami) 

ZONA ITALIA TIBURTINA — Alte 
ore 17.30. atta Sala detta Coopera¬ 
tone Largo N Frane rieduco 61. 
conferenza programmane* su «Per 
una emé più umana, per una migliora 
qualità de«a vita, le proposte, le al¬ 
leanze. le lotte dei comunisti deus 
zona Hata Tiburtma. I lavori conti¬ 
nueranno anche nella mattinata di 
domani (F Granone. Mano Tronfi) 
SERPENTARA — AD* ore 18. as¬ 
semblea su situazione pcànca con e 
compagno Carlo Leoni 
VALMELAINA — ABe ore 18. festa 
del tesseramento con 4 compagno 
Lxxieflo Cosentino 
MASSlMlNA — ADe ore 16. feste 
dei tesseramento con 4 compagno 
Gmrgm Frego 5 j 

LATINO METRONIO — ASe ore 

17. congresso <* sezione con la 
compagna Geika Rodano. 

PORTA MAGGIORE — A»e ve 

18. feste del tesseramento con 4 
compegno Sorgo Geni* 

FOSSO SAN GIULIANO — ADe 
ore 16.30. manifestazione su pro¬ 
blemi di Roma con 4 compagno 
Massimo Pomp* 

CRISTIANO MANCINI — Ade or* 
17. feste del tesseramento con 4 
compagno C*e. 

TUSCOLANO — Alle ore 17. usci¬ 
te tesseramento (Romano, Vitale). 
LA CELLULA USL RM7 ha raogun- 
to 4 100% del tesseramento 1987. 
AVVISO ALLE SEZIONI DEI PO¬ 
STI DI LAVORO — Ritrare propa¬ 
ganda per 4 presidio del 16 dicembre 
eI Sanato contro la legge finanziane. 
AVVISO ALLE ZONE — le se¬ 
guenti zone debbono nuora «Agen¬ 
temente i volantini per la manifeste- 


none del 20 dicembre- Hata. Tbuti- 
na. Prenestma. Tuscolana. Ostiense- 
Colombo. Eir-Spmacato. 

Rit«are anche i manifesti per (a mani¬ 
festazione del 20 le zone che ancora 
non lo hanno fatto 
AVVISO ALLE SEZIONI — Ritrae 
nelle se<* di zona 4 materiale dì pro¬ 
paganda per 4 20 

AVVISO ALLE SEZIONI E ZONE 

— E urgente che le zone Centro. 
Casina. E ir Servacelo. Portuense 
Giaracoiense ritmo 4 matonaie <* 
prevendita e propaganda dei Hxo 
«incontro ai 2000» e che le sezioni 
prelevino daDe zone O appartenenza 
i blocchetti relativi egk obiettivi ree- 
VUtt 

APPUNTAMENTO DEI PULLMAN 
PER LA MANIFESTAZIONE Ol 
OGGI 13 DICEMBRE. A NAPOLI 

— I e XVII Zona ore 6.30 piazza 
Venezia, era 6.50 BasAca San Paolo 
(Statone Metrèl. Il e IV Zona ore 6 
pareheggi d ma Topo*. Or* 6.20 
piazza Sempton*. IH. V e VI Zona ore 
6.30 piazza dea* Marrano**, ere 
6.45 mal* kpr»* (davanti atta sezio¬ 
ne Nuova Gordiani); VII e X Zona ore 
7 davanti afta VH Crcoscrizione n ma 
Prenestma angolo mai* Palavo Ta¬ 
glietti. ore 7.15 davanti a Ponte 
Mammolo; IX Zone ore 6.30 me Ap¬ 
pi» Nuova 312 (davanti Ai sezione 
A ber one). XIII a XIV Zone ore 6.15 
Fmflucwio Passare**, ore 6.30 Ostie 
Centro: Zona Nord I pu*man or* 
6.15 piazze kneno, ore 6,30 ma 
Trionfai» (davanti al Fermi). 1 pul¬ 
lman ore 6.15 Ponte M4mo 
COMITATO REGIONALE — È 
convocate per kmedi 15 a** 16.30 
la 2‘ Commi*pone: Pottiche Sonai 
(L. Centrini) 

COMMISSIONE REGIONALE 
ENERGIA — Lunedi 15 ode ore 18 
presso 4 C fl. prosegue ermo ■ lavori 
detta Commissione energia sul tema 4 
«Quale piattaforme e quali inori po- 
kfche per rilanciare fnvziatrao de» 


comunisti a*'interno degfc enti ener¬ 
getici» (S Cardilo. L. Grassocci). 
COMITATO REGIONALE — Com¬ 
missione Problemi dello Stato e Au¬ 
tonome Loca* è convocata per lune¬ 
dì ISaOeore 16.30 m federazione m 
preparazione Conferenza nazionale 
su*a gustai*- Relazione di A. Marro¬ 
ni. partec*»* Aldo Tortore*». 
CASTELLI — Esecutivo ore 15 30 m 
sede. Attrai m preparazione detta me¬ 
nde* mone del 18/12 a sul Cc 
GROTTAFERRATA ore 17.30 est. 
(Cerm): CARPtNETO ora 16 oso. se¬ 
zioni <* Carpmeto. Gamgnano. Mon- 
teiaraco l Caretta . Coivano). ROCCA 
Di PAPA ORE 18 art/vo 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
ore 20 feste del tesseramento (De 
Angefcs. Pascucci 
PROSINONE — RlPI ore 16 30 fe¬ 
sta del tesseramento presso a risto¬ 
rante Belvedere (CoOeperdi): CA¬ 
STRO OEI VCXSO ore 19 oss. sul 
tesseramento (Pagliai. 

LATINA — GAETA ore 18 Cd ♦ 
ifoppo constare (8 aroiomeo); PRI- 
VERNO ore 16 manifestazione pub¬ 
blica sUT emmevstrazione IRectNa. 
RoncO: FONDI ore 19 30 ss» (Rac¬ 
chi». Le Rocca) 

RETI — SIMIGLIANO cr* 20 fe¬ 
tta tesseramento (Fanoni): VILLA 
REATINA ass. test. (Festuca*): TU¬ 
RANI A ore 20 ass. tesseramento 
(Angeieth. Renzi); POZZAGUA ore 
18.30 assemblea tesseramento (Su- 
facci») 

TIVOU — FIANO ore 18 presso le 
sala del Popolo festa dal tessera- 
mento dei orco* Fga <5 Fieno e Co- 

pCOA. 

VITERBO — SORIANO NEL CIMI¬ 
NO presso la Sala del c onsi glio co- 
mgntfe aie ore 16 c o nvegno su «Un 
treno forestale che blocchi 4 degrado 
boschivo, crei reddto ed occupazio¬ 
ne renda Rubai le aree pubbliche*. 
Presiede Attuerò Gmebn. relazione 
t* Goacchno Nat etra. Partecipano 
O. Mestolo. N. Binami. 


Arrestate tre persone, negli armadietti personali 500 chili di fuochi d’artifico 

Esplosivo al reparto maternità 


Nascosti al Policlinico quintali di botti 

La polvere è stata scoperta e sequestrata l’altra mattina dai carabinieri - Un impiegato deirospedale la teneva nel suo ufficio e la vendeva 
a colleghi e amici - Era a due passi dall’impianto termico - Trovate anche quattro pistole e una bomba a mano in un appartamento 


Cinque quintali di fuochi 
d’artificio, botti e tric trac, 
nascosti proprio sotto il re¬ 
parto maternità deila se¬ 
conda clinica ginecologia 
del Policlinico Umberto I. 
Li hanno scoperti ieri mat¬ 
tina l carabinieri del repar¬ 
to operativo guidati dal co¬ 
lonnello Roberto Conforti. 
Li aveva sistemati in quel 
pericolosissimo nascondi¬ 
glio Giosuè D’Amore, 42 an¬ 
ni, Impiegato della segrete¬ 
ria del reparto ostetricia, 
per rivenderli ad amici e 
colleghi. Insieme a lui è sta¬ 
to arrestato anche Davide 
Rublo, 29 anni, un infer¬ 
miere dello stesso ospedale 
che nel suo armadietto per¬ 
sonale teneva uno scatolo¬ 
ne degli stessi esplosivi. In 
casa di quest’ultimo 1 cara¬ 
binieri hanno trovato anche 
due pistole lanciarazzi mo¬ 
dificate e due scatole di 
proiettili e di cartucce a sal¬ 
ve. 

Il grosso del botti di Nata¬ 
le, quasi cinque quintali di 
petardi Illeciti era raccolto 
In scatoloni e si trovava ne¬ 
gli armadi di una stanza a 
pochi passi dalla centrale 
termica dell'ospedale. Sa¬ 
rebbe bastato un nulla, un 
piccolo guasto all’impianto 
di regolamentazione della 
temperatura per mandare 
all’aria il reparto materni¬ 
tà. In ospedale erano molti 
a sapere che Giosuè D’Amo¬ 
re «arrotondava» lo stipen¬ 
dio vendendo ad amici c col¬ 
leghi fuochi d’artificio a 
prezzi stracciati per festeg- 



L'arsenala di botti e tric-trBc sequestrato nella II Clinica di Ostetricia e Ginecologia del Policlinico 


Quella 
notte al 
Prenestino 
quando saltò 
un palazzo 


L’esplosione avvenne alle 3 dì mattina, men¬ 
tre tutti nel palazzo dormivano. Fu una strage: 
16 morti e una settantina di feriti, famiglie 
intere distrutte. Quintali di polvere nera, botti 
natalizi, tric a trac (proprio come quelli trovati 
ieri al Policlinico) erano stati accatastati alia 
bcll'c meglio in un armeria a) piano terra di un 
palazzo sulla Prcncstina e in un'auto parcheg¬ 
giata li di fronte. La -santabarbara- scoppiò la 
notte tra il 30 e il 31 novembre del 1972. E quel- 
Tedinolo sventrato, sulla via Prenestina, fu per 
anni uno spettro per gli abitanti di Roma. 

I vigili del fuoco per tutta la notte e la matti¬ 
na seguente scavarono tra le macerie per cerca¬ 
re di salvare qualche vita umana. Quindici ca¬ 
daveri furono estratti nelle prime ore, un’altra 
persona ricoverata in ospedale morì qualche 
giorno più tardi in un appartamento trovarono 


1 corpi di 9 persone, un'intera famiglia. In un 
altro una giovane coppia di sposini con il bim¬ 
bo di pochi mesi che riposava nella stanza ac¬ 
canto. 

1 prorpietari deU’armeria, Alberto Latini e la 
moglie, Albertina Campanelli insieme ad una 
terza persona Mario Del Bufalo furono arresta¬ 
ti la notte stessa. Non erano autorizzati a ven¬ 
dere i fuochi d’artificio sotto le feste, lo sapeva¬ 
no tutti nel quartiere, riempivano il negozio 
anche di -botti» e polvere nera. Nessuno riuscì 
mai a stabilire con esattezza che cosa aveva 
innescato la mostruosa esplosione. Proprio di 
fronte all’armeria c’era un’auto di Mario Del 
Bufalo carica di esplosivi. Qualcuno avanzò l’i¬ 
potesi che quella notte tra i tre fosse in corso 
una vendita di materiale esplosivo e che duran¬ 
te il trasporto abbiano innescato qualche mic¬ 
cia. Nessuno però riuscì mai a dimostrarlo. 


giare il Capodanno. Un’atti¬ 
vità che tra l’altro andava 
avanti da anni. 

«Sapevo che D’Amore 
vendeva qualche volta 1 bot¬ 
ti di Natale — racconta con 
candore un altro impiegato 
della segreteria della cllnica 
— ma pensavo che 11 tenes¬ 
se a casa o In macchina e 
poi mal mi sarei Immagina¬ 
to ne avesse 5 quintali». Il 
suo ufficio è proprio accan¬ 
to a quello dove 1 carabinie¬ 
ri hanno trovato gli esplosi¬ 
vi e sembra quasi Incredibi¬ 
le che non si sia mal accorto 
di quel vero e proprio depo¬ 
sito d’esploslvl custodito 
nella stanza a fianco. Tra 
l’altro da quell'ufficio c’era 
un continuo andiriviene di 
Infermieri, medici e portan¬ 
tini che andavano ad acqui¬ 
stare 1 «botti». 

Un traffico talmente fitto 
che qualche giorno fa 1 ca¬ 
rabinieri hanno persino ri¬ 
cevuto una segnalazione. 
Dopo una breve Indagine 1 
militari sono risaliti a Gio¬ 
suè D'Amore e Ieri mattina 
si sono presentati in ospe¬ 
dale ad arrestarlo. Dopo 
una breve perquisizione 
hanno trovato le decine di 
casse di fuochi d’artificio. 
Sempre ieri nell’ambito del 
controlli per prevenire Inci¬ 
denti, che quasi tutti gli an¬ 
ni si verificano per la vendi¬ 
ta di esplosivi illeciti, 1 cara¬ 
binieri hanno sequestrato 
in casa di Guido Morelli, 
una bomba a mano tipo 
Srem funzionante, due pi¬ 
stole e proiettili. 

Carta Cheto 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Per il tribunale di Latina sono stati i tre imputati, 
dunque, ad uccidere Rossella Angelico, la 17enne studentessa di 
Latina trovata morta la mattina del 10 novembre dello scorso anno 
nell'aperta campagna di Latina. Emilio Parisotto, Claudio Chinel- 
lato e Giuseppe Tomaro sono stati condannati all’ergastolo. Con 
uesta sentenza emessa nel tardo pomerìggio di ieri aa 1 tribunale 
i Latina sì è concluso ìlprocesso iniziato il primo dicembre scorso. 
Dopo oltre sei ore di camera di consiglio la corte, presidente Co- 
laiuta e giudice a latere Coviglio, ha accolto sostanzialmente la 
richiesta del pubblico ministero, assolvendo uno di loro per insuf¬ 
ficienza di prove dall’accusa di furto. Dalla borsetta di Rossella era 
infatti scomparsa una banconota di lOOmila lire. 

La corte non ha creduto alle ritrattazioni dei giovani. La linea 
difensiva impostata sull’estraneità dei tre non na fatto breccia. 
•La sentenza, afferma Rosella difensore di parte civile, è un atto di 
giustizia che lascia molto ad una riflessione, se si pensa che tre 
iovani sono stati gli autori di un assurdo delitto». Per tutto il 
■battimento Chinellato e Tomaro si erano dichiarati innocenti, 
ritrattando la deposizione con la quale lo scorso anno avevano 
confessato l’orrendo delitto. Parisotto aveva sempre sostenuto di 


Una anno fa uccisa una studentessa 

Tre ergastoli 

per ii delitto 

di Latina 


essere completamente estraneo alla vicenda. Ma molte erano le 
prove testimoniali che giocavano a loro sfavore. Omicidio volonta¬ 
rio aggravato, violenza carnale e sequestro di persona, dunque. A 
un anno di distanza si è chiuso il procedimento a carico di tre 
giovani sui quali all’indomani di quell’asaassinio ni erano subito 
concentrati t sospetti degli inquirenti. 

La ragazza aveva respinto le avances dei tre «balordi». I tre 
allora volevano straparla. Poi di fronte al rifiuto e alla resistenza 
della vittima avevano colpito a morte alla testa Rossella Angelico 
con un palo munito di chiodi. 11 giorno l’atroce delitto dopo, due 
degli assassini si finsero cacciatori. E raccontarono ai carabinieri 
di avere fatto per caso una macabra scoperta. Affermarono di aver 
trovato la ragazza morta nelle vicinanze di un sentiero mentre 
andavano a caccia. Ma non vennero creduti. Uno di loro crollò, 
messo sotto torchio dagli inquirenti e confessò tirarono in causa gli 
altri due. Poi nel tentativo estremo di difendersi, hanno affermato 
di aver confessato spinti dallo stress e di essere stati costretti dagli 
inquirenti. Ma le loro ritrattazioni non hanno in alcun modo tro¬ 
vato accoglienza presso i giudici. 

Francesco Petrianni 


Vermicàio, 

«giallo» 

sui 

soccorsi 


Un moschettone e delle fasce 
da imbracatura, sono stati i 
moviti di un acceso confronto 
che si è tenuto ieri nel corso 
dell'udienza per la tragedia di 
Vermicino, dove perse la vita il 
piccolo Alfredo Rampi. U fac¬ 
cia a faccia si è svolto tra due 
testimoni; il vigile del fuoco 
Mario Gonini e r«improwisato 
speleologo* Angelo Lichen. II 
primo nega che Alfredino sia 
mai stato imbracato durante i 
soccorsi, il secondo asserisce di 
essere stato lui a raggiungere il 
bambino e a passargli intorno 
alle braccia e sotto le gambe le 
fasce e che per ben due volte gli 
strattoni troppo violenti seguiti 
al suo segnale di sollevare la fu¬ 
ne fecero scivolare le cinghie. 
Entrambi sono rimasti sulle 
proprie posizioni. »TU tremavi 
come una foglia — ha detto Go¬ 
nini a Lìchen — e quindi non 
puoi ricordarti nulla». Il vigile 
na poi smentito che Lichen sia 
sceso nel pozzo maledetto 
provvisto di cinghie. Lichen, 
un operaio .piccolo di statura, 
che si offrì Volontario per ten¬ 
tare di salvare il bambino, non 
si è lasciato intimorire dalle pa¬ 
role dure del vigile del fuoco. 
Non solo ha ribadito di aver 
imbracato Alfredino ma ha ri¬ 
conosciuto dalle foto che ali 
hanno mostrato in aula i giudi¬ 
ci della seconda sezione del tri¬ 
bunale, il moschettone e la cor¬ 
sa che gli avevano consegnato 
un grappo di volontari del Cai. 

In effetti quando Alfredino 
Rampi, privo di vita venne rie¬ 
sumato da un gruppo di mina¬ 
tori, aveva addosso una imbra¬ 
catura. Su questo punto il mi¬ 
stero rimane: c'è chi dice che il 
moschettone e le fasce furono 
usate dai minatori. Licheri ri¬ 
badisce: «Quelle fasce le usai 
io». A confermare le sue dichia¬ 
razioni in parte sono sii stessi 
esponenti del Cai che dicono di 
aver portato a Vermicino pro¬ 
prio delle fasce ed i moschetto¬ 
ni, una attrezzatura che all’e¬ 
poca del fatto i vigili del fuoco 
non avevano con loro. Il proces¬ 
so è stato rinviato al 12 gennaio 
prossimo. 


Una giunta di sinistra 
eletta ad Artena 


Ad Artena, un comune di diecimila abitanti della provincia 
di Roma, è stata eletta una giunta di sinistra a cui prendono 
parte comunisti, socialisti e socialdemocratici con l’appoggio 
esterno del Pri. Sindaco è stato eletto 11 compagno Felice 
Angelini. La precedente amministrazione, una giunta di pro¬ 
gramma composta da De, Pei e Psi era entrata in crisi per 
l’uscita della Democrazia cristiana dal governo della citta. 

Palmarola: cominciati i lavori 
per la scuola della discordia 

Sono Iniziati 1 lavori per la costruzione delia nuova scuola a 
Palmarola L’edinclo della discordia aveva scatenato polemi¬ 
che e ricorsi ai Tar da parte del proprietario del terreno 
contro la delibera di esproprio. Intanto il consiglio circoscri¬ 
zionale della XIX ha approvato un ordine del giorno col 
quale si chiede fare chiarezza sugli Incidenti verificatisi mer¬ 
coledì, quando doveva essere simbolicamente posta la prima 
pietra. 


Minacce ai farmacisti comunali 
che hanno attuato il «no-stop» 

Lo sciopero alla rovescia delle farmacie comunali è riuscito. 
Diciotto su ventuno hanno accolto l’invito del sindacato è 
sono rimaste aperte ininterrottamente per dodici ore. La pro¬ 
testa organizzata per chiedere l’apertura delle oltre 31 far¬ 
macie comunali, una gestione corretta e nuove assunzioni a 
qualcuno però non è piaciuta. Cgil e Uil denunciano diversi 
tentativi di Intimidazioni al danni del farmacisti comunali 
(telefonate minatorie). Il tentativo di boicottaggio —• denun¬ 
cia 11 sindacato — dimostra che le farmacie comunali danno 
fastidio e spiega forse anche perché le 31 programmate da 
vent’annl continuano a rimanere chiuse. 

Darlo Fo all’Università 
per il corso che fu di Eduardo 

Il corso di «drammaturgia» all’Università di Roma, organiz¬ 
zato dalia cattedra di Storia del teatro di Ferruccio Marottl, 
svolto per vari anni da Eduardo, sarà tenuto quest'anno da 
Dario Fo. È stato fattore stesso a spiegare con divagazioni e 
battute al Teatro Ateneo, Il senso del suo lavoro con 300 
allievi. Non si tratta di imparare a scrivere del testi e magari, 
come accadde con De Filippo, arrivare a portarli In scena, ma 
di capire come si legge un testo teatrale: il che sarà poi utile 
allo studioso come allo spettatore, a un autore come a un 
attore. 

Ancora una fuga di gas ! 
nell’Impianto di Campagnano 

Nelle prime ore della mattinata di ieri esalazioni di gas han¬ 
no suscitato timore negli abitanti nei paesi a nord ai Roma. 
Le esalazioni provenivano daH’implanto geotermico dell’E¬ 
nel In località Stracclacappa (nel pressi al Campagnano di 
Roma) denominata Cesano Sette e si sono sviluppate in se¬ 
guito ad una serie di esperimenti fatti su acqua bollente 
proveniente da duemila metri sottoterra e raccolta in grosse 
vasche. Da qualche tempo ci sono continue fughe di gas più 
o meno pericolose (lo scorso Inverno due operai sono morti) 
Tultima delle quali risale allo scorso mese. 


Lunedì 
15 dicembre 
ore 21 
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VERTENZA CASTELLI 


Giovedì a Colleferro manifestazione con Lama 


Obiettivo «lavoro per tutti» 


GII anni del grande esodo 
dall’industria sembrano fi¬ 
niti. Nelle aziende dell'area 
sud di Roma 11 bilancio tra 
occupati e disoccupati torna, 
dopo anni, in attivo. Di po¬ 
che centinaia di unità, è ve¬ 
ro, ma è sempre una novità. 
A tirare la rimonta sono le 
piccole imprese (50-100 ad¬ 
detti) mentre quasi tutti 1 
grandi gruppi continuano a 
ridurre il numero dei lavora¬ 
tori. Ma segnali di novità ar¬ 
rivano anche da altri settori 
della vita produttiva: nel 39 
comuni della zona sud della 
provincia romana le aziende 
artigiane crescono e sfiorano 
quota 10.500, le licenze com¬ 
merciali crescono a ritmo 
vorticoso (più 30% negli ulti¬ 
mi cinque anni), sempre me¬ 
no gente lavora nei campi 
sempre di più nei servizi e 
nella pubblica amministra¬ 
zione. 

I cambiamenti sono rapi¬ 
di, tendenze che sembravano 
certe vengono capovolte nel 
giro di un anno. Gli impren¬ 
ditori reclamano servizi per 
Pimprcsa, I sindacati politi¬ 
che per favorire l’occupazio¬ 
ne. -Come rispondere alla 
domanda sociale di un lavo¬ 
ro a tutti? — dice Franco 
Cervi, segretario della fede¬ 
razione del Pei del Castelli — 
Abbiamo messo a punto le 
nostre risposte. Giovedì 
prossimo le presenteremo al¬ 
le associazioni imprendito¬ 
riali e al sindacati: è 11 primo 
appuntamento in prepara¬ 
zione della convenzione pro¬ 
grammatica*. 

Sarà un’intera giornata 
sotto il segno del nuovo svi¬ 
luppo per l’area sud della 
provincia romana. Al matti¬ 
no, nel centro congressi del- 
l’hotel «Cassiopea* di Pome- 
zia, è previsto 11 confronto 
sulla piattaforma del Pel. Al 
pomeriggio per le strade di 
Colleferro (da piazza della 
Repubblica a piazza Italia) 
sfilerà uri corteo. La manife¬ 
stazione sarà conclusa da 
Luciano Lama, della direzio¬ 
ne nazionale del Pel. Perché 
proprio a Pomezia e a Colle- 
ferro, due centri fuori del 
cuore del Castelli? Perché 
meglio di altri rappresenta¬ 
no 11 doppio volto dell’econo¬ 
mia dell'intera zona: crollo 
di alcune produzioni Indu¬ 
striali (per tutti valgano le 
crisi della Arcom e della Dy- 
nalat con 500 dipendenti in 
cassa Integrazione), tenuta e 
sviluppo di attività nuove. A 
Colleferro ancora fa da pa¬ 
drone la Snla-Bpd (che par¬ 
tecipa alle commesse per 11 
discusso progetto di «guerre 
stellari*). «A Pomezia — dice 
Il dottor Alfredo Nunziata, 
dirigente d’azienda — c’è un 
gran fermento: si pensi al 
progetto della Stet e della 


Il sud della provìncia 
romana in cerca 
di un nuovo sviluppo 

Le proposte del Pei « Cresce l’occupazione nelle piccole imprese - La 
lunga attesa del parco dei Castelli - Parlano imprenditori e sindacati 
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Gli impianti industriali di Pomezia 


Philips per aprire uno stabi¬ 
limento per la produzione di 
compact disc. Ma c’è un ri¬ 
tardo preoccupante del pote¬ 
re politico ed amministrati¬ 
vo. Lavoriamo senza infra¬ 
strutture, abbiamo problemi 
perfino per le comunicazioni 
telefoniche. E poi c’è un pro¬ 
blema culturale, di forma¬ 
zione del profili professiona¬ 
li. Cosa ne faremo tra ven¬ 
tanni del ragioniere classi¬ 
co: la gente, più dei politici, 
ci sembra sensibile e aperta 
al nuovo*. 

Anche Gianfranco Tosi, 
segretario della Flom, è con¬ 
vìnto che gli Investimenti In 
arrivo nei settori ad alta tec¬ 
nologia cambieranno 11 volto 
dell’economia locale. «Come 
sindacato chiediamo un con¬ 
trollo delle trasformazioni: 
c'è da favorire, ad esemplo, Il 
passaggio del lavoratori In 
cassa integrazione dalle 
aziende in crisi a quelle In 
espansione. Ci sembra però 
che dalla scena stano com¬ 


pletamente assenti due sog¬ 
getti: la Regione e le Parteci¬ 
pazioni statali*. 

E 11 Pel cosa propone? La 
piattaforma sembra essere 
in sintonia con le richieste 
che arrivano dal sindacato e 
dagli imprenditori. «Nuove 
occasioni di lavoro potranno 
nascere superando gli attua¬ 
li vincoli allo sviluppo e rea¬ 
lizzando Infrastrutture, una 
moderna rete di telecomuni¬ 
cazioni, la metanizzazione, 
strade, servizi di raccolta e di 
smaltimento di fanghi indu¬ 
striali». Non è una visione 
«lndustriailsta» del futuro 
del Castelli? AI contrario c’è 
larghissimo spazio per l’a¬ 
gricoltura, l’ambiente, Lser- 
vlzi e li turismo come punti 
di forza del «nuovo sviluppo*. 
Vediamo 1 più Importanti: 
avvio del parco dei Castelli 
(istituito tre anni fa ma solo 
venerdì prossimo si riunirà 
la prima assemblea) per di¬ 
fendere aree ambientali Im¬ 
portantissime come I laghi 
di Neml e Castelgandolfo; 
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Una scena dì «Una serata perfettamente riuscita» 


Una serata perfettamente riuscita 
a casa della signora maneggiona 


• UNA SERATA PERFETTAMENTE RIU¬ 
SCITA di Adriana Martino. Novità Regia di 
Angela Bandini. Scene di Gabriele Amadori. 
Musiche di Benedetto Ghiglia. Interpreti: 
Adriana Martino, Luciana Negrini, Claudio 
Trionfi. Andrea Tidona, Massimo Pedroni, 
Daniela Di Giusto, Valentina Martino Ghi¬ 
glia. Roma, Teatro Belli. 

Sono due atti unici, raccolti sotto 11 titolo 
del primo, c accomunati dall'intento satirico 
nei confronti d’un certo ambiente mondano¬ 
intellettuale che alligna nel paraggi più o 
meno immediati del potere. La «serata per¬ 
fettamente riuscita* è appunto quella che, 
nella propria casa, organizza una signora 
piuridivorziata e maneggiona, e dove | poli 
d'attrazione sono costituiti da un alto diri¬ 
gente della Tv e da un politico, cui le oscil¬ 
lanti fortune non tolgono autorità e influen¬ 
za. Gastronomia, chiacchiere, qualche sus¬ 
sulto polemico, furtivi esercizi erotici: tutto è 
funzionale alla conquista di spazi, piccoli o 
medi, nel sottobosco o al margini dell’indu¬ 
stria della cultura (intesa in senso lato), ov¬ 
vero dello spettacolo. 

In Oh, che bel funerale! il bersaglio si pre¬ 
cisa: nell’attesa che si svolgano le esequie 
d’un grande organizzatore delle attività mu¬ 
sicali, tre persone che occupano posizioni 
Importanti in quel campo, due uomini e una 
donna (costei ha però minor peso degli altri), 
tessono Ipocrite lodi del defunto, e Intanto 
studiano come spartirsi qualche pezzo della 


sua vasta eredità di incarichi. Ma sono a loro 
volta assediati da un gruppetto di strumenti¬ 
sti o cantanti, che Impetrano audizioni, siste¬ 
mazioni. assunzioni. L'arrivo di una famo¬ 
sissima diva straniera della Urica, venuta a 
rendere omaggio al maestro scomparso, ac¬ 
cresce tensione e confusione, proiettando 
sulla casuale congrega la luce abbagliante 
del mito (nonché suscitando 11 miraggio del 
buoni affari che, all’ombra del mito, si posso¬ 
no combinare). 

La seconda parte del dittico è. a nostro pa¬ 
rere, la migliore: sia per la minuziosa e mali¬ 
ziosa conoscenza che, dell'argomenlo, Adria¬ 
na Martino vi dimostra, sla perché lo spirito 
critico si associa bene qui con una vena di 
umorismo nero, già manifestata dall'autrice 
In precedenti occasioni. Un tratto abbastan¬ 
za inconsueto nel teatro Italiano contempo¬ 
raneo; così come, del resto, non è molto diffu¬ 
so Il giusto risentimento, civile e morale, che 
si può cogliere dietro 11 disegno burlesco del¬ 
la situazione. 

Anche gli interpreti, fra I quali è la stessa 
Martino, cl sembrano. In questo Oh, che bel 
funerale!, più a proprio agio, disinvolti e pun¬ 
genti. Sono gli stessi che recitavano: In pre¬ 
cedenza, In Una serata perfettamente 
riuscita, ma con raggiunta di Valentina Mar¬ 
tino Ghiglia, doppiamente figlia d’arte, e 
coadlutrice della pulita regia di Angela Ban- 
dlnl. 

Aggeo Savioli 


Donna 
ideale 
e ideale 
di donna 


Donna ideale e ideale di don¬ 
na, segni e immagini in un seco¬ 
lo di pubblicità per ripercorrere 
Tevotuzione storica e di costu¬ 
me attraverso l'uso dell'imma¬ 
gine femminile. Che di immagi¬ 
ne, e quindi di specchio e proie¬ 
zioni di categorie mentali, si 
tratti è dato non solo dal mezzo 
stesso, il manifesto, ma soprat¬ 
tutto dalla presenza quasi 
esclusiva di opere maschili. Ed 
è appunto dell'ideale femmini¬ 
le propagandato ufficialmente 
che si occupa la Mostra *T00 
anni di pubblicità al femmini¬ 
le” spemi (fino al 30 dicembre) 
al Museo del Folklore. Il mate¬ 
riale è stato suddiviso in cinque 
periodi storici: 1886-1930 Don¬ 
na Belle epoque, 1930-1944 
Donna del ventennio, 
1946-1958 Donna consumismo, 
1959-1970 Donna oggetto, 
1971-1986 Donna protagonista. 
In essi la donna simboleggia U 
ruolo di alcune classi sociali al¬ 
l'Interno della società, nell’e- 
volversi dei canoni dì gusto e 
bellezza. Sì passa dalla donna 
ornamento e decorazione del 
periodo liberty alla donna fat¬ 
trice del ventennio fascista, 
conscia dei propri doveri ma 
che non conosce diritti e alla 
donna della ricostruzione eco¬ 
nomica contesa tra mura do¬ 
mestiche e concorsi di bellezza. 
Nel periodo del boom economi¬ 
co la donna e l'oggetto che re¬ 
clamizza si identificano e nei 
manifesti compaiono molti più 
corpi che visi. Sulla scia dei 
movimenti politici e femmini¬ 
sti degli anni 70 la pubblicità sì 
preoccupa di sottolineare il 
protagonismo della donna nella 
società, ora consapevole delle 
proprie scelte e dei propri dirit¬ 
ti anche se, aspirando a posse¬ 
dere un'automobile, si deve ac¬ 
contentare della piu piccola in 
commercio. Perfetta questuiti- 
ma in quelle grazie che dovreb¬ 
bero essere naturali, ma pur 
sempre un pezzo di ferro. Che 
sia questo il nuovo ideale fem- 
minfie dell’uomo degli anni 80? 

Stefania Scateni 




parco marino a Tor Caldara 
(Anzio) e utilizzazione turi¬ 
stica per nove mesi dei 9 chi¬ 
lometri di costa del poligono 
di tiro di Nettuno; chiusura 
immediata della centrale 
nucleare di Borgo Sabotino. 

Grande attenzione anche 
al rapporti tra 11 mondo del 
lavoro e 1 centri di ricerca 
presenti nella zona sud di 
Roma: l’area di ricerca di 
Frascati e la nuova universi¬ 
tà di Tor Vergata. Il Pel 
avanza la suggestiva propo¬ 
sta di uno «sportello tecnolo¬ 
gico* al servizio delle Impre¬ 
se e delle autonomie locali. 
*È un insieme di linee gene¬ 
rali e progetti concreti che 
fanno della manifestazione 
di .giovedì qualcosa di diver¬ 
so delle solite manifestazioni 
— chiude Franco Cervi —- E 
un appuntamento Impor¬ 
tante per costruire un pro¬ 
gramma ma anche per apri¬ 
re tante vertenze per il lavo¬ 
ro e lo sviluppo nei confronti 
del governo e della Regione». 

Luciano Fontana 


Manifestazione negata 
i negozianti bloccano 
via Roberto Malatesta 


Via Roberto Malatesta è rimasta ieri sera paralizzata per 
ore. A mandare il traffico in tilt è stata la protesta spontanea 
del commercianti di questa strada, parallela alla Prenestina, 
che si sono visti bocciare dalla Circoscrizione all’ultimo mo¬ 
mento una manifestazione commerciale e culturale accarez¬ 
zata fin dal settembre scorso. A rendere più tesa la protesta 
dei commercianti è arrivata la polizia che ha addirittura 
fermato ed identificato due del manifestanti. 

Il programma del «Natale della discordia* era stato presen¬ 
tato diligentemente alla commissione circoscrizionale nel 
settembre scorso. Portava la firma della Confesercentl che 
aveva raccolto intorno al progetto le adesioni del negozianti 
di via Malatesta. Ma la commissione ha lasciato la proposta 
nel cassetto per ben due mesi ricordandosi di tirarla fuori 
soltanto a fine novembre. Alla fine però aveva dato 11 via al 
progetto e la noncuranza dimostrata fino allora era stata 
dimenticata: commercianti, operatori e Confesercentl si era¬ 
no messi al lavoro per varare In tempo l’iniziativa nonostan¬ 
te l ritardi accumulati. •' 

Colpo-di scena: una-seRintana-fa il quadripartito chego- 
vema la Circoscrizione cl ripensa e 11 presidente del consiglio, 
11 socialdemocratico DTppolitl, si rimangia 11 >sì> all’iniziati¬ 
va. Negozianti e operatori culturali del quartiere non cl stan¬ 
no: le motivazioni burocratiche adottate per giustificare 11 
voltafaccia non li convincono, cosi occupano simbolicamen¬ 
te il consiglio circoscrizionale sperando di far sentire la loro 
voce. Nulla, ieri pomeriggio il malumore è esploso in protesta 
e si è arrivati al blocco stradale con tanto di Intervento della 
polizia. 


Tra gli sport di squadra ce 
n’é uno che a Roma ha una 
specie di primato. È tra 1 più 
praticati ma allo stesso tem¬ 
po tra I meno seguiti. Uno 
sport comunque che si sta 
evolvendo anche nel tentati¬ 
vo di ribaltare l’attuale si¬ 
tuazione. È la pallanuoto, di¬ 
sciplina nata come una sorta 
di lotta acquatica e via via 
trasformata sempre più in 
gioco veloce e tattico. L’Ita¬ 
lia, che vanta onorevole tra¬ 
dizione, è stata spesso trai¬ 
nante sul plano del cambia¬ 
menti. Questo per dire che 
anche 1 correttivi che già dal 
prossimo campionato italia¬ 
no (inizio 11 10 gennaio) ver¬ 
ranno Introdotti, sono frutto 
della variegata esperienza 
italica e del successi, (e non 
ultima l’epica finale di Ma¬ 
drid contro la Jugoslavia) 
conseguiti dal «settebello* 
sotto la guida dell’attuale al¬ 
lenatore federale, Federico 
Dennerleln, che dal 1983 la¬ 
vora pazientemente più sulla 
mentalità e sull’intesa che 
non sulle qualità individuali 
dei giocatori azzurri. 

•È una sorta dì psicologia 
di gruppo — dice Dennerleln 
— il mio rapporto con la 
squadra. Chiedo agli atleti 
professionalità e impegno, 
sono ripagato dal risultato 
collettivo e dalla determina¬ 
zione a perseguire II fine per 
Il quale 11 gruppo esiste. Le 
Individualità sono bene ac¬ 
cette se non sacrificano que¬ 
sto fondamentale concetto. 
Quanto poi alla trasforma¬ 
zione del regolamenti, lenta 
ma inesorabile, essa va nella 
stessa direzione In cui noi cl 
muoviamo sul plano tecnico, 
li gioco diventa più veloce e 
vario, I regolamenti si ade¬ 
guano i*. È Infatti stato sem¬ 
pre così, specie nel basket, 
sport al quale la pallanuoto 
moderna fa riferimento, e 
dove 1 cambiamenti di nor¬ 
me e regole sono a getto con¬ 
tinuo. 

Anche le recenti Introdu¬ 
zioni del falli personali e la 
richiesta del tlme-out a di¬ 
sposizione del tecnici, hanno 
chiara derivazione cestistica 
e Dennerleln non lo nega: 
•La pallacanestro ha avuto 
un’evoluzione molto più ra¬ 
pida della pallanuoto, gli 


sponsor e II grande pubblico 
vi sono da molti anni. Per 
noi la situazione solo ora sta 
migliorando e II fatto di esse¬ 
re riusciti noi Italiani, che a 
livello di organismi interna¬ 
zionali non abbiamo un peso 
formidabile, significa pro¬ 
prio che quello che dimo¬ 
striamo In perfetta autono¬ 
mia risponde alle vere esi¬ 
genze di questo sport, dello 
spettacolo che offre, de! gio¬ 
catori che lo praticano, del 
tecnici che con passione si 
dedicano ad esso>. 

L’analisi di Dennerleln, 
campione di nuoto da giova¬ 
ne e oggi celebrato et azzur¬ 
ro, non fa una piega e trasu¬ 
da la soddisfazione di chi ha 
sostanziosamente contribui¬ 
to a realizzare del cambia¬ 
menti e di chi della vicenda 


Tanti praticanti 
pochi tifosi 

La palla¬ 
nuoto: 
a Roma 
uno sport 
di squadra 
da primato 


si sente protagonista. Un’al¬ 
tra sua Idea Infatti sta per 
essere accettata dal solonl 
italiani della pallanuoto. 
Quella di allungare la durata 
della partita. Da 28 minuti di 
gioco effettivo si passerà nel 
prossimo campionato a 30 
per uno spettacolo comples¬ 
sivo tra interruzioni e so¬ 
spensioni, molto vicino alla 
durata di un Incontro di ba¬ 
sket. Una novità che, ag¬ 
giunta a quelle Introdotte 
dalla federazione Internazio¬ 
nale, che riguardano 1 falli 
personali, dovrebbe aiutare 
questa gloriosa dlsclpllnaad 
uscire dall’ambiente un po’ 
paesano che la circonda e af¬ 
fermarsi come vero sport di 
squadra soprattutto anche 
sul piano dello spettacolo. 



IL PROGRAMMA 


PALLANUOTO — È in corso a S. Maria Capua Vetere (Caserta) la 
I edizione di coppa dei Campioni del Mediterraneo per squadre 
femminili. Oltre al Marines volturno, squadra campione d’Italia e 
organizzatrice del torneo, parteciperanno squadre di Francia, Spa¬ 
gna e Jugoslavia. 

BASKET — Domani Serie B2 Masch.: Civita vecchia-Roseto; Co¬ 
smo» Latina-U-s. Campii. C Masch.: S. Croce Bk.-Vis Nova; Virtù» 
Pomezia-lnterbasket. A2 Femm.: Poi. Cor Roma-SteUe Marine. B 
Femm.: Sx Roma-S. Marinella. 

CALCIO — Oggi Lodigiani-Siracusa. Domani Interregionale: Ti- 
voli-Olimpia; visseze-AImaa. Under 18: Monterotondo-Collatino; 
Pro Roma-M. Sacro. IH Categ.: Due Ieoni-Appìo Latino; Gregna- 
L. Centocelle. 

PALLAMANO —Domani Serie A2: F.f. Aà Roma-Messina. Serie 
C: Capìtolina-Gisp Cbieti; Silenziosa Romana-H.c. Roma. Serie B: 
Agrileasing-Fermi Frascati; Roma XII-S.S. Lazio. Serie B. Femm.: 
G.s. Romano-Olimpia. 

PALLAVOLO — A2 Masch.: Cus Roma-Ortona. Serie B Femm.: 
Cus Roma-Q. Altamura; Frascati-Cus Aquila. 


A cura di Alfredo Francesconf 




Se una scolaresca 
una mattina volesse 
andare a teatro... (2) 


E se In quella famosa ora 
di religione — non fatta — si 
studiasse, tanto per dirne 
una. Storia dell’arte teatra¬ 
le? Si potrebbe parlare, per 
esempio, del Teatro di figu¬ 
ra, ossia di burattini, mario¬ 
nette, ombre cinesi, che cosa 
sono, come nascono, che tra¬ 
dizioni hanno. Al Teatro 
TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Glanicolense) la 
Nuova Opera dei Burattini, 
In collaborazione con t’Eti, 
presenta una rassegna di 
spettacoli che si propongono 
nelTamblto del Teatro di Fi¬ 
gura. Così, in attesa che se ne 
parli a scuola, si potranno 
vedere in azione diverse 
compagnie e diverse tecni¬ 
che. 

In questi giorni fino al 14, 
Il Teatro dell’Angolo presen¬ 
ta Tivogliobenemactiefatica, 
mentre dal 15 dicembre fino 
al 7 febbraio la Nuova Opera 
del Burattini presenta due 
sue produzioni: Uno, due tre 
cercate con me e Amore e 
quattro mani. 


Dal 16 al 22 febbraio sono 
di scena 1 pupi siciliani, quel¬ 
li di una delle più antiche fa¬ 
miglie pupare, l’Associazio¬ 
ne Figli d’Arte Cuticchio con 
lo spettacolo La spada dì Or¬ 
lando (spettacolo di tradizio¬ 
ne e di grande presa sul pub¬ 
blico). Dal 23 febbraio ai 1" 
marzo il Teatro Porcospino 
propone II prode Amleto, 
mentre dal 2 all’B marzo sarà 
la volta dei Burattini del Sole 
con Ombrelli. Per Informa¬ 
zioni: tei. 5892034/6251962. 

Ancora da una collabora¬ 
zione fra Eti e 11 Teatro Arti¬ 
giano nasce 11 programma 
Scuola del Teatro Manzoni 
(via Monte Zebio) che ospita 
— oltre al normale cartello¬ 
ne serale — matinée per ra¬ 
gazzi. È il turno, fino a saba¬ 
to, dell’Accademia Perduta 
con II capello nel cinghiale, 
seguita a ruota dal Teatro 
Viaggio con Serick. A feb¬ 
braio la CooperTeatro ’85 
propone un testo che sulla 
•carta» si presenta interes¬ 
sante: Liiiom dell’ungherese 


Ferenc Molnàr. 

Aprile, fino al 12, vedrà In 
scena una rassegna Intema¬ 
zionale dedicata ad un paese 
europeo (ancora in via di de¬ 
finizione), mentre a maggio 
11 Tag Teatro presenta Scara¬ 
muccia. Per informazioni: 
tei. 314838. 

Prima di passare agli altri 
teatri/rassegne, segnaliamo 
un’altra Iniziativa Ètl (in col¬ 
laborazione stavolta con la 
Cooperativa Ruotalibera) 
che avrà luogo ad aprile ma 
che si preannunci alquanto 
promettente. Si terrà al Tea¬ 
tro La Piramide (via Demo¬ 
ni) e, sotto il titolo «Zone di 
contaminazione», presenterà 
gruppi teatrali che si muovo¬ 
no sul confine delle «etichet¬ 
te », se così si può dire, ovvero 
tra Teatro Ragazzi e Teatro 
di Ricerca, In un territorio li¬ 
bero, una zona franca in cui 
la •contaminazione* tra di¬ 
versi linguaggi visivi, diven¬ 
ta il nucleo della ricerca tea¬ 
trale. Ad aprile, quindi, le 
proposte del Teatro del Bu¬ 
ratto, di Ruotalìbera, del 
Granbadò. del Teatro Fven- 
to, del G.S.T. Fontemaggio¬ 
re, di Mara Baranti e del 
Teatro delle Briciole. Quan¬ 
do sarà l’ora, per Informa¬ 
zioni, potrete rivolgervi al 
5817004/5890042. 


a. ma. 


(2. continua) 


• ARTIGIANI IN GALLERIA —• Dieci laboratori di artigiana¬ 
to artistico di Roma, Gallese e Montefiascone si riuniscono per 
offrire al pubblico romano la possibilità di conoscere le loro 
produzioni di ceramica, gioielli, sculture in legno, tessitura. È 
una mostra di Natale, che non si pone però come obiettivo la 
vendita a tutti i costi bensì la ricerca di uno spazio adeguato, il 
confronto con un pubblico qualificato. Di qui la scelta di una 
galleria d’arte, «Il Canovaccio- (via delle Colonnette), per realiz¬ 
zare una mostra di qualità. Sono presenti ceramiche iridate a 
terzo fuoco e ceramiche Raku, sculture in terracotta e cerami¬ 
che Raku, sculture in terracotta e ceramiche colorate con ossidi, 
tessitura a mano, gioielli, piacevoli sculture in legno, oggetti e 
complementi di arredo in legno dipinto. 

• NATALE IN VIA GIULIA — Fino al 24 dicembre 1986 trenta 
importanti mostre d’arte antica e contemporanea, curiosità, ar¬ 
redamento, gioielli, artigianato in ria Giulia. Tra le mostre piu 
rappresentative Arturo Martini, natura morta del 600 e 700, 
disegni antichi e contemporanei, storia del biglietto d’auguri. 

• ATTORE: ARTE E MESTIERE — La compagnia «Abrasa 
Teatro- di Roma, apre le iscrizioni al suo laboratorio «Il mestiere 
dell’attore e la sua arte*. Informazioni ed iscrizioni presso la 
Cooperativa Villa Flora, (via Portuense 610, CeL 5284309, ore 
15-20). 


Tutti e cinquanta 
finiscono in gloria 


C’è anche li terzo centena¬ 
rio della nascita di Benedet¬ 
to Marcello (1688*1759), ma 
non si sono avute grandi ma¬ 
nifestazioni in suo onore. 
Preziosa è, però, l'iniziativa 
della Fondazione «Palestri- 
na» che ha Intrapreso.l’ese¬ 
cuzione integrale del cin¬ 
quanta Salmi composti dal 
Marcello tra il 1724-26. Sta¬ 
sera, in San Carlo al Catina- 
ri, alle ore 19, c’è la puntata 
relativa al Salmi XX e 
XXVIII. Con 11 Coro dell'Ac¬ 


cademia filarmonica, canta¬ 
no Gloria Bandlttelll, Anna 
Risi, Carlo di Giacomo e Vin¬ 
cenzo Preztosa. Dirige Pablo 
Colino. Il concerto sarà re¬ 
plicato domani, alle 19, nella 
Chiesa di San Girolamo, a 
Palestrina. Ricordiamo che 
qui, a Palestrina, Adrian Le- 
verkhun, protagonista del 
romanzo di Thomas Mann, 
Doktor Faustus, fu visitato 
dal Diavolo. E qui, a Pale¬ 
strina, la Fondazione sud¬ 
detta riprende la serie di 


concerti miranti a rilevare 1 
rapporti tra Pierluigi e la 
musica profana del suo tem¬ 
po. Sono In pentola tre con¬ 
certi nella Cattedrale di Sa- 
nt’Agapito, tutti alle ore 19. 
n primo, martedì, è affidato 
al Gruppo «Musica Insieme»; 
Il secondo, giovedì 18, è del 
Coro Polifonico «Città di Pa¬ 
lestrina*, diretto da Massimo 
Di Pinto, mentre 11 20 sarà la 
volta del Coro universitario 
•Franco Saraceni», diretto da 
Giuseppe Agostini. In tempi 
anche di sperpero di energie 
e di fondi, tanto più appare 
esemplare l’attività della 
Fondazione Gfovannl Pier* 
luigi da Palestrina, che offre 
poi, gratuitamente, all’ascol¬ 
to 1 risultati di studi e ricer¬ 
che. 
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Scelti 

per 

voi 


■ Daunbailò 

Il (Benigni americano» è. credeteci, 
un film da non perdere. Perché 
l'englo-toscano del bravo attore é 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di Jim Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lune o Tom Waits (ol¬ 
tre che due insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robertaccio nostrano. La stona 
6 semplice: tre carcerati (due ame¬ 
ricani o un turista italiano) fuggono 
di pngiono o si ritrovano immorsi 
nelle paludi della Louisiana. É so¬ 
prattutto una parabola sull'amicizia 
Si di là dolio barrtoro linguistiche. In 
bianco e noro. edizione originale 
(ma, davvero, doppiarlo era impos¬ 
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 

□ Mission 

É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d’oro al festival di 
Cannos del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena, é la storia del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: le missioni sudameri¬ 
cano costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. cosi le 
corone di Spagna o Portogallo de¬ 
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida¬ 
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons), «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
che merita d'essere visto 

• EMPIRE • GOLDEN 
• QUATTRO FONTANE 
• FLORIDA (Albano) 


Prime visioni 


Highlander 


Il nome 
della rosa 


Kolossal all'europea rivetto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«Le guerra del fuoco») e tratto li¬ 
beramente. ma non troppo, dai ce¬ 
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là H tessuto colto 
delle citazioni a vantaggio den intri¬ 
go giallo. Annaud a offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro (fi turpi omicidi. C'è (fi 
mezzo un fcbro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri¬ 
solvere il caso sarà H frate france¬ 
scano Guglielmo da Baskervine 
(Sean Connery) con l aiuto del no¬ 
vizio Adso. Rispetto al libro cambia 
il finale, ma non è il caso di scanda¬ 
lizzarsene. 

• AMERICA • ADMIRAl 
• ETOILE • AIRONE • 
COUZZA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACAOEMY HAU L. 7.000 

Via Stamra .17 Tel. 426778 

ADMIRAL L 7.000 

Piazza Vetbano. 15 _ Tel. 851195 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavoiz, 22 _ Tel. 352153 

AIRONE L 6 000 

Via Lidi, 44 _ Tel 7B27193 

ALCIONE l 6 000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 6380930 

AMBASCIATORI SEXY l 4.000 

Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 


AMERICA 

Via N del Grande. 6 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


ARISTON II 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 


L. 7.000 
Tel 5408901 


L. 6 000 
Tel. 6816168 


L. 7.000 
Tel. 875567 


l 7000 
Tel 353230 


L. 7.000 
Tel 6793267 


L 7.000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS l 6 000 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 6375455 


A22URRO SCIPIONI 
V. degli Scipiom 84 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 


BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 


L. 4.000 
Tri. 3581094 


L 6 000 
Tel 347592 


L. 7 000 
Tel 4751707 


L 5 000 
Tel 4743936 


l 5 000 
Tel. 7615424 


Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belli o 
immortali? Il nobile McLeod. prota¬ 
gonista di Highlander. ha tutte 
questo fortune, ma è anche perse¬ 
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale -— che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli. C’è in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul- 
cahy. il film è ricco di trovate nel- 
ralternare la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c è anche Sean Conne- 

rV " • EDEN • INDUNO • NIR 
• ATLANTIC • ESPERO 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. E la storia 
di un Bmore. o meglio di una pas¬ 
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei e aristocrati¬ 
ca) Che Si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze a beile maniere, pulsa un 
sentimento vero die. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo por rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insom- 
ma. un film da gustare tutto d un 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «temmciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «seno». Diego è uno dei 
quattro amici che. m un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo è spen¬ 
nare il pollo di turno. Ma il pollo 
sarà davvero così sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Re¬ 
galo di Natale è una commedia tri¬ 
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba¬ 
tantuono godetevi uno stupendo 
Cerio Oeile Piane, premiato a Vene¬ 
zia come miglior attore della mo¬ 
stra. 

• REX • FIAMMA 
• AUGUSTUS 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
in presa rivetta della protagonista 
Marie Rivière), arriva sugli schermi 
«Il raggio verde» cb Rohmer. Leone 
d oro alta recente Mostra di Vene¬ 
zia. E un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
per fa tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quoto stile freschissi¬ 
mo tipico (fi Rohmer. c'è uno 
sguardo sincero e toccante sur rap¬ 
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Deplhtne. un'impiegata più sensi¬ 
bile tfi altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. Solo alia fine, complice ri raggio 
verde del titolo, riesce a coronare ri 
suo sogno d'amore. 

• CAPRANICHETTA 

• ARCHIMEDE 


CAP1T0L l 6 000 

Via G. Sacconi Tel. 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 5.000 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIEN20 L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5.000 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 
Tel 857719 


FX • Effetto mortile (fi Robert Mandel; 
con Bryan Brown - A _ (16-22.30) 

Il nome delle rosa (fi J. J Annaud con Sean 
Connery • OR ■ (16 30-22.301 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR _ (16-22 30) 

Il nome delle rosa (fi J. J. Annaud. con 
Sean Connery - OR (17-22.30) 

L'ammiratore segreto (fi Dav-.d Greeowalt 
-BR _ 116-22 30) 

Film per adulti ( 10-11.30/16-22.30) 

Il commissario Lo Getto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 


Il nome delle rose di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • OR (16 30-22.30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Rime - OR (16.30-22.30) 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà • OR (15.30-22.30) 


Il ragazzo del Pony Eipress (fi Franco 
Amurri. con Jerry Calè e Isabella Ferrara - 
BR (16-22.30) 


Highlander (fi Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher lambert • FA (16-22.30) 


Regalo di Natale (fi Pupi A vati, con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30 22.30) 


Ore 17 Another Country: Ore 18 30 
Koyannisquatsi; Ore 20.30 Amadeus (fi 
M. Forman - M _ 115-21) 

Top Gun (fi Tony Scott; con Ton Grmse • A 
116-22.30) 


Per favore, ammezzatemi mia moglie 
con Oanny De Vito - BR VM14 
(16.15-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Il ragazzo del Pony Express (fi Franco 
Amurri. con Jerry Calè e Isabella Ferrari - (6) 

116-221 


FX - Effetto mortale (fi Robert Mandel. 
con Bryan Brown - A (16-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circe) cfi 
Bertrand Tavernier; con Oexter Gordon • DR 
(17-22.30) 


Il raggia verde (fi Eric Rohmer: con Mane 
Riviere - DR (16.30-22.30) 


Cobra con Sylvesr Stallone (DB) (VMM) 
(15-22.15 


Vamp (fi Richard Wenk. con Grace Jones - 
H (16.15-22.30) 


Il caso Moro (fi Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volonté - DP. (16-22.30) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 


Fantasia (fi Walt Disney • DA 
(1545-22.30) 


Mission (fi R. Joffé. con Robert De N*o e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


EURCINE 
Via Uszt. 32 


EUROPA 

Corso d itata. 107/a 


FIAMMA 

Va assolati. 51 


L 7.000 
Tei. 5910386 


L. 7.000 

Tet. 064868 


Tri. 4751100 


Prosa 


AGORA 80 (Tef. 6530211) 

Alle 21. Rischiamo di essate fe¬ 
lici aul sano di Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassì. 
Regia di Salvatore Di Mattia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 

- Tel. 6568711) 

Alle 21. Quelli della Belle Epo¬ 
que da Schnitzler. con Bocchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30 e amme 21.15. So¬ 
crate elle guerre (fi Mario Moret¬ 
ti; con D. Pantano. P. Pompili. S. 
Ciammarucom. 

ARCAR-CLUB (Vie F. Paolo To- 
ati, 16/E - Tel. 8395767) 

Alfe 21. Stazione Centrale - 
Sala d'aspetto di 2* desse. 

Scruto e diretto da Donatella Cec- 
cafelio Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoforo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 2 II - Tel.5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (V.a d. Por 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 21-15. Atmen con Ingrid 
Goldmg. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Latrofa 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tei. 5894875) 

Alle 21.15. Urte serata perfet¬ 
ta monte riuscita scruto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino: con L. 
Negnni. C. Trionfi. Regia cfi Angela 
Bandirti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 

Ane 21. Alla ceree del circo 
perduto (fi e con Franco Venturini. 
Con B.M. Merluzzi. A. Manni 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tet. 
6797270) 

Alte 21.15. Noi, voi, e nu poco 
*o teatro (fi Romeo De Baggis. 
con Rosafaa Maggio. Gmho Dormi¬ 
rti. M. Donnarumma, E. Mahieux 
DARK CAMERA (Via Camma. 44 - 
Tei. 7887721) 

AEe 21 ■ Diluvio di e con Giorgio 
Podo. Dona De Fiorian e Leonardo 
Fdastè 

DEI SATIRI (Vìa (fi Grottapmta. 19 

- Tel. 65653521 

Alte 10 e afte 21. Non aspettate¬ 
vi molto delle fine del mondo 

con la Compagnia del Bagatto cfi 
Termo 

DELLE ARTI (Via S*dia 59 - Tel 
4758598) 

Ate 17 e ane 20.45. H marito va 
a cac ci a (fi Georges Feydeau. Con 
Latzetta Masiero. G>amptero Bian¬ 
chi. Regìa (fi Gianni Fenzi 
DEL PRADO (Via Sora. 26 • Tel. 
6541915) 

Alle 16. Fedra da Ysnms Ritto» 
DÉ SERVI (V.a del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alte 16.15 e ane 21.15 . Wle non 
passeggiare tutta nude (fi Geor¬ 
ges Feydeau. diretto e interpretato 
da Nino Scardina, con Olimpia Di 
Nardo. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tei 
63722941 

Ane 17 e alle 21. Candida (fi G B. 
Shaw; con Ileana Ghione. Orso 
Maria Goerri». Gianni Musy. Regia 
(fi Sriverio Stasi 

OIUUO CESARE (Viale Giubo Ce¬ 
sare. 229 • Tei 353360) 

Alle 17 e aBe 21. O Sco ri adat to 
(fi Eduardo Scarpone, con la com¬ 
pagna di Luca Oe F A ppo. Rapa di 
Armando Pugliese 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Attenuilo so C: Comico DA: D'Seqni ammali DO: Documentano DR: Diammalxo F: Fan 
•ascien/a G: Giano H: Mrwirv M. Musicale S: Sentinipitl.tle SA: Salmi et SM: Stoiico Mitologico 


GARDEN 

Viale Trastevere . 

GIARDINO 

P.zzaVutti/e 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


HOUDAY 
Via B. Marceflo. 2 


L 6.000 Top Gun eh Tony Scott, con Ton Cruise • A 

Tel. 682848 _ M6-22.30) 

L. 5.000 Cobra con Syfvester Stallone -(DR) (VMM) 
Tel. 8194946 (16-22.30) 


L. 6 000 Notte d'estate con profilo greco occhi • 
Tel. 664149 mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido. Regia di Lina 
Wertimiller • BR (16-22.30) 


L. 6.000 Mission (fi R. Joffé. con Robert Oe Nro e 

Tel. 7596602 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 


L. 6.000 Pericolosamente insieme (fi Ivan Reit- 
Tel. 6380600 man. con Robert Redford - 8R (16-22.30) 


L. 7.000 luna di miete stregata di Gene Wilder-BR 
Tel. 858326 (16-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sonmno. t7 

L 4.000 
Tel. 582884 

Oltre ogni limite (fi Robert M. Young. con 
Fzrrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel 893906 

Higlender (fi Russai Mulcohy, con Christo¬ 
pher Lambert - Fa (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Luana. 41 

L. 7.000 
Tri. 6876125 

Il nome delle rose - di J.J. Annaud. con 
Sean Corawy - OR (16.45-22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


Fantasia di Walt Disney • DA. 

(1545-22.30) 


Top Gun di Tony Scoti, con Tom Cruise - A 
(16-22.30) 


SALA A: Tei Pan (fi Daryl Duke: con Bryan 
Brown e Joan Chen DR (15.25-22.30) 
SALA B: Regalo di Natale (fi Pupi Avati. 
con Carlo Drilé Piane - SA (15.45-22 30) 


IL CENACOLO (Via Cavour. IO 8 - 
Tel. 4759710) . 

Alle 21.30. La Cattiva Compagnia 
presenta «L'isola dalla vacanza 
di Sfilio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Uno aguardo dal 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30: Saxy Musical Pictu- 
ra Show (fi Emilio Giannino, con 
(e Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Ade 21. Al Tabou di Saint Gar- 

msin daa pras con 0antela Gior¬ 
dano. Testo e regia (fi Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 

- Tel. 5746162) 

SAIA A: Alle 21_Acqua con R. 

Caputo. K. Cimare. E. Palmieri. Co¬ 
reografie di Enzo Cosimi. 

SALA B: Alle 21. Spacchi (fi ca¬ 
nora (fi Massimo Pufiani e Fabrizio 
Battoluc c>. con la Comp. Transtea- 
tro. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 18 e alle 2 1. La ve¬ 
ce da) silenzio». Spettacolo di 
mimo. 

SALA B: Alte 18 a alte 21. Puf- 
c i n e W a aciò; scritto, (firetto e in¬ 
terpretato da Antonello Avallone, 
con M. Vedi. M. La Rana 
MANZONI (Via Momezerbio 14/c - 
Tet. 31.26.77) 

Vedi «Per ragazzi». 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 58958071 

Ade 21. Odissea di e con Maroso 
Folcati 

MONGIOV1NO (Via G. Genocch.. 
15 - Tel. 51334051 
Alle 19.30. Recita par Garcla 
Lorca a New York e Lamento 
par fgnacio. con ta comp. Teatro 
d Arte cfi Roma. 

PARlOLi (Via &osué Bersi. 20 • Tei. 
803523) 

Ate 17 e arie 21. Quadnfogfio <fi 
Maurizio Costanzo, con Paola 
Quattoni. Riccardo Garrone, Mas¬ 
simo Dapporto. Paola Pitagora. 
Regia (fi Pietro Carnei 
POLITECNICO (Via G B. Tìepoio 
13/a - Tel. 3611501) 

Alle 2 1 . «Oscar Wrfde» ■ ritratto 
di Dorien Gray (fi Giuliano Vavfc- 
cò. Con Stefano Mafia. Matzizio 
Oonadon». Roberto Posse 
QUIRfNO-ET) (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tef. 6794585) 

Alle 16.30 e affé 20.45. R sena¬ 
tore Fox (fi Luigi Lunari, con Ren¬ 
zo Montagna». Gannì Bonagixa. 
Arma Cenzi. Repa (fi Augusto Zoc¬ 
chi 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Aie 17.15 e aBe 21. La trovata 
di ra oSno di Renzo Matmeffc; 
con la compagnia stabile (fi Roma 
«Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETl (Via della 
Mercede. 50 - Tei 6794753) 

Alle 21. R barena S eg g a (fi Italo 
Alighiero CJvusarvo. con Walter 
Maestosi. Nino Bernardini. Regia 
(fi Claudio Frou. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Maceti.. 75 - Tel. 6798269) 

ABe 21.30. Buonanott e Ren i no 
(fi Castefiacci e Pmgitore: con Ore¬ 
ste Lionello e Leo GuBotia. 
SPAZIO UNO SS (V.a dei Parveri. 3 

- Tel 5696974) 


4» 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetli. 4 


REALE 

Piazza Sondino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


R1TZ 

Viale Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombarda. 23 


L 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert Oe Niro e 

Tel. 4743119 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 


L 7.000 Declic dentro Florence (fi Jean Louis Ri- 
Tri. 462653 chard. con Florence Guano - E (VM18) 

(16.30-22.30) 


L. 6.000 Camere con vista di James Ivory. cor. 
Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 


L 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 

Tel. 5810234 Maria Volontà • OR (15-30-22.30) 


L 6.000 Regalo di Natale tfit* Pupi Avati. con Carlo 

Tel. 864165 Delle Pone - SA (16-22.30) 


L 5.000 Velluto blue d David Lynch: con Isabella 

Tel. 6790763 Rossetta, Kie Madachlan • DR 

(16-22.30) 


L 6.000 II caso Moro d Giuseppe Ferrara; con Gon 
Tel. 837481 Marta Volontà - Dfì (15 30-22.30) 

L 7.000- Daunbailò d Jan Jarmttsch. con Roberto 
Tel. 460883 Benigni - BR (16.30-22.30) 


L’OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Cesare 

De_Leto._ 20) 

KURSAAL 

Via Paisieto. 24b Tei. 864210 


Esplorai - FA 



SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Alle 21. Woyzack di Georg 8u- 
chner. con gli attori della scuola 
Teatrale Spaziozero. Regìa cfi Gu¬ 
stavo Frigerio 

TEATRO ARGENTINA (lago Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. U fu Mattia Pascal (fi 

Tullio Kezich da Luigi Pirandello, 
con Pino Micol. Regia (fi Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 

Alle 21. Chi va par la fronda (fi 
F.X. Kroetz. con Graziella Galvani. 
Remo Girone. Regia di Flavio Am¬ 
brosi» 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 353509) 

Alle 21. Storte di un colora (fi e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo¬ 
nora Di Mario e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombette. 24 - Tel. 6810118) 

Alte 17 e alte 21. Oh Cabriate. 
Scritto, dreno e interpretato da 
Bruno Coieria. con Rosa Fumetto. 
Canzoni otigmah A Eugenio Benna¬ 
to. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Lo stra¬ 
no mondo <S Ala» (fi Mario Mo¬ 
retti da Phifap Rotti, dreno e inter¬ 
pretato da Flavio 8oca con C. An¬ 
gelini, O. Casteflaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21.30. Tl darò qual fior... (fi 
Marco Mete. 

SALA ORFEO: ABe 18 e alle 
21.15. Andato (fi W. Shakespea¬ 
re. Spettacolo con marionette. Re¬ 
gia (fi M. Ricci 

TEATRO OELLUCCELUCRA 

(Viale cSeflUccefliera) Tel. 
855118 

Alle 21.15. Armseaddon (Lo¬ 
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltare* e Strnóna Volpi. 
Re?a (fi Orno Lombardo 

TEATRO Of ROMA - Tel. 
6544601/2 
R*>oso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tei 6788259) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 • Tei 
7570521) 

ABe 17.30 a ane 21. ■ meleto 
è mm e B inario «fi Mohère: con la 
Compagnia (fi Prosa la Oormziara. 
Regia (fi Masdmriiano Terzo 
TEATRO EU5CO (V.a Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

ABe 20 45. la s t ra na coppia. 
Versone femminile (fi Neri Simon; 
con Monica Vitti e Rossette Fafc. 
Re?a <fi Franca Valeri 
TEATRO PULIAMO (V.a S Stefano 
dei Cecco. 15 • Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M (Vicolo degi Amarricte- 
». 2 - Tel. 6154197) 

ABe 21.30. Fuori gare «fi Gabriele 
Caccia a Brunee» De Biave. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3 • Tel. 5895782) 

Saia Caffè Teatro: ABe 22. Arresti 
do mi e d ia ri (fi e con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Trabalza 
Sala Teatro: ABe 21. Oa»efe For¬ 
mica «A luca rotea»; «R lupo» 
«fi Maurizio Micheli: «X-Retad» <fi 
e con Daniele Formica 
TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello. 4 Tel. 
6784380) 

ABe 21. La Santa aula «cape. 

Scritto a dreno da Luigi Magni, 
con Maria Roserie Omaggio e Vale¬ 
ria D'Obici. Musiche di Bruno lauri 


TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2 - Tel. 6154197) 

ABe 21.30. Fuori gara ck Gabriele 
Caccia e Brunella De Biase 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Vie 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21. Tuttoaeaurito scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO OLIMPICO 

Alle 21. Mummenschanz in New 

Show. 

TEATRO SISTINA 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871/c - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola par topi (fi 
Agatha Christie. con Oe Caro. Cas¬ 
sa». Furgrvele. Regia (fi Sofìa 
Sean durra 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
(fi San Giuliano - Tri. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Alte 20.45. Sicuram ente amici 
commedia musicale (fi Leo Amici; 
con Giancarlo Oe Matteis. Angela 
Bar.efiru. Baldassarre VitieOo 
TEATRO TENDA STRISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 393 - Tri. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROWONA (Via etegfi 
Acquasparta. 16 - Tri. 6545890) 
ABe 21.30. Commemorazione - 
Voci dela luna scrino e dreno 
da Paolo Baiocco, con C. Lucia», 
G. Samare®. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevote. 101 - Tel. 7B80985) 
Rposo 

TEATRO TRIANON RDOTTO 

(Via Muzio Scevota. 101 - Tri. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.O. (Via óefla Pagta. 
32 - Tri.5895205) 

ABe 21. Roman ca ro Citano con 
G. Campione. N. CeuduBo. Regia 
(fi Nuccio CeuduBo. 

TEATRO VALLE-CTI (Via dei Tea¬ 
tro Vate 23/A - Tei 6543794) 
Ate 21. Ratto (fi A. Gafin. con De 
Ceresa. E. Atei Regia (fi M. 
SoxtSlugi. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. S - Tel 5740598) 
Ate 17 e ate 21. Rumori fuori 
ecana cfi M. Frayn. con G. Alch>e- 
n. S. Altieri. E. Cosmo. Rega (fi 
Atnto Corsi». 


1 Per ragazzi f 


ALLA RMGM1ERA (Via dei Riari, 
81 - Tel 6568711) 

ABe 1 7. Lo tribMattoni di an d- 
noaa In Céna (fi G. Verna, regia (fi 
I. Fei. 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 
520 • Tri 593269) 

ABe 10 e ate 16.30. Omaggio a 
Italo Calvino: M er c e v eldo, la cit¬ 
tà, R v a nt o ... da tent a no. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAK0V5KU 
(Via dei Romagnok. 155 • Ostia 
Lido - Tri. 561307971 
Favolar narrando. Spense oh per 
le scuole a richiesta, la manna alle 
10.30 e * pomeriggo alle 16.30 
CRISOGONO (Vie S Gallicano. 8 • 
Tei 5280945) 

Ate 17. Ouatrin HteacMno di F. 

Patquakno. con ta compagna Tea¬ 
tro A Pup> &c&a» dei Frate® es¬ 
eguatene». Regia d Barbara Oleon 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 18.30. 
«Teatro»: Le cenerentola- (Vedi 
Cineclub). 

IL TORCHIO (Via Morosi». 16 - Tri 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45: Mario o 0 drago (fi Aldo 
Giovannetti con L. longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tri.6275705) 

Domani alle 11. «Bambini giochia¬ 
mo insieme» Facciamo che lo 
aro... a che tu ari 
MANZONI - (Via Momezebio. 14/c 
-Tri 312677) 

Alle IO. Il cappello noi cinghia¬ 
te. Spettacolo con cantanti, attori, 
orchestra. 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
- LadspoB - Tri. 8127063) 

Alle 10. H Cabaret dal bambini 

con i clown Pierrot Body e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatòria», 
2 - Tri. 5896201) 

Alle 17. Spettacolo (fi Bixattinh 
Pulcinella. Pinocchio. Pollicino, Ce¬ 
nerentola 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. 
Genocchi, 15) 

Atte 16.30. P in oc ch io in Pinoc¬ 
chio. Orile avventure (fi C. Collodi. 
Per informazioni tri. 8319681 
TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicoiense. IO - Tri. 
5892034- 5891194) 

ABe 16 e ate 21. Ti vogRo batto 
ma che fatica . Regia (fi Introna. 
Metano. Ravicchio 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigte. 8 - Tri. 461755) 
Doma» ate ore 16.30 (Abb. «diur¬ 
ne domenicali» regi. 15). Ria Pe- 
vtova Balletto (fi Roland Petit. Or¬ 
chestra, primi baBeri». sofisti « 
corpo d osto del Teatro drir Ope¬ 
ra. Baten» ospiti del Batet Natio¬ 
nal de Marsene. Direttore d'orche¬ 
stra Afeerto Venterà. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
deTOpera • Vie Merutana. 244 • 
Tri. 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CE CAIA (Via Vittoria. 6 
- Tri. 6780742/3/4/5) 

ABe 19. doma» alle 17.30. lunedi 
ate 21. martedì ate 19.30 rirAu¬ 
ditorio (fi vie date Concilinone 
concetto dreno da Gerd A Svechi. 
In programma musiche (fi Debus¬ 
sy. Stravmsfcy e Hmdemrth 

ARCUM (Via Astura. 1 (Pozza Tu- 
scoio) • Tri. 7574029) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel 
3285088-7310477) 

Ate 17.30 c/o Castri Sant'Ange¬ 
lo: Rassegna (fi Premi mtemazxro- 
fi. Barcatone '$5; Stefano Cardi 
(chitarra) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Ol GIANO — (Vo del Ve- 
labro. 10 - Tri. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI G. 
CARISSIMI (Vo Cepotocese, 9 • 
Tri. 6786834 
Reoso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TKORUM AMILO (Vo Santo 

Prisca. 8) - Tef. 5263950 

Reoso 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 361)501 

TIBUR L. 3.000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


Orsetti del cuore di Arna Setznick - DA 
117). Aliena • Scontro finale di James Ca¬ 
mera»-A (19.30-22) 

Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Tel. 7551785 


R0UGE ET N0IR L. 7.000 Oltre ogni limite (fi Robert M. Yoong. con 

Via Salarian 31 Tel. 864305 Farrah Fawcett - DR (16-22.30) 

ROVAI L. 7.000 Fx- Effetto mortale di Robert Mandel con 

Via E. Filiberto. 175 Tri. 7574549 Bryan Brown - A (16-22.30) 


IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


La cenerentola, versione di Roberto Galve 
(16.30): I figli del capitano Grani, di Ro¬ 
bert Stevenson (10 30); Il mondo di UtB- 
maro, di Akro Jossoyi (VM18). 120.30) 
SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro¬ 
hm» (16-22.40) 

SALA B; La vita di scorta di Piero Vida 
(16.30-22.30). Lamia notte con Mauddi 
Eric Rohmer - OR (20.30) 


SAVOIA 

L. 5.000 

Vamp di Richard Wenk. con Grace Jones • 

Via Bergamo. 21 

Tel. 865023 

H 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Prossima apertila 


Via Viminale 

Tel. 485498 



UNIVERSAL 

L. 6.000 

li commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 

BR 

(16.30-22 30) 




' s* 




INOUNO. 

Via G. Indurrò 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Highlander <J Russell Mulcohy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22 30) 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tri. 7313306 

Film per adulti 


KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Per favore ammazzatemi mia moglia con 
Oanny Oe Vito • BR (VM 14) 
116.15-22.30) 

AMENE 

Piazza Sempiooe, 1B 

L. 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 


MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 


(BR) ' (16-22.30) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 


MAEST OSft 

L 7 000 

Pericolosamente insieme (fi Ivan Reit- 

Va Macerata. 10 

Tri. 7553527 



Via Appi*. 416 

Tel. 786086 

man; con Robert Redfad - BR 
(16-22.30) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Luna di mieta stregata cfi Gene Wilder - BR 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale delta Pineta. 15 (Villa Baghe- 

La bella addormentata nel bosco • DA 

(15-18) 

METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

Riposo 

se) 

Tri. 863485 



Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


ELDORADO 

L. 3.000 

Film per adulti 


METROPOLITAN 

L 7.000 

Pericolosamenta insieme (fi Ivan feit- 

Viale dell'Esercito. 38 

Tel. 5010652 



Via del Caso. 7 

Tri. 3600933 

man. con Robert Redfad BR 

(15.45-22.30) 

M0UUN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tri. 460285 

Film per sdutti (10-11.30/16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tri. 588116 

The Blues Brothers con John Briushi e 
Dan Aykroyd - M (16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Grosso guaio a Chinatown con K. Rus¬ 
sell - A 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 7.000 
Tri. 5982296 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L. 3.000 
Tri. 5803622 

Down and out in thè Beverfy Hills (versio¬ 
ne inglese) (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tri. 7596568 

Sensi (fi Gabriele Lavia. con Monica Guerri- 
tae - E (VM 14) (16-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier dette Vigne 4 

L. 4.000 
Tri. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Fantasia di Walt Disney - OAI16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film per adulti 


PUSSICAT 

Via Cavoli. 9B 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - IVM 181 

(11-23) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Voltano. 37) 

Film per adulti e rivista spogliarello 


CINE FtORELLI 

Via Terni. 94 

Tri. 7578695 

Cocoon di Ron Howards. con Ameche • FA 

DELLE 

PROVINCE 

Alice nel paese delle meraviglie • 0A 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Piramide dì paurB di Steven Spielberg • A 

ORIONE 

Via Tatona. 3 

Antarctica (fi Koreyoshi Kaohara. con Ken 

Tckakaa - FA 



[ 


Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 
Tel. 9001888 BR (16-22) 


Tel. 9002292 F#st Food * Ludovico Gasparini. con Su¬ 
sanna Messaggio e Carlo Pistorino - BR 

(16-22) 


NUOVO MANCINI 


RAMAR1NI 


ALBANO 


ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Sensi (fi Gabriele Lavia; con Monica Guem- 
toro - E (VM 14) 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Mission di R. Joffé; con Robert De Uro e 

Jennery kons - A 


l 


FRASCATI 



POLITEAMA 

(Largo Panizza. 5 


SUPERCINEMA 


L 7.000 
Tri. 9420479 


Tri. 9420193 




SAIA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, 
con Gian Maria Volonté - DR (16-22.30) 
SALA B: Fantasia di Walt Disney - DA 
(16-22.30) 


Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amari; con Jerry Calè e Isabella Ferrari * BR 
(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 




AMBASSADOR 

Tri. 

9456041 

Tei Pan (fi Daryl Duke; con Bryan Brown e 

Joan Chen - DR 

(16-22.30) , 

VENERI 

Tri. 

9454592 

Round Midnight (A mezzanotte circa) (fi 

Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - DR 
(16-22.30) 


ASTRA 

Viale Jon». 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Il ragazzo del Pony Exprasa (fi Franco 
Amurri; con Jerry Calà e (sabefa Ferrai - BR 

FARNESE 

Campo de' Fiai 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Betty Blue di J. J. Bine», con Beatrice Dofle 
e J. H. Anglade - BR (16-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Hannah a te tue sorelle et e con W. Alton 
• BR 

NOVOONE D'ESSAI 
VaMenyDelVai, 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

A distanza ravvicinata (fi James Forìey 
con Sean Pero - DR 



KRYSTALL (ex Cuceteteli. 7.000 Fantasie (fi 
Via dei Palloni» Tri. 5603186 


Walt Disney - DA 
115.45-22.30) 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnok Tri. 5610750 


SUPERGA L 7.0 00 

V.le della Marina. 44 Tri. 5604076 


0 ceso Moro (fi Giuseppe Ferrara: con Gian 
Maria Volontà - DR (16-22.30) 


n commissario lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 



TRAIANO 


Tri. 6440045 eh* *• Bm ° con N. D'Angelo - M 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATtNI 

(Piazzale Chiesa S- Maria della Ro¬ 
tonda - Albano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OF- 
FICIUM MUSICUM (Via S. Croce 
in Gerusalemme. 75-00185 Ro¬ 
ma) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUST1NIA- 

NUM (Via S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan- 
donai. 2 - Tri. 3282326) 

Domani alle 21. Concerto orche¬ 
strale dedicato ad A. Vivaldi. Diret¬ 
tore Adriano Mrichorro. Ilnaesso 
Ubero) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
36865625) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Direttore Ernst Bour. pianista 
Rudolf Buchrinder. Musiche di W. 
A. Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Ate 1 7.30. Orchestra de I pome- 
riggi musicai) di Ma a n o diretta 
da Pierre Michel Di»and. Musiche 
di Beethoven, Respighi. Ravel 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel- 
tot 

Ate 21. Il duo pianistico Mariagra- 
zia Sampaoio e Margarita Fernan- 
dez esegue Fatxé. Portene e Satie. 
La pianista Maria Luisa Brune® 
esegue Beethoven e liszt. 

Doma» ate 17.30: Om a ggio • 
Iteri. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Bor gatti. 
11 - Tri. 3279823) 

Riposo 

CENTRE O’ETUDCS SAMT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TeL 6564869) 
Rfeoso 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navona) 

Rfeoso 

CHKSA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUM SIALE (Via 24 Mag^o) 
Rooso 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Doma» ate 18/ CVoncetto d'or¬ 
gano. Musiche (fi Uszt. Organista 
maestro Giuseppe Agosti» 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzi». 
6 ) 

Rfeoso 

GHIONE (Vis dete Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Doma» ate 21. Patri BrthaB - 1* 
premio Concorro Regina Margheri¬ 
ta MarixL Musiche di Scarlatti. 
Schumann. RaveL 

PTTERMATTONAL C HAMSE R 
ENSEMBLE (Via Cintone, 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tri. 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dri Gonfalone 32/A • Tri. 
655952) 

Riposo 

SALA BALOSW (Piane Camp.te®. 
9) 

RpOfO 

SALA BOB R OMSB (Piena (Ma 

Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 


SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon¬ 
te Testaccio. 91 - Tri. 5759308) 
Alle 21. Concetto sinfonico. Musi¬ 
che di Ceccare*. Federici. Sto¬ 
ck hausen, Brizzi. Domani alle 19. 
Concerto sinfonico. Musiche di Re¬ 
spighi. Casella. De Falla. Debussy. 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 

- Tri. 3599398) 

Alle 21.30. Musica con Giovanna 
Marinuzzi. Gianluca Persichetti. 
Stefano Rossini 

BIG MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551) 

Ate 20.30. Concerto del gruppo 

Ada MontaBanlco Jazz Quar- 

BLUE LAB (Via del Fico. 31 
Atte 21.30. Concerto del gruppo I 

Par THo 

DORIAN GRAY (Piazza Trilussa. 
41 - Tri. 5818685) 

Ore 20: Musica drascolto. Ore 22: 
Concetto Easy Usfening con d 
gruppo I fft 1 *? 

FOLK STUDIO (Via G. Sacci». 3 - 
TeL 5892374) 

Alle 21.30. Musica irlandese con 

gk Ultan 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
TaL 6530302) 

Ate 22.30. Swing con lino Caser¬ 
ta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30 - Tri. 5813249) 

ABe 22-00. Concerto fusion del 
Trio (fi Stefano Catare* 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzi a». 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con URo Lauta e 
Vittorio lombardi Discoteca con d 
D J. Marco. «Music» per tutte le 
età» 

KNSSISStPPf (Borgo Angeteo. 16 

- Tel. 6545652) 

Ate 21. Concerto Jazz Dixieland 
con ta Old Time Jazz Band (fi lui? 
Toth 

MUSIC BSV (Largo dei Ferenti». 3 

- Tel. 6544934) 

Ate 21.30. Musica con d quartetto 
dri pia»sta AntoneOo Safis 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie 
dri Cardato., 13/e - Tri. 4745076) 
Ate 21.30. L.I.R.A. Sextet fus<on 
from Napoli 

TUSiTALA (Vie dri Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Ate 21.30. New Mo l net re e m. 
Mano Di Merco e Nino Oe Rose 
MONNA CLUB (Via Case» 871 • 
TeL 3667446). 

Riposo 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 




LA. DENT. 


PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 

Va dete Montagna Rocciosa. 18 

Tel. 06/5921263 



Lataste Vi invita 

a scoprire gli originali prodotti 
della Provenza 

APERTURA CONTINUATA 
9,30-20 


FpKTTtf Fihf 
Pfidu'tt Rffhvuui 
DNiYIJàiri fUiin 
CàViui 


49 Via Marianna Dionigi (P.zza Cavour) 
Roma • 06/36.04.675 





































































































speciale 



oia«ainii 


I a incili azione 


A CURA DELL'UFFICIO 
PROMOZIONE E P.R. 


Secondo esperti del settore alimentare 


Presto mangeremo 
cibi freschi a lunga 






L'industria alimentare in Italia sta attra¬ 
versando una fase importante: come molti 
altri settori, anche qui ci si sta avviando ver¬ 
so la concentrazione Industriale. Per capire 
come va configurandosi questo settore, quali 
sono i suol rapporti a monte con l’agricoltura 
e a valle col sistema distributivo, ci siamo 
avvalsi delle opinioni di un economista spe¬ 
cializzato, Umberto Bertele, docente di Eco¬ 
nomia e di organizzazione aziendale al Poli¬ 
tecnico di Milano, e del ricercatori del settore 
«materie prime* della Nomlsma di Bologna, 
la società di ricerche economiche presieduta 
da Romano Prodi. 

L'evoluzione dei consumi alimentari è una 
delle premesse per capire come sta struttu¬ 
randosi l’industria alimentare Italiana. In¬ 
fatti, li processo di trasformazione tipico del 
Paesi ad economia avanzata comprende len¬ 
te ma importanti modifiche sia nella tipolo¬ 
gia del beni consumati sia nelle occasioni e 
luoghi di consumo. Quella che il professor 
Bertelè chiama «destrutturazione» dei pasti 
non è altro che il fenomeno, facilmente con¬ 
statabile, della perdita d'importanza del 
pranzo di mezzogiorno (per gli orari di lavoro 
e per la' diffusione del lavoro femminile) e 
l’aumento delle occasioni di consumo fuori 
casa. Questo comporta lo sviluppo delle im¬ 
prese che preparano e distribuiscono alimen¬ 
ti destinati a mense di qualunque tipo (il «ca- 
tering») e della soluzione intermedia, molto 
diffusa negli Usa, del «take away», cioè dei 
cibi preparati da asporto (letteralmente «por¬ 
tati vla«...). 

Ma ancora più Importante è la tipologia 
dei prodotti. Il fenomeno che Umberto Berte¬ 
lè Individua è la blpolarlzzazione nel modo di 
considerare 11 cibo: Il «clbo-nutrizlone» e 11 
«clbo-soddisfazlone». In altri termini, da un 
lato 11 pubblico richiede prodotti di qualità 
standardizzata e di prezzo contenuto, per 
soddisfare le esigenze elementari di nutrizio¬ 
ne. Ma, d’altro canto, al cibo sono collegati 
desideri e piaceri: a partire dall'abbondanza 
e ampia disponibilità di scelta, e grazie aU'ln- 
nalzamento generale del tenore di vita, la 
gente cerca sempre più prodotti di qualità, a 
prezzi ovviamente più alti, ma adatti a parti¬ 
colari esigenze o occasioni. 


Tutto ciò Induce l'industria a un grosso 
sforzo di ricerca, sla del prodotto «nuovo» sia 
delle tecnologie più appropriate per allunga¬ 
re 11 ciclo di vita del prodotto. Dal punto di 
vista del prodotto «nuovo» — dal momento 
che parliamo di un settore maturo, in cui di 
realmente nuovo non è possibile inventare 
nulla — l'industria può solo «aggiungere» 
qualcosa a prodotti conosciuti, dando quindi 
11 «prodotto + servizio». Intendendo come ser¬ 
vizio l’intervento tecnologico (confezione 
sotto vuoto, Imballo ad alta conservabilltà, 
precottura, per fare qualche esemplo) o la 
confezione invogliarne. Insomma, l’orienta¬ 
mento corrente e quello di cercare di precor¬ 
rere 11 mercato, inventandosi, spesso, delle 
cosiddette «nicchie», cioè particolari segmen¬ 
ti di pubblico con particolari esigenze. 

Posta la questione in questi termini, con 
un’industria così agguerrita e capace di pro¬ 
porre prodotti, che fine faranno i freschi? A 
parte 11 fatto che 1’Italia è un Paese privile¬ 
giato dal punto di vista produttivo, per ab¬ 
bondanza di colture destinate al consumo 
immediato. In un prossimo futuro si può pre¬ 
vedere uno sviluppo della ricerca destinato a 
dare al fresco una maggiore conservabilltà. 
Si tratta quindi di applicare le cosiddette 
«mild technologies», o tecnologie soffici. Tra 
queste, ad esemplo. l’Irradiazione, che consi¬ 
ste nel far passare 11 prodotto fresco — ortag¬ 
gi ad esemplo — attraverso un tunnel di gas 
che ha la proprietà di rallentare 11 processo di 
degradazione biologica, assicurando una 
maggiore conservazione senza toccare nes¬ 
suna delle proprietà del prodotto. 

Da tutto ciò consegue che si sta andando 
verso un Intervento «Industriale», per dirlo in 
termini generici, sempre più spinto. Le tecni¬ 
che e 11 marketing per orientare 11 mercato 
costano: ne'consegue con facilità che là con¬ 
centrazione Industriale è uno strumento per 
permettere maggiori Investimenti e minori 
costi. In compenso, la piccola Industria — 
che In Italia è però esorbitante — permette 
maggiore flessibilità nell’affrontare 11 mer¬ 
cato e quindi, se sarà in grado di crearsi le 
sue «nicchie», avrà buone possibilità di so¬ 
pravvivenza e sviluppo. 


Una delle questioni più at¬ 
tuali a livello di Industria è il 
processo di concentrazione e 
il rapporto fra le imprese ita¬ 
liane e le multinazionali. C’è 
chi vede nell’assetto proprie¬ 
tario di molte aziende italia¬ 
ne un eccesso di presenza di 
capitali stranieri. In partico¬ 
lare, nell'industria alimen¬ 
tare. la presenza straniera in 
termini di partecipazione 
azionaria o di acquisizione 
completa è consistente, e a 
questo fenomeno non fa da 
contropartita — tranne al¬ 
cune recentissime operazio¬ 
ni. pensiamo alla Britlsh Su¬ 
gar per Ferruzzi — la pre¬ 
senza italiana in aziende 
estere. Di fatto però — fanno 
notare gli esperti di Nomi- 
sma — la presenza di multi¬ 
nazionali alimentari in Ita¬ 
lia si è limitata al subentro 
in aziende già esistenti, non 
turbando quindi 11 mercato 
con iniziative nuove e ope¬ 
rando trasformazioni limi¬ 
tate al pur importante ambi¬ 
to finanziario. La tendenza 
aU'internazionalizzazione 
delle aziende Italiane è tutta¬ 
via un elemento strutturale 
che peserà sempre più sul 
mercato nel prossimi anni, 
condizionandone l’evoluzio¬ 
ne In termini prevedibilmen¬ 
te positivi per il consumato¬ 
re finale. Infatti, operare In 
ambiti più ampi significa 
una dimensione di concor¬ 
renza tale da obbligare le Im¬ 
prese a prezzi e qualità sem¬ 
pre più competitivi. 

Semmai va notato un ri¬ 
tardo deUTtaila nel processi 
di concentrazione. In un’a¬ 
nalisi del prof. Umberto Ber¬ 
tele, appare che solo 11 9.5% 
delle Imprese operanti In Ita¬ 
lia ha più di 500 addetti, 
mentre oltre la metà lavora 
con personale tra 50 e 100 
unità. Le prime cinquanta 
aziende fatturano comples¬ 
sivamente solo 20 mila mi¬ 
liardi quando la principale 
industria europea, la Carglll, 
da sola fattura 32,2 miliardi 
di dollari. I principali gruppi 
italiani operanti neU'all- 
mentare sono Ferruzzi, con 3 
mila miliardi. Ferrerò con 
1.400 miliardi, Sme-Iri e Bui- 
tonl-De Benedetti, tra i 1.100 
e 11.200 miliardi. Degni di ri¬ 
lievo, poi, l fatturali di Bari!- 
la. Galbanl. Parmalat e Star, 
cui va aggiunto il fatturato 
complessivo delle aziende 
Lega e Confcoopcratlve, che 
però presentano un caratte¬ 
re federativo chr Ir differen¬ 
zia dalle altre. 


Mancano legami strutturali 

L’industria 
sta andando bene 
ma l’agricoltura? 
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Per quanto riguarda più 
nello specifico le acquisizioni 
operate dai gruppi multina¬ 
zionali sul mercato italiano, 
l’analisi di Bertelè cita la 
Unllever (anglo-olandese) 
per un fatturato intorno ai 
900 miliardi, realizzato nel 
settore del gelati, surgelali, 
degli olii e del prodotti lattie- 
ro-casearl. Poi c’è il gruppo 
statunitense Dart & Kraft 
che ha acquisito la Inverniz- 
zi, e la Nestlè, presente con 
Localelll e Nestlè Italia. 

Tutto sommato, si tratta 
di movimenti importanti, 
ma non tali da creare proble¬ 
mi per lo sviluppo delle im¬ 
prese alimentari italiane. 
Piuttosto, i punti delicati, in 
cui si potrebbe manifestare 
la crisi in un prossimo futu¬ 
ro, sono quelli del settori 
troppo vicini all’agricoltura. 
In particolare quelli coopera¬ 
tivi. Il problema è infatti che 
l’agrlcoUura è sostenuta at¬ 
tualmente da contributi 





Sei oli extra vergini 
di qualità controllata 


Cinque cl sono già, 11 sesto 
è in arrivo. Non si parla di 
bambini, ma di olio. I cinque 
sono quelli tipici regionali a 
marchio Oliveta, prodotti 
dal Cios, 11 consorzio coope¬ 
rativo che raccoglie cento- 
quaranta frantoi e la produ¬ 
zione di 60.000 olivicoltori 
associati; e 11 sesto è 11 «tipico 
siciliano». In via di lancio con 
Il primo olio novello, tra po¬ 
chi mesi. La scelta della tipi¬ 
cità nel campo dell’olio è 11 
cavallo di battaglia del Cios, 
che si prefigge la ricerca del¬ 
la qualità come obiettivo 
fondamentale dell’azienda. 

Gli oli extravergini di oli¬ 
va, infatti, oltre a rappresen¬ 
tare solo II 30% circa del to¬ 
tale del consumo oleario, 
non hanno ancora precisato 
1 propri connotati qualitati¬ 
vi, come avviene ad esempio 
per 1 vini Doc. Il Cios è l’uni¬ 
co produttore italiano che si 
è avviato su questa strada, 


proponendo oli extraverglni 
provenienti da zone ben pre¬ 
cise e delimitate tra le regio¬ 
ni produttrici italiane. Quin¬ 
di, a fianco delle tradizionali 
Toscana e Umbria, troviamo 
il Cima di Bitonto, un extra- 
vergine pugliese nettamente 
superiore"àllàtnedia dél'pftt 5 -’ ’ 
dotto locale, e presto trove¬ 
remo un siciliano provenien¬ 
te dal piccolo triangolo tra 
Castelvetrano, Campobello e 
Far tanna. 

Ma la ricerca della tipicità 
si accompagna, per il Cios, 
ad un’operazione di promo¬ 
zione della cultura deU’ollo. 
Infatti, l’abbinamento olio- 
cibo è una cura costante, fi¬ 
no ali’elaborazione di una 
vera e propria «carta degli oli 
extraverglni di oliva», elabo¬ 
rata dall’Associazione cuo¬ 
chi fiorentini. «La ricerca co¬ 
stante delia qualità è il no¬ 
stro obiettivo permanente — 
afferma Tiberio Terzuoll, 


presidente del consorzio dal¬ 
l’anno scorso — al punto che 
stiamo destinando forti in¬ 
vestimenti, nell’ambito della 
ristrutturazione informatica 
In corso, nuove e rigorose 
procedure di controllo delia 
qualità. In entrambi i nostri 
stabilimenti, a Bitontò"'lA’ 
Puglia e a Porcarl in Tosca¬ 
na». Tiberio Terzuoll, 53 an¬ 
ni, membro della presidenza 
dell’Associazione nazionale 
cooperative agricole, • con 
esperienza prima di dirigen¬ 
te di azienda agricola e poi 
•politico» negli organismi 
cooperativi, è stato molto lie¬ 
to di «tornare alla produzio¬ 
ne», come si suol dire. «Sono 
contento adesso, dopo un an¬ 
no di lavoro in condizioni og¬ 
gettivamente difficilissime. 
Ci sono stati anni bui, nel 
Cios, e sono molto soddisfat¬ 
to, oggi, dei risultati ottenu¬ 
ti. Non solo è stato ripianato 
11 passivo e sono stati conso¬ 


lidati 1 debiti pregressi, ma 
abbiamo ribaltato la situa¬ 
zione precedente, riportan¬ 
doci verso l’espansione del 
mercato, tra l’altro In una si¬ 
tuazione congiunturale non 
favorevole». 

In effetti, i consumi di 
extra vergi ne di oliva sono 
generalmente calati. In Ita¬ 
lia, di circa il 10%, a causa 
della drastica riduzione del 
consumo di verdura fresca 
provocato dalla vicenda 
Chernobyl. Inoltre, esiste 
ancora una certa confusione 
tra i consumatori intorno al¬ 
la distinzione tra oliva ed 
extravergine d’oliva. «Il no¬ 
stro rapporto col mercato — 
afferma 11 presidente Ter- 
zuoli — avviene in buona 
misura anche attraverso II 
rapporto con la distribuzio¬ 
ne cooperativa, i cui soci so¬ 
no da sempre molto attenti 
alla qualità. Anche per que¬ 
sto riteniamo vincente un’i¬ 
niziativa dell’Alca, a cui noi 


aderiamo. Insieme al grandi 
consorzi cooperativi che riu¬ 
niscono 1 produttori di altri 
generi alimentari. Il "pro¬ 
getto Salute e ambiente” 
prevede 11 controllo del resi¬ 
dui pesticidi sulle produzioni 
e lo sviluppo della lotta gui¬ 
data, Inoltre valuta l'oppor¬ 
tunità di iniziative legislati¬ 
ve per la formulazione di 
nuove e più rigide soglie di 
sicurezza. Infine Intende ef¬ 
fettuare un “panel-test” sul 
consumatore per la valuta¬ 
zione oggettiva della qualità 
organolettica del prodotto. 
Si tratta, come si vede di un 
progetto ambizioso che coin¬ 
volgerà i nostri olivicoltori 
In modo Impegnativo. Infat¬ 
ti, quando il prodotto arriva 
al frantolo è ormai incon¬ 
trollabile da parte nostra, ri¬ 
spetto alla presenza di resi¬ 
dui sulle olive: noi ci limitia¬ 
mo alla migliore qualità nel¬ 
la lavorazione successiva». 


La qualità è quindi 11 filo 
conduttore dell’attività del¬ 
l’azienda. I risultati positivi 
si cominciano già a vedere: 
nel settore degli oli vergini, 
la marca Oliveta ha già ef¬ 
fettuato il sorpasso, per quo¬ 
te di mercato, di marchi di 
'lunga tradizione e storia co¬ 
me Bertolli e Carapelli, dopo 
l’incremento verificatosi lo 
scorso anno, dell’8% In tota¬ 
le e del 14% In particolare 
per gli oli vergini, e 11 posi¬ 
zionamento sul mercato per 
una quota del 5,5% su! tota¬ 
le. La distribuzione finora 
punta soprattutto sul super- 
mercati, in cui il marchio 
Oliveta è presente per il 54%, 
e solo in parte sui negozi tra'» 
dlzionali. In prospettiva, la 
ricerca della qualità apre 
strade nuove, e utili in un 
mercato che è già sensibile al 
richiami della genuinità an¬ 
che per gli oli d’oliva. 


E così 


davvero 


L’Apca è pronta a sperimentare una farina biologica ottenuta da grano coltivato senza metodologie chimiche: fra tre anni il primo pane 
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Quante volte abbiamo sentito la frase «questo 
pane non è buono come quello di una volta». E 

Q uante volte la nostra immediata risposta è stata 
i alzare le spalle, quasi a dire: sono tante le cose 
che non sono buone come una volta. 

Eppure la tecnologia di oggi miscelata all’en¬ 
tusiasmo di chi la vuole applicare in nome della 
qualità e nel rispetto del consumatore è in grado 
di dare ancora elevate risposte. Prendiamo il pa¬ 
ne. Da sempre ci è stato detto, che le cose neces¬ 
sarie per fare una buona michetta sono tre: 
un’ottima farina, buona acqua e un bravo for¬ 
naio. Oggi come oggi forse sull'acqua ci possono 
essere dei dubbi. Ma sulle farine no. Ne è un 
esempio l’Apca (Alleanza provinciale delle coo¬ 
perative agricole di Modena) azienda composta 
di circa 4000 soci che agisce nell’area di Modena, 
Bologna. Ferrara e Mantova. 

In sostanza i suoi soci, quasi tutti contadini, 
consegnavano ogni anno alla propria cooperativa 
circa 40.000 tonnellate di grani (spesso seleziona¬ 
ti in funzione delle esigenze del mercato) che 
servono poi per produrre in un modo tecnologi¬ 
camente avanzato farine di altissima qualità da 
distribuire alla grande industria alimentare ita¬ 
liana. 

L'Apca per sfuggire alle intermediazioni, ai 
vincoli e ai condizionamenti del mercato del gra¬ 
no. sin dal 1950 si è inserita nel settore molinorio, 
Nell'82 ha inaugurato un nuovo grande molino, il 


molino di Granacelo, circa 3500 soci conferenti, 
una capacità di macinazione pari a 3000 quintali 
al giorno, più soluzioni tecniche e principi manu¬ 
tentivi tra i più avanzati d’Europa. Oggi il molino 
ha una capacità di stoccaggio di circa 350.000 
quintali ed è. di fatto, la massima espressione 
tecnologica in campo nazionale, sia per le razio¬ 
nalità delle lavorazioni che per le qualità del pro¬ 
dotto finito. 

Il molino di Granaceto (località vicino a Mo¬ 
dena) ha un funzionamento molto semplice. L’A¬ 
pca che possiede circa 14 centri di conferimento 
del prodotto contadino e che ritira per circa 
Y80\ grani fini di tipo Mec e Marzotto (con 
caratteristiche qualitative molto pregiate), invia 
il prodotto allo stabilimento di Granaceto. Qui il 
grano (della cui qualità vi è già un'elevata certez¬ 
za essendo l’Apca una cooperativa che ritira tut¬ 
to dai soci, persone conosciute ed economica- 
mente interessate) subisce una prima disinfesta¬ 
zione e viene insilato in celle di stoccaggio. Con¬ 
trolli molto sofisticati fatti con speciali scrtde 
permettono poi di avere sotto controllo la tempe¬ 
ratura del prodotto garantendo una perfetta 
conservazione. 

Viene quindi il processo di macinazione. Av¬ 
viato alla pulitura (pulitura a secco tramite sepa¬ 
ratori correnti d'ana, spietratnri e svecciatoi) il 
grano viene bagnato a seconda del tasso di umi¬ 
dità che possiede. Questa operazione è fatta da 


una speciale e raffinata macchina. Dopo circa 30 
ore di riposo viene macinato attraverso 21 lami¬ 
natoi che permettono la completa separazione 
della cosiddetta «mandorla farinosa» dalle re¬ 
stanti parti cruscali. 'Ditto il processo avviene 
automaticamente. Dieci bilance elettroniche 
tengono sotto controllo il peso del grano in entra¬ 
ta ed uscita, quello del grano pulito, e degli scar¬ 
ti. Questo naturalmente in tempo reale mediante 
l’invio dei dati ad un computer che informa i 
tecnici della resa di quella cena qualità in maci¬ 
nazione. La resa attuale dei molino (resa media) 
è del 78',. 

La farina prodotta (lassa poi ad una macchina 
disinfestatrice che elimina qualsiasi tipo di im¬ 
purità. ed infine viene stoccata in 24 celle servite 
da due linee pneumatiche in grado di movimen¬ 
tare 300 al l’ora. Dopo la miscelazione la farina è 

f ironi a ad essere spedita. Tutto ciò è reso possibi- 
e dalla elevata capacità tecnologica del molino. 

Ma non è tutto. L’Apca sta pensando da tem¬ 
po al problema delia qualità delle farine e della 
richiesta (sempre più raffinata) dei consumatori. 
Ad esempio è interessata con i propri soci a fare 
una speciale sperimentazione legata alla produ¬ 
zione di una farina biologica. Una farina biologi¬ 
ca per un fornaio biologico. L’attività dell’Apca 
non è solo molitoria: fornisce mezzi tecnici e co¬ 
noscenze al suo socio contadino (sementi, consi¬ 
gli agronomici, veterinari eccetera) e gestisce un 


mangimificio. 

Si stabilisce un legame operativo e culturale 
col socio che permette di poter sperimentare cose 
che qualsiasi altra ditta privata non potrebbe. E 
il caso appunto dell’esperimento del pane biolo¬ 
gico. «In sostanza — dice il presidente dell’Apca 
Vincenzo Imbeni — la nostra idea è produrre 
farine completamente e totalmente pure, pulite, 
prive di qualsiasi concime o fertilizzante chimi¬ 
co. In sostanza l’idea è quella di convincere i soci 
o perlomeno molti soci Àpca a sperimentare una 
produzione biologica. In questo senso i tecnici 
della cooperativa sono naturalmente al servizio 
del contadino. Se l’esperimento funzionerà il 
Molino di Granaceto potrà tra due anni produrre 
farina biologica che cercherà di immettere nel 
mercato creando una grossa campagna d’imma¬ 
gine e pubblicitaria insieme ad una robusta rete 
di panificatori interessati a commercializzare un 
pane proprio così "come si faceva una volta”.. 

Un esperimento difficile, complesso. «Oggi co¬ 
me oggi — dice sempre Imbeni — abbiamo ini¬ 
ziato con un test di 300 ettari di grano. Ci voglio¬ 
no tre anni affinché il grano di quegli ettari cam¬ 
pioni si purghi completamente deite passate me¬ 
todologie chimiche. Ma quando questo tempo 
sarà passato metteremo in produzione il grano 
biologico delle nostre campagne che sarà sicura¬ 
mente buono». 


pubblici e che è facilmente 
prevedibile la loro diminu¬ 
zione. Conseguentemente, le 
migliori prospettive si apro¬ 
no per le imprese vicine al 
consumatore finale, in ter¬ 
mini di prodotto «nuovo* e di 
strategia di marketing ag¬ 
gressiva. 

Si pone quindi, con un’ur¬ 
genza sempre più stretta, la 
questione del rapporto reale 
dell’agricoltura con l’indu¬ 
stria: mentre infatti i proble¬ 
mi di qucsl’ultlma vengono 
analizzati sempre più in 
un’ottica generale, di strut¬ 
tura, mancano analisi delle 
prospettive dcM’agrìcoItura 
in termini di mercato reale. 
Si pensa a come produrre di 
più e non si pensa al colloca¬ 
mento e alle esigenze reali 
del mercato, in termini so¬ 
prattutto qualitativi. Le con¬ 
seguenze, se non si pone ri¬ 
medio, potrebbero essere 
piuttosto gravi. 4 

p. ro. 
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A colloquio con Giuseppe Mantovano 

Vecchie ricette 
per nuovi gusti 

La cucina si... 
«sregionalizza» 




«Il mangiatore di fagioli» è il titolo dell'opera di Annibaie Carrocci 


Il panorama italiano di studi sulPallmentazione è variega¬ 
to: nel campo dei periodici, la parte del leone appartiene alle 
riviste di gastronomia e ricette, mentre il cibo come fatto di 
cultura viene analizzato da una sola rivista, «La gola». Altret¬ 
tanto si può dire del volumi editi negli ultimi anni intorno al 
tema alimentare: i ricettari si sprecano, accanto a pochi im¬ 
portanti saggi e piccole cose gradevoli come la collana edita 
da Idea Libri. Per quanto riguarda la storia deH’allmentazio- 
ne, «La cucina italiana» di Giuseppe Mantovano, edita dalla 
Newton Compton, tra ricette antiche e moderne, permette di 
capire alcuni elementi importanti della cultura alimentare 
italiana. In particolare, ripercorrendo le diverse cucine re¬ 
gionali, Mantovano individua un filone unico, che è dato 
dalle materie prime effettivamente disponibili su tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale, e che. pur nella diversità di trattamento in 
cucina, vincolano la produzione delle stesse ricette. 

«Quasi tutti i prodotti naturali sono diffusi su tutto il terri¬ 
torio italiano — racconta Giuseppe Mantovano — anche se 
l'abbondanza dei prodotti differenzia la regione padana dal 
resto d'Italia. Ma unità alimentare non significa uniformità: 
unità significa Insieme dì diversità. Piuttosto — aggiunge 
Mantovano — si può parlare, oggi, di una certa uniformità 
del gusto, determinata dal tipo di distribuzione». Oggi, quin¬ 


di, l'evoluzione della distribuzione, che consente ampia di¬ 
sponibilità di materie prime in tutti i luoghi c in tutte le 
stagioni dell'anno, ha condizionato la stessa percezione dei 
sapori e ha diffuso dovunque preparazioni un tempo relegate 
nel luoghi dove materialmente crescevano i prodotti neces¬ 
sari. Per fare un esemplo, il cavolo nero usato un tempo solo 
in Toscana per la 'ribollita», oggi è disponibile ovunque e 
dovunque si può riprodurre l'antica ricetta. 

Allora, dunque, ha senso la cosiddetta «rivisitazione» del 
piatti regionali? «Da un certo punto di vista — risponde Giu¬ 
seppe Mantovano — si tratta di astuzie commerciali, di ope¬ 
razioni pubblicitarie pur legittime. Infatti, volendo essere 
rigorosi, un piatto regionale del passato c di per sè irripetibi¬ 
le: è cambiato 11 gusto, per cui certi sapori e accostamenti — 
ad esempio il dolce col salato — oggi non sono più proponibi¬ 
li. Tuttavia, hanno un senso se stimolano la creatività e ven¬ 
gono trasformati dalla nuova cucina». 

Intorno a questa nuova cucina si scatenano le polemiche 
più accese tra conservatori e «modernisti», tra gente che rim¬ 
piange l sapori antichi fa migliaia di chilometri per trovare ii 
vino del contadino, ipotizza una genuinità del tutta astratta, 
è Intollerante nel confronti dell’Industria e si contrappone 
con aria di Intenditore a chi compra surgelati. «Questa gente 
— commenta Mantovano — scambia tradizione con conser¬ 


vazione. Mentre la tradizione è in realtà un fatto evolutivo, 
che accetta le progressive modifiche di una ricetta anche se 
nata tre secoli fa, la conservazione nega la possibilità a un 
patrimonio culturale (e le ricette regionali lo sono) di aggior¬ 
narsi continuamente». 

«Personalmente — continua Mantovano — trovo aberran¬ 
te registrare dal notato la "vera’* ricetta del ragù. Se poi 
guardiamo alla storia, quelle che nel Seicento furono rotture 
deila tradizione, oggi ne fanno parte a pieno titolo. Pensiamo 
a quando furono introdotti li pomodoro o la patata, oppure 
agli agrumi che allora, nel tardo Quattrocento, sembravano 
una rarità cosi come a molti oggi sembrano tali 1 frutti cosid¬ 
detti esotici. Pensiamo invece che II kiwi si produce in Italia, 
e in quantità così grandi da permetterne anche l’esportazio¬ 
ne. Per quanto riguarda poi la possibilità di esportare anche 
il Made in Italy della cucina italiana, tutto dipende proprio 
dalla capacità degli operatori italiani — penso ai professioni¬ 
sti della ristorazione — di proporre la tradizione regionale 
italiana in termini di praticabilità. Sono convinto — conclu¬ 
de Mantovano — che la pasta italiana ha tutte le chances per 
imporsi altrove, proprio come viene cucinata da noi: è di 
semplicissima esecuzione e si presta alla creatività di chiun¬ 
que». 

p. ro. 



Per una bistecca genuina 
in campo medicina e biologia 


PEGOGNAGA — La qualità e la genuinità sono i due requisi¬ 
ti richiesti da! consumatore al momento di acquistare una 
bistecca. Diritti sacrosanti In un settore, quello delia qualità, 
dove è consuetudine «predicare bene e razzolare male». Al 
contrarlo, per competere su questo terreno è indispensabile 
fissare degli standars su cui confrontarsi. In Italia c'è chi sta 
impegnandosi per dare un contributo concreto alla indivi¬ 
duazione di metodiche sempre più efficaci per eseguire con¬ 
trolli sulla salubrità della carne. In linea con questa strategia 
cl sono il Macello Cooperativo di Pegognaga (Mantova), il 
Conazo (Consorzio nazionale zootecnico), l'Usl n. 49 della 
Regione Lombardia ed II dott. Alberto Luppi. 

I) ministero deila Sanità ba autorizzato i) dott. Luppi ad 
effettuare nell’ambito e sotto il controllo dell'Usl n. 49 con 
sede a Suzzara (MN) una ricerca sperimentale sul metaboli¬ 
smo di sostanze ad azione ormonale ed antiormonale su vi¬ 
telli e bovini adulti, avvalendosi delle strutture e del labora¬ 
tori del Macello cooperativo di Pegognaga e del Conazo. Se 
tutto procederà per il meglio, tra qualche mese sarà messo a 
punto un metodo di ricerca istologico, pratico, poco dispen¬ 
dioso di tempo e di denaro per venire a conoscenza se gli 
animali sono portatori di alterazioni provocate dalla presen¬ 
za di estrogenati e anabollzzantl. 

In tal proposito la legge italiana è severa — a differenza di 
altri Stati comunitari e non — nel vietare l'uso di sostanze 
capaci di provocare nell'animale modifiche al naturale svol¬ 
gimento delle funzioni fisiologiche. Da qui la preoccupazione 


di mettere in moto al più presto un meccanismo efficace per 
la salvaguardia del consumatore. 

In Italia !e metodiche ufficiali si dividono in tre ordini. C’è 
quella biologica che si avvale del controllo dell’utero nel suo 
aumento ponderale in topine impuberi, alle quali in prece¬ 
denza è stato somministrato l’alimento sospetto. Poi c’è l’a¬ 
nalisi chimica con la gascromatografia bidimensionale, l’e¬ 
same radlo-immunologico e via dicendo. Per ultimo c’è l’esa¬ 
me istologico. Secondo la normativa deve eseguirsi nella per¬ 
centuale del 5% per ogni gruppo di animali: sulla tiroide, solo 
su) bovini adulti; sulla ghiandola del Bartollno. nelle femmi¬ 
ne; sulla prostata del maschi. 

Il dott. Luppi, veterinario ispettore delle carni presso il 
Macello cooperativo di Pegognaga, ha nel tempo maturato la 
convinzione che l’esame istologico sia altamente significati¬ 
vo e che, per il basso costo e per i tempi brevi richiesti, possa 
costituire un valido strumento di controllo all'atto stesso 
della macellazione. «La novità della ricerca — afferma il dott. 
Luppi — è nella scelta della ghiandola campione, ossia non 
basandoci nel maschio solo sulla prostata, come ghiandola 
ufficialmente Indicata, ma soprattutto sulla ghiandola bul¬ 
bo-uretrale». Poco studiata anche in medicina umana, sensi¬ 
bile a tutu gli ormoni endogeni, esogeni. In modo particolare 
agli androgeni, riduce cosi la risposta prostatlea ad una fun¬ 
zione complementare. 

«L’idea — continua Luppi — mi è venuta intensificando la 
ricerca su tutte le ghiandole e 1 tessuti e gli organi ormoni- 
dipendenti (timo, mammella, utero, ovaia, dotti spermatici. 


La Parmasole riafferma ii marchio di qualità 


Arrigoni riappare 
a «scatola chiusa» 


CESENA — Travagliata nel¬ 
le vicende relative all’acqui¬ 
sizione, la ex Arrigoni di Ce¬ 
sena, ora passata alla Par¬ 
masole, sta entrando nella 
fase di pieno regime. Non si 
sa ancora se anche ncll’87 ri¬ 
sentiremo lo slogan «si può 
comprare a scatola chiusa*, 
che eravamo abituati ad as¬ 
sociare al guizzante tonno 
effigiato sulla scatoletta 
gialla e blu, ma sappiamo 
che, secondo le ricerche di 
mercato effettuate per conto 
della Parmasole, la gente 
non ha dimenticato lo slo¬ 
gan, nè l’idea che si tratti di 
un marchio legato alla quali¬ 
tà del prodotto. «Uno dei mo¬ 
tivi che ci hanno spinto al¬ 


l’acquisto dell’Arrigoni — 
spiega il vicepresidente della 
Parmasole, Mauro Bonfi- 
glloli — è stato proprio la fa¬ 
ma di grande qualità che ac¬ 
compagnava quest'azienda. 
E infatti un luogo comune 
associare la cooperazione a 
prodotti sì garantiti, ma sen¬ 
za il prestigio del marchio. 
Le linee di prodotto che con 
Arrigoni apriamo in pieno 
nell‘87 si affiancano in parte 
a quelle tradizionali Parma¬ 
sole: succhi di frutta e pomo¬ 
doro lavorato, e in parte si 
aggiungono ex novo: tonno e 
legumi in particolare». 

La scelta di diversificarsi 
con questa acquisizione ha 
per l’azienda cooperativa di 


Parma radici abbastanza 
lontane: «La cooperazione 
era interessata fin dal 1980 a 
un’operazione di questo tipo 
— racconta ancora 1) vice¬ 
presidente —. L'acquisizione 
dell'Arrlgoni si è presentata 
molto complessa dal punto 
di vista della proprietà. De¬ 
caduto il discorso unitario, 
la Lega ha ritenuto che la 
Parmasole fosse lo strumen¬ 
to più idoneo dal punto di vi¬ 
sta operativo per questa ope¬ 
razione. Nello scorso anno è 
stato siglato l'accordo con II 
commissario e siamo dive¬ 
nuti proprietari a tutti gli ef¬ 
fetti, pagando sette miliardi. 
A questi però vanno aggiunti 
1 tre miliardi che sono stati 
necessari per riportatelo sta¬ 
bilimento alla piena efficien¬ 
za produttiva, dotandolo del¬ 
le Infrastrutture necessarie e 
delle linee di produzione. 
L'obiettivo: fare tornare in 
modo organico l’Arrlgonl al¬ 
la vecchia Immagine di qua¬ 
lità, che la contraddistingue¬ 
va come leader di mercato. I 
nuovi standard di qualità so¬ 
no molto alti: la garanzia e la 
sicurezza del consumatore cl 
stanno a cuore per tutti 1 no¬ 
stri prodotti. Per questo ab¬ 
biamo finanziato II progetto 
dì costituzione di un labora¬ 
torio di controllo qualità per 
garantire la sicurezza e il gu¬ 
sto del prodotto trasforma¬ 
to». 

Dal punto di vista com¬ 
merciale, per l’Arrigonl è ri¬ 
presa la distribuzione, avva¬ 
lendosi di cinquanta opera¬ 
tori che garantiscono la co¬ 
pertura nazionale con la loro 
rete di vendita. Per ridare 
smalto alla vecchia Immagi¬ 
ne, pure ancora molto forte 
nella memoria, è stato rin¬ 
novato il packaging e partirà 
in questi giorni una campa¬ 
gna promozionale a punto 
vendita. La campagna com¬ 
plessiva di comunicazione 
prevede la compresenza di 
molti mezzi e la precisa di¬ 
stinzione tra marchio Arri¬ 
goni e marchio Parmasole. Il 
significato dell’operazione di 
rilancio non si ferma però 
solo alla questione finanzia¬ 
ria. ma Investe un tema mol¬ 
to dibattuto all’Interno delta 
cooperazione, ossia la strate¬ 
gia del movimento all'inter¬ 
no dell’industria alimentare 
in genere. L’Arrigonl si cari¬ 
ca cosi del significato di pun¬ 
ta di diamante «qualitativa» 
ne) sistema dell'agroindu¬ 
stria in cui la cooperazione 
aspira a diventare leader. 
Uscire su un mercato piu 
ampio, che esula In parte dai 
tradizionali canali «interni», 
con un marchio diverso, con 
caratteristiche di target alto 
di consumatori, è un passo 
importante per una afferma¬ 
zione complessiva de! siste¬ 
ma agroalimentare integra¬ 
to di matrice cooperativa ma 
aperto a tutte le sollecitazio¬ 
ni. 

Il rilancio Arrigoni rap¬ 
presenta quindi il sintomo di 
un atteggiamento nuovo al¬ 
l’interno della cooperazlone: 
non più una risposta di dife¬ 
sa (come è avvenuto nei casi 
Sirie e Sopal) ma una strate¬ 
gia propria. D’altronde, la 
profonda ristrutturazione In 
corso nel reparto agroali¬ 
mentare, con la forte pene- 
trazione delle multinaziona¬ 
li, esige un’ottica di «globa¬ 
lizzazione del mercato», in 
cui le separatezze non hanno 
più senso. 

r.pa. 



La qualità della carne 
garantita attraverso un esame 
istologico allo studio 
al Macello coop di Pegognaga 

eec.). Quella bulbo uretrale, a differenza delle altre, presenta¬ 
va una certa continuità e specificità nella lesione istopatolo- 
gica. Sono convinto che una valida campionatura non possa 
prescindere dal prelievo ghiandolare su due maschi e due 
femmine per ogni gruppo, oppure su tre soggetti se gli ani¬ 
mali sono dello stesso sesso». 

Un bel colpo portato a segno con saggia maestria. A van¬ 
taggio, naturalmente, non solo dei consumatori, ma anche 
delle strutture cooperative che per anni hanno creduto nelle 
intuizioni del dr. Luppi. Il Conazo (che è il Consorzio nazio¬ 
nale zootecnico con sede a Reggio Emilia del quale il macello 
cooperativo di Pegognaga fa parte) per il futuro ha in pro¬ 
gramma molte iniziative. Infatti si e sviluppato un program¬ 
ma di garanzia circa la genuinità della carne. A tale scopo 
ognuno dei 7 macelli bovini consorziati avrà un laboratorio 
per analisi istologiche, con personale specializzato che ora 
sta seguendo un apposito corso. 

«Ritengo — afferma Paolo Faiceri, presidente del Macello 
cooperativo di Pegognaga — che i risultati della ricerca del 
dr. Luppi daranno un notevole contributo alla lotta contro 
l’uso di sostanze che possono mettere in pericolo la salute del 
consumatore; inoltre il movimento cooperativo aderente alla 
Lega avrà numerose carte da giocare per dare una risposta 
concreta alla giusta esigenza di una alimentazione basata su 
prodotti genuini e sani». 

Maurizio Guancialini 


Dalla Lega un progetto per il 2000 

Producendo «insetti utili» 
salveremo colture e natura 


«Salute-Ambiente» è il no¬ 
me di un grande progetto 
della Lega delle Cooperative. 
Attraverso tutto il contesto 
agroindustriale, dalla pro¬ 
duzione al consumo, con un 
obiettivo di fondo: la qualità 
c la sicurezza degli alimenti 
e contemporaneamente la 
massima attenzione alla tu¬ 
tela ambientale. 

Si tratta di una strategia 
di trasformazione ed inno¬ 
vazione del sistema produt¬ 
tivo che comprende nuovi 
modi di coltivare, conservare 
e trasformare gli alimenti. 
L’AICA, Consorzio nazionale 
delle cooperative agricole 
della Lega, ha assunto nel¬ 
l’ambito del progetto il ruolo 
importante e di grande re¬ 
sponsabilità di momento di 
coordinamento delle inizia¬ 
tive che si sviluppano nel di¬ 
versi settori e cicli produtti¬ 
vi. 

Si è parlato di strategia e 
di azioni che puntano ad una 
trasformazione graduale ma 
di fondo: l’agricoltura italia¬ 
na (c comunitaria del resto) è 
matura per la sviluppo di 
processi che privilegino. In¬ 
nanzitutto, la qualità e corri¬ 
spondano agli interessi dei 
consumatori. Lavorare sulla 
qualità in modo moderno 
vuole dire associare agli cle¬ 
menti fondamentali (accet¬ 


tabilità al consumatore, va¬ 
lidità merceologica, piena ri¬ 
spondenza alle norme dì leg¬ 
ge) che la costituiscono, ele¬ 
menti di sicurezza rispetto 
alla salute e, indirettamente, 
le maggiori salvaguardie 
possibili per l’ambiente, in¬ 
teso contemporaneamente 
come luogo di produzione e 
di vita. 

Si tratta dì un insieme di 
risultati che è possibile co¬ 
gliere adottando — come già 
si sta facendo da anni in di¬ 
verse realtà e settori produt¬ 
tivi — tecniche agronomiche 
innovative, che prevedono 
un uso più razionale della 
chimica e l’Introduzione di 
metodi innovativi, quali la 
protezione delle coltivazioni 
mediante tecniche di «lotta 
guidata». 

Queste tecniche, che pos¬ 
siamo definire «non tradizio¬ 
nali» consentono di effettua¬ 
re un numero minorcdi trat¬ 
tamenti contro gl» insetti — 
un risultato indiretto, ma 
importante, di migliore tute¬ 
la ambientale — con una mi¬ 
nore quantità di residui sui 
prodotti offerti al consuma¬ 
tore, Vanno contemporanea¬ 
mente sviluppati filoni di ri¬ 
cerca — che probabilmente 
rappresentano un futuro im¬ 
portante per l'agricoltura — 
che utilizzano metodi biolo¬ 
gici: la possibilità oggi di 


produrre industrialmente 
•insetti utili» per combattere 
quelli nocivi mostra che l'in¬ 
novazione è possibile, va spe¬ 
rimentata e trasferita nella 
grande produzione. Tra gli 
obiettivi di AICA ci è infatti 
una forte promozione della 
ricerca e della sperimenta¬ 
zione, attraverso programmi 
che nel medio termine mo¬ 
streranno le evoluzioni pos¬ 
sibili nella qualità per l’olio 
di oiìva. il vino, il grano, il 
settore ortofrutticolo e, in 
campo zootecnico, per il bo¬ 
vino. il suino e l’avicunicolo. 
Altrettanta attenzione si 
presta al momento di tra¬ 
sformazione e conservazione 
de» prodotti: in questo casosi 
parla di ricerca tecnologica 
applicata, l’adozione di quei 
processi che consentano la 
migliore conservazione dei 
prodotti e che mantengano 
al meglio le qualità naturali. 

Si tratta di un processo di 
trasformazione in profondi¬ 
tà, e corno tale lungo e com¬ 
plesso. Per la coopcrazione 
agricola esso rappresenta al 
tempo stesso un’esigenza ed 
un'opportunità: produrre 

alimenti sempre più sicuri e 
garantiti, che abbiano nella 
qualità un elemento di giu¬ 
dizio. certo c misurabile per 
la soddisfazione dei consu¬ 
matori. 

Luciano Didero 
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A.C.M. 

Azienda Cooperativa Macellazione 

Un’azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 


Sevi trovate a passare da Reggio Emi¬ 
lia venite a conoscere l’A.C.M. 

C’è più di una persona che potrebbe 
raccontare la storia deii’azienda. So¬ 
no stati quarant’anni di progressi. 

Dal 1946 ad oggi l’A.C.M. _ 

ha incrementato fattività 
produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delie più 
moderne tecnologie. 

Ha programmato adegua¬ 
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore. Ogni anno un fattu¬ 
rato di 200 miliardi. 190.000 
capi macellati. Oltre 
700dipendenti e collabo¬ 
ratori. Questi dati rappre¬ 
sentano la dimensione 
della nostra azienda. 
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Queste dimensioni rappresentano 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore. Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono¬ 
scere i prodotti A.C.M. e ne garanti- 

_ sce la qualità. Abbiamo 

sempre condotto le fasi 
di allevamento e di lavo¬ 
razione con l’obicttivo 
di conservare le caratte¬ 
ristiche del prodotto tipi¬ 
co reggiano. L’A.C.M. ha 
puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed è 
proprio sulla genuinità 
che è cresciuta. E a cre¬ 
scere l’A.C.M. vuole con¬ 
tinuare: sempre di più. 

Il M \/inxla Ci.iptTaina Mjtrllasxmr 
Mrjdi ! fanali 11 4ZWO HK'.tUO I Mll I \ 
Itlftnnn IISZ2 ft’-ll 


LA CACCIATORA 


La barbera d'Asti più venduta nel mondo 



DA SEMPRE FIRMA LA QUALITÀ 
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I i incili azione 


A CURA DELL'UFFICIO 
PROMOZIONE E P.R. 


Nella stampa qui a destra, 
datata inizio Ottocento, una 
coppia a pranzo in un 
ristorantino di Parigi 


Diete, gli errori clamorosi 
al vaglio del prof. Strata 
Arrivano le tabelle Larn 
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azione, pubblicità 
l’italiano non sa nutrirsi 



GII Italiani stanno Imparando molte cose su 
ciò che fa bene e ciò che fa male In campo 
alimentare, ma non è ancora abbastanza: que¬ 
sta l’opinione del professor Andrea Strata, do¬ 
cente di dietetica e scienza dell’alimentazione 
all’Università di Parma e da più di vent’anni 
Impegnato, oltre che a curare obesi e diabetici, 
a diffondere gli elementi base per un sano regi¬ 
me alimentare. «Mi sono reso conto, proprio di 
recente durante una serie di conferenze desti¬ 
nate a persone di livello culturale medio e me¬ 
dio alto, che la disinformazione in campo ali¬ 
mentare è ancora molto vasta. I pregiudizi cor¬ 
renti sono diffusi e radicati, non solo a livello 
dell’uomo della strada, ma anche a livelli so¬ 
cio-culturali diversi, dove l’informazione po¬ 
trebbe e dovrebbe essere maggiore. Durante le 
conferenze, ho visto signore del tutto spiazzate: 
credendo di far bene, facevano esattamente 11 
contrarlo di quanto sarebbe stato corretto. La 
disinformazione — aggiunge il prof. Strata — 
è molto diffusa e la pubblicità spesso non aiuta 
la comprensione delle cose«. 

Vi sono errori alimentari estremamente dif¬ 
fusi: ad esemplo, l’idea che la frutta «non faccia 
Ingrassare., «Si arriva al punto di trovare, e le 
ho viste nel supermercati Coop, le “mele per 
diabetici” — racconta Strata —. Questa fanta¬ 
siosa dizione indicava semplicissime mele ver¬ 


di, appena più aspre delle mele normali. Ma si 
sa, il verde è sempre un segnale di “libero” e i 
diabetici, che sperano sempre di trovare com¬ 
pensazioni al loro regime stretto, ne mangia¬ 
vano molto di più del dovuto, mentre le mele 
hanno un contenuto zuccherino alto pressap¬ 
poco come tutta l’altra frutta. Lo stesso dicasi 
per la pasta per diabetici, usata anche da chi 
semplicemente pensa con quella di dimagrire. 
In realtà, alla pasta per diabetici manca appe¬ 
na il 20 per cento di amidi, il che consente un 
piccolo risparmio di apporto calorico...». 

Tra gli errori più frequenti nell’alimentazio¬ 
ne degli italiani c’è inoltre l’uso delle bibite 

C assate. «In genere — dice il prof. Strata — chi 
eve i cosiddetti “soft drinks” non si rende 
conto che ogni bottiglietta contiene II 10 per 
cento di zucchero. Ciò significa che in una Co¬ 
ca Cola ci sono 33 grammi di zucchero, pari a 
quello contenuto in un panino di mezz’etto. In 
più, si tratta di zuccheri semplici, assimilabili 
rapidamente e totalmente dall’organismo, 
mentre gli amidi contenuti nel pane si liberano 
lentamente, dando maggiore senso di sazietà. 
Lo stesso dicasi per la frutta: a parità di appor¬ 
to calorico, il succo viene assorbito più rapida¬ 
mente del frutto intero, che In più contiene la 
fibra, ottimo “rallentatore” della sensazione di 
fame». Insomma, chi vuole fare una dieta da 
fame, morirà piu velocemente se berrà frutta 


Parmigiano Reggiano 
latte, burro e panna 
sulle nostre tavole 
è sbocciato il Giglio 
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REGGIO EMILIA — Decisamente tradizionalista. Decisamente 
innovatrice. Entrambe le caratteristiche sono vere; entrambe cor¬ 
rispondono od una precisa scelta strategica dell’azienda. Ed en¬ 
trambe concorrono, in eguale misura, a spiegarne il successo. Par¬ 
liamo di Giglio, Gruppo lattiero-caseario italiano di Reggio Emi¬ 
lia. Leader senza rivali nel mercato del burro e della panna, secon¬ 
da nel latte e nuovamente prima — ma questa volta a livello 
mondiale — nella commercializzazione del Parmigiano Reggiano, 
Giglio è indubbiamente una delle aziende italiane più dinamiche. 

In un mercato a crescita zero come quello del latte e dei derivati, 
negli ultimi cinque anni Giglio ha raddoppiato il fatturato, pas¬ 
sando dai 130 miliardi del 1981 ai 241 miliardi nell’85. Ogni giorno 


gli stabilimenti del Gruppo, situati a Reggio Emilia, ricevono oltre 
500 mila litri di latte fresco e distribuiscono un milione di confe¬ 
zioni pronte. 

Il segreto di questo successo, in parte, è dovuto alla stessa strut¬ 
tura del Gruppo. Fondato oltre mezzo secolo fa, Giglio raggruppa 
179 cooperative produttrici di latte e burro dislocate in tutta lo 
Pianura Padana, e in particolare in Emilia. Ciò significa che Giglio 
può disporre di latte che per qualità e genuinità non teme confron¬ 
ti (non a caso, è il latte utilizzato per la produzione del Parmigiano 
Reggiano). In più, l’azienda può contare sull’esperienza e le cono¬ 
scenze dei suoi soci, una sapienza affinata di generazione in gene¬ 
razione e supportata da una costante assistenza da parte della 
Giglio che, pagando i prodotti conferiti in base allo qualità, ha 
incentivato l’utilizzo delle più moderne tecnologie e oggi può con¬ 
tare su stalle altamente qualificate, offrendo la massima garanzia 
al consumatore. 

Tradizione e tecnologia si sposano perfettamente anche nelle 
tecniche di produzione e di controllo. T\itto il latte utilizzato dalla 
Giglio deve rispondere a standard elevatissimi, continuamente 
dalle linee di produzione vengono prelevati campioni di latte con¬ 
fezionato: nell’arco di una giornata sono effettuati ben 1600 con¬ 
trolli. Lo stesso vale per il burro: i controlli si susseguono durante 
tutto l’arco della lavorazione, fino al confezionamento. Ciascuna 
confezione è controllato scrupolosamente più volte. Questa meti¬ 
colosa procedura ha permesso a Giglio di conquistare un altro 
primato: immettere sul mercato il primo burro extra vergine d’Ita¬ 
lia, il burro Giglio Sigillo Oro, ricavato solo dalla panna più selezio¬ 
nata e cremosa. E analoghe e rigorosissime norme presiedono alla 
produzione dello yogurt, confezionato con un nuovissimo impian¬ 
to che garantisce la massima igiene e sicurezza. 

Oltre ad essere al primo posto in Italia nelle vendite di hurro e 
panna per usi alimentari. Giglio occupa un ruolo di assoluta pre¬ 
minenza nella stagionatura e nella vendita del Parmigiano Reggia¬ 
no. Qui l’azienda non interviene direttamente nella produzione, 
affidata ai soci della cooperativa, ma entra in scena nelle fasi 
successive, raccogliendo le forme nei suoi magazzini di Reggio 
Emilia (dotati di speciali apparecchiature per mantenere costanti 
la temperatura e l’umidità) e provvedendo olla loro stagionatura e 
alla distribuzione. Buona parte della produzione va all’estero. At¬ 
tualmente Giglio esporta il Parmigiano in 20 Paesi europei ed 
extraeuropei. 

All’aspetto produttivo che, pur avvalendosi delle più aggiornate 
tecnologie, si fonda però sul più scrupoloso rispetto delle tradizio¬ 
ni, fa riscontro l’aspetto organizzativo e commerciale della Giglio. 
Grazie ai propri distributori. Giglio è presente su tutto il territorio 
nazionale ed è in grado di offrire un servizio che non ha nulla da 
invidiare alla moderna distribuzione organizzata. Tutto è compu¬ 
terizzato, dal conferimento del latte all’organizzazione dei tra¬ 
sporti e della vendita. 

Certo, ne è passato di latte sotto il Giglio, da quando nel 1934 
alcuni produttori emiliani si riunirono per difendersi da una grave 
«crisi, di mercato e fondarono la prima Cooperativa Giglio. Ormai 
da decenni non si parla più di difesa ma di espansione e, perché no, 
dell’acquisizione di nuovi partners. L’unico legame con il passato 
è il bianco e preziosissimo latte, lavorato con la stessa attenzione, 
gustato con lo stesso piacere di allora. 


anziché mangiarla... 

Al di là del paradosso, l’informazione ali¬ 
mentare non è ancora diffusa, anche se, nelle 
regioni settentrionali, sta calando il tasso di 
obesità nella popolazione. Tenore di vita e obe¬ 
sità sono strettamente collegati: più il primo è 
alto, più si mangia correttamente e si afferma 
il modello del fisico scattante, quindi magro, e 
della fitness, il benessere dovuto ad attenzione 
costante per 11 proprio aspetto fisico. Il proble¬ 
ma, però, è come comunicare quali sono, con¬ 
cretamente, le norme di comportamento ali¬ 
mentare migliori. Qualche passo avanti si sta 
già facendo. Perfino l’Istituto nazionale della 
nutrizione ha incominciato a diramare le nuo¬ 
ve tabelle Larn (quelle che Indicano 1 rapporti 
ottimali tra peso, statura e gli apporti calorici 
ideali per ogni fascia di età) in una forma di 
grande applicabilità. Che cosa serve, all’ope¬ 
raio, sapere che a lui, a 40 anni, servono 2700 
calorie al giorno se poi non sa come rifornirse¬ 
ne? Con questa unica Indicazione è possibile 
praticare regimi del tutto squilibrati oppure 
perfetti. 1 consigli pratici delle tabelle Larn so¬ 
no un segnale significativo della crescita nella 
conoscenza ed educazione alimentare degli ita¬ 
liani. 

p. ro. 


Ecco i prodotti con l’identikit 

Su tutte le confezioni della Kraft etichette con la composizione e il valore calorico 


MILANO — Si chiama .eti¬ 
chetta nutrizionale, e da anni 
fa parte delle richieste delle va¬ 
rie organizzazioni dei consuma¬ 
tori: dal Movimento Consuma¬ 
tori di Gustavo Ghidini, al Co¬ 
mitato Difesa Consumatori di 
Anna Bartolini. Insomma, ci 
sono arrivati negli Stati Uniti 
da un sacco di tempo e non ci si 
è arrivati da noi... l\ittavia, esi¬ 
stono casi rivelatori di una cer¬ 
ta tendenza, come quello delia 
Coop che ha cominciato alcuni 
anni fa, e oggi c’è anche quello 
di una grande multinazionale 
dell’alimentazione, la Kraft. £ 
questo il primo caso di un’a¬ 
zienda privata che decide di 
corredare i suoi prodotti di 


un’etichetta nutrizionale che 
indichi il valore calorie" e la 
composizione di massima in 
carboidrati, grassi e proteine. 

Divisione italiana della Dart 
& Kraft, quasi dieci miliardi di 
dollari — quindicimila miliardi 
di lire — di fatturato, al setti¬ 
mo posto nella classifica mon¬ 
diale, la Kraft in Italia ha rea¬ 
lizzato tassi di crescita annua 
superiori di dieci punti alla me¬ 
dia dei consumi alimentari. Ra¬ 
gionare sul perché di questo 
successo significa rimarcare il 
fatto che solo le imprese forte¬ 
mente orientate al mercato rie¬ 
scono ad assicurarsene fette 
consistenti. Oggi, fare capire 
che un prodottoè buono, è 
un’operazione difficile che non 


si può affidare solo ad uno slo¬ 
gan, per quanto bello ed effica¬ 
ce. La scelta di informare seria¬ 
mente instaura un legnine di fi¬ 
ducia tra produttore e consu¬ 
matore e questo è il senso pub¬ 
blicitario dell’operazione. Ma è 
anche il senso di un rapporto 
civile tra i due partners: l’a¬ 
zienda, decidendo di far cono¬ 
scere con precisione il contenu¬ 
to del suo prodotto, opera una 
sorta di preselezione della sua 
clientela e nello stesso tempo- 
travalica le sue funzioni tradi¬ 
zionali, mettendosi su un piano 
diverso, di «educatore». 

La Kraft ha fatto tutto que¬ 
sto con eleganza: infatti, non 
’ solo i prodotti sono etichettati 


in modo completo, ma sono a 
disposizione del pubblico alcu¬ 
ne eleganti schedine che forni¬ 
scono ulteriori informazioni 
nutrizionali e una ricetta per 
ognuno. Inoltre, è disponibile, a 
richiesta, un volumetto, realiz¬ 
zato in collaborazione con la 
«Nutrition Foundation, di Mi¬ 
lano, intitolato Informazioni 
per una corretta alimentazio¬ 
ne, in cui, in linguaggio sempli¬ 
ce, si espongono le regole diete¬ 
tiche, utili tra l’altro per inter¬ 
pretare correttamente le eti¬ 
chette medesime. Il senso del¬ 
l’iniziativa travalica il contenu¬ 
to, pur interessante, della cam¬ 
pagna, e apre un nuovo approc¬ 
cio nel rapporto produzione- 
consumo. 
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SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL’UNIVERSO DELL’AGROINDUSTRIA 


AICA e oltre KHMI cooperative di piccole e grandi 
dimensioni un sistema di impresecome punto di for¬ 
za niliagroindustria italiana Un sisti-ma elle opera 
sul mercato nazionale ed estero attuando strategie 
commerciali di gruppo, nH quale AICA interviene in 
due privisi- anv: 

- concintra gli acquisti di prodotti per 
ME/M Iagricollura ( fertilizzanti. fitofarmaci, man¬ 
gimi. bestiame, si-menti. _) e con il mari Ino 
"Agrio Hip" valori/ ai quelli di ungine cooperativa. 

- organizza la vendita dei prodotti agro.ilum ntari 


(«■ami fri-si Ile. salumi, olio, latte, formaggi. „) con 
preferenza v«tso Ir grandi «entrali distributive. Colici 
il man Ilio “Foglia «■ Sili" evidenzia l'ori- 
^inrOHiptT.ilivar^iniuliM «*I.ik< nuimt.i 
dn prodotti '*'• —• 

In un mnlrsto «usi org-.inizzato. il sibilila trova 
una piu forte identità ili gmp|Hi «he delenniiia mi 
rapinino pm equilibralo e incisivo «un il niiT«ato 
Alt A. le inopi rative. i loro «niisorzi siMiina mt« - 
grato ed mainici i in «i mtiiina i voluziotie iieHiiiuvi r-o 
di ir,igroindiistna 


AICA 


AICA - Via Caircih. II - 40121 Bologna - 1 1 1 (l). r i|) . r . r »4ll. r iH . .Vioo.W INSIEME PER CRESCERE 



COOPERATIVA ZOOTECNICA CENTRO ITALIA 


CONSORZIO PRODUTTORI CARNI PERUGIA 
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Statali 


na, quasi a far da pendant con 
le notizie che arrivavano da pa¬ 
lazzo Vidoni, si sono trovate ad 
un punto morto anche le tratta¬ 
tive dei metalmeccanici e dei 
braccianti. Fiom, Firn, Uilm (i 
tre sindacati che una volta for¬ 
mavano la Firn) dicono che la 
loro vertenza «è entrata in cri¬ 
si». Non si riesce ad andare 
avanti sulla riduzione d'orario. 
Ancora più difficde la situazio¬ 
ne per i braccianti: davanti a 
tanti .no» degli imprenditori i 
sindacati sono stati costretti a 
«rompere* il negoziato. Non si 
sa quando le parti torneranno 
ad incontrarsi. 

Lo stesso vuoto di prospetti¬ 
va c’è anche nel pubblico im¬ 
piego. Lo ha ammesso lo stesso 
Gaspari, quando ieri, uscendo 
dal Consiglio dei ministri, ha 
spiegato che «il governo non ha 
i mezzi finanziari per risponde¬ 
re olle richieste sindacali. Per¬ 
ciò non so se e quando ripren¬ 
deremo le trattative». E dire 
che, invece, fino a qualche gior¬ 
no fa la situazione sembrava ro¬ 
sea. Ad alimentare l'ottimismo 
c'erano stati gli incontri «non 
ufficiali* che ì segretari di Cgil. 
Cisl, Ud avevano avuto con Go- 
ria. De Michelis e Amato e c’e¬ 
rano soprattutto le riunioni *in 
sede tecnica*. Si tratta di in¬ 
contri ai quali partecipano rap¬ 
presentanti del governo e dej 
sindacato dove si calcolano i 
costi di un contratto. In quello 
sede il governo era sembrato in 
linea ai massima accettare 
l'impostazione della piattafor¬ 
ma rivendicativa del sindacato 
unitario. Piu avanti di tutti si 
era nella vertenza degli statali. 
Cgil, Cisl, Oli in tutto chiedono 
]30mila lire di aumento lordo 
mensile, una richiesta decisa¬ 
mente «moderata» tenendo 
conto che la categoria non ha 
contrattazione integrativa e te¬ 
nendo soprattuto conto che il 
contratto degli statali — come 
tutti quelli dei dipendenti pub¬ 
blici — è scaduto dal 30 giugno 
dell’85 e che da allora le .buste¬ 
paga» non hanno avuto alcun 
ritocco. Invece giovedì notte, il 
governo ha mandato a dire per 
bocca di Gaspari che al massi¬ 
mo è disposto a concedere au¬ 
menti di cinquantamila lire 
mensili. E tra tre anni Insom^ 
ma c’è spazio per trattare. E 
saltata la trattativa per gli sta¬ 
tali, il che vuol dire che sono 
saltate anche tutte le altre trat¬ 
tative che dagli statali aspetta¬ 
vano un .segnale positivo.: così 
ora tutto è di nuovo in alto ma¬ 
re anche per i parastatali per i 
lavoratori della scuole, della sa¬ 
nità. degli enti locali. Salta — 
per un puro calcolo ragionieri¬ 
stico — il negoziato non soltan¬ 
to sulla parte salariale, ma an¬ 
che su tutti gli altri punti solle¬ 
vati dai sindacati. .Abbiamo 
presentato piattaforme — spie¬ 
ga Antonio Lettieri. segretario 
nazionale della Cgil che ha se¬ 
guito la trattativa — che intro¬ 
ducono elementi di grande no¬ 
vità. direi “rivoluzionari" nel 
corpo sclerotizzato delle pub¬ 
bliche amministrazioni. Abbia¬ 
mo pensato di introdurre flessi¬ 
bilità degli orari, dei turni, ab¬ 
biamo pensato ad una riorga¬ 
nizzazione del lavoro in funzio¬ 
ne di una nuova qualità dei ser¬ 
vizi. che interessa soprattutto 
ai cittadini. Ancora abbiamo 
pensato, per quel che riguarda i 
dipendenti, ad una vera e pro¬ 
pria riforma della busta-paga. 
Dopo una discussione, anche 
aspra dentro il sindacato, ab¬ 
biamo deciso di ridimensionare 
gli scatti di anzianità, per libe¬ 
rare così risorse da destinare al¬ 
la valorizzazione della profes¬ 
sionalità. Per farla breve: si 
tratta di piattaforme che qual¬ 
siasi azienda privata che si ri¬ 
spetti avrebbe apprezzato.. II 
governo, invece, no. E ha la¬ 
sciato perdere l’occasione di 
cambiare il modo di lavorare 
negli uffici per qualche «spic¬ 
ciolo. risparmiato. Lettieri fa 
ualche calcolo: «I detentori di 


di interessi nell'87 oltre sessan¬ 
ta mila miliardi che equivalgo¬ 
no a tutto l’incremento del red¬ 
dito nazionale di un anno. Il 
rinnovo dei contratti di oltre 
tre milioni di lavoratori do¬ 
vrebbe invece costare meno di 
3mila miliardi, ovvero meno 
dello 0.5*. del reddito naziona¬ 
le. Questa è irresponsabilità.. 

Lo stesso aggettivo «irre¬ 
sponsabilità» è risuonata sem¬ 
pre ieri in un’altra vertenza, 
quella dei metalmeccanici Co¬ 
sà successo? «Che la trattativa 
— risponde Sergio Garavini. 
segretario Fiom — è entrata in 
crisi, anche se non si è voluta 
un’internizione. Il punto dello 
scontro è l’orario». In due paro¬ 
le accade questo: ieri la Feder- 
meccanica — lo ha spiegato tie¬ 
ne in una conferenza stampa il 
leader dell’associazione im¬ 
prenditoriale. Felice Mortillaro 
—. facendo «marcia indietro, 
sulle precedenti .aperture» ha 
riproposto la sua vecchia tesi 
secondo la quale un'eventuale 
riduzione d'orario dovrebbe es¬ 
sere accompagnata da una cre¬ 
scita, pressoché illimitata, della 
possibilità delle aziende di ri¬ 
correre elio straordinario. 
Straordinario, ovviamente, non 
contrattato con il sindacato. 

Fiom. Firn. Uri hanno sem¬ 
pre tenuto a mente che in alcu¬ 
ne fabbriche c’è l’esigenza di un 
uso più «elastico, della forza la¬ 
voro. E allora avevano proposto 
che in determinati periodi di 
tempo il lavoratore potesse su¬ 
perare Forano contrattuale, 
salvo poi recuperarlo con al¬ 
trettanti riposi compensativi. 
La Federmeccamca na detto 
•no. a tutto questo, pretenden¬ 
do un aumento degli straordi¬ 
nari: punto e basta. Insomma, 
spiega ancora Garavini. sull'o¬ 
rario si avrebbe una situazione 
per cui quello che si dà con una 
mano, la riduzione d’orario, 
viene ripresa dall’altra, aumen¬ 
to degli straordinari. E ora che 
accadrà? Mortillaro alla confe¬ 
renza stampa di ieri ha detto 
che la «trattativa è in una fase 
di acuta difficoltà., ma che lui 
non dispera. Si vedrà nel nuovo 
incontro di martedì. 

Situazione .nera, anche nel ; 
la vertenza dei braccianti: qui 
addirittura, le associazioni im¬ 
prenditoriali sono arrivate a 
proporre la riduzione dei salari, 
oltre a tanti altri rifiuti sulla 
riduzione d'orario, sulla con¬ 
trattazione articolata e così via. 


E tutto ciò ha portato ovvia¬ 
mente olla rottura del negozia¬ 
to. Anche in questo caso il sin : 
dacato non resterà con le mani 
in mano: il 19 dicembre ci sarà 
lo sciopero generale di tutti i 
lavoratori agricoli. 

Stefano Bocconetti 

Sospeso sciopero 
autotrasportatori 

ROMA — Non ci sarà più il 
blocco degli autotrasporti a co¬ 
minciare da lunedi preannun¬ 
ciato dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria per protestare contro il 
decreto-bis sulle supermulte e 
su tutta la vertenza economica. 
Questo risultato è stato rag¬ 
giunto dopo una trattativa-fiu¬ 
me durata tre giorni tra il mini¬ 
stero dei Trasporti Signorile e 
le organizzazioni degli aulotra- 
sportatori. Il governo si è impe¬ 
gnato a favorire l'inclusione nel 
decreto delle modifiche già pre¬ 
viste dalle commissioni della 
Camera. Sulle questioni econo¬ 
miche sono stati ottenuti una 
serie di decreti ministeriali sul¬ 
le tariffe, sull’accesso alla pro¬ 
fessione e sul blocco delle auto¬ 
rizzazioni all’autotrasporto per 
conto terzi per tutto 1 87. 

Il Pei ha dichiarato il respon¬ 
sabile della commissione Tra¬ 
sporti Libertini — valuta posi¬ 
tivamente l'accordo raggiunto 
e opererà perché si traduca nei 
necessari atti legislativi e am¬ 
ministrativi in vista di una 
complessiva riorganizzazione e 
riforma del trasporto merci. 


Bancari 


la Silcea-Cisal che. contestual¬ 
mente. hanno annunciato scio¬ 
peri «molto duri», fino a Natale, 
capaci di bloccare il pagamento 
di stipendi e tredicesime. Ecco 
la differenza. Anche se nella 
grande confusione in atto nei 
servizi pubblici, dalla sanità ai 
trasporti, le diverse sensibilità 
e le specifiche responsabilità 
dei disagi si confondono sem¬ 
pre più. In effetti, è difficile di¬ 
stinguere e c'è da dire pure che 
certi atteggiamenti di alcuni 
settori confederali non aiutano 
granché a fare chiarezza. E il 
caso, ad esempio, dello sciopero 
proclamato dalla Cisl e dalla 
Uil degli autoferrotranvieri 
(quindi, con la dissociazione 
della Cgil) dalfinizio del turno 
alle ore 9 del 16 dicembre. Non 
è certo in discussione la legitti¬ 
mità dello sciopero, tanto più 
che l'agitazione era già stata 
proclamata per il 27 novembre 
e poi sospesa in attesa di un 
confronto poi mancato con il 
ministro del Lavoro. Gianni De 
Michehs In discussione, sem¬ 
mai. è l'opportunità politica di 
uno sciopero che comunque of¬ 
fre agli autonomi il pretesto per 
agitazioni selvagge e corporati¬ 
ve. 

Gli autoferrotranvieri Cisl e 
Uil, infatti, chiedono la salva- 
guardia dell’autonomia del 
fondo di previdenza della cate¬ 
goria che ha chiuso l'ultimo bi¬ 
lancio (quello dell’85) con un 
attivo di 56 miliardi. Subito è 
arrivata la strumentalizzazione 
della Cisal (l’organizzazione 
autonoma che .copre» i vari sin- 
dacatini dei servizi pubblici): 
ogni categoria deve difendere il 
proprio fondo, e magari pren¬ 
derselo se non ce l’ha, a qual¬ 
siasi costo. Non a caso la Fi- 
safs-Cisal ha messo la previ¬ 
denza in testa al «proclama» di 
sciopero dalle 21 di sabato alle 
21 di domenica nelle ferrovie. 

Pretesti e strumentalizzazio¬ 
ni. appunto. Eppure debbono 
far riflettere la Cisl e la Uil (so¬ 
prattutto quando, come fa 
Benvenuto. si sostiene la tra¬ 
sformazione in legge dell’auto¬ 
regolamentazione del diritto di 
sciopero contro gli .abusi, degli 
autonomi) sull’esigenza — po¬ 
sta da tempo dalla Cgil — di 
un’azione coerente per l’intero 
comparto, tale da tutelare i di¬ 
ritti acquisiti ma all’interno 
delle linee di fondo della rifor¬ 
ma della previdenza che Finte¬ 
rò sindacato confederale perse¬ 
gue. Anche il rigore politico è 
un modo corretto per aiutare a 
distinguere uno sciopero giusto 
da un’agitazione pretestuosa 
che una norma coercitiva forse 
può ridimensionare ma difficil¬ 
mente riuscirà a impedire. 
Tanto più, oggi, di fronte a 
un'opinione pubblica sconcer¬ 
tata dall’ondata di scioperi in 
atto nei trasporti. Ieri è comin¬ 
ciato e continuerà oggi Io scio¬ 
pero degli autonomi della Fe- 
dermar sulle nari i raghetto del¬ 
la società Tirrenia. La quale ha 
denunciato la violazione del co¬ 
dice di autoregolamentazione, 
mentre il prefetto di Genova ha 
fatto ricorso alla precettazione. 
Il tutto per una trattativa inte¬ 
grativa aziendale. C’è, quindi, 
da chiedere: l’agitazione è pro¬ 
porzionata tanto alla posta in 
gioco quanto alla gravosità dei 
danni che così si arrecano agli 
utenti? Ed è un interrogativo 
che mette in campo anche l’esi¬ 
genza di nuove e corrette rela¬ 
zioni sociali. 

E invece proprio questo salto 
di qualità — su cui insiste An¬ 
tonio Pizzinato — rischia di es¬ 
sere pregiudicato nei servizi 
proprio dall’atteggiamento del¬ 
la controparte che ha anche re¬ 
sponsabilità più generali, qual 
è il governo. Basti guardare a 
cosa sta succedendo nella sani¬ 
tà. Si ricordano gli strali del mi¬ 
nistro Carlo Donat Cattin con¬ 
tro i medici di famiglia quando 
hanno deciso di far pagare le 
visite? Ebbene, Io stesso mini¬ 
stro ha avanzato nuove offerte 
al sindacato autonomo di que¬ 
sta categoria che saranno valu¬ 
tate domani assieme alla possi¬ 
bilità di interrompere lo scio¬ 
pero. Quali offerte? Essenzial¬ 
mente un aumento del 65 f .. E 
in un’altra trattativa, con il sin¬ 
dacato «unico» (il Sumai) dei 
medici specialisti ambulatoria¬ 
li, sono stati ipotizzati aumenti 
economici «tali da determinare 
— denuncia la Cgtl-funzione 

f iubblica — un salario di gran 
unga superiore a quello previ¬ 
sto per i medici a tempo pieno.. 
Insomma. si stanno privile¬ 
giando — denuncia la Cgil — «i 


medici a tempo definito che, 
assommando redditi di lavoro 
sia dipendente che convenzio¬ 
nato, usufruirebbero degli au¬ 
menti da una parte e dall’al¬ 
tra.. 

Non sembra che se ne renda 
conto il cartello degli 11 sinda¬ 
cati autonomi che hanno scio¬ 
perato anche ieri e proclamato 
altre agitazioni (lunedì e mar¬ 
tedì dei veterinari pubblici, 
mercoledì e giovedì degli ospe¬ 
dalieri) che — accusa il Tribù; 
naie dei diritti dei malati — «si 
ritorcono contro chi soffre». 
Forse cominciano a rendersene 
conto i medici più penalizzati 
da questo dualismo ai compor¬ 
tamenti dato che cominciano a 
scarseggiare le adesioni alle 
agitazioni degli autonomi. Un 
panorama comunque deterio¬ 
rato, tanto da indurre il presi¬ 
dente degli Ordini dei medici, 
Parodi, a convocare un vertice 
per oggi. «Dalla salvaguardia 
dei diritti dei cittadini discen¬ 
derà — ha detto Parodi — la 
peculiarità della presenza del 
medico professionista». Finora 
— e sono proprio i cittadini a 
provarlo sulla propria pelle — 
questa prova e mancata. Ma, 
come si dice, non è mai troppo 
tardi, se questa è l’effettiva vo¬ 
lontà. 

Pasquale Cascella 


Un atto 


accertato che in Unione Savie - 
fica sono in corso attività di ri¬ 
cerca e sviluppo di sistemi an¬ 
timissilistici difensivi non 
molto diverse da quelle che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
condurre, ma anche perché 
non si può escludere che da 
una attività di ricerca sui si¬ 
stemi di difesa possa emergere 
in futuro una migliore pro¬ 
spettiva di equilibrio nella si¬ 
curezza. 

Vi sono infatti esperti i qua¬ 
li ritengono che, di fronte al 


crescente numero di missili of¬ 
fensivi e alla crescente accura¬ 
tezza dei loro sistemi di guida, 
l'equilibrio basato sulla con¬ 
trapposizione di sistemi pura¬ 
mente offensivi, tenda a dive¬ 
nire instabile. In queste condi¬ 
zioni lo sviluppo di sistemi di 
difesa tali da garantire l'inat- 
taccabilità non dell’intero ter¬ 
ritorio. bensì dei missili che po¬ 
trebbero essere utilizzati in ri¬ 
sposto ad un eventuale «primo 
colpo * dell’avversario, potreb¬ 
be consentire un equilibrio più 
stabile, pur se egualmente ba¬ 
sato sulla capacità mutua di 
distruzione. 

È difficile valutare a priori 
la validità di questa ipotesi in 
sé molto diversa da quella ori¬ 
ginariamente espressa dal 
Presidente degli Stati Uniti 
nel discorso del marzo 1983 in 
cui per la prima volta veniva 
prospettata l'ipotesi della di¬ 
fesa strategica. Ma questo può 
condurre a considerare in mo¬ 
do meno negativo le attività di 
ricerca che siano condotte en¬ 
tro i confini del trattato Abm. 

La questione delle armi con¬ 
venzionali è più delicata. Il do¬ 
cumento del Pei, dopo aver af¬ 
fermato che ‘l'obiettivo non 
può essere quello della ricerca 
ossessiva della perfetta parità 
numerica tra le due alleanze • 
conclude che va ‘respinta ogni 
tendenza a perseguire piani di 
potenziamento delle capacità 
convenzionali della Nato-. 
Poiché risulta invece l'esisten¬ 
za di uno squilibrio molto forte 
sul terreno delle armi conven¬ 
zionate fra il Patto di Varsavia 
e la Nato, l'opzione zero, ma¬ 
gari accompagnata dalla eli¬ 
minazione dei missili a corto 
raggio, aprirebbe un problema 
sul terreno convenzionale che 
non potrebbe essere trascurato 
nell'ambito di una visione del¬ 
ta sicurezza dell'Europa occi¬ 
dentale basato, come è detto 
nella prima parte del docu¬ 
mento, sull'equilibrio delle for¬ 
ze. 

Infine appaiono piuttosto 
affrettate e piuttosto unilate¬ 


rali le affermazioni contenute 
nell'ultima parte del docu¬ 
mento circa la situazione del¬ 
l'area mediterranea. Sembra 

S i infatti che l’aumento 
tensione e i fenomeni di 
terrorismo nel bacino del Me¬ 
diterraneo siano da far risalire 
a responsabilità specifiche de¬ 
gli Stati Uniti. 

In conclusione, il documen¬ 
to appare politicamente rile¬ 
vante per il modo nel quale in 
esso il Pei affronta la questio¬ 
ne della sicurezza globale e 
dell’Europa e la partecipazio¬ 
ne dell’Italia alla Nato. Meno 
convincente, e tale da richie¬ 
dere una ulteriore discussione 
e un approfondimento delle 
questioni, è la parte specifica 
che contorna l'affermazione 
fondamentale di cui si è detto. 
Ma va detto altresì che è posi¬ 
tivo che il partito comunista 
abbia voluto esporre in manie¬ 
ra sistematica le proprie posi¬ 
zioni sul conplesso delle grandi 
questioni della politica estera, 
della pace e della sicurezza. 

Giorgio La Malfa 


Viezzoli 


accertamenti e non ho trovato 
elementi che ostino alla nomi¬ 
na di Viezzoli. Gli 800 milioni 
di sconto sono frutto di una 
trattativa avvenuta non solo 
con FAnsaldo, che fornisce il 
40‘. delle opere, ma anche con 
le altre imprese. E poi, bisogna 
tenere conto che accanto alle 
due di Trino sono previste altre 
4 unità: in questo modo si rea¬ 
lizzano delle economie di sca¬ 
la». Sullo stesso tono anche gli 
altri ministri. De Vito per tutti: 
«Le cose di Donat Cattin sono 
sempre personali». 

«Personali» quanto? Inutile 
cercare risposta nell'ufficialità 
di palazzo Chigi. Bisogna tor¬ 
nare indietro al vecchio consi¬ 
glio di amministrazione e con¬ 


frontarlo col nuovo. Tra i tanti 
nomi cancellati (le conferme 
6i.no solo due) si scopre che è 
sparito quello di Lizzeri, fida¬ 
tissimo del ministro che adesso 
non ha più nessuno ai vertici di 
un ente chiave come l’Enel. Ma 
ci sarebbe dell’altro. La Fin¬ 
meccanica di Viezzoli guida la 
cordata pubblica alla conquista 
della Franco Tosi, caposaldo 
strategico per il dominio della 
elettromeccanica italiana. Dal¬ 
l'altra parte, ci stanno i privati 
capitanati dagli svizzeri della 
Brown Boveri. E Lizzeri non 
aveva negato un certo favore ai 
loro disegni. Insomma, non solo 
nomi, ma anche interessi e stra¬ 
tegie economiche dietro la sfu¬ 
riata di Donat Cattin. 

Ma questo Viezzoli, cavalie¬ 
re del lavoro nativo di Genova, 
è proprio uno stinco di santo o è 
quel disonesto incompetente 
che lo dipinge Donat Cattin? In 
molti gli riconoscono capacità 
manageriali; non sono mancate 
insinuazioni ma accuse o de¬ 
nunce specifiche non ce ne sono 
mai state. Uomo di stretta os¬ 
servanza democristiano, ha 
percorso tutta la sua carriera 
all’ombra dell’impresa pubbli¬ 
ca, sin da quando, nel fontano 
1950, entrò venticinquenne 
nella società di navigazione Ita¬ 
lia, gruppo Iri-Finmare. Nel 
1956 passa direttamente all’Iri 
dove diviene uno dei massimi 
dirigenti dell’era Petrilli. Non 
si contano i consigli di ammini¬ 
strazione e le poltrone ricoper¬ 
te, ma lo scossone avvenuto col 
cambio della guardia del 1976 
lo vede passare in Finmeccani¬ 
ca come presidente e ammini¬ 
stratore delegato. Da tempo 
puntava sull’Er.el e non lo na¬ 
scondeva. Tenuto a lungo in 
bagnomaria, adesso è final¬ 
mente arrivato a realizzare il 
suo progetto. Ma con una maz¬ 
zolata in testa che certamente 
non si aspettava. 

Con Viezzoli nel consiglio di 
amministrazione dell’ente 
energetico sono entrati anche 
Alessandro Ortis (vicepresi¬ 
dente), Valerio Bittetto, Um¬ 
berto Dragone, Pierfranco Fa¬ 


letti, Umberto La Rocca, Piero 
Maria Pellò, Giuseppe Spena, 
Giovan Battista Zorzoli. Una 
curiosità. I due «candidati, di 
area democristiana, Lo Rocca e 
Spena, sono rispettivamente 
un ex ambasciatore e un ex di¬ 
rettore delle poste. Il Consiglio 
dei ministri ha anche nominato 
Domenico Maione presidente 
dell’azienda di assistenza al vo¬ 
lo per il traffico aereo civile. Il 
governo non si è invece occupa¬ 
to di «tassa sulla salute». «Io so¬ 
no raffreddato», ha detto 
uscendo da palazzo Chigi un 
Visentini insolitamente avvol¬ 
to da una sciarpa rosso sgar¬ 
giante. .Tutta panna montata 
dai giornali», ha aggiunto face¬ 
to De Michelis. Intanto, l'Inps 
ha tenuto a precisare che la tos¬ 
sa sulla salute bisogna pagarla 
comunque entro il 20 dicembre. 

Gildo Campesato 


Genova 


ridicolo soffermarsi solo su un 
segmento del discorso — la 
banchina del porto — ri¬ 
schiando di perdere di vista 
tutto il resto. C’è chi fa i conti 
pensando di avere già ammaz¬ 
zato l'orso. Voglio dire che è 
inutile ipotizzare marce di 
containers se poi questi “ con- 
tainers ” per esempio non po¬ 
tranno uscire o entrare da una 
città intasata, vincolata ». 

È il parere di, come dire, un 
«esperto». La disputa appare 
dunque poco comprensibile. 
Ma come è nata? E Graziano 
Mazzarello, segretario della fe¬ 
derazione comunista, a rievoca¬ 
re — a proposito di chi sto tra i 
rinnovatori e di chi sta tra i 
conservatori — una conferenza 
voluta dal Pei a Genova (c’era¬ 
no anche Prodi, De Michelis) 
nel 1983. Uscì da quella confe¬ 
renza, sostiene, la proposta di 
riorganizzare il porto con le So¬ 
cietà miste, con forme impren¬ 
ditoriali per la Compagnia. So¬ 
no trascorsi tre anni di grande 


collaborazione. Lo grida, quasi, 
alla conferenza stampa con i 
sindacati, il console Paride Bo* 
tini, rievocando le sofferte as¬ 
semblee con i portuali, la pro¬ 
duttività aumentata del 39‘r, i 
tanti sacrifici. Avranno anche 
alle spalle la storia lunga di una 
corporazione protetta (ma co¬ 
me possiamo dirlo noi, caro 
Bocca, iscritti al supremo Ordi¬ 
ne dei giornalisti?), ma ci han¬ 
no dato dentro in questi anni. 
•Noi abbiamo contribuito a co¬ 
struire l’immagine del grande 
manager D’Alessandro e siamo 
stati felici di farlo-. Una specie 
di matrimonio dunque tra por¬ 
tuali e imprenditore, senza 
nemmeno un conflitto, senza 
un’ora di sciopero. Ed ora? Ora 
tutto rischia di andare in malo¬ 
ra. 

Perché? Perché la Compa¬ 
gnia dei portuali rimane attac¬ 
cata ad assurdi antistorici pri¬ 
vilegi? Le cose non stanno òro- 

f irio così, tanto è vero che Ò’A- 
essandro mi dice di due ipotesi 
«tecniche» a confronto. E lui di¬ 
fende la sua. È basata — mi 
spiega — sulla formazione di 
una «Società containers». Con 
la Compagnia estromessa? No. 
Ha il 25 c c delle azioni, la metà 
degli uomini nella gestione, due 
membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, alcuni nei punti 
chiave come la «direzione ope¬ 
rativa». ‘Abbiamo discusso die¬ 
ci mesi — dice ancora D’Ales¬ 
sandro —, ci siamo detti tutto 
quello che dovevamo dirci, stu¬ 
diato insieme come far funzio¬ 
nare il porto. Loro pensano di 
poter staccare e affidare alla 
Compagnia tutta la program¬ 
mazione operativa, cioè la par¬ 
te che rappresenta il novanta 
per cento dei costi. Sarebbe 
l'appalto di un servizio. Non si 
possono però dividere i costi 
dai ricavi ». 

La replica del console Paride 
Batini e degli altri è immedia¬ 
ta. ‘La nostra proposta per¬ 
mette una riduzione delle ta¬ 
riffe di 30.000 lire a containers. 
Aiuta la competitività *. Ma 
D’Alessandro — osserviamo — 
dice che lui non avrebbe margi¬ 
ni per una trattativa, poniamo 


il caso a Los Angeles, senza am¬ 
pi margini di manovra sulle ta¬ 
riffe. Anche qui risposta lapi¬ 
daria: • Lui sa che nel nos tro 
progetto se aumentano i con- 
tainers, calano le tariffe ». 

E allora? ‘Avrebbero il mo¬ 
nopolio della forza lavoro, non 
ci sarebbe concorrenza -, dice 
ancora D’Ales3andro. E forse è 
vero: non ci sarebbero tante so¬ 
cietà private che affittano per 
qualche ora gruppi di portuali 
come avviene altrove a me’ di 
•fronte del porto». Ma avrebbe 
il vantaggio di una pace sociale 
assicurata. 

L’accordo è possibile. Chi 
soffia sul fuoco qui è la De. So¬ 
no quei presidenti degli indu¬ 
striali di Genova, Torino, Mila¬ 
no che ieri hanno diffuso un do¬ 
cumento per difendere la * uni¬ 
tarietà di gestione « e la -lagna 
di mercato ». Ma nessuno qui è 
contro il - mercato ». Meno che 
meno quelli della Compagnia. 
11 problema è vedere se aiuta di 
piu il * mercato », la loro propo¬ 
sta o l’altra. 

Ritorno al porto, con il mio 
«sultano» Gambarini. « Vedi — 
mi dice — io non voglio difen¬ 
dere certe cose del passato Ma 
ora ci abbiamo dato dentro. 
Nessuno può imporre certi rit¬ 
mi di lavoro. Sono io che mi 
stabilisco i tempi. Attenti se t i 
trasformano in tanti statali, la 
produttività cade a zero li i e- 
ro: I portuali sono diversi an¬ 
che dagli altri operai. Questa 
non è una fabbrica. Qui spes-o 
si lavora a cielo aperto, anche 
quando piove per guadagnare 
di più, in bilico lassù .su quelle 
quattro pile di containers Non 
puoi imporre ». E vero, il porto 
non è la Fiat, non ci sono le ca¬ 
tene di montaggio, la storia e la 
cultura sono diverse. C’è più bi¬ 
sogno di consenso, di collabora¬ 
zione. Perché non tornare a di¬ 
scuterne? 

Intanto oggi i comunisti ma¬ 
nifestano di nuovo per lo svi¬ 
luppo del porto. L’appuntnm- 
nto è alle 10 al cinema Palazzo. 
Parleranno Lucio Libertini e 
Graziano Mazzarello. 

Bruno Ugolini 
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Domenica 14 dicembre APERTo ^ 0 * 

TREZZANO s/n (MI) MILANO - COLOGNO MONZESE 
mattino dalle 9 alle 12,30 - pomeriggio dalle 15 alle 19,30 
■ TREZZANO s/n ampio parcheggio gratuito _ 

Solo Conbipel 
produce e vende: 

— « «^— -*■- v^nr »1 K ■ m iy —m ' « 4 -~v«r -4 * 

VISONI 

da L. 3.950.000 

Demi Buff 

lavorazione a trasporto 

VOLPI 

da L. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 

PERSIANI 

da L. 1.400.000 

Marmotte - Castori 
Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci 
Petit Griss... 

SHEARLING 

da L. 690.000 

Centinaia di modelli 
uomo e donna: 
classici - eleganti 

sportivi e giovani 


A Tfrezza.no sul Naviglio la più grande pellicceria dTtaiia 
4 piatti di esposizione e vendita di capi in pelle e pellicce . 


La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezza 

COCCONATO D’ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 
Aperto tutti i giorni compreso la domenica e i festivi 

Str. Bauchieri, 1 Ttel. (0141) 485.656 




15 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 

• LOMBARDIA: 

Milano: Tre/zanoS. Naviglio. (N'tioya Sede) 
tei (02)445 93 75 

(T.uuj Ovest liscila Izircntcggio Vig ) 

Milano-, Oologno Monzese 
li I (02) 25 38 860 (Tarn* Est liscila Cologno) 
Milano Duomo-. Via Torino. 51 
te) (02)869 32 20 


Milano Centro-. C so Buenos Aires. 64 
lei. (02) 20 46 854 

Varese: Via Casula. 21 -1virgo Comolli ^ 
tei (0332)234.160 
Bergamo Cumo: Via Bergamo 23 
lei (035)613 557 

• PIEMONTE E VALLE D’AOSTA: 

Itorino: Corso Bramante. 27/29 • tei. (011 ) 596 256 


Tbrino; Via Amendola. 4 
tei (011)548 386 
Ve nana: Pie Città Mercato 
lei (0)1)214.140 

Alessandria: Piazza Garibaldi. 11 
tei (0131)445 922 
Biella: Tìingenzialc - tei (015) 27.158 
Cuneo: Via Roma. 31 tei. (0171 ) 67.484 


Aosta: Quart. Centro Commerciale 
Amcnquc - lei. (0165) 765.103 
• VENETO - EMILIA ROMAGNA: 

S. M. Maddalena: A 1000 mt. uscita 
casello autostr. di Ocehlobello (RO) 
Autostrada Bologna/Fhdova 
tel.(0425)757.770. 

Aperto anche la domenica. 





































